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Trini. 

Dtm. 

Meni. 

Sostenitore. 

20.000 

— 

— 

— 

— 

Con l’edizione del lunedi 

8.700 

4.500 

2.350 

1.550 

800 

Senza l'edizione del lunedi 

7.500 

3.900 

2.050 

1.400 

700 

Senza lunedi e domenica 

6.250 

3.250 

1.600 

1.000 

550 

Per 3 giorni la settimana 

3.900 

2.050 

1.050 

— 

— 

Per 2 giorni la settimana 

2.600 

1.350 

700 

— 

— 

Per 1 giorno la settimana 

1.350 

700 
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Chiarezza IN UN FRANCO DISCORSO AL RICEVIMENTO OFFERTO DA GRONCHI ALL’AMBASCIATA 
in Sicilia mm _■_■_ Mm. _■_ m.m. _■■_■ 


Il conlonio, i deti.igli pos¬ 
sono apparire confusi c com¬ 
plicati, ina la sostanza della 
crisi siciliana — diciamolo 
con forza — è molto sempli¬ 
ce. è mollo chiara, è tale che 
tutti possono comprendere c 
giudicare. 

Le cose stanno esattamen¬ 
te come ha detto lo stesso 
haroiie Renedetto Maiuraiia 
della Niccliiara nella sua let¬ 
tera di dimissioni dal gover¬ 
no Milazzo: la crisi è esplosa 
nel momento in cui la Giunta 
mitomunisia è passata dalla 
enunciazione ali’ attuazione 
pratica dei propri impegni 
jirogrammatici. A (|iieslo 
punto, im’ala dello scliiera- 
mento autonomista, l’ala tut¬ 
tora legala agli interessi rea¬ 
zionari. si è rilhitala di 
marciare. 

(’ade così nel ridicolo il 
tentativo di confondere le 
acipic die la Df*. fece nell’aii- 
tiinno scorso, (jiiando i Lan- 
za c i La Loggia, sferrarono 
« da sinistra • un attacco al 
governo Milazzo accusandolo 
— nientemeno! — di non agi¬ 
re con althaslanza fermezza 
nel senso dell’attuazione di 
un progr.-imma di rinnova¬ 
mento della Sicilia. La veri¬ 
tà è elle in (piesti mesi sono 
.state compiute dal governo 
Milazz.o alcune scelte di fon¬ 
do: è stala avviata una radi¬ 
cale riforma del bilancio re¬ 
gionale in modo da consen¬ 
tire Il n a programmazione 
economica; è stato istituito 
il ('oniitalo per il piano di 
sviluppo economico c sociale 
nel (piale, per la prima vol¬ 
ta. i sindacati dei lavoratori 
sono stali diiamati ad assu¬ 
mere un ruolo determinante: 
è stato limitato Io strapotere 
della Società generale elet¬ 
trica (gruppo Rastogi) per 
garantire lo sviluppo (lel- 
l’iùilc rcgi()nalc di elettrici¬ 
tà (E.SIi); è stata avviala in 
concreto la riorganizzazione 
dell’lìnlc di riforma agraria 
con la nomina dì una nuova 
amministrazione in modo da 
procedere al completamento 
della riforma e da n.ssicurare 
una effettiva assistenza agli 
assegnatari; inchieste contro 
il mnlco.stnmc amminì.strati- 
vo delia DC sono state dispo¬ 
ste dopo anni di lotta pnjio- 
larc nei principali comuni, 
tra cui Palermo. 

Uiihene. se era questo die 
•la « sinistra » d.c. cliiedeva, 
se era fier la mancanza di 
questi alti e di (]ueslc sedie 
clic essa votava contro la 
(ìiiinla aiilonomisla, se era 
jicr realizzare un programma 
di cpiesln genere die i Laiiza 
e i La Loggia proponevano 
a: socialisti di dar vita a un 
nuovo .schieramento (meglio 
in grado — cosi dicevano — 
di contrastare il passo ai nio- 
no|)oli e alle destre) ecco 
che la crisi del governo .Mi- 
lazzo offre loro l’occasione 
di p.'issare dalle parole ai 
fatti. Sia ben diiaro: in (pie- 
sic parole non c’è solo una 
(|iialdie polemica, ma l’invi¬ 
to a meliilare lìndiè si è in 
tempo, a scegliere con la 
coscienza della posta in 
gioco. 

In ogni caso il dihalliló 
che sì ajirc oggi alI’.Xsscm- 
bica siciliana avrà, al di là 
del .suo esito, un grande va¬ 
lore diiarillcalore: per la -Si¬ 
cilia c per liilla rilalìa. Ksso 
servirà a dimostrare lino a 
die punto gli attuali dirigenti 
della n(Z sono disposti a rin¬ 
negare se stessi e gli impe¬ 
gni programmatici c con¬ 
gressuali (ricordale i discor¬ 
si di Firenze’.’) per il piallo 
di Icnlicdiic dd potere. Fs- 
so, se non inlervcrr.à un Litio 
nuovo, servirà a dimostrare 
che (piando, come in Sicili:i, 
sono in gioco davveri) gli 
interessi della Rastogi. della 
Kdison c della .Montecatini. 

1.1 I>G non esita a sacrificare 

1.1 sua vocazioni- di parlilo 
« popolare e anlif.isrisla • 
((pidia vocazione su cui d.i 

mesi disserta dollamenlc 
Fon. Moro) sull’aliare dd 
vccdiio blocco monopoli¬ 
agrari c della vccdiia coa¬ 
lizione dcrirn-fascisla. 

Tulio (picsio non ci slii- 
piscc c non ri spascnt.i. .Non 
più» certo stupire noi comu¬ 
nisti la dimostrazione die 
lo « stato di necessità • per 
la DC non sta nel modo come 
sono formate le assemblee 
parlamentari, ma nel suo 
rapporto di soggezione verso 

1.1 destra dericalc e monopo. 
listica. Questo è, finora, il 
scro « stalo di necessità ». 
1-d è gran merito della lolla 
dd popolo siciliano e della 
azione coraggiosa sv(dl3 d.il 
governo .iiilonomista di .Mi- 
1.17/0 aser messo ipicsta real¬ 
tà sotto gli ocelli anche di 
chi non s.ipcva o non soleva 
vcdcri.i. 

Nello stesso tempo. periS. 
lutto ciò non ci sji.ivenla. Il 
nuovo blocco elenco-fascista 
potrà anche riuscire a bat¬ 
tere In sdiicramcnlo aulono- 
misla con lo srarin di due o 
Ire voti. Kbbcne? .\i tempi 
dd governo La laiggia. (pian¬ 
do la silii.irionc siciliana r 
nazionale non era ancora 
così avanti, (piando le con¬ 
traddizioni erano meno pa¬ 
lesi, (piando la crisi dell’in- 
lerdassismo d.c. non era an¬ 
cora scoppi.'ila in modo apcr- 


Krusciov invita i governanti itaiiani 
ad atti concreti per ia distensione 

necessario risolvere innanzi tutto il problema tedesco - Auspicati rapporti sctìipre più amichevoli fra i due Paesi - ^^lo .vo, 
afferma Gronchi, che la !>'rande causa delio sviluppo deirecouomia sovietica è o«;ì>‘i in cima ai vostri pensieri,, - Ire ore di 
colloqui politici - I discorsi e i brindisi durante la colazione airAtnhasciata e il grande ricevimento offerto da Gronchi in serata 


Una giornata 
ricca e vivace 

(Dal nostro inviato speciale) 

MOSCA. 8. — La gior¬ 
nata di oggi ha registrato 
l’inìzio dei collocpii utH- 
ciali e due ricevimenti al- 
l’ambasciala d’Italia du¬ 
rante i quali sono stati 
scambiati saluti dalle due 
parti. Le indicazioni dio 
si raccolgono al termine di 
questi incontri pos.sono co¬ 
sì c.ssere riassunte: una 
giornata ricca e vivace, in 
cui sono stati scambiati 
punti di vista intorno ad 
alcuni problemi interna- 
.zionali di grande impor¬ 
tanza. Poidie compito di 
questa missione, come si 
sa, non è il negoziare su 
alcuni punti specifici, e 
poiché i colloqui prosegui¬ 
ranno nella giornata di do¬ 
mani. nessuna conclusione 
può essere finora tratta. 
Ma, a quanto è dato sape¬ 
re, i punti di vista intorno 
ad alcune quesitoni impor¬ 
tanti, e particolarmente in¬ 
torno alla Germania, si 
sono manifestati in modo 
diverso. Nessuno avrebbe 
potuto pensare altrimenti; 
cosi come nessuno avreb¬ 
be potuto pensare che in 
poche ore di -discussione 
si potessero risolvere que¬ 
stioni cosi complesse e spi¬ 
nose. 

Ciò che è importante è 
piuttosto die si siano con¬ 
frontati gli orientamenti e 
le preoccupazioni recipro¬ 
che. Krusciov ha voluto ri¬ 
velare apertamente, con la 
abituale frandiezza. quelle 
deir Unione Sovietica nel 
corso del ricevimento alla 
ambasciata d' I t a I i .a. im¬ 
provvisando u n discorso 
serio in tono familiare e 
senza artifici diploinatid. 

Cile cosa ha detto, nella 
sostanza. Krusciov? Che 
per consolidare .1 proces¬ 
so della distensione occor¬ 
re rimuovere gli ostacoli 
che ancora ingombrano il 
cammino: che uno di que¬ 
sti ostacoli è rappresentato 
dalle condizioni innatura¬ 
li ancora esistenti in Ger¬ 
mania. solo paese privo di 
un trattato di pace: e che 
occorre per prima cosa ri¬ 
conoscere Io stato delle 






•MOSC.A — Gronchi c Krusciov Iiriiidaiio olla pace dopo lo '('•inibio di lU-scurvi r di ImIIuIc 




(Tdi'folu) 


cose così come è uscito 
dalla seconda guerra mon¬ 
diale. evitando il formarsi 
di pericolosi focolai revan¬ 
scisti. Perciò r URSS sot¬ 
tolinea la nece.ssilà di da¬ 
re stabilità ai confini te¬ 
deschi. (Il far ce.ssare foc- 
ciipaziono militare m Ger¬ 
mania. di risolvere la (pie- 
stionc di Berlino cun 'a 
creozinne. nel settore occi¬ 
dentale. di una città libe¬ 
ra. munita delle p:ù ampie 
garanzie. Krusciov ha ag¬ 
giunto di considerare que¬ 
sta come la via ret;.i. 


ma di essere (i:.s|)o.sto a 
piendeie in con.'Jiclera/ione 
ogni altra pro|)osia ragio¬ 
nevole. Iriaguiiievoli s.i- 
rebliero invece tpielle pio- 
poste che SI fonda.sseio 
sulla volontà di soppiime- 
re il regime demociatico 
popolale nella Germania 
(•riciitale. cosi come tutte 
(pielle die volessero far 
fi r e V ;i I e r e deterinin.Ui 
oriefitarnciiti ideologici. 
L‘ URSS infatti non diie- 
de la soppre.ssKine del rc- 
g.ine capitali'ticf» nel!.'' 
Gennani.n (>cc:<len!ale an¬ 


che se i suol dirigenti .sono 
eoiiviiiti. siill.i l»a.>e delti* 
idee e dei fatti, delta siipe- 
iioiita del regime socia¬ 
lista. 

Posizione (onsegiiente ri- 
.spetto a (inetta già presa 
dall'UKSS e. iiatiiralnieii- 
te, polemica nei conlroiiti 
(li Adenaii(*r: gtacdie. co¬ 
me Ila sottolineato Kru¬ 
sciov. e in.immissibile die 
la Germania, diifio aiere 
.seminato t.niti lutti e tan¬ 
te rovine e dop.i avi'ic per¬ 
so la guerra da essa sca¬ 
tenata. pictend:i (Il dett.ir 


Relazione di Nenni al C.C. socialista 
sui rapporti con i d.c. e i comunisti 

Regioni c nazionalizzazione deH’energia indicali come ))iinti prograinmalici fon¬ 
damentali - Anche i democristiani milanesi contro il patto coi fa.scisti in Sicilia 


Prrrriliila nella niallìnala ila 
riuiiinni •M'parair ilellc rorrenli. 
•i r aprria irri pimirricicii* la 
.ics-ionr ilei (iiimilalo renlralr 
ilei Pii. Il conipa^nii .Nrnni ha 
4 \i>lio la rrlariiiiie iniri>ihiiii\a 
l.a -inij*ii>ne — ha ih-iio — 
ri.nane ilnniinala « «IjIIo •mn- 
trn Ira la ile-Ira che. itjlle pii>i- 
aii.ni iti pnirrr r ili enverno rhe 
lirriipa. It-nilr alla fitrrnaainne 
■li iin fronir nj/o>nale aiilnriia- 
rii* r rlrriri»-fa-ri»la. rd lina p<*-i 
iJem«a «pinia fleinoeratira e p*»-j 

piitan* ili riarfernia/iiinr ilei ^a-{ 
lori iteniiirraliri r ili rinnii\a-t 


menili pniiiirii r iiirialr » Dupol 
aver ilelln elle, niinii-larilr il| 
linzEiM a .Mii-ea fieli un (.rtm- 
riii. . la lialiazlia {iiililira rli-lla 
ili-len-ionr non r anrurj /iia-j 
tl.ixn.iia .. il ri.iiip.ixiiii Nf-nni 
afTrfini.fifi il leiiia flei rapporiii 

rfin la DC. ! 

« Il prtiiileiiia tirila DI', non r 
i|ilrl|f> ti.'llr aprrtnrr. nia iiiiell.i, 
iti-llr *rrlir priiirantmalirhr.' I“j 
n.'U a/mnr r nell.» Inlla. r nel 
ronlalin ilireno rm falli, rhe il 
IM *i i irnvaio a In |>er in 
<ti| prolilema flei rallfiliri. ilrllr 
If.ri. itrzant//artf>ni. del Ifirn p.»r. 


tn e il popolo siciliano noni 
aveva ancora .saggialo la .sua 
forza c la sua rapacità di 
governare, qiiantin in seno 
air.\ssemblra .siciliana esi¬ 
stevano rapporti di forza as¬ 
sai piu sfavorevoli c non craj 
sfirlo ancora il parlilo ili Mi-! 
lazzo, una coalizione dd tipo! 
ili ipielbi clic ora si viitil rc-I 
Miscilare fece n.iiifr.igio ini 
modo clamoroso. Di più. Sej 
nel lU.Vt la crisi siciliana 
ebbe ripcrcii.ssioni profonilr 
in tulio il paese c la DG pago 
con la caduta di Fanfani e 
la crisi dcirinferclassisnio la 
sua incapacità a .svincolarsi 
flal blocco agrari-monopoli e 
dall’aperla coalizione elen¬ 
co-fascista, oggi (piesle ri¬ 
percussioni saranno ancora 
più profi.nde. 

Ridicolo appare Palleggia 
mcnio delPon. .Moro che Li 
finta di Ignorare ciò clic sta 
accadendo in Sicilia e che 
('gli ha cvidenirmcnie aiilo- 
rizzalo ed avallalo. Ridicolo 
ma rivclalorc di un profon- 


dti imtiarazzo. in re.iila. 
l'on. .Moro deve sapere die 
.1 Palermo sta crollando mi 
(pic.sli gitimi la sua politica. 
Il paziente gitico di eipiilibri. 
Ili li.ise al (piale egli ha Icn- 
liilo dopo birenze di conge¬ 
lare la erisi ifeirmlcrclasM- 
smo deiiiorrisli.mii. c.ide .* 
pr7/l. j 

L’ iin'.illr.i fax- ili-II.i vita| 
polilic.i il.ili.in.i file figgi m! 
cliiiide. Quella clic vi apre! 
e densa ili pencoli, ma andie 
di promesse e di possibilità, 
nuove, (piede nuove possibi¬ 
lità dcniucraficlie e unitane 
che il l\ Gongresso del ì’GI 
ha cbiaranicnlc indicalo nel¬ 
la lolla per dar vita a una 
nuova maggioranz.f ilemocra- 
lica. la (pi.ile deve rapprc- 
senlare, per il sui» program¬ 
ma e per le forze che mette 
in movimento, una svolta 
della siliiaztone e non un 
cspcdienle che aiiili l’alluale 
gruppo dirigente democri¬ 
stiano a superare la sua erisi. 

.ALFREDO REICIII.IN 


lilff. Qiie*Ui sarà il l»-ni» ft<-l 
rifiO. il lutirti fil prtfva ih-lla 
ih-niftrra/ia iialiaiia (.f)tii|iiitf th-i 
-f>riali*li. in lina siliia/ii>nr ili 
jrmrami-nlii ma aiirlir ili m<t- 
virii-nlif riiriir rallii.ilr, r di 
aiiiiari- ffeiii f<ir/a raiiidira r li r 
< In- -i iiiijffva «Il lina liiifa ili 
Il r iti riniinv ani, nin . 
|>i,(i.> i! (.l•nlC^•*-•f• ili Kirrn/f. 
ha |ir>i-rsitili» Nrnni. « i rapfiiirli 
Ir.» «i.riali-li r l)t" ••>nf> «tali 
iriipi.siali g. n*-r.iliti<-nir in mmli. 
ila rr»-arr ri>nfil«ii*nr-. riimr rap 
poni di rollahiira/ifinr iireaniia 
• • addirilliira iti parirriparn.nr 
mini-Irrialr. Qiir*ir- n»».- non 
-nnii lahù per il parlilo r prr 
nr,-nn panilo oix-rain. e iiiliavia 
nr.n sono annali ». 

• >i traila di «aprrr — r dovrà 
dirlo in irrmini r'plirili il (!iin- 
sieIio na/ionalr lirlla D(^ nrlla 
-na prif-ima riiiniimr — r 
piissihile r Elliiatr prr la IM. 
ri.inp-rr ron la d.-slra rronomi- 
ra r p.dilira. romp,-rr non Età 
a paro!»- r ni-pporr rrspinErnilo 
non Eradiii i voli di una 
parJr 1- di luna l'r-irrma drsira. 
oij roiopf-r*- ron ani •iznifìra'ivi 
r irnv rr'ifiili. rfir romponiiio 
rior una fraltitra ron Ir posi- 
Eioiii polilirhr r ron sii inir- 
ressi di-lla drsira • I ra lati ani. 
Nrnni ha imliraln ratliiasionr 
ilriir Krzioni e la narionaliiEa- 
aionr drlIVnrrEia «In in>|»eEno 
prrris,! su ipirsli prohirnil. drvr 
vairrr alla IM! l'appoSEio parla- 
meniari del l*>l Non sarrlilir 
anrora la nuova ma/EÌoranfa 
parlamrniarr. ma un pass», vrr«o 
di essa *. In qiirsio ipiadro. ha 
prrrisaln l'oralore. . l'affrrma- 
«ione che i «orlalisii hanno di 
mira la fraiiura della DC è 


uirinvrii/ionr polrniira . j 

>111 rapponi roi lotuiini-ii.l 
.Nenni ha delio; . |Ì rililllo il.e.j 
ili «rei-ilare roi romunisti ani he j 
•ollanlo il ilismrso sulle rinr. 

e I.I rirhiest.1 tii <|,-|iiiiilaEÌi.iir 
dille inli-sr fra de. e sorialisli.i 
II.in è in -è e p-r «é un o«la-' 
•’o|o iii-ormoiiialiile. Lo diventa 
s<- .| rhii-ilr ai soeialisii non ili 
preiidi re .filo .il una «itiiarione. 
ma di airt-ll.irne l'ispira/ione 
la moiiva/ione Noi non ahliiatno| 
prrles., oiai rh*- una ronvefEenza* 
o iiri'inii-sa «li Ila IMI eon noi 
pn--upponEa o romponi un alia-] 
Iosa ronversenra o iininlesa, 
eoi romuni'ii >enonrhr le rovr 
da fare s..no quelle rhe sono; 
esse esprimono esÌErnEe rhe «o- 
ni» di unii i lavoraiorì. di iiitli 
i demorraliri di (illin il movi- 
menio operaio, rhe sono quindi 
nostre romi- »ono dei romiini»li. 
eontr sono delle ma«*e railoli- 
ehe II pii nio da chiarire è «el 
l'inlransÌErn/a dri d.r. nei eon- 
rmnii ih osili ronverEen/a roì 
romiinisii arriva o no fino ai 
rifiiiiare la It.-Eione perrhè alla, 
Kesione sono infrrr««aii i co-j 
miinisii. a rifiuiare la nariona-) 
li/sarionr drirelellririlà perrhèj 
figura nel prosramma dei romn. 
nisii. a rifiuiare fa distensione 
perrhè prr essa «i haiionr» i eo- 
miini«ii • 

Nrnni ha poi brrvemrnie ae- 
rrnnaio ai rapporti del l*SI rol 
f’GI S itirrnilo ehe • Pinirrni- 
EÌone di mi ha parlair» f»ii«lov 
•i è vrrifiraia in ima eontiim- 
tura in mi le diseordanre di 
valiiiarìone assumevano nn’im- 
portan/a di troppo valore per il 

1- P«- 


eoiidi/iniii. K poicllè i eid- 
Ifgamcnti internnziun.di 
del guveruu it.iliaiio ixuu) 
noli, il dimeni su di Krusciov 
eo.st Itili va. logieaiiientc. un 
^utliiiteso invito a rimedi¬ 
tare le pu.sizioni; giacche 
la (listcnsiuiie implica una 
polìtica che non può esse- 
le. logli ainetite, quella di 
.•\deiiauei . 

I^iscoiso, duiu|ue, ispi¬ 
rato alla volontà di ricer¬ 
cate l.i via (li ima futura 
possilide iiilesn .«ulta base 
ili un.i discussione senza 
picciuicelli. secondo il de- 
Milciio ni.iiiife.'itato d.'il 
Fri-s.ilente Gronchi, il qiin- 
le poco jiriina aveva solto- 
Iiiic.ito ibe il suo viaggio 
noli niii.i ad e.sscic ricor- 
da’o come ini semplice gc- 
-sto, ma n costruire le basi 
per il futuro. Cosa ehe .sa- 
ichlie impossìtnle se non 
VI fosse li di.dogo: perche 
di (pii n.iscom» le sottoli- 
iic.itiire delle differenze 
m.i, c.»nlemporane.tmente, 
; leciproci ruono.scimonti; 
coxccbc .die nubili panile 
con CHI il Presidente della 
Repiibblic.i b.i volnM rico- 
noverrc l'imnien.so sfomi c 
II' immense re.dizz.izioni di 
ipicsto paese. Kiusciov h.a 
r-.pii.stii con p.irole clic, 
pur m.iK.imIo le recipro- 
c)ie ddTercnzc ideologiclie. 
crani» di profonda «lima 
per Gronrlii e di profonda 
s nipalia j>»‘r Pimiicgno jhi- 
«ti* d.'ii nostro Picsulenle 
Ilei coinincrc qiiest.i mis- 
siiiiir di pare tra diffic.dt.q 
non ignor.ite. 

Kgimlmcnte il concetto 
di « < ompetizione » da so- 
stitiiirM a (picllo della pro¬ 
va di forza c il rifiuto di 
ogni intolleranza o fanati- 
.-mo Micologico, c-sprcssi da 
Gronchi, sono stati ripresi 
da Krusciov con lo scarno 
lingii.'iggii) dei fatti. Com¬ 
petizione. ha sottolineato 
Kru-ciov. e infatti gara a 
c)ii fa meglio: .se io sono 
comunista e se auguro a 
tuli: di essere comunisti, 
ha detto Krusciov, cin 6 
perche la Russi.a arretrata 
e stata trasformata m (pm- 
rantadiie anni di regime 
.socialusta in un paese pro¬ 
gredito e diventerà il pri¬ 
mo p.iese del monrin entro 
Il 1965 

Rifiuto doirintolleranza 
c dei fanatismi ideologici: 
e Krusciov ha sottolineato, 
infatti, che nella soluzione 
dei problemi non .si deve 
partire dalPimporre que¬ 
sto o quel Sistema, giacché 
ciascun sistema é e deve 
essere soltanto il risultato 

ALDO TORTOREI.GA 


(Dal nostro corriEpondcntei 

.\!l>SC.-\,7 — l'iia pioriMifu 
purficolurniciitc ÌMfcii.vu c 
(inc/ic riract', qiiclhi d/ oprp 
/.c coiM'cr.vugioiii c i cniitiitti 
.NOMO lutati lidi clima iniziali', 
che si riscaldato dando 
ctiiara la sensazione che i 
temi di mi .si discute sono 
molto importanti c interes¬ 
santi. e proprio per questo 
— 'Il (/minto non formuli e 
ih cerimonia — creano ami 
atmosfera eira e seoppìettan- 
le nella quale le direrse po¬ 
sizioni si misurano i\'atiiral~ 
mente questo lui dato adito 
II; saholalori del riaupio ili 
(Iroiielii, qui fireseiiti c mc- 
seoliiti coti i qiormilisti, di 
tinteppiiire la foao driimmn- 
tico le loro impressioni, spe¬ 
cie dopo II II virare discorso 
elle Krusciov lui improvvisii- 
to all’/taiJm.vriata itiiliauu. se- 
piiito dii uno scarnino ih hal- 
lutv eoa (Ironelii v Pc/ia 

Mii procediamo con ordine, 
comiaciaado d a I momento 
più importante della /lartc 
visibile e nota della (fiornata 
di oppi; il ricemmeafo alla 
.[mhiiseiala itafiaim iiitc Ifl 

Questo ricevimento è stato 
Ina episodio straordinario nel- 
I fa rifa jio/ifica iaferaagioaa- 
I le di Mosca. 

l.a fìiceola e antica strada 
don* .vorpe P .-tmliasciata 
(l'Iiza Viesniiia ), alle ore IS 
ih sera — una serata fredda, 
ventosa e piena di sbuffi di 
lieve — era irriconoscibile. 
Fari abbaiflinnli di riflettori 
della televisione e del cine¬ 
ma llluminavann a piorno 
l’inpresso del fiatiizzello in 
stile • co/ipcdè ». sul rui por¬ 
tone un portiere in alta uni¬ 
forme riceveva gli osfiiti. (ìli 
invitati erano oltre mille: 
tutto il Corpo di/domafico, 
tulio il Governo someliro, 
tutto il Presidiiim de/ P. C 
dell’l- nione Sovietica, tutti i 
corriv/ioailcaf I stranieri a 
Mosca. 

Gli ospiti hanno eomhieiii- 
to ad arrivare alte IS esilile 
Qu/indn. alle sei e un quarto. 
è arrivalo Krusciov ta.ticmc 
a iViaa Pefroraa. stava arri¬ 
vando anche Gronchi dalla 
sua residenza nel Cremlino 
dove si era trattenuto jier 
rivedere i testi dri discorsi 
che pronuncerà domani al\ 
('remlino ed alla televisione 

I dite persoiuqjpi si .sono 
Inrnnlrati sul pinnerotlohi e 
poiché Gronchi aveva aneora 
indosso il ca/i/iotfo. Krusciov 
l’ha abbracciato eseinmandn 
frasi allepre sulla scarsa 
piintuaniiì degli italiani 
s Credevo di essere io in ri¬ 
tardo. ma vedo che voi mi 
nrefe battuto ». Poi lo fui 
preso sotto braccio, entran¬ 
do con Ini nel primo salone 
dell’Ambasciata. Qui. appe¬ 
na entrati Gronchi c Kru¬ 
sciov. sono risiionnlr le note 
dell’Inno sovietico c poi del¬ 
l’Inno di Mameli esepuili 
dalla stessa banda rhe h 
aveva saoaafr ai/'acro/iorfo, 
ma che oppi era invisibile, 
nascosta al secondo piano, da 
dove attraverso alcune fine¬ 
stre interne piovevano le 
note mnsicnli Gronchi, an¬ 
cora con il cappotto addos¬ 
so. Krusciov c Voroscilor 
hanno ascoltato insieme gli 
inni Intorno n loro era am¬ 
massata una folla stipala di 
invitali, netta quale spicca¬ 
vano le alle uniformi degli 
addetti militari di tutti i par¬ 


si del ninnilo Krusciov e l’o- 
roseilov erano veslih ih blu 
e Krusetov. come suo .solito, 
fiorili va SUI risvolti delta 
fiiiieeii ifiuittro ileeoruzioiii: 
le due stelle ih * Froe del la¬ 
voro .voci a il. sta ». il i Premio 
/.cala per la linee >. ami mc- 
dap/ia al merito fier l'iipri- 
co/f ara. 

Termhuiti gli inni. Gron- 
ehi, Krusciov c Poro.vcifor .vo¬ 
mì vili rati nella salvi tu firni- 
eifUìle don* Ire /lo/fronc era¬ 
no sfate in.vfid/afe sul fondo 
Qui i tre si sono seduti, 
mentre, a fiochi metri ih ih- 
slanzii. il muro delia /olia h 
osservava tra i liinifii intn- 
tvrrotti dei fotoifrafì e i ron¬ 
zìi delle maeeliinv da jiresa 
Ihifio avere posalo per ein- 


seeoiidii rollìi nellil ifiorniilii 
nei loeiih dell'.-Xmliiiseiata i 
ihripenti sorietiei (al matti¬ 
no. lille ore 13. areni iieuto 
hioifo neph stessi ambienti 
un biinelietto). Gronchi lui 
dello che * secondo le inten¬ 
zioni del Governo e mie. 
ifiiestii nostra presenza i/ni 
mole sipni/icare cfie l’ftaira 
è fiersuiisti della utilità di 
srilupfiiire nuovi e più fe- 
eomh rapporti eroi l’CIìSS ed 
e ihsfiosta a furorirv siuee- 
riimente Iute svilupfio ». Do¬ 
lio arere rieordiito * l’antico 
e sappili rcidismo fiol/iico del 
fiofiolo Italiano » che per 
ifiieslo < intuisce l’importiiu- 
za del mio viagpio ». Gronchi 
ha fireeisiito che si compren¬ 
de ehe le firosfiettive che esso 




« 



•MOSCA — Ciniiii-hl uvrollu 
priiiiiiiiria II vili» ilivriirvii all' 

r/ne minuti, i tre uomini di 
.Stiliti si sono levati in piedi. 
Gronrlii si è avvieinato al 
microfono installato su tini 
fiirohnrtto di marmo, mentrej 
fa /offa ileph invitati veniva] 
latta heremenle arretrare. F 
ha avuto co.vi inizio uno del 
dlliattiti jmlihhct pin inte- 
I re.v.vanfi. stpnificaltri e vi¬ 
vaci, ni quali abbiamo mai 
assistito stando i/ai. ila teni- 
po ormar, come osservatori 
ili rio che accade nello svnl- 
' persi dei sernfire juii nume- 
! rovi rontatli Ini i ihnpenti 
sovietici e i drrrpenfi occt- 
dentah. 

(Jronrhi ha parlalo ìep- 
gendo due fogli battuti a 
marchinn che venivano re- 
loremenle tradotti dagli in¬ 
terpreti. Dopo essersi dirhia- 
ratn felice di ricevere per la 


Kriivriov mrntrr II pTrmirr 
anilHivrlala luPaiia (Tclffoto» 


/iijó discliiiitlere s non pos¬ 
sono uttuarsi che gradual¬ 
mente ». Fgli si c augurato 
che la sua visita po.ssn essere 
i l'inizio di /irà feenade rc- 
li.-gtoni Italo - sovietiche » e 
fuufrihiii .III sili rnigtiorn- 
laeato delle relazioni tra 
!'l HSS e l'Gcetdente tn ge¬ 
nerale ». 

Grotiehi ha precisato poi 
elle * distensione non e cedi¬ 
mento ». ma e « il rironnsct- 
mento sincero degli altrui 
ihritti e delie altrui libertà - 
;e » non basta proeltimarle. 
fierche ti mondo ite rr.vmta 
benefici effetti. Fssa non può 
essere che una azione coor¬ 
dinata di uinnini pazienti e 
ileeis; a far maturar,- i frutti 
M.%lKl/.IO lt.KR.VR.\ 

K'onllniia In S pac I sni > 


Crociata contro la « Dolce vita » 


Il film-attentato 


(Continua tn li. pmg. f. col.) 1 (Continua In t. pag. I. col.) 


('Ili tocca In borghesia 
avrà del piombo: il vecchio 
grido fascista e risuonnto 
gm altissimo, a pochi giorni 
dalla programmazione del 
film di Felhni. < La dolce 
vita ». Lo ha lanciato il 
giornalaccio missino della 
capitale, gli ha fatto subi¬ 
to reo li foglio delta cuna 
arcirescnrile di Bologna, lo 
ha addirittura preceduto lo 
scandalizzato commento di 
Ginranni Mosca, uno dei 
più noli « ingegneri delle 
anime » borghesi di Mila¬ 
no. sul € Corriere d’infor¬ 
mazioni ». E ieri il sBasta.'p 
a Fellini lo ha pronunciato 
nientemeno che l’Osserva¬ 
tore Romano. £’ un coro di 
imprecazioni, di insulti, di 
lamenti, è l’inizio dell'* o- 


pernztonc antifelhni » che 
invoca il ritiro del film dal¬ 
la circolazione. 

Il fascista scrive: * Fa 
borghesia italiana non e 
quella che il Felhni, gra¬ 
tuitamente. accoppia a quel 
mucehietlo di degenerati, 
di attrici prive di talento, 
di adolescenti isteriche.. 
Malsana e quest'opera non 
destinata a un ristretto 
ambiente ma alle grandi 
folle, di città e di provin¬ 
cia... Questo dlm-nttenlalo. 
questo film menzogna, que¬ 
sto fUm laido e passato tra 
le maghe della nostra stra¬ 
nissima censura. \ot spe¬ 
riamo che le distratte auto¬ 
rità lo tolgano dagli scher-- 
mi italiani ». (Secolo d’Ita¬ 
lia, 7 febbraio). 


Il clericale aggiunge: * Il 
nlm e una finestra dalla 
quale Fumanità intera si 
atlaccra a guardare quello 
che lo SI offre... Che cosa 
ne ricaverà il pubblico del¬ 
le grandi popolari platee? 
Di Roma cristiana, cattoli¬ 
ca. secolare, eterna, pare 
che da certi obiettici at¬ 
tentissimi non si vedano 
che tracce spregevoli... > 
(«L’ .Avvenire d'Italia», 6 
febbraio). 

Il borghese benpensan¬ 
te di Milano a sua volta, 
sussurra: « La censura que¬ 
sta nostra povera censura, 
permette tutto, lascia pas¬ 
sare tutto. E che morale se 
ne tira fuori? Che Roma è 
un porcaio, eh’è il mondo 
delio squallore, dell» noia 














Par- 2 - Martedì 9 febbraio 1960 


r Unità 


'€ del t>Ì 2 Ìo c che uiin ^'a- 
zlotte die ha ttnn capitale 
simile, cli'è l'cspressiotie 
di tuia Nazione simile, al¬ 
tro non hanno da fare se 
non aspettare tranquilla¬ 
mente che i cavalli cosac¬ 
chi vengano a bere nelle 
acquasantiere rfl Piazza 
San Pietro». (Dal «Cor¬ 
riere d’Inforina^ione > del 
6-7 febbraio). 

Come si vede è pià un 
coro: si batte un punto, 
sempre lo stesso: queste 
cose, queste porcherie fat¬ 
te dnllo bella gente, non si 
devono mettere in piazza; 
il popolo non le deve cono¬ 
scere, non deve rifletterci 
sopra, non deve vedere il 
nesso con un certo tipo di 
dominio sociale, di regi¬ 
me politico. Altrimenti ne 
trarrà una morale « bolsce¬ 
vica ». 

Kd ora ò intervenuto lo 
«O.s.servatoi e Hmii.ino» con 
tutto il suo peso, con tutta 
la sua autorità, valendosi 
proprio della campagna già 
scatenala dai clerico-fasci- 
sti, valendosi di uno sputo 
lanciato da un tizio a Fel- 
lini, durante la primo mi¬ 
lanese del film. Il giornale 
del Valicano è, come sem¬ 
pre quando parla dell’Ita¬ 
lia, perentorio, imperativo: 
* Bisogna, è tempo, che 
quel "basta”! finalmente 
gridato dagli spettatori, si 
indirizzi ai pubblici poteri 
cui compete e la sanità del 
costume, e il rispetto al 
buon nome di un popolo ». 
Cioè provvedano i consoli, 
provvedano le autorità a 
far ritirare la pellicola, a 
far cessare lo sconcio di 
un film che sì permette di 
riflettere in forma d'arte 
una realtà, ben individua¬ 
bile, ben reale, della vita 
delle classi dominanti. 

Anche noi dobbiamo lan¬ 
ciare un basta! F chiamare 
tutti i buoni democratici a 
lanciarlo con noi. F' ora di 
finirla che, in Italia, la li¬ 
bertà del cinema, come 
delle altre arti, sia alla 
mercè del clerico-fasci- 
smo! In Italia non si può 
fare un film sulla lotta ope¬ 
raia e contadina, non si può 
riflettere sullo schermo nè 
la miseria, nè le passioni, 
nè le speranze dalle classi 
popolari. Burlare della pri¬ 
ma guerra mondiale in ter¬ 
mini non rettorici è già uno 
scandalo; mostrare il vero 
volto del poteri polizieschi 
è tabù. Per girare un film 
pncl/ìsta, bisopnn nudare 
all’Estero. E ora si luDOcn- 
no a gran voce le forbici 
della censura, si esigono i 
pubblici poteri, solo perchè 
un regista come Fellini — 
osannato dai cattolici per 
il suo spiritualismo, per 
tutto ciò che, nella sua ope¬ 
ra, è potuto apparire co¬ 
me reazione ni neo-reali¬ 
smo, conte antidoto misti¬ 
co <cd evasivo ,—■ .si per¬ 
mette ’ di portare sullo 
schermo ambienti e episo¬ 
di come quelli che popola¬ 
no I 41 dolce vita. 

Qualcuno forse nega che 
questi ambienti c questi 
episodi siano reali? No; la 
colpa di Fellini — si sotto¬ 
linea — è di portarli alle 
€ grandi platee popolari». 
Forse le orge dei ricebi 
sóioperatì non animano la 
cronaca nera, quasi quoti¬ 
dianamente? Forse le sce¬ 
ne di fanatismo di Terni, 
forse la grancassa di spe¬ 
culazioni sul miracolo, se 
le è * figurata » Fellini? Ce 
la siamo figurata noi? No, 
nessuno osa dire questo: lo 
importante è che il popolo 
non la^ ritardi. Quelle « no¬ 
bili schiatte 'Corrose * — 
per usare la parola di Bai- 
mondo Manzini — forse 
non passano, nella realtà, 
dalla notte di baldoria al¬ 
la Messa mattutina nell'a¬ 
vito castello? Si, ma si of¬ 
fende Roma cristiana mo¬ 
strandolo. Su queste spiag¬ 
ge, su cui ci porta la mac¬ 
china da presa, semmai — 
dovremmo aggiungere — 
nirnlbn, non compare sol¬ 
tanto un pesce mostruoso 
come nel finale del film: si 
è posato una volta un ca¬ 
davere. O cc lo siamo so¬ 
gnati in un incubo not¬ 
turno? 

Certo, per una cla^.<e di¬ 
rigente che ha paura di 
tutto, paura della disten¬ 
sione, paura di un viaggio 
a Mosca, paura di insegna¬ 
re nelle .scuole In storia 
patria, anche un film come 
questo diventa un * film- 
attentato >, SI traduce in 
propaganda bol.scericn. in 
azione di sovvertimento. 
Insorgendo contro un qua¬ 
dro veritiero della Dolce 
vita, questa classe mostra 
proprio di riconoscersi li. 
in quell'immagine Non ne 
inorridisce, strepita. Noi 
comunisti — che non ab¬ 
biamo nè prodotto quel 
film, nè ispiralo quel regi¬ 
sta (già cosi amico di car¬ 
dinali), che in sede critica 
ne abbiamo parlato sere¬ 
namente, senza tripudio nè 
scandalo. — non ci accon¬ 
tentiamo oggi di annotare 
questa ennesima prova di 
paura e di stupidità Eppu¬ 
re ne avremmo ben ragio¬ 
ne. visto che oggi ogni ve¬ 
rità proclamata, ogni ma¬ 
nifestazione di coraggio ei- 
l’ile, possa subito per pro¬ 
paganda comunista Ci in¬ 
teressa di più che insorga 
la coscienza pubblica de¬ 
mocratica. la cultura italia¬ 
na per respingere questa 
intimidazione vergognosa, 
questo appello al questuri¬ 
no. Spetta a tutti difendere 
il diritto e la liberta di Fel¬ 
lini di fare un'opera come 
quella che ha fatto, c del 
pubblico di andarla a ve¬ 
dere. Non illndinmoci: 
quando entra in scena l'Os¬ 
servatore Romano, i suoi 
inciti perentori sono ordi¬ 
ni al di qua del Tevere. 


Si chiariscono i termini della crisi politica in Sicilia 


Comincia a Palermo la dura battaglia 
centr o il colpo di mano dei inon opoli 

Pre.sciitala la mozione di sfiducia firmata da d.c. c fascisti, ma non da«;U assessori dimi.s.sionari 
Maiiifestaziunc di strada a Sunihuca - Vescovi e pulizia mobilitati per il centro-destra 


In attesa del « via » a Squaw Valley 

Gli olimpionici fanno amicizia 


(Dal nostro Inviato speciale) 

l’ALKHMO, 8. — Domani 
alle 18 il Caliamento sici¬ 
liano si riunirà per aflion- 
tare j) dibattito sulla crisi 
provocata dalle dimissioni 
dotili assessori Maiorann. Pa¬ 
terno e natone c del dcpit- 
l,tto CI isliano-socialo Sp.mò 
Il tcrieno sul (pialo m.itc- 
nalmciitc avveriu la batta- 
Klia è costituito dalla mo- 
/.ione di sfiducia presentata 
solidalmente dai de e dai fa¬ 
scisti. II documento e stato 
reso piihltlico stamane; e.s.so 
racco{>!ie le firme di 32 de, 
8 fascisti, 2 Iibeiali e del 
dimissionario .Spanò. Un sen¬ 
so di formale pudore ha 
tiattenutt) i tre ex assessoii 
daH’adorire nirini/iativa. 

Su che cosa si basa la ri- 
cliiestn di sfitluciaY L;i mo- 
/.ione lìimala dai 43 depulati, 
reclute e veterani della coa¬ 
li/ione cleiico-fiiscista. c le- 
datta iti termini vayhi. non 
azzarda una analisi della si¬ 
tuazione. non accenna aliai 
reale sostaiiz.a della crisi, non' 


affronta la radice politica ed 
economica della frattura in¬ 
tervenuta nello sellici amento 
autonomista. 

. Eppure, su ciò che ò avve¬ 
nuto il liiudizio appaio piut¬ 
tosto nitido. Ieri sera un vec¬ 
chio uomo politico ci diceva 
che. a suo avvisti, Mila/zo e 
I SUOI amici avevano peccato 
di iinfirudenza. « Come si fa 
— e«li.8i raminancava seno- 
tondo il capo —• ad andare 
contro In Bastofji c contro il 
suo reiìimc di monopolio? 

fiastoffi: ecco il primo pini- 
lo che c necessario chiaiirej 
por iiupiadrare esattamente 
pii avvenimenti siciliani. I.a 
crisi e Infatti scoppiala 
quando il Rovcriio autono¬ 
mista, sfidando la «holdinp*. 
ha nepato alla 'l'ifeo, filiazio¬ 
ne dell,'! Baslopi, il permesso 
di costruire una nuova cen¬ 
trale termoelettrica e Termini 
Imerese ed lui invece spinto 
l’Kiite siciliano di elettricità 
a varare un suo propello pei 
una ceiitiale concorrente a 
Porto Empedocle. Dinanzi 
alla prospettiva di vedere 


La C.G.I.L. siciliana 
sull a crisi region ale 

CoiMianiiiiio il |uilto fl.c.-iiiotiopfili • Un iii\ìt(i 
alla lolla |ii‘r ima solii/ìfme atiliiiKimisla 


mtaccatt i piofilti di mono¬ 
polio, pii nomini della Ba- 
stnpi si sono mossi, hanno 
chiamato a raccolta le orpa- 
nizzaz.ioni cccle.sinstiche, I 
dirigenti de, la mafia, tutti 
pii strumenti vecchi e nuovi 
di pressione, per impedire 
die le c.ise cambiassero. Le 
« imin ntlenze » del poverno 
autonomista non si sono fer¬ 
mate apli < .sparili » alla Ba-^ 
■slopi; i monopoli .sono stati 
infatti diiettamonlc minac¬ 
ciati dal propetto di creare 
una .Società industriale ic- 
pionale per la realiz.z.azione 
delle 48 aziende, riunite in 
un unico con.snrz.io por il 
reperimento delle materie 
prime e per la vendita. 

Questi tei mini della crisi 
pcrmettnnn un piudizio al¬ 
trettanto nitido sulle pio- 
spettive. Il cedimento allo 
interno dello sdiiernmenlo 
piesiednto daH’im. Milazzo 
e un (‘jJisodio della pipanle- 
sca hattaplia impepnala fra 
le forze (lei progrc.sso eco¬ 
nomico c sociale e quelle del 
monopolio. I.a elisi — come 
è stato affermato nel corso 
della riunione del Comitato 
rcpionale del PCI tennta.si 
oppi a Palermo — non si- 
pnifica fició che la politica 
delle alleanze c delle conver- 
penze realizzate con la for¬ 
mazione (Il un governo di 
unità autonomista è stata su¬ 
perata. Que.sta politica, al 
contrario, mantiene in pieno 
la .sua validità: qnal.siasi pro- 


al settimanale L'amico del 
popolo che (pialsiasi alleanza 
al di fuori di quella scelta 
dai dirigenti dorolei deve es¬ 
sere respinta e condannata. 
« Noi oggi scendiamo — ha 
scritto li prelato — sul cam¬ 
po di una battaglia religio¬ 
sa », Ecco le automa del go¬ 
verno Segni molnlitate con 
ogni mezzo: 

La nitidezza con la quale 
è po.ssihilc oggi delincare le 
forze in campo accresce le 
intime contraddizioni della 
sinistia d.c. L’euforia die 
aveva aleggiato lino a ieri 
negli ambienti più influen¬ 
zati dalla Coniindnstria e 
dalla destra fusci.Nta, circa 
una trniiquilln navigazione 
veiso la custìtu/ione (li un 
governo di centro-destra, .si 
e sensìbilmente appannata 

Ciò die rende più acuti i 
contrasti è indubbiamente la 
convinzione che la b.isp pro¬ 
grammatica snihi (|nali- Mi¬ 


lazzo c i suoi amici hanno 
realizzato runita autonomista 
non c patrimonio di un cir¬ 
colo politico o di un pugno 
di studiosi. Essa è divenuta 
patrimonio politico di tutti i 
siciliani. Lo dinmstrano le 
lotte che in questi giorni 
scuotono talune zone, proiirio 
nel cuore del monopolio . 
opeiai sono in sciopero nel¬ 
la cementena Fiat di .Mcga- 
ra, i dipendenti dello Ra.siom 
sono in agitazione. Lo dimo- 
stiano la passione con la qua¬ 
le In gente partecipa ai co¬ 
mizi unitari, alle riunioni, al¬ 
le assemblee, alle manife.sta- 
zinni (li fiiotcsta. Oppi a 
Samlmca 4000 persone sono 
scese in piazza ed hanno sfi¬ 
lato per il pae.se protestando 
contro il tradimento dcll'au- 
tnnomia sollecitato dalla DC 
e dai fascisti e chiedendo la 
immediata assegnazione di 
lena ai braccianti. 

ANTONIO PF.ItniX 



.S(}l).A\V X'AI.I.EY — Nd (‘pnlro rlrri*.itli-o ilei villaRKlo oUmpIro kIÌ se 
Kn/o Perii! (a sinistr.i) e Piclro Perule (a de-'-tra) fanno anilelzia con Po 
lietiro .Mlkhail Pryakliin 


latori italUnI 
liniplonleo ao- 
(Tclefoto) 


Riunione del comit ato unitario a Campobasso 

Tre anni decisivi per il Molise 

Già raccolti i voti ili comuni che rnppresenlano 600,000 abitanti - Uimpegno ufficiale ilei P.C.I,, 
ilelìa D.C,, ilei P,L,Ì, e ilei P.R.l. - Vnzione in Parlamento e le iniziative popolari unitarie 


BzM.ERMO. 8. — 1 
grcteria regionale ( 
ceni. 11 ,'! diramato 
Sera ima risoluzione 


Parlamento 
;razioni lo- 


scor.so. la risoluzione affer- «La CC.TL — conclude il situazione sia soprat- zionale. la formazione aclia del Senato alla riapertura (secondo il IX consimento art. 132, fermo rimanendo di intensa e laboriosa raccoi¬ 

ma che il parere .sullo schie- documento — affeima clic i H'tto neh*'» formulazione di ventesima Regione ‘tanami {|ei lavori a Palazzo Mada- generale del 4 novembre’Sl) tuttavia Pobbligo di sentire ta della documentazione alla 
ramento nutononiislico «età lavoratori dobbniio batlctsi hm^c programmatica. con il riconoscimento ae * ma. La documentazione con- — costituiscono da sole il le popolazioni interessale >. proposta di legge, il Gomita- 
cioè sostanzialmente positi- contro una snlii/ione di qiie- hi (picsto discorso si può j autonomia de * olise a - siste in deliberazioni vo- necessario attestato delle a- L’unico modo al momento unitario nella riunione di 
vo per Taspetto e.sscnz.inle sto tìjio della crisi regiona- inserire In valutazione del- I Abruzzo, e sta o consegna- tate dal coniali comunali spiràzioni del Mijlise. attuale per sentire le dodo- ‘i^ri sera è addivenuto allo 

che esso presenta, dj rottura le. esiirimendosi ner un go- hi posizione contraddittoria to al presidente del Comitato dell Abruzzo e del Molise per La creazione della Regione interessate, essendo impegno, su proposta degli 


vo per raspollo e.sscnz.inie sto iqio delia crisi regiona- in.senie ni viiiuitiz.iune nei- . ^ u,,, luuiuiiuh uei itiunat.-. 

che esso presenta, di rolliira le. esjirimendosi per un go- hi posizione contraddittoria to al presidente del Comitato dcU’Abruzzo e del Molise per La creazione della Regione 

con ia vecchia politica di verno aiitoiiomi.stico che sia della sinistra de. E gli avve- unitario prò regione Molise, soddisfare il contenuto del Molise non potrebbe avere 

subordinazione degli iute- sostenuto da un,a mappioran- n'mcnti odierni rafforzano riunitosi ieri s(?ia a Campo- i-itato articolo della Costi- luogo, secondo il disposto 

ressi generali siciliani — di za inequivocabilmente legala il giudizio sulla instabilità basso, al sen. Magliano (de), tuzione, che cosi suona: «Si deH’art. 132 che prevede per 

autonomia e di piogrosso — alle reali converpenze so- delle attuali posizioni del- firmatario del lel.-ilivo prò-- può con legge costituziona- la formazione di nuove Re- 

a quelli dei monopoli pii- cinli esistenti tia le masso la sinistra de. L’alleanza di getto presentato al Senato il le... disporre la fusione di gìoni « un minimo di un mi- 

vnti ». «Ma noi avevamo popolari siciliane; un go- centro - destra riceve aiuto 18 giugno 1958. e cioè su- Regioni esistenti o la crea- lione di abitanti», perché il 

anche individuato — prose- verno cioè di chiara irnpo- o solidarietà da forze ben bito dopo rinizio della legi- zìone di nuove Regioni con Molise ne ha appena 406.823; 

guc la mozione — i limiti di staziono nutimoiiopolistica qualificato socialmente e po- statura. La proposta di legge un minimo di un milione di ma, in deroga al detto arti- 


guc la mozione — i limiti di staziono autimoiiopolistica qualificato socialmente e po- slatura. La proposta di legge un minimo di un milione di ma. in deroga al detto arti- 

cla.sso rappro.senlati dalla con un propiamina altret- liticamente. Ecco monsignor Magliano riceverà le firme abitanti, quando ne facciano colo, TXI disposizione tran- molisani dalia cosii- 

atlosiono allo schjerainento tanto chiaro di dcmocratiz- Giovali Battista Poruzzo. integrative di senatori di al- richiesta tanti consigli co- sitoria della Costituzione, af- tuzione di avere una negione 

autonoinìslico. di g^^j-po- ;(:azlone. di sviluppo e di arcivescovo di Agrigento, tri gruppi, tra i quali quella munpU che rappresentino al- ferma che'«fino a cinque ® ul dare una ya- 

lilici i quali, pur pafwSipan- nVogretì.so civile». ‘ il quale‘da Roma ha scritto del sen. Terracini, come ha mei«tìàmy©èzo;,(ij!ll 9 :popo- ^i;i^’da]jlà:«ntrata,ÌQ vigore ^ conseguente organiz- 
do alla generale ribellione ___|^ .^ ‘ ' dazione al movimento regm- 


L’unico modo al momento ^o unitario nella riunione di 
attuale per sentire le popo- jori sera è addivenuto al!(> 

■ Inzioni interessate, essendo impegno, su proposta degli 
" stato il referendum appio- onorevoli Amiconi (PCI) e 
^ vaio tuttora solo alla Carne- Colitto (PLl), ribailita dal 
^ ra, o la richiesta dei consigli presidente del Comitato al 

■ comunali. termine dell.a seduta, che la 

1 Coscienti della necessità di parlamentitre sia sor- 

. non far cadere nel nulla an- larghe iniziative po- 

_’ cora una volta la po.ssibilità FERRERÒ 


contro ropprimciite^tifl^ii- 
nio dei monopoli, toH^rie- 
vano ili se stessi p0léf)*z)tili 
elementi di resistenza ad una 
conlggio.sa politica di rinno¬ 
vamento democratico del- 
rnmmiiiistrazione regionale 
c di conservazione degli at¬ 
tuali rapporti sociali. Affer¬ 
mavamo pertanto che solo la 
lotta dei lavoialori avreb¬ 
be potuto portare chiarezza 
nelle pro.spettive di azione 
concreta del governo auto¬ 
nomistico ». 

« Di fronte a questa pro¬ 
spettiva però si organizzn- 
v.T il contrattacco dei mono- 
poli c della grande agraria 
contro il nuovo corso dojl.'^ 
politica siciliapa. AH’nÓpql-* 
lo di classe della Confindu- 
stria e della Confragricoltu- 
r.n hanno risposto proprio 
quei gruppi politici già da 
noi individuati in occasio¬ 
ne del volo contrario al bi¬ 
lancio c che oggi hanno un 
nome prcci.so ». 

Il documento della CGIL 
prosegue che por soddi.sfaic 
le aspirazioni delle grandi 
masse popolari .siciliane c 
necessario; < ratt’iazionc del 
piano di sviluppo economi¬ 
co sociale con riiiterveiito 
determinante degli enti eco¬ 
nomici dello Stato e della 
Regione: la rifoim.i agr.iiin 
c le trasformazioni fondia¬ 
rie con una dcmociatica sud¬ 
divisione della quota del 
< Biaiio verdi*» da attribui¬ 
re alla .Sicilia per consciili- 
re lo sviluppo della piccola 
e media proprietà coltivatri¬ 
ce e più alti livelli di occu¬ 
pazione: la perequazione «lei 


II maltempo ha ripreso ’à imperversare in Italia 


iazfone al movimento regio- 
nalistico. le cui origini ri- — 
montano al 1921 e pòi al 1945 MOIIa 
con i Comitati molisani di li¬ 
berazione. i partiti politici I GESUITI 
rappresentanti del Molise — E I RAPPORTI DC-PSI 
e in primo luogo per l’azione La rivista dei gesuiti Ci- 
svolta dai comunisti che han- viltà cattolica si occupa dei 
no costretto la DC a pren- rapporti tra cattolici e so¬ 

derò posizione unitaria sul ciahsti. per affermare che 

_-non esistono le contiiriom 

problema diedero \ ita nel per operare un'apertura ver- 
novembre del 1958 nell aula g p^j __ Pur dichiarando 
magna del liceo « M. Paga- che - Ventrata del PSI nel- 
no » di Campobasso ad una l'area democratica non sa- 
imponcnte e rappresentativa rebbe senza peso per stabi- 
asscmblca, dalla quale fu lizzare l'assetto democrati- 
clctto il Comitato unitario della società italiana *. i 


Decine di comuni restano isolati per la neve 
nell'Alto Vastese e nello zona del Sangro 

Crollano due capannoni per il vento a Firenze — Un rimorchiatore affonda a Genova 

. II tetto e un muro perirne- Anctie a Piombino è ca- temperatura scesa a 6 

.* N f /( • ‘h *»»' grande capanno- dula la neve. di sottozero nel cnp(>h 

'' \ Ve'' * ’ r/vIvL' f' ' della Società Arrigoni, a AI pa.sso deH’zMietone. la a meno 8 in periferia a 

^ li- Sesto Fioientiiio, sono croi- neve ha raggiunto un metro no 12 e a meno 15 sul 




II tetto c un muro perirne- An^^'he a Piombino è ca- temperatura scesa a 6 gra- „ ^ 

tralc di un grande capanno- dula la neve. di sottozero nel cnp(>Iuogo. gim»e • 

ne della Società Arrigoni, a AI passo dell’.Abetone. In a meno 8 in periferia a me- t^qt' 

Sesto Fioientiiio, sono croi- neve ha raggiunto un metro no 12 e a meno 15 sul Car- nr PT T pr/ pr pni \i^i 

lati, ieri mattina, cedendo al- e 80 centimetri; sul monte so. Le navi ormeggiale in ipcnr 'il ‘ 

le forti raffiche di vento che Gomito, metri 3,80; a Croce porto hanno rinforzato gli ? tutti ipariamcn- 


clctto il Comitato unitario della società italiana *. i 

oro Reeioiie Molise II Co- t/i-suiti so.uenaono che -1 o- 
pro negione .moiisc ii lo „orci oIr Nenni e il PSI fl- 

niitato e ronipost(i dai r‘^P- nora non hanno dato alcuna 

pr 0 :?entanli del PCI. 1 SI. prora concreta di voler la- 

DC. PLI. PRI. PR. PDI, MSI varare per il bene dcll'Ita- 

e PSDL da tutti i parlameli- Iia-. Le -prove concrete- 

tari eletti nel Molise nella auspicate dai gesuiti consi- 


le forti raffiche di vento che Gomito, metri 3.80; a Croce porto hanno rinforzato gli T ^ 

soffia sulla città e la proybi- Arcana, metri 1.65; alla Do- ormeggi, mentre è òel tutto eJrrente iSsIatJm^ e""" ^tono nafnralmente nella 

eia dall altra .sera. Nell in- ganaccia 90 centimetri a Ma. ferma 1 attivila delle fiotti- -rottura coi comunisti-. E 

terno de! capannone, al mo- rc-sca. 60 centimetri. glie pescherecce, e del por- j V J" i '‘*ai smoa- inttm-ia anche se questa rot- 

inento dcirincidente. eiano Temperature siberiane in to. Diverse navi, anche di uicci comuni nmiisani verificasse, restereb- 

niia decina di operai e alcii- alcune legioni alpine, dove gro.sso tonnellaggio — come R’S*. P®P°*osi. dal pr(?sidente sempre motivi dt con¬ 
ni impiegati; e-s-si hanno po- la colonna di mercurio e di- I.t petroliera Sfriniiira. i pire- ^ ^P'* tjasto coi socialisti sut pro- 

tuto mettcì.si in salvo in tein- scesa anche a punte di 20-30 scafi Basa Etnea e Nino e la “^». partiti al Con- • blemi della scuola, del ma- 

po. Soltanto due dipendenti, gradi sottozero. Nell’.Alto motonave Bernina — sono ^'^ho provinciale ChTesa'^ct^^' per^F’^cattolicf 

colpiti dai calcinacci, hanno .Adige, la rigida temperatura dovute rimanere alla fonda. Dopi) le scgictcrie prò- . ,ono più citali del proble- 

rìportato contusioni ed esco- e resa ancor meno soppor- al largo, data Fimpossibili- vinciali dei partiti, anche le ,„(j puramente economico-. 

riazioni guaribili in meno di labile da un forte vento di tà di poter attraccare alle direzioni nazionali sono state 

una settimana. tramontana che supera i 60 banchine. Un tentativo della sollecitate ad impegnarsi con P.L.l. E P.D.t. 

Un .litro crollo, sempre chilometri. Tutti j corsi d’ac- Bernina di superare le dighe »»»^‘» dichiarazione scritta a Si riuniscono stamane la 

provocato dal vento cicloni- qua eii i torrenti dell’Isarco foranee, c stato frustrate sostenere in sede parlamen- Direzione e t parlamentari 

co. ,si è verificato in via e deH’alto corso dell’Adige dalla violenza del vento e fare la proposta ili leggo c del PLI per ascoltare una 

Francesco Baracca a Firen- sono nuovamente coperti da dei marosi. ad orientare favorevolmente ^laytonc <it Xfalapodi. Il 

/e. E’rovm.ito al snolo il tot- spessi lastroni di giiiaccio. Decine di coimmi (una le organizzazioni locali Fini* ^domam vomeria- 

to di un magazzino-deposito. Xel teiritorio tric.slmo, ie- ipiarantina) sono isolati, nel- a questo momento sono per- discutere una reìa- 

Noii si lamentano feriti, ma ri (pùnto giorno consecutivo r.Abru/zo-Molise. nei torri- venule alla presidenza de! -ione dt Corrili Sìa i libr- 


Comitafo centrale del PDI 
SI riunirà domani pomerig¬ 
gio per discutere una rela¬ 
zione dt Covcllt. Sìa 1 libc- 


-oltnnto d.inni airimmobile. di ondata di fieddo accoin- tori dell’-Alto Vastese e del- Comitato comunicazioni dal rati sia i monarchici si oc- 
I vigili del fuoco fiorentini pagliata da bora impetuosa l’.-Mto Sangro. .A Cliieti ca- Bf-I, DC e PRI, con lettere enperenno della situazione 


salari siciliani con quelli Vioirnle bufere di ne»r hannn ln\r«liln in que»i| piornl I ipvisione sono in continuo 


linniio do\ ii;o rispondere ad Le gelide folate di vento poluogo. ieri non e giunto al- firm,ite rispettivamente dael; poliiica e dei loro rapporti 

oltre cento chiamate per as- hanno raggiimto. nella mat- cun automezzo clic Io colle- onorevoli Malagodi e Moro con la DC e il gorerno Se- 

sicurare rincoliimità lici cit- linata, punte di 121 chilo- e» coi centri della montagna, e dall'avvocato Reale. La se- oni. specie ctla luce depti oc. 

ladini: tegole, comignoli, an- metri, determinando un ni- Sospese sono anche le comu- creteria del Partito comuni- lenimenti sic. ioni, 

tenne della radio e delia te- tenore abbassamento della nicazioni sta italiano lia aderito cor. > 


del N(>r»l; il rispetto dei con-' paesi drlT.xltn s»ncrn pericolo .Alle Cascine, due ^ ^ ' 

- -- ' -- o■ ■ — — -PVn '’i"’i‘'"' T""" Risposta di Scalfaro alla Camera 

Per i mancati versamenti governativi Bufere, pioggia e vento im- ■ ■ ■ 

— ^ m mm M M vince to'-caiu* c nella Il governo non intende rimettere in vigore 

Astensione della CGIL la regolamentazione della prostituzione 

flikffDC che ost.icoI.ino in modo pre- _ 

I mw occupante la navigazione; nei 

__ Tirreno, il movimcnio Lq manovrc coiitro la legge Merlin — Scandalo alla « Bonomiana » di Foggia 

delie navi è ridotto al mi- _____ °° 

I r.ippro.'ic’nt.inti dcll.i CGII.jpcr un.i somma che .alla iìnc|(iiscii.'Sionc di accompagnare nimo. ' ' 

noi Consiglio di amnnr.i-lra-Idei 1958 amm(>nta\.ì alla no-ll’approvazione dei bilanci con L'.Àmiata è avvolta dall’al- I.a C.amrra ha npre.<o !e s»iel.inni. sarebbe ancora viva*. istate svolte: da! compagno GLT-inovre. che sosten»Jte anche da 


paesi drlT.XIto Sanerò 


Per i mancati versamenti governativi 

Astensione della CGIL 
sul bilancio deiriNPS 


Risposta di Scalfaro alla Camera 


Il governo non intende rimettere in vigore 
la regolamentazione della prostituzione 

Le manovre contro la legge Merlin — Scandalo alla « Bonomiana » di Foggia 


zn<nc dcU’INPS si sono asto- tcvolc cifr.» di 140 mili.irdi. una presa di posizione del Con- ,,,,3 bufera di sedute discutendo numerose in- compagna Rodano ha *'»* monopolio concesso al- ceri: «•.orr.ali d: destra. »! van¬ 
nini nel voto del bilancio del- etev.it.is. ocu- ad oltre nv.- sigtjo che insistesse presso il nccomoacnata da for- :crrog.iz.on> Tra quelle di de- qu;ndi cntic.ito la freddezza flstùnto di Santa Rita per la no ir.tens.ficando contro la legge 

flstituto T.ile bil.incio è «tato li.irdi go\erno por il ris.mamento 1 aMez putat: comunisti, particolarmeo- rf,mostrata dal governo il qua- produzione delle targhe provvi. .Mer.:n, è stata data dai sotto- 

di.sciisso faltra giorno o la si- l.i discussione c st.it.i p.ir- '•‘‘bc .situazioni preoccupanti di '5" te dr.imm.it'ca la denuncia fat- ,p r.sponde dopo mesi e mes; ^rie di segnalazione da porre sezretar.o SCALFARO. nella 

tu.izione è app.irs.i, .i parere ticol.irmente rawu.it.i d-ilfat. l'Cunc gestioni, partendo in za ovii.i nc\e na raEgiunio. ^,,,3 compagna CINCI.ARI interrogazione rigu,ar- canticn; dal compagno r.sposta che ecl: ha dato ad 

generale, preoccupante. La ge- nvo coiUnlnito in e-s., portato n.irticol.iro dalla applicazione m pai punti, il mezzo me- roD.ANO sulle resp^msab.lit.àljiam.e un episoii.o cosi grave. FUMANO' cd altn sul (un- un.i ■.nterrosai.or.c de’.'.’oiiore- 
stiono del 19-53 si è chius.i. in- d.,, con.sjglieri della CGIL. For.lff‘’fia legge per i contributi di irò. Ui Icmpor.ilura lia toc- delle autorità di covcrno oitre ^,3 ch.esto opportuni e lem- nonaniento del Consorzio d vole Brii=asca (de) il quale 
fatti, con un disavanzo di cm- niaricllo. Treni<»lanti e ront.i-'"' competenza. calo i 2-3 gradi sottozero. che degli mdustral: neili gra- v. provved ment. contro tw’n.fica montana - .Aspromon- ch.edcva prowed.menti - con- 

quantanose miliardi L’Istituto. 1 Que.-ta po-,:zione. pur cssen- prato, le lafficl'c hanno ve sc..',gur.i av\enuta il 31 :u- d iTnj-, paga del ìasoro ni:- »c dal compagno VILI.A ed tro ;J paurosamente crcsce.-te 

per far fronte ai disavanzi re- „ . , ^ svolto!'^'^ ampiamente o obici- r.icciunto l.i velocità di KX) «' o '.'i'.» -n un.i fahbnca di Gor- nenie altri contro il monopolio della -tato delle prestazioni ses^ua;.- 

giMrat, in diverse gestioni, ha ^na Vi-r.e d* discu.ssa dagl, altri oràri nrov^andol'^ Io c^-anla’oco s-.*cmi adot- * f>»>nom.ana - per fistruzione e per - saN aguardare l’onore 

dovuto attingere per ben otian. • consiglieri, non c stata da essi.P ‘ ^ le persero la vOa due g.ov.i- L, delle domande di contributo delle donne ita! ane- 

taduc miliardi. LTr." . a por I.1 parte che ri- croll, di miin. d, comicioni.i lavoratrici d. appena. ^ d....r hu-one de L,iV " 


qua!^ 


esteso su numerosi problemi. y 

si è particolarmente sofTcrmato *^*^'11* 

sulla situazione del fondo aiìc- 

guamento pen.sioni c assistenza chiaramente riaffermato 
malattie ai pensionati. ritto dell INPS ad avere 

I Questo ha infatti avuto un namente sanato, m baso 




t di- 'li cui hi . -J-, lavnm ov.'. »»»"•»’ ^coato na eluso li prò- ‘‘-o- u* ucua p.os n- cne a soli aue anni aau entrata 

astenuti nella votazmnc -*m 6*' e dintorni. Sui passi appcn- che 1 Ispettora.o del lavoro av . blcma. In questa provincia. !a di .Alghero: dal compagno ;n vigore della legge Merlin è 

alla ^ w*à"^rl^Wion'à**non vo- tiimci il transito avviene so- ditta *Zorri *^Derchè' imo e^ Confederazione dei coltivatori mancato rispetto ancora prematuro trarre delle 

a»».* che la loro po.sizione non vo-__ la ditta iorzi perone imp.e- /. nr*.. delle norme democratiche che i-.- 


Io Stato non ha adempiuto alla c si sono opposti aU’aumento governative c in riferì- Ha R..n,a- f**^*** sanata. Se cibif 

applicazione della legge 4 - 4-’52 6 cUc aliquote sui lavoratori, mento alle negative soluzioni proveniente na noma, si {^,55^ avvenuto — ha dotto la 
n. 218. che lo obbligava ad un T consiglieri della CGIL han- che lo stesso intende porre in lamentano un morto e tre compagna C.nciari Rodano — 


sidente ha dato notizia de.Ta 


state vagliate dai (Tornitati co- la gest one della scuola comu- Vesentaz one dei bilanci da 
muna.i dell acneoltura ii . * _ » 


naie .«uss diata 


contributo pari al 25 per cento,Ino proposto al termine dcllaLitto. 


'feriti, di cui due gravi. 


Marisa Colombo .la bimba di 13l Altre interrogazioni sono! Una ferma r.sposta alle ma-Uoro. 


narte del ministero del Te- 


i 


..£«1 jr.-tk 









rUnità 


Martedì 9 febbraio 1960 - Paf. 3 


Da Nino Dramis a Renzo Rosso 

Romanci 
sili s^ìoi ani 

Ajii'lu* il ItiiM* nnu.111/(1 111(1.lu'llr i)ii‘f;li(.‘ st>|-[liMn(|iiil|.i, l.i f.unirli.i. i fi¬ 
lli Nini) Di'iiiiiis, .S(i/i>(///fili ilcllc sue riM/ìiini i- iifij}.;Ii, il ^iiirdino. m cui l'iil- 
(lu-lhi « ( (ill.ma ^ri-1 moli più mislm iosi v in.if- tro li.i rincliiiisd il peso mo 
;i^i.i » (li l'clli iiiclli. !.. ;f(MM 1 ù‘i i:'ImIÌ. liyli In ilhimin.i. slriidso dei mkii i icoidi. 
ó un riiiii.iii/d sili 1 “ diM'iiU', .(IuImsci- di .11-' If.ist.iiid cpu-sli d.ili pi‘i‘ ri- 

fr.i i tanti chi- o;.;*'! si pulì- l'ivari* fimi alli* r.olici dei | c()ndscci i' Itostoicvski lud- 
blicaiid. Sai'cldic facile ini- ''^'Ulimcnfi. Il'dnlild dj ipicsli c.isi iiiii.i- 

ni.i dire clu- |.t narrativa '‘Cf^iiissiiiid (jiicsl.i so- m d.i iiinili.di c dffesi. Mc- 

il.ili.in.i si c .(lumai.il.I di !•* f.ds.o ij^.i. (IdMcmiiid cliic- lui pndi.diilt' d sdlo cstcrmi 
>;id\.inilistiid .icnid. Illiimi- dcici cdsa siunific.i (picsld.ci app.irc, invece, il ricliia- 
na/idiii e si.di neinildsi dilùlird e cds.( .n^^iimnc al ro-iiiid .1 Svcxd. Per l.i stia dii- 
l’dseienv.a. lidio il cdrredo 1 m-m/o psìcolo^^ìi'd dopo ^ine e per ' i suoi inli-ressi 
del p.iss.i”j;id fr.i din- ci.i. Proiisl. dopd |■‘rt iid o. .incile ( iillnr.ili llossn si silii.i. 11.1- 
e spessii l.inl.i. I.iiil.i coni- ^oln, diipii .Smmi. li. iinecc. liiraliiieiile. siill.i liiic.i dc- 
iiio/ione sulla propria sulle >'on si pini dimenlicarc ì;Iì scrilli'ii Irieslini. aiiclic 


Miti e pregiudizi d’oggi 


Gli eroi della mondanità 

11 barone piccolo e polente - Le fatiche da affrontare per essere citati sul giornale - il cronista tiranno-in¬ 
sindacabile - Ricordo del nobile Marcello Orilia - 11 santo del giorno - 1 tradizionalisti e la nouvelle 


forni.ino i| reperlorio di ilu- l.i dr.inini.di//.a/ione di per (piclla solli^lie//.! eje- 
coll.iiie letlerarie j;ù' con- ipiesle fij^iire umane awie- j;.iidc e Icller.iriami'ide co 
■s.ierale o apinm.i iii.iii^iir.i- ac sul fiiiiilo deiriiltinia ' slriiil.i dcll.i sn.i iiros.i. M.i. 
le. Dramis, pen'i. rovesci.i i unerr.i. Pinssn vuoi c.ipìre ' proprio in palline cosi scrn- 
termini did discursu. l'If;li fù* dove .irrnino, iicll.i liirn piiliisaiiicide l.ixor.dc culi 
narra, è vero. |.i vicenda di dilala/ioiic ei-nlrifiijj.i, le|<.;iisl(i i- pa/.ieii/a d'arli;;i.i- 
iin gruppo di giovani e se- conse;;iien/e della mierra,, un e iidìnili richiami ciillii- 
i^ne le tappe dell.i loro ma- <|nella v ioleii/a che da ldii-|r.ili. si intravv i‘(h‘. comuii- 


liira/ioiie umana. Ma. an/i-ihiiio r.iLiLiiiini'e 


iiivcsle (jur la radice \cr.i del re.i- 


liillo, cerea, i* in molle p.i- lidli- l-i^li imi.ma. (|iiin(li.| lisiiio psieohmico di llosso. 
afille riesce, a st.itdlire mi le sdii.i/ioni pcrilcriche ri-j|,a prcscii/a del l.dlorc slo- 
rapporlo slorico con liill.i spello .d eonflillo. irico e chi.ir.i. coslaidc. (.Inc¬ 
lina reallà in movimenlo: (iiiirdiamo i |u‘rs(in.iu;:i | sii persoli.mei e le loin \ i- 

(piella dcll.i (l.ilahri.i delle m.i^Liiori. I n uffici.ile del- ccmh' pori.ino iii sc mi.i cri- 

lolte coni.(dille r.i\ia/ione è comi.imi.do slalli//.d.i iiiii.nid.i. che c 

Il hrc\e rolli.(11/0 si s\ol- d.dl i sii.i .dlivilà milil.irc .1 l.i |oi o iiichdl.dille credila 
Hy, iiifalli, in ipielle loc.di- si.ire loidano dalla moiilic di cl.issc. l.i loro comi.nula, 
fa dove le .niliche colonie li'oiipo hella. ed è persimm- .Sono iiiimohili/./.di d.dl.i 

alh.iiU'si conservano il cui- lalo d.il fascino di lei e dai \il.i, da cn'i che l.i socicla 


to, 1.1 liliali.I. le can/oiii del suoi Iradiiiienli. Il i^ios.ine è riuscii.1 


.Sono iiiimohili/./.di d.dl.i 
\ il.i. da CUI ch(> l.i socicla 


loro p.issalo, iii.i si (. (ivano HkIù» di un imhisli ialc .iv-jl.i sloria. iieiraccclera/ioiicI 
inUmialc .1 fondo nell.i mi- verte il peso dcll.i sua scon -1 din.iiiiie.i della ijuei ra. ar-| 
.seri.i eal.ihiese. Per Fr.ilice- lilla di .idolesecide Iraseii- riva fino .id essi, h ;;her- 
•sco, il |)rola.i;onisla. uli in- l'aio, e anche eh alti fon-j miscv' c li Ir.ivolee. 
panili e i raeeii'i sono le daiiieidali coli cui ci‘rca dij Solo md chi.irimcido di 
prime le/.ioni di vita. Poi impeenarsi c di reaeii'e —j (pieslo r.ipporto ci p.irc clic 
fra la mancan/a di l.noro, (|ii,iii(Ìo si arriiol.i fr.i i par-|l,i prospellìva di sviluppo 
c l'idillio con ('.oiicetta, una tieiaiii e muore coiiihattcn- di Dosso trovi una reale' 
raea//a delle montagne, il <lo -- sono .liflilti da una | aperliira. una possihilita dij 
giovane va avanti, si fa sti a- specie di comlanu.i orii^in.i-. superare i| momento dell.i j 
da. è sveglio e aeffira j;!' reco il e'"<hrc iiica-i prova letteraria per d.ir. ii 

ostacoli, làl ecco che si trova ricalo di indaearc siill'csi-' una visione più ricc.i dii 
im|>een.do m-lla lolla, privo slen/.i di un lorliir.ilorc iia- ipiclla sofferen/.i uiiiaii.i elici 


di veri contatti politici oj/ìsia: il eci 
.sindacali, ed è costretio a "li Irov.i in 
hattere in rilìrata «piando i dis.inii.ilo 

carahinieri lo consideran’i- 

ormai una « testa calda ». 

Intanto india 7 ona si co- ¥ T 

.slriiisee una strada. I dism-- V ./1 

«•iipali accorrono da oeiiil 
parli-. Disiillalo; altre ineiu-| 
sli/ii*. ^ram•esco ae'fiira an-i 
«ora le posi/.ioni: lavora aj 
cottimo come cavajiictre. edi 

rini/.io di una pronio/io-| 

Ile personale a piccolo im¬ 
prenditore. Il simholo dii 
«pieslo mutamento sarà la 
« lanihri'lta » «'on «’iii. i|o|io 

av«-r soi^iiato lìii li di posse-' 

«h-re un asìm*lIo. il ^jiovaiic 
si iiisi-risi’e m-lla so«-i«-la 
t. i-on una vittoria ». «-ome 
diee la fascetta editoriale. 

D'altra ]i.ii-le e;.;lì si preoi-- 
(iipa di «-apire il mondo e 
partecipa alle lotte sindai-a- 
li «-d «-l«‘ltorali «lei lavor.i- 
tori, il matrimonio con C.oii. 

«-«-Ila «'• iin'.ipoteosi. vi par- 
t«'«-ipa rìnt«-ro paesi-. Il i-.i-J 
piloletto liiiah*. «-he si |Mi-j 
ir«-hhe i-onsiderari- pleon.i-i 
.sti«‘o. illumina l.i portata { 
del mutuiuenlo fr.i «lue ^e-l 
nera/ioni altr.iveiso il soli-! 
lo«|uio d«-| v«-«-«-hiii padri- ri¬ 
masto siill.i terra a rinumi-i 
Ilare ricordi i-oim- .l«■<pla pe¬ 
stata nel mortaio. 

Dramis pro«-«-di- imirlo 
fr.i una visione iilillica, pri-j 
vaia. «- un s«-nso «piasi ri-li-j v-- 
.iiiosii di-ll'andare avanti. 

'rutto ipii-slii «'- an«-h«- m-il 1 
ri-allà d«-l M«-//.o"iorno. ma 
III- ra]ipr«-s«-nl.i proprio loi 
aspcllii tipii-o'.' I.'inde«-isio-{ 
m- si «diii-ri-la in un fram-| 
nii-iilisuio chi- sconliiia <pi-i! 


«- là addirittura m-ll.i firos.ij 
d'arie. 1.0 si-rillor«- «• un ,i;io-| 
v.im- ai suoi primi tentativi.' 
non hiso:.ma dimi-nlii arlo. «-1 
«pii-sti sono limili ch(- sicii-j 
r.iim-nli- \«-ir.inno «l.i lui .is-| 
sorhili. su|M-rati nei prossi¬ 
mi ra«-«-onÌi. 

.\ Ole pan-, tuttavia, «-he 

I. i d«-h(d«-/ 7 .i m.iauiori- di D 

lun"o rac«-onto si.i da Irò-; 
v,ir(- altrove. I-'.’ (-vidi-nli- un.i| 
coiilr.iddi/iom- fr.i l.i vi(-«-n-’ 
d.i scnlinu-nlalc «• personale, 
di I'r.im-«-s«-o. hi-n (-oiidoil.ij 
V riv issili.I. .ini'hi- SI- ,1 voi- 
II- con .l«•(-l-nli p.ilctii i. «- lini 

disi-”no sfmii.do. irrisolto, _ 

del suo esseri- «-olli-llivi.. 

Ncll.i sd.i « V iltori.i » perso- 

II, ile 1 -r.inci-sco noli ri«-s« e 

a divelli.He tipii'o n«‘ «ii un.i — 
eoiidÌ 7 Ìont- né dell'.dira, 
l’.irtecip.i .ill.i nuova eo; 

scien 7 a dei I.ivoratori «pi.isi 
roiiie si v.i a uii-ss.i. Diremo. 
Iiill.ivi.i. che con 1 limili da 
noi indie.ili. il libro «• d: 

Ictliir.i Inti-rcss.111(1-. d.i lei;- I. . : 
i;crc si-n/'.iJlro pi-rch«- «-«-n- c>. 

tr.i .ilciini nudivi fond.inK-n- o ; i. > 
l.ili di «picsl.i esisl«-n/i P“*[ ‘ 
poi.ire. .incile h- l«-nla 7 Ìoiii.' ‘^ 
.anche i pi-riroli di disper- 1 . p 
some, l'ra l’allro v «-raim-nli- r-• 
noli-voIc — ani'he se si puòui,.. c.. 
f.«cilni«-nle st.irr.ir»- come unire,-. - 
fr.inimenlo dal «pi.idro d'in-j • '". p 
sieiiie — !.i cronislori.i di-l-|p-’ 


il .i^ramh- impiisilon-, “ià forma l.i nota domiiian- 
.1 in lui rov«-s«-i.ito.. le del suo liliro. 

.do dalla i-sisleii/.il MK'IIKI.K It.XC.d 


( lut M'rti (li'I'o vcor.v'o 110- 
ri-mhrc. (i,- pu.'-.'iiup’o p«-r 
.Vujioli, (iiii/iii (il lenirò 
V .Merciiihiiife ' «lore hi 
compupii'ii il.’ ’/'iirdiifo iiiiiii- 
aiiriini /u '.lufi’om- «'oii 
utili conirncil'd ih \'ii'i(iiii.‘ 
Il ti'ii!r<i t-rii luhlohltiit') (-Oli * 
una l'irtii piiinpu: iiiiantt 
ni unii'’ita'. I ni (iruMile uiit~ 
Ionio'. c(ir((|i-M;cr' aol pi-ii- 
ii(U-ch'o, >i>laluitu'i' «Il luci, 
iiori MI luti! t piil«-lii. .Mol-j 
fi- (liOMie halli' all (-li-puiif 1. j 
l-jit-lKiuilo li aaniputiallo^ 
par l'iipstii. il fo_v-i'i ero I 
ip'i'initii ih: aupiiniiaHi (l'j 
.pi'.’Oifoi ’ all,' n’ '(|Iii.'(M‘(!- 

110. cono- .-(.'(111(1 1 ii(i|)o/cIii'l 

111. COI! molili anhisi. «/im.'ij 
'u«'ioilr(i"i-ro fufli par hi 

jirnna rolla lìopo liiniih' 
anni il’ ih'OicC'i | 

— fori-.''noi ' -— ('..n .'v-i 
l’io' .\lO'f f liO'diiO'U I ('' - ' 
(linuiKii ilaroi'' — ('fini ' 
mmi'I l'ioiii'iiio (Il radar;" i 
— l o’ .■•tal,' u'iu lo li'.'-'-'d ' j 

l iui prillili a Napoli | 

K altri' .'-('.hoiidr-oui ih-i’| 
iii'iiai'r ri •• uonii ni no ih'Ii 
hmeo ui'iii'i II' 1' di'c. Idi od -1 

ipialf ila hai 'iiniiin'. niahi- 1 
II’ pn ifoiiil !. .'a ni II t pa'li 1 

dalla hriiaa.'ii I no 'pc(fd-| 
(•ii'o l'Ila in: ara Ooii'/'d) i . 
l'ha non mi <!upi:'a M: m-, 
aiir’o.si. niraaa. il laltn ah,'. 
ipia<i luti’ all I II tarlali ut '. 
iioninii 1- donna, ti’iiraii’ .• 
ans ali', dnpo i! loro tniira<-, 
-o. saamhiati i/io'i c.'i’d.'ii-; 
iiio-i .’-aliiti. .Il liii'i riino |d-t 
fa'filmanti' lariin tia lii^ 
aalaii a a udii raiii < 11 ( ri 11 - i 

iiara .'a mano d' un uonif 
<11' .<a<.<anta. hm<atto anina 


Una novità di Francoise Sagan 



\ir- Mrlirr > ili e in pri-para/innr liti lavorìi teatrale di iraiiioise >aeiii 

rt.il tiliilo -In ( astrilo in Svezia-. Ne e interprete i roiieoise flrion. ntralt.i lu-lli 

foto in ini intervallo delle prove 


Mostre d’arte a Roma 


Piciiiiii air*‘Alihci*t 


.. ■■Ili) O) 


.. Ilo -u.: o ' 

ò : : 


- Ili ir - 

s..rt-..'Il.. 


n. - ì rr../ on 
. f«>riiiriV. 


. II.-’UIL;. "Mi 
'..1 -i.-i. 1 
: () ! li'i ;. -pi 

i.-I.'.'.v .i:i:;ii .r.i s 
'. C l; C'i. <’■’ *' 1 
ni ..frinì- ni.’ic 


• r -1 ! r-.i -1 ii.’i • • 

pi r f 1.7 .1 ci'.i"-- 


le elezioni, che resl.i cert.*-! 
niente un c.ijiilido fr.i i jiiu' 
ppnelr.mli del libro. j 

* • * 

( 

D.iffin.ita e ricr.i «ti stil¬ 
ili.iti effetti forni.ih, mti- 
ni.inii'iite sconv<dl.i nell.i 
ni.itcri.i n.irr.iliv.i e l.« pn-i 
111.1 r.iccoll.i di DellZo Hos -1 


ai eh' -- Ili:..! 0 

..d). : su. ni' • * all’. ■ 

' M .-.\.i ni ..:r,r, > eh 
' ...• vi< : -V’ir.i <fm 
• .-■ . . P "ir 

' c ir ' iT’i.oc. à. , 
■1 r.....''p..nit n-.iT n ..'o 'i- 


i ii:,i> .i [ni:., d'i. cii;'.! (te'.:.'. cr..r. i< 7/.1 con 


Ifróncc.-e li; eu. : (coir de f’c r; I , eh.- lui.t •• i- '.irn.*- 
1 .' c.tns (ier..r.': lino rie. p .'.-•r. -• eh'- .- -i or, -«ri. 
!.. .vncor.'.. ri'. ronip.(";s c..".i:.r roii- - fr.v p "or. fic 
j.. iiz onr-.I n.iri-IlCur.'.".V r. un 

! N.'i «jiiiirir. pr rn (i B' m.-.r ì,.'- ni.', (i .i -'en.i or,. . 

, B c'.T.i srnipr»-. 0 por*..’.' =ch .. oizc . ciu v.-.ri. 

• i 111 no. -Il un ’itvo'.o «fi.il'.'.- itp.*; poc.. ri mori. ri. 


ri-:.. p"i.T' y. r..*r. p.-.r--. 
:. i../ai. ri or..-, jiocr * . <>:ru r- 
con i.i p Voti Iìcii.'..- v .. ..i - 
chi- II* i.( •• 1. '.irn.*- iii'.n ( r - 

-• eh'- -■ .ri or, - . ri.br;,''Ot.'- 
roii- - fr.v p "or. ficor..! v .• 
n.iri-fieiir.',*.V r. un ai:.; r.O s.i 
ni,', (i .i -"en# or,. . c o ! r - 
-eh .1 oiZC . crii v.-.ri. ri «p»T'.»| 
ir,*; poi'.i ri a.ori. ri,.> eh. :.| 


.'.Tiz. 

*..;.* I- rt ri' v’.ir «-* 


i^r. :.«r. 'ii;. * -j -.o- cn-" ti-irzn.-. .r. nee-i 

tìnsi. V a,,:r» z-' . n rch* «'In';* c'. j .-•ol.'-.. S" 

c',<v. con '.niprovV..-. -cop; . ri • i "Ts: i.-r. : p-,-. 

rió.'O per p,.iirr*' .n pr nio p.^n.ilc,". ;..*• rr...' v n pio- ì* 
làe.:.' lorm.-, un p.<i' n.ii'Tra.i'« 1 ni( n'o i*pol.t c 


1 r. iir.r. s*'-;i7.< «jaaliin.iue ri; iin'p" irò rr,- .h.'i I..**'> r..-: 

Z’irro eoa..- ' ;" e. .'oT 1'.; loi’is.i» rrii ul* m.i I 

tiorsh.-. iz.r.ar,, • nri) . ; H, \ |.:.|M(-N\M i 

I • s •• c . •• ‘C* ' , |. /\Nf :\|{|.0 M O- 


Deliro Dos-K un po' fhvo'.ofi. ri. pi-c. ii.-i 


I T: 

a l ’.'.-1 ..p* r 


f un po' fnvolo.i(. ri. pi'C. in-jc.i.' ira..’, n r«-* iUr;v.’.or.* i...-i.ip*r* sr 
somma, nf. cuor.- ri B .r uni:'. sr.vniK/z.. Ir uaf'- !.. p .. - ì. 

ZiTiZo.a ri. P.r.c; co?n’ir’.'. '.'.. '*0:^ ormi- .- óitucs • lì'r?." na 

r.in '.h ai?.: neon.-. n...;or,.,r.'i ••[Biffr* i v,n*..*i> ariri r" ^ n..i.s 

(a!*o. C-. ri'... p -Tur . r.-r;. ri.! . p -'or.- i CI ovanr... D'.-Xrc.. |'è( 
Bern..rri Butli" che «• un po': C.o': fu', c .ri'-v< r« rii ..s ; --if..;*’.!» 

. f’.inri.) 'Il cu. -.: Silvane ma 'ur . .i .\ ..* su..rri a p-''ir ., i.ii c... 2 

'C.ii:.-o P.c;nn'. fo e'p.orierf .: fieiira’.v.a ri. rioir.'. pu*. *• nri-- j r.:-* . ai 
f.-gno r.i-'.s ri-', c n.-mo brf- re :a m.'.no ai;' nforn.a;. . iai-'i* u 
f izàf .ri un eu gr.vn furb.1 re^Taiir.'.z or,* ',.;';rr.',z.i»r. . i-a... borsb'f*- 

n*. ma/ oncor. .a sin re-loreoE:.<')fo e amo a’o cii* .r. 1 B*-.*. 7 .i \ 

• .7 ..n* ,i . P*T.i:i. a..., io-jn.if{. . p. r .i .r.- u.iov in ; . '.iri'i >• r 
v*#'.o .-r.c.ir p.-rii.i die aj,o-!nuovc n.>* tl-.che a. .i.i-.'.ri* u- 1 * i*ro. I 


a f .or 

sr .a.'h.* 


s.. L'mi. M amento, aha Kel- y^'nima. nf. cuor, ri B .r -.in 

trincili juibldic.. m ll.i su.i ^ofn op...-a. 

il . , 1 t .« I..-.. U tua: neon.*1 

. Ditdioti'c.i .li h lti-r.diir.i.i ^ p-T,;r. n* ra ri, 

(liri-tl.i d.i (». D.issini t hre Butle: che «• un po' 

l.'JUiii. .\ncbi' in tim-sto *!-l , f’.inri.) -u cu. -.: stivane ma 

lii’o |ir«'doniin;ino b- crisi «li |'C.ii:.-o P.cinn; fa e'p.oderf .: 

.idob-secnti. Dii.- «b i Ire hm.|f*-Kno .-.i-mi ri- , c n.-mo bef¬ 
fili r.ieconti 1 l/mtan'imrn- f’-'U ' ri un .M.-.-h eu gr.'.n furi 
. I I I I .1 «.kilt r«>r. .a >ni r 

/,,. che d.. .1 l.b.lo .Il VI. P..ro:u a..., i 

ni.-, e t no lonlaim ^^ . 

si.n*> storie di iiiiiv.ini arri- ri--.a ji ti'ira-a/>.r,e, r.ii 

v.iti .il niiiim-iit(* ib'll.i ri-) i I. - nf’iin,.,..’- «• m 

cerei «li .«rnioni.i con 1 (- i«i '-:c> y*r, c im s :.ppon.-i 
ie. Il uiiiv.im- s«'rilli>r«-, m-l | Q i.. 'h.- ,r.: o c.u. BuiT 


n*’ ma/ 0:1. 
• .7 ..n* ,i ’ 


V • # '.o ..1 

rn- .*0.0 ri- . 
n- ) ri .ria.-* .. 
co- '-Tei y* r. 
m-l ! Q.i'h. 


r.(.)- ! -mo 


- nf’iin... 


1 N'el.a p "ur.i 
n.'.r.i P.c nii ; 
Icor.niil) (1 BulT. ' 


t:,i,,.* (i C* ii- 
,*ur .'.TU' n'* ! 

M -*h . i p -1 


i :• a f’or* .i.- sr’.pp. « j 
.* r* sr .ai-h*' pr*s. r.*'i s-.. t 

r - L'. Nuov 'a P<-.1 - 'v.a! 

a** ’ia :*'*‘ .r. .*1. mo-m.. eh* 
ri..US..ra (jU.-'a -< r<-. a..* j 

'•» (i j r** (fii* rr.-fch, .j 
V’.r* 1 .avans iarda . 1 . ;.ai 

iiv.i s*-:i* ra 7 iir.*' *‘pir*”:? .i-j 
'* . ai lai,* . pr* n*.. una* 

r * <1 ■.ce or. eTi;..'i V *a| 

irsi.' f*' *■ -11. m...tar «nio j 

■.*.7.1 \'t .-f, Sn.',:. una ep;*Ti-| 

ri'i >• r • ’i 'i '••SII n b an.-o’ 
I • *0. I •: hijii (ieri re. cti*- «or.o 
.a r* a: -la 'i* : nLon.ii 

:ia Dii'i e r ’ii rie! r* s '* .1 

:i !.. Tor.o Z..iieari:.ro l'. -.’-l 

ri i -* sn • acitai’fiir*.. /:i 


definire «uiesl.i svidia. non,-'* oeeira tisur..* v a n frane..-, 
h.id.i n spesi*, l.jjh e ,ur dij^^ ^ ^ 

pin dot.ilo di im.i v ivissim.i n., rcaM ri ar*. mpegna*., ai- 
sensibilità psÌro!oi;i«';«. u*j:.i .-**.--.1 *.miHi con roperaz.o- 
nrlle sue m.inl il ju-rson.is-jr.*- - nfirmalf - \Vo:--F.'im.fr¬ 
igio diventa un oilgetto «l;i ÌM-.*h.* u c con . .-Irl Brut di 


Kranc.àiun f..lto ri. 


’h * i p-i.r* a 1 -* sn • acijai’iiir*.. 1:1 
ri. riecóra-' (hbbo. r he r'.ppr*-'enla un for-| 


.labi fuor. ;i .'.i<) a-’^o ne.la zi.in*’ eh*- rum una b’-r. ca. 


co.n* r hu-o 


op(TaZ or 


ibi fii.ir. ;i ,'.10 a-’^o ne.la zi.in*’ eh*- rum una b’-n ca.c.i-t!*- co.n’r hu-o a.; arie .'a. ana 
a' sr..n res..-*,. . 1(1 cocollaba opt raZ or.f M. abh ..mo! niiov on ... ;rre».f*.b le sab- 
Cal’i ’ri ar*. iiipegn.i*,-» al- voluT.i r.p/or:arf If (tu-'-.'i.on. ra .'•-irrea. sia ri. M11--0I n. e 

■ '.1 *• mini con l'operaz.o- riri J:u^M1 e della ri/coraz on*'- ri( I f.a’;c..’^m<> rifcl. ann. V.‘iO- 

■.fmni.,l( - \Vol--F a-im.fr- .r.vero ìir .lan* ri P c nn. al- ' 4.1 I Ir* ar*.-* 5. aii*.opre;en- 

•u c con .'.-Irl Brut di i'o.s-n del problema. lan’.o p.ù bano fui c»*a.opo 


Rasaal. eoi mito r.f^'aaio 
a unnzoso di aa> tapaaorn 
intorno di raaahino a'arn 
limi ji’it'o/(i tolhi 1. 
nn lui aprirà b’ici.i, fnlf* 
d ridere o ad approrara 
dfl'Idndo (ii'dnri <- ind’atro 
la Ic.'.-fd Dara mi 

f'po mollo aripit >. pamaro 
o.<<a r ra udii ipial'a -laiia .- 
<I rullilaiidom I ilidla ruii'a 
di .<iipara ahi fo". l'oaiiat- 
to (Il Ululi o.<<'aip.’ 

I iiaoiit riti lindi-*;, ni,- Pao¬ 
lo Riaai alia. <1 a nulo ma. 
(■onii.'(-i- d lino n mio tuli' 
ii'i iihitaiiti da'hi a’tlu d’ 

.Vdjio'’. do'ini .II.-- d III’. 

— Coma, 11.0/ l'.i 'II' ’ - - 
l,'(•l• Paolo <aai:da' ssat > — 
«'hilh' (' t> l).i;o-'.(‘ « h:ll.‘ 

t' 11.i poteii/u' la '! ar mi¬ 
sta iiiondiiiio fi.'l’ino lo Cd; 
d .siila tilt a par . - -.•( ,■ io>fd -1 
• ’ I. r'doii'i l III t • a ' Il. - i 

Ii'i/i : p.’ ' '1 .iii'S’in '• hi 

.ìf una •>' api 'I II a i” 01 1 > ' > *' j 


, fdf’i. 

1- nc'li.' j 
•' I’.- 


{ r,*i r o C’);. ; 


s l'i o' r,-1 a II Ilo I ’ : '■.pini 
mone l'ah'iiao o. o’* 'ir, r- 
l'i iiut; Il ipti'sia ,1. n.i 
inulta aoiiipilatf ila' haio- 
III’ Chi non t'ii a • fuf.* 
•! prtipno nom,’ j'i” anaha 
mor-ra d'intai lo pai *' l’>- 

lora 

t rillo ;! l’iimp,. • . l'o , ’l 
(niMOii-. si'iiipn’ jii .;mf > di’ 
a na .si li'i'rii di > " "aoii’a' > 

1 ’. a lido a .st’tlai , ' a n*. 
poi 1 1 Olla di pii’’ a t* Il ahi . 
mi t III al manta, la d laz’ona 
da' tali Irò iih 1,1 ai a latto 


I a rultr'i'ii - if'ida na <* j 
un pr, s'os’i.<ino c'i, .m, 
dH'i'.'. tullont, a i-nni p or- 
niilt da Roma in ii'n a rini- 
tii nior’osa trilli '••'r' ha- 
.',*’ pan.siira a Ma'-'di’ Sa¬ 
nto. ,1 (lahnaìa D Inniin- 
sio aha (urtino / '’io'di* *| 
di alcuna riihr'al , , 1,1 p<'-j 

nere alla fina da' .'.(•’•, 'ol 
'l'or.'o I 

i." ' iian’d ih'l,’ '' "m.’ii’riii 
dall (• pcr.'ioo'. Il , MI. •: n - 
( h(' ’ n tal I iiii'ii t '. I ’l'i' j 

ipndiaata. ah,’ '• '.i'< d*io 

pr,’ndar,’ dallii I mi d- ' a- 1 
dar stampato su un o’or-| 
na a. sia pn ri- p. 1 -in 1 ’it 'la 
mot ’ I O. 1! pj'op' Io noni, 1 
.\partanii’nU’ noi lanno' 
manta p,’rah>' i'*• ni ramili, 
ma MI raiilUi roinp'ono uni 
Uimr'o 'Olfi-iTiMico t-'fe-j 
niunita. Sprnd 001 rnolfoi 
danaro par paialtt o /m/-l 
troiia alla pi mie. aaipii'tii • 
IO) ahhonamantt par * (<01- 
aartr. ranno ad d'Co'bir, 
ii'oosissima I onlarans,’ , 
astnisi dihalt’lt. .<om> piin-l 
tmih ai \ ei ii.'s;it*es th fn'-j 
ta la mo.sfra d'arta. eoiri . j 
P'ono Un r'iimi'o ih p a- 
ccr* > na! .\ i araiina • I 
inaino. .. nai llomlunis .o : 
sido saojiii dr l’ss'crc. in | 

piiito. ri’ii't'ai'iii’iilc MM'«d-j 

la ai naarimrntt ilr'l,’ .un-, 
ha.si'iati’ ih i/ii.-i /ntc'* a Ro¬ 
ma. partaaipiino a lana t, 
ih honal 'Causa. <(."f'f<oio a' 
.stilata III modali’, a mo ’r,- 
ih aaaona'atn 'a aoni'Os' 
ih anni, ih ii'itt’, di mi'Ih. 
di fiori, sono immani ahi'' 
all,’ aarimofoa jirr I d."*'- 
(imtsiinic di premi latterà-’^ 
ri, par la aoa<cpmi ih na- 1 
.'-fr; d'anianto. mii'ilo’rc' 
d'oro, tcrmos’ioiii d; bro-i-] 
mi. ara ' 

V'in «• d. c(ii’ 1(0..'f' j 

tip- di (r,-i/lii ' tallir’ ih l'Oi.I 
('(•rii amino , .<i ntlciiil'nio 

di mmu’ii. *'• ih: in'ilaia 
alle /rci/io'i.' no 1 ve:iii.'-| 
.'.iSi’s p,’r -'( ll•<•ffo Mifcrc'-l 
,'C alta p’t: na o alta .'cn,'-- 
ture.: I,, st, ;s,, pno (i<'(n-l 
(/ere p. r tu’t ph altri r/iej 
,c’(Mii ranu'i ,’'am'amlo Im-: 
llortanic a 'oltaillo Idr''j 
n'itiir,’ da Imo o pili aro- 
ni'fi ni'Oidair e lapperò poi 
.sili piorniila il proprio no’n,’\ 
ii*'l'"e!e:icf liesjli iri'.crve-' 
mi::. [ 

i'o'ctic la'a rlonoo n>>ril 
l'ian,- rodiiiio 'Il baso a on-. 
lar'. olroi’i’amnh co-rl 
sa ontiUo’. rnn affidalo, /„ r" 
la l'mip’lasi'oio all'arh’f r'o_] 

ai aapr’oi'to flol oron’sUi\ 
elio può o Itoti può 4 aror' 
not'it" - tra r jirc^onli in! 
s’i/tioni I ah o il stpnor Ta-\ 
id'fri. 7 < ,l,tr' » ih TP-' 

hr ( II, m’''ìihnio Sono, tini 
ipi, Ihi p, II’. . cortoapial'.\ 
adii’af. ti'’i'i''. ''intat- <1 
l 'ii'l.tah p'ir’’l, I , >ii Fr.’d*/. ,I 
.(■{■. 


La petulanza | 

C'o rh' .<p, rpora mtl oToi 
por ipio.'t,' * attinia t. I,-' 
'•ri’ ih rodor jì’ihitl’oala .sili, 
rol'iraio'i o <'ilia ririsla la 
crnnara ih Ha « tosta ». r’o;-| 
par; ’Hinlrara (ori la f..*.»-• 
i/raha do’ l’adrrnn d> ra<a.‘ 
y. o'r .iTaft (lo. .siirr.’ib, ' 
dolhi tJooiditm’a. ha .vp.-r- 
porato un patrotioii'o: 1 aso 
o.somp'a ro. 'tìii non raro., 
Il II olio iìoll''i:diistr’(i',o ino-', 
'Tiatopnif C'i Va,s siiript ; 10- 
.’od'ilo lo .sfoTso anno oop , 
Oss'orsl Tot lauto ,oidio ol-j 
Irond,, ro lla oia riha »I* f.’iji 
\'' ’PCnl(iria -bjrr'«--p rooor-ì 

’iiO'it’: ’’ p’ii ’.'r.ic liiiro 

dai ipiah ai ora hiopo aa-f 
moli moti f, >! 2 piupno od 
•ra una '.arr’mornlo inaio-1^ 
f o.s fiis"oio rnotiarchr'. U’j 
'"diopiO, sp, oidatori. pe.-f. •*- j 
''ani. nari oro,s. rreifi lOi ^ 
'ni- noi fafd’Cii mappio de’| 
1946. Vitl'ir’o l'zi'-.vnrofr'i 
hnanzinra orpniossns’iiro i 
ni'oiardrcho r .ipoiidora 
mihoto ticr (fnelfe /rsfir- 
ciole .soprattutto par rader 
s'.'t pi'irnii!' la fotoprnfr.; 
fua r di --'un moglie, gras- 


.soci'ia. ,'orriilenle e eoperfii 
di omini* protali'. 

Chi non «'- ricco ne p.i.'- 
.'•'t'de nini belln ed.''(i. nm e 
samphi'a frapuanUitora (o 
fraipiantairica} ih pi ime. [ 
ino.'Ire. e.oifi-ri'nm-. dilnif -1 
liti. cofkUiil. dare lurcci’j 
most riir<’ !nilt’l,'<.so. n.''.''i-| 
duo. •nininnedhili-. po.'-.'-ibil-j 
nit'nie nbn/iio; po.''.s'ii'de 1 
iMtd .''oln (irnie, ipii-lln di’lln 
patulaiisii ìb'ro nielfer'-i ' 
eontinininti-nfe 'off.» il nn- 
'■o dal aroiiistn inondnniu 
aaaciidarp'.’ hi siparattii.' 
porpi-ro'i h',,'hli‘r,’. ol-l 
tr‘r,i!i nn l’oio, .sorridara 
puiindo ho ihi’i’ limi .'piri-t 
ro'.ipp’iii'. i'ommiiorai'<; d/l 
Mici'.info ih nn ilnimimil'i'o 
ap'.sod'o t'iia prilli fdfii'd.j 
•ii'oinnid. p.'r ,’nliiir,' m-l-l 
prasia dal poU’ni,’ i.'j 
'.'inbr.i non '-n i'i>'ii Idi "h' 1 

l'amp,i la 11 mi o, hi (-.oi.)- ■ 
'('• nf.'. ii'oran,’. ha'lo. l'i-, 
,it. no O'i’iio p,’r fi'l.'(’0|,i| 
./• f'''(!''’i IMI II pp’i II tu ni l’ii - ! 
’.i dolami,, ili’i’ih’rm ’ -un' 

ur, iss.i p ,1, - \ ’l l'i’i'ii 

I il.’ ’o iM',*"' (d.'fii pii’ss'o-' 
’O siil',1 I l’s poi! silhl I c ili’/fd| 
rtihi Il in.oldiMiii d> lili 
,poi nuli’ di’l/ii 'l'i'd pi’rrhi’i 
ipo’stii miitiiss,- alti’pipii - 

l'ii'nf.i 111-' 'HO' Oli riniti 

-- M> t'oiios,',’ />i-n’ "’Miio., 
'Il ,s,i t ta ni,’n<,’ ’’ mmo nomi* 

ci’ummi,’ a imiti isso, mi ’U- 
,'Oliti,I ,pois’ piormilnii'iiti' 
n.-i luouh- pii d ' sjhinit ’. s.i- 
m, tra * prini’ a .suliitai 'a 
,' a liir’ii; notar,', niii 
,'■ oit • ‘I lui II 'Il mnn nn ’. ii 
non ailaro nidi il nn,, no- j 
mo. horaha < i- Vini oon nn-.j 

,p'Ost,i b.-n,’d(-f ,*d (/.OMiil.' 

. 1 /* riioi propri,, i,,iimiio. 
morhiiiiiro ih tronfi- Ui 
futi’* 1 

(.hiiMid.i di'.* ,'ho non 00- 
ll’i'i-o hi pi'lsonil d' Oli! s'I 

ptiiliira .- i'h,'. ansi, mni <o' 
IO' no '.010 iiiii' pi'(-0( l'iip.i- ' 
.'o ili Slip, !,. , lf mi.si'oii-■ 
l/d '-offo (,, psi'iidoirm,, cioi' 
.-le 1- Irrimiiii !,, riihrioii. hC 
non l'.oios, , nt,' no, iiinM'do] 
i’*n prot.onfo iltsnr,'sso ’ 
da ipo'lhi iiiltii no sno/ihd ‘ 
■» . 4 /( 1 . iilhn'ii. I'h,' ii’i ,riiii 1 1- 
.'fd '.-t" di'.e lUidiindo 
ria 

III pecca ture 

< >pni I l’Oi’.fd n/’Oiil.Mlo I 
1 lo- si I ’.spt'tt'. lui, non .so 1 
-*' p,'i /ludoro o por aii'i't- 
ti'i'ii, •' silo noto (le plmiK- 
ch.- f.i molti, inistoi'o l'on il 
lotto,'; 'iipi'iiio' Chi. /he/.'-' 
u '(/>'. limi (ò'iranin, dmi-. 
na .Mar'iinna. ccc 

Opio tuhnoa <1 (/ tii-rcn- 
Z'd d,i ! ! o a h r,' por I ’ m proli - ^ 
la olio II ("d.'ciMiii Miipriini'i 
la torto p.'i-.oiid/ifn ilol •> ti- 
'•'hiio » .s',' .' Moi'fd. ih tali- i 
' • 'Il tioit,, l•■l)u'l•nl pna!- 
. h, r,*i ... .1’ silo’ li’tt'irl. ( 

'*- ha fa prosit arpiitii ipial-j 
i h,' oor.s’ti o y.i’i’o ano .strili-' 

ih ( o(/c'fo itonoio d’i 

prosi! ci/p'fdfdi l .sotto ph ' 
ooohi (/'orli’ mlihot no t (‘o.i 


no.''i'() 1 mici polli e «-ri-«io| 
cha l'ii.'fi nrcrc rii-olfii nn 
jicii'ii-ro d Ihidra Mitrtuino 
paraha m; pniiipaiio p’u 
lattare di ipiaiila ita iibbni 
riaariita mai... /-'or.'-e a Ra- 
ilra Miir'.aiio non r'iiara- 
saaraiim, ipu'sta imho. K , 
li frihiifo di r'i',mo.('i-nrd 1 
clic (ili l'ICIIi- IIMinilC'.'dlo 
l/d un pi’i'i’iitora a moiit' d'' 
tutti ! pi-CCdfOI' c/|(' (Idi .'do' 
.'orri'-o c ild/ld .'ini jidro!d| 

.'Olio l'doif: ♦ ' 

• . 1 

1 campioni | 

( '- .'( on > ruln ii’ha im ni ■ j 
dilli,’ trilli Sliniilli ,’ riihn- I 
l'Ila nrolushniiii'i, I 

t,hialla trmhsiiniul’ litiumd 
(I o|i|)/i(/o 4 'J .Viinio di'l 

(l'oi'no s- -- (htpi. .'siili (00- 
l'iiiiin: .liipiirt u/Von (i'o- 
l'ioiiii /.('Olii'. d/.’'di'i' (,'’o-; 

l'iiilio l',n'sio. alili pi'iic'-j 
p,'ss,i (ò’i/'diMiii l'iumitaHi.' 
u (hiiiimi .Min 'il ('limilo. ,V j 
I di' ( i 01 limi’ lì; ( .''’O'iin- 
’O ■ al p’i’i'ohi t oini iii't 1 1, 
Ivo..’ ■ -- una l’olta a' - 


La Ke.HÌs|(Mi’/.a 

Iraiiee-vr 

I 

fjtftnht „• nh fii ftnh*i h^.it 
I titt* • 11 4 Ut nti \0 ftintiiniilt 
ftftiin s $ 1 * fhi '• k»iu* in .» 

4 f ih*’ »/ 4 htafNttfttf I lAtìrt' 
Ol.« ••IV.Il* (ir » I, I .S|iri'»-.' 
l••dllhtl• iit, <|ii<i/>/(>■ no filmo, : \ 
mnnini fioliliti. l’O'Miii/i'/i. 
h 11,1,111 fot In pili /, / è ilil 
niiiiirxf .1 ilo il nionooi ib i /<>-| 
/.« /•//•>!( Illuni nli m i nostro' 
l'trifi, 1 ibio /»rM»></i. ( I 
' ••siiiiiist lino nroi stihiOiro Irt-i 
Ioni, fo r nn 1 or sii s, oiioi’rtiinlr.\ 
/•» r V,litro ftirriiloin’ tiii /nirf/'j 
ih nn inihbhio , otrio ipo ilo ^ 
ii'ilooio di,' pm d of:ni nlliot 
pili, iiipin. Uiiluri’ iliri’i. d 
ilniriiiioi ih iiroi li<ltii iliirissinoi ', 
onpr rrmto *« ih miro oiro pi-rn’ 
ioti 1- t or liti, ! Isti, h, f'isiist, ih 
oroi siltoìzioro , i ,i or i.,niizziirt > 
rirot II sish tizii in-s.mtrm’ ih ihil 
r I st,mrtizioro i dii rinriiil il-. 
no ufo ifi'lhi ih trilli r nzm i 

/ o SI lini I rio roi'o nnzitiiHn j 
*/'i ipioffn sh sor stirorzrotte iftì I 
, sst 11 ri lino tir rifilili ri, r por 
if,if inolio I oliti 1,1 ttflillono , 
f rii! ru! orr 1 itiippo mirri nio ih 
roo itn irrisi hoili ir sinlorni //.ii-j 
sor IJhtnìi itniiiino. mi rt»/?/-! 
pio non ni omisi I’ iii-lh- fzrstn | 
ni r 1 lonplotlr m ih- hritinli.’^ 
m Ih- Imi fumili lii-fii iiltrns 

if l’kiri I ih Un no tropoh 
ilo SII ipii-sir piiftm SI ih-.' 
miri, i,iri,i osrii si-tlirrmrin. sfi¬ 
li,!,nio sprsso il \4 ipii sito — f 
SI eri, ili I fusi isrno lirllr si.'/-i 
1 lori poni rtli stiirli ho /• lir i hts-, 
SI. pi r sino ipii I Ini,lo ih hrr-i 

• I s 4 o sili I itsinnlrrio Ilio nfinrn- 
pnenn hi r irnh tizn ih Ih- 
notnih stnziorii " i . ni Un itisi 
pr ofi-roiii tir Ilo 'sinlo lii-iir- sni-\ 
str.iiiiirr. ih ih, stm Inirnrrnzoi.' 
,!• Ih sin- , aste nolilnrl r fooin- 
zìi,IO- — ipii minlizzntn —. non 
SI sio-i-e lorsi- nn ni orso rins. 
so o ili Ilo sloroi 1,ostri! f I 

m. .-iiintii'niii nrii orn — riti 
ili lo’i 1,0,1 prò, I, nn /•rit irlo 
', cti mio m li III,imo •• hlor-no.. 
•/sa ih Mniirini 1 lir sul- 

hi ih, , otiirnfinri nf- 

* éipiipi ri'ihiZ'onnh’ nillienlli- 
sin -- ipo-sin lirfinizionr ilei, 
senrrnh : • i.itnrirs Ile (mnllr 
non è rimmn riri lirstino. è 
rtiiitno li* Un (irrizin »** 

f’.ppnre. se ilnssim r nn err¬ 
ili pnnotnnm. sr ipirsln rnnrrn 
iploninìisla ihr ih, iirn In itr- 


l'dniio '1 rrocddo nello .s'te.';- 
'■o elenco h- pm di.spiinitr 
pi’r.s'itiu’ massi’ it.s’siama ilal- 
Vas'tiu (' dii'h’ s’iiiiuit'a dal 
anmista 

y.s’t.s’(,ifiii poi ( ciimpumi. 

I 1 ('CiMihiu'ii da'la arimai’lir 
’’t< inda Ila l hoo iiiint’ r.'ii- 
ii'oio ctiit’ ipia.si (pi'if'din- 
niMiii'iifi' pi’iiha a.sst .siim, 

si’inpi,’ pr,’s,’nti ,■ '.'mpri 

nofdf: /’n ci'oc dall,’ l'ro- 
nadii’ ni’onlii nc .■ ' ’n Io 'mi 
l'.'i f, 1 .Ma, a,Il , ( M ’,1 ut, mi - 
puh lami, l’.’frt’i, iwi i"('or-' 
do hall,’ d i 1! filllf II d II i 
I all Il II r’i’i r’ l’.’i’ii !. 1. l'a ' 
t'tii’.l’.ii di'I'a '.'.'(onld oi/iT- 
l'ii nifiidiah’ I '< h-'l’a era 
tamil,' 'Il ara'iih’ l’f'is’di’-l 
l'aS’iiiia II,'Ili' a'iih'i’itl' l'('•| 
all! a arisi,icriit'a' dalla i "f-l 
bi. ’i.'ii hr. iihii'ia', mai 
iii’i’ra ala,in t l'-.'ni'j 

I fi II 'a I fili > uno I i‘i, o," ' f ’ ^ 

ri filila II ’. aiial'a pi r dai . 
mapii’fr Insti'., alla ho o 
I II l> I 'ah ' ’. 1 111 ’l i le Ir ’u ' 

modo. ' ’ l'f’ara a pp 1 ,' ” d ,'- 
la c'ii'. ni-'t'ii ( 1 ' i > ■'- 

iiiita s I era ii ni tu una , aa- 


Nozze ad Hollywood 
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IIOI.I. 4 ’\\ Olili — l.inils.iv (’lDsI.-v, Il Itili uliiv.liie fistio 
ili-l 1 jiil.intr tiiiiei li'.iiiii llliii: t'iiisln. lui s|iiis,ilo |'e\- 
li.illi-rili.i ll.illi.ii.i I ii-ilci li'ksoii. ti'I.’loto I lille 

sposi subito dopo II iii.ilrlnioiilo iirll.i i'hii-s.i di .'s.iii 
l^«olo .1 I>(-'C|| ( C.ilironil.i I l'rel.’Iidoi 


imnrnzm frnrors,' li no,sii,1 //| 
foiii/o n nh' ilei prohlelioi 'e hy 
, r III, inoforohi ih ihi niiissinoi' 
s. . oiit/o ini iiessmi pnpohr (/l*’| 
oppi ino, on nitro popohi /nio| 
I ss, ri hhen,’. I,* I xpress ej 
I 1.1111 e - t lli-.'l V .ili'lir < oliznmi'. 
s/o sso nllretliiiilo itero' ir no -1 
r ni, ih Ilio, silioizimie , he siioi.j 
sicloi Liiohzi SI henoitii i I , 1 ,. 
l/l fuiipiii mi seno ,h Ih, stessa, 

I lasse ilorniminli . siissi:lli •/* .| 
non rnto 1 ih noisse e ili intel- 
h limili frnrninisti n /iro/oili/* | 
opni III, •• soriiihì, , mlltiohiizio- 
rii 1 1 nno,rose, s, iinppi loi/o li¬ 
toti Ihisti 1 iliire pili nh lini epi-' 
sinli ilo- tifi rimilo, nlhi ririfii- 
sn. rhif:li iillimi loro iiiitio ri.' 
, orm- spillili dn im diti,re; so' 
(Un mìo / iiro/o I , hr ,1,0110 <></ 
lliu II iisiilln , he I rminifi-I 
sl,Itili. IO II idlimn sonino,ssn.‘ 
non /ionio* non stipi mio h ! 

l', niHt.'ja mi*, iiniiii. I” Itmr, „ j 

I es, n Ilo non t- nfìnllo Ini, imo 
I ol suo stillo iioiKinori' politi- 
inule e sol, ir silo. • iilirn r,.^ 
Iiinl'i Ieri, r hr ,1 mniriinirnlo > 
li’i nffo orli •• sohhili nel^ 
„ hh li rs • I II issimo I • rvo *1 h’s 
offo o rs I oiiiphilriirs „ : in pnr- 
h f/. <isiio </• / pioli ornilo, ipo'l- 
h, ilo fot nppof:^tiilo ih 
(ooilh molle in ,,m s,n irisi., 
e propi risii mi lololinre mo,. 
Iiiien di nii,Olirli rminnziorie ì 

I hi- so/i I nlli, I rmo o, mi soli, 

" inipr riiln o nssidiilo » f/n/o-j 
rodisliio: r narriti nrlh, zoto, 
niorolmin */* / frniiro, o, m /i/-j 
Ili f* rollili, hi fnmriziit „ih, 
hi I imo o, possa , onliinoire o 
P'izm, in fimirhi n iin prrzzo 
,, onorilo o il prlri’lio e il ras 
dr i ''r,loir,l a. hi , reilZlotir di 
min sinnipri liinrnir in l/ce/io.l 
/#* r I a / o/orii .* frnro • si. or,, 

* »*n. Il/* ol'i. 11 * nr listo ninni 
I/noi e ih lolln p, r „ disIniK-l 
Ciri l ol, n folli ih iin som, 
mi/o/ cnoti. sri nriiio In 1711*1/1 | 
« »si I ' * i>/oni — non’ 

,111,1,loro nitrii nllirroitiin <i/-i 
l'ohhatolono ifeW flerrin 1 hi \ 
nn I onihnllinirnlo srnzn tpinr- 

10 rr . /. si pi,Ir, fri,,- eonti-. 

ii'oiri. I 

I/o 1/11* sin no sse ih milizir. 
•Il ipoli sl. rii propiisili. ili ri- 
Ih-ssinni non et dn mo orn nr| 

11 snp'ire. nr /il sostnnzn ilrlln', 
hnlinflin tiri iliir prriorlici. Iti-, 
nnnzi nlir strrttr ilramnintiihr\ 
ili lina rri'ii ili regime che z/#i| 
i/iie anni non fn sr noni 
II, iilizzarsi, ,1 tono di qiirsiii 


IiilIi si iippiirenln i/nosi o ipo’l.] 
In l/l■//o stmnpii 1 himh'siinn mi-' 
fi/os<i\/ii. I I olle, /orini lei lo, 
insto iiilelh’Ilitnh’ e l'Ioi o/nno.I 
/o'i IO, I l’ilo imiinlisnoi usimi-j 
lo. pule di , Ilio, lire lo S,de\ 
di (iiii-li/i,i e I.ilo-ri.I di’ll etili- 
Liiizioro- Ilio' iisiiin piopiio n 
l'mirtt: pmitoslo pero, iioi/;*’! 
io//Osif’ e l/llo/l oso lite tlfh’llr’' 
I nirmish m ih i peronlo 1 de! 

( l.\ iiiihmio iliimnle In /fi-si-| 
sleiizn In ilo- senso, i- falle so/.j 
I >• Itili,- le crossi’ dUfeienzi i 
ii.itiiio/l '' \el SI liso ihe — [ 
Ito otri’ hi sh ssii hh, ili, dt stolli I 
/l’i e sempre pii, mìioiei inin r 
SI i/f le misiii,iri- Olmi pnroln -- j 
si /.limo Ime. senipr,- piò lioe.\ 
/>• isivinzi- limimi,- di liilhl In 
simsim ih non mio n ’iiinmm- 
sln • non 1 oin/niisl.i '. /*• ne.l 

I * ssito (polilohe. imi molo ] 
riioro/i •• lirnmie. lol iiitore , f,i 
le I spriineì di L’Ino ./or )' ni /ni- 
nio Inolio 0//0 , bissi o/o'r>iio. 
ili perorme «• or cmiizzm 1- hi 
I olhdoirnzmne n i tpnn n ih sin-, 
lini oli e fornoizomi di pmtild 
operili. 

i. SII f.l,\piS'ss 1/ silo f/lri't • 

lori- s,.|-|„n Sehnihrr. il i/o<i-| 
h romilit ehe l'io,perniilo d*i\ 
ih ino, mio I rmn è ipirllo ih | 
si,ire n leiirre linei chr fn o 
/or.'i Ih- (òiiillr I nrilrit g/i III- 
Irns noi ih foinrr in sé stessi • 
ili z/ronoseersi. ili roccrii/i/oir- ' 
SI li; unirsi in parole irordinei 
, oro t* h . poirhé „ il popolo .’ 

I oiniin III lini 1 i* ino ili , oso. • 
sr • -prone m Ih- ito,sse ilo- sl I 
riaonono i ’. «ini oro. ijlirl rr- 
ilnllot, ,h Ilo stesso foglio */l* 1 
s, nh- il I,Isolino l/l rimhire^ 
mi nitir/o//or< il loinpnum, 
i lo Ilio / o/oii / «I I .». * li, I eo. ' 
rniiri I sin tisiionit nllorn ,‘onie hi 
• spr, ss,oro pia mtihtriii i orm j 
il miinmie ristilhih, ih Ilo si, sso 
Imi nello ,h Ile forze ihrmnrn-i 
loto' /oli*/le nlirrnoi: • Nessun 
prohìenm posto nlhi I rmii in 1 
oclì. può Irin me so/iirione| 
Inori ilei min irnrnio rreseenli" 
ih-tir noissr popohiri ». | 

!.. sr su l.'I.xpr-i-ss irmi,Ir re-j 
eistrnla la prrpfrssUn. persino' 
l'ioihnrazzo rii rimi parie i/i| 
*/iii’sti- masse ehe resto ,liffi-\ 
drnlr r sirllirn ilinnnzi nllo' 
sr (opero d'nnorn fallo « con la, 
rnaeornanilazionr del Rrc*idrn-\ 
Ir lir Ih, Rrpnhhiirn. lani la prò.] 
h zionr del miriislrro ilrfli In-'i 
terni, e rnppoeeio del pailro-\ 
nato 1*. In risposta — di ,|W-l 


fili alili l’ii/jn' (- vi.Il ter erd 
.'•fd/o tl miliile MurceUii 
Ori/.’d. M(>( pumi-r’i/doi. u' 
ta (/(•/ a,rado dalVCti'.oiia. 
ara atoto notitto tra i pri¬ 
mi il iiiiliile Marcello C>n- 
l’it. hi '(’i'd nubile Mar- 
aallo ()i"''d ar,t stiit', tra 
11’’ i ,1 fiat ; d ' 'd ei-ild (/ ’ 
(/iiiMid H’t'a da: ('’HI'i d’ 
Ca l’i; tur,’, la notti'. ’U au¬ 
sa da' ihiaa di /’o/.h-niifr’i '- 
ah'a. il noliile Mt'raa'l , 
(Ì'-’I’ì; a;’ai’,t {l'rat'.., la 
i|Md(/r’ii'’d y aos, Olia’ 
a’'>>'i,i> /.'i'I • Il tdficd/i' 'i' ’’ 

lU’!’ le 4 /im‘i’i''/. I (b'’’’d Ì/’P- 

ri. fnl.dr'd. ’ii efil d/i/n;- 
'.'dii.d il causata, //iipn hi 
,'ini '(’iim/nir'd la aroiiaah,’ 
’n’ini/dii.' d'i'i’ii.'i/i'iinii .<a’(i! - 
/’,' /di'iMKi'i', aonia iirfdiii’. 

.Mlji ricerca di Finch 

/ ,’ , ;i I, i’’ah,; u t ' ' l'itil : - 

'’iiiid’’’. n SUI,ut r’a 

' ,l s,”il u . I Ui’l'p >11" 

'( ’Uii. i’fiMiti i/i((’.fi Ci ’iir- 

'II miiin/diii di'lla iiouvelli' 
v.ieiii'. .Vi»d Hifuuo dii(;iM : 
Il Ui'.s'.sit no. dilli s' non ai lo<- 
<aro p’d '(iiifi in purtn/i.'”. 
■V’in fdiiiM 'iip.-r,- ('/li .VI •’ 
vpnvdto all! ha jirevo la 
pr’iiia aoiii II II l'Oia. 

Danno. MM’i'i'i'. .stralli’, 
criiiatiaha iiot'S’a di 
ncvviMi’i dliiTi'd In fanzio- 
iK' /.'cc’iuii’ (;inii'c/i(- esaiu- 
p’o . /Iiip’i ipniffrii niC'!. 
;id"dl’ d C’inrn per le fa 
d’ Riiniii li aaiia harhoii,’ 
d’ l’d'd Mor<alla vi e fatto 
nradar,' >. /'." nn fitn'ii a 

tra cii/iinnc d/ifinr.vn Italia 
rubnaa iinun/dini di tiu 
il'oruiila roniaiio della si'- 
ra I .Mor.salla (ina chi .so¬ 
no') si chiiiniuiiit lai t'n- 
rio. Ii’t .Mimi c il calli’ .<’ 
chtaiiia Hiiht. l.a imfizin «)«’- 
cn;nii’d ben cimiitaiitiinn ri¬ 
nite del iitnrnalc e eost ter- 
niiiiara: * Il /«(-//n licita ii"- 
tisia noti .sta nella rnifizin 
Stessa ma nel fatto che me 
rabbia passata il meno ci~ 
notilo tru ii'i umici da’ 
MorsalUt -. 

('/li- mortiticiisiona l>('r 
in»! porari mortuli amou- 
diiiti' ('In sttrii miti il na¬ 
no a,liofilo tru tutti (ih 
iimiai da; Morsatìu'.' 

.1 colta i-i-npiini) date n>i- 
t’S'i’ ahi' ii'iii f'i lasciano 
thirmrr,’ .S'cnt’fc ipiestii: 
■» rollìi Dim,tri Insto pin 
,’lctiuiita dal solito tu ral- 
liito id/nn-cii. /mftiini d’oro 
a maiialiaslar bl:i> si è brii- 
amto la mano de.sfra lam. 
2 .r 2 (/' Itali,’ > » 

y ipiast'altra: , l'opusia 
.ìll'iita di .S’n/npnrnfn ft,’- 
h’Ioiio jSSSlò) acri'ii Da¬ 
tar Finali » ('ht.ssa paralo’ 
non si rirolga a atta dall,' 
tulli,’ vi/mn/rc ilella ip/c.'fn- 
rii; III .Mob’lc, la (ìiiidis'ii- 
l'ii. ip/i-//d (/(’/ //inni ('ii- 
stiima.’ 

/'.’ poi (-‘c t'Iii dici- alia 
/'/fidili .'I .'iirc/i/n- .'priii’in- 
aiiil issala 

ItlCC.NItlKI I.ONCiDM. 


rmizn a ili oihiihimenlo — pn. 

ii’iiire. In sfi’sso sellimmin. 
iln nini ir011,1,11 il'oftirinn , he 
pnithlii o l' r.iMi e - ( )ii-erv .il.-in . 
In I s\*i — (’ \ iilhiren il auore 
il h’LlZeie l/lli'sfi* /logfilr — i **• 
ubile tutto un nitri, rlrmento: 
eli opimi ili min emnile irtdu- 
sino nerumiuti,,, pniiainn i h,s 
s, oiooi lino — I l'ooinnis/i p, r 
pumi — . lite forinnuii s/oin/o- 
u, nmenh- un * ooiifoto nnilnno. 
thè m Ih, sriopero linnriii ii- 
L-o'i’ *i//o loro protesti, nntifn- 
siis/o. o//o loro I oforitn ili pn, ,• 
/i*r /’ lleerin. i he limmo pieni 
I o-f i.-n/.i ih’Ih, loro fnnzioth' 
d iisiin /or In ileittm rnzin. i/o* 
hilnuo 1*1 s* stessi miri m I- 
I.' I olmi ih Un (/torio». Non 
*■ ilum,ue nn «oso , l,r su i/n»/- 
/*■ st* sse * o/o.-ine 4 /oiir/i e Du- 
, e. L* r id,h,il — * lime gin rile- 
’Oii II iiiistiii ''meri,, l’ittim, 
</I /'o.-lii — inioiofo hi line 
il'II-, ilisniminnziori, miti,,,- 
;r*oif|s/*l ih, pmle tirile nitri' 
f ,rzr politi, he e iropinione, .- 

! iiiiih, il nznme ili liitln In si¬ 
li. sii,. 

( ", min sfii/o ni/>i iienrth, ili 
h nn l.tlel suH'itlttmo Kxprc". 
-Sotto ni,','ffigli' ilei genernle st 
I < ifiitm hriniinre molte perso¬ 
ti,-. so/i/oli r eri ili. mussulmani 
e frnmes, .1 , he hriminno 'In 
ilidnsenlin dite: e Fi tua In 
" ,,ut pr Olino,letr T minnztoni' » 

I mini e ni di là del a qiiipro- 
i/iio ■>. ilriramhifiiilà gollisti,, 
hitl'ire per, he il popolo povs.i 
ih h mi.mire i/o sé il sito tlesli- 
n** è semprs' piit Vimpernti, o 
</* Un II,un. non solo per eh 
•ile’riti, mn p, r eh stessi /ron¬ 
fisi \l,:urur I liiirrz. uri suo 
ultimo rnpporh, ni ( ( . fin in- 
1 IO oto /iro/irio lo spirito ih'Iln 
Ih s/st* nzn 

p. s. 

Septwlazioni 

I. iitliiiio luiiiis-ro iti Prohlr- 
mi tiri urriahsmo pubblica Ului 
ini. rv's’sjnie Iriis-rj aperta ili 
l.s-lio Ra sss» a Pieiro .Nrnni. In 
l’rohlemi della pace r del so- 
• inlismo. n. 1 «I«l viene 

ampianienit* M-gnalato il rerrn» 
le «lihaiiil.i lieirCnifiì 5 ul prò- 
;r«*»st» •scirnlitìco e lo sviluppo 
(Iella -sorielà. Marche .Nuoti, 
(ledira il suo numero 6 «lei 
al r« nienario «leirUnìlà :Us 
liana. 
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Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
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Num. interni 221 • 231 - 242 


Stasera in Campidoglio sotto accusa la Giunta clerico-fascista 

Tutto il gruppo delio D. C. a Regii 
chiomuto 0 sostenere Tubocchi 

__ L’arrestato sostior 

Una mozione di fiducia, presentala da Lombardi, è stata firmata anche da Ldi - Diciotto con 

Mastino Del Rio — Superala ogni divergenza tra i consiglieri democristiani? i. v.- 

_---- „nt.t alla luff ‘.Il ari 

lÌDlio oltre iluf xcttniianr dal (/t’/irc sorte in seno ul flrup/jo • nniinnne • u;j;iroiii’io(i.‘ dei duntjiic ijncstn seni in Cotixd/ho 
pionio in cui. iii Consiplio co- in nii'nnicn liiicn, siilln riunir consiiilieri d <■ iillu iioliticn del- toiiiiiMiiIf In liii(l(i(;l(ii snllu H.n- 'Ó'ih'iIhi •• fi. 

inumile, il conipaiino Dcllii Se- m dorerii schierare conijuitto tu Ciniitti clerico-fiiu ist.i, la xcitiuliilo l'nbncchl. che tiittarin m .i/il 

tu rivelò rniìpartcnonza dril'iis- il ijriifìpn dernocrisilnno Cnnir snmione ile/iiiitirn. ii pochi me- pot rrbbe anche ilnr luopo n sor- .Vi-'Vv’ , ..'li-, n- 

sessorc Tiibfifflii al Consorzio si rieorderi). la salomonica r si dalle elezioni, di alti po'itici prese, tìi fronte al f^onsiulio vi ** ' ‘“ . 

latte, .svelando così uno depli stinallida deaslone fa di ri- e amministrativi illevailti - ilal sotto due mozioni: la prima pre- d""'' poHàv: i iiioi (|ik .ir« 
jitutuldlo.si Iroaiiil luirnltPiiiili Jiiiiiuliirp tutto alla spillilo ih piano renoìatore. alle - donazlo- sentala dai cuinunisli, saclalhti, f iiioiid raif p<M- .-Iru!- 

da un membro della tiinnla con oiipi, durante la ipiale. come ii ni - m marchesi /{occapiovnie — .loeialdeinocraliei c repubblica- *’• l" '' 


La conclusione di una penosa e sconcertante vicenda 

A Regina Coeli un venditore ambulante 
che portava i quattro figli a mendicare 

L’arrestato sostiene che non poteva mantenere altrimenti i bambini, la polizia lo accusa di averli sfrut¬ 
tati - Diciotto contravvenzioni per accattonaggio e ventidue per esercizio abusivo di mestieri girovaghi 


l'ila stoi;., piiKi'.i <■ ve- a r.meri.are per tutti due 

11111.1 alla luee ai ^eeu'.to art pa'ti ri «oiiuj I.a fainli;! 
una oporiiZtoiie ri pol./ia e-i*- viveva n una iirsi'ra h..raec‘a 
Huita rihlla Siiuadra lui...-ino e ii via rie) Mi-.iicinoiie ;t7l) un 
traffico della tjiie.stuia e fi... all'uro fatto ri. e.«rt(jf:e e.i'r;.. 
coiiuiias.'-’itrlht, Cainjio M,.i/o malo. Jaiunu,'. c* polo le.’.no. 
|. Trev.. Cii veiiri-toi»- ..inbu- dove li vento e ... j,i(i.;Z'a i.oii 
laute poitav: i iiioi (pi. tiro 'rovano 'iiff colta a peiie'r'.ie 
fitlli a iiioiid caie- per .'frii!- l'na reti- e alcune copei te ei a- 
tarll. afferma la poli/..;., jier no i liMl • v duo ari es.'i y.or- 
dar loro un piaito rii iii.ne.>.ir.i no e notte ardeva un liracjeie 
lutti 1 aiorn;, sostiene lui. i'n «ionio si pailu ri' un. 

I I a....... oi,. .. ..rre^t:.- ' 't malia fa. ri Hru/.zeFf 




TMiDujIr Zìa definito il praonn rr r'cfr.s.sirr) r(c ro5l> 5( no i/ /oro o /nrtni/É'’.s/a- fdscMfi. iD /bfm id v^ituio Hiii//.**-*- *d hn dO Muii 

nttcppiamento l/nltimo ordine erano miini/estiile in nlcinii con- no ,l loro di'aiiiio di fronte alili nrll'assi'.ssore all'Apro \eiiiie a Kom . ....Mini <oe^ or 

del ploriiu drll'iis'.rmblra min- sidlieri distintisi nel passato per scandali capitolini, e che lascia- Xell'aala capitolimi min si Mino ria Tr.p.. <i.i ' A'. e..i!;o.. 

■ ----- alcuni timidi ntlrpiiiiimcnll aii- no credere ili voler separare la esaminerà sala la do/ipia atnri- con la iiiozi . < i ipi. t'i., liaii.- 

licoii/uriiiisti I.a illazione Loni- t>ropria lueizimie da uaellu di tà di mi (l.^^l■^.•.•()le. ma «im/ic'liio ■ Antonio •! , .ann Km - 
biirrii-OcI Jfio lippmc damine nomini co/iic l’ns.o'isore l'.ibne- unii iioliticii thè l’ha lent possi- 1 ;. fi. A Kinm;. ri 'A e Oiii; : no 

come il .superamento di rpieste abbianu perso anche qne- Iute l'na iiolitiea che iter Ilo- ri II me.s <'oii le pm-he rie- 

direriienze. nini presa di posi- ,s(„ ' oi cii.sioiie iier far .•.eumre i ”'(i ha liiini ficato. altre i imi eiiie ri- mi.;.i..:;. rii 1 le eia- 
zinne polidcii ilellii Drmocrmin alle parole I.a .rifssii - si- ini ampatibilllà. l'offeria del- ,,v. v;i. a(‘(|ii s'» imo ■icoii(|ii..s- 

C'ri.siiami rumami, la riafferma- nistrii - della de esce ni nne- 1“ “itò udii interessi pio ftioor- lurvone.no -mc.iUt Itom,. 


d II HI*'.'' <*nii <!**• 

cilie ri- mi.;.i..:a rii 1 le t-la 
.ivt-vii. a(*(|ii s'ii limi .scoii(|ii.is 
rido iiirvoni-.n" 'aic.i'.o Itom, 


none della polllira clericale r „iortifÌiata dalla pies- <li peri he contili n imi a succhia r- t< n-o <1 ari ' 

fascista espressa In Campido- .s|onc rielln dc.ifra «mlrcottiu- linfa: un bilancili panrii- i„,p.;,iiiai.rio im picioi., com 

pilo dalla maiiilìormiza andreot- „„ ,.^semlnsi limitnia nel ,ms. samente ihssestuin. e l offesn \oii «1 ,.mio bene. ..1 

tiann del Comitato ramami del- ^ peiicnchc deplurazinm. <oiri"n/(i alte pia nobili tradì- ,,,..„o con lo em ' - ^uo 


In D. C. 


nini tramntale.sl in ami cl/uirn -'O'ri <li Itomn. .Medaplui .l'Oro 


Che le rose stiano In ipirstl po.sizione politica Hesidenza 


Forse abbagliato dai fari di un’auto 



li elcrienlc 1< 
irnippo d.c., pr 
dell» mozione 


termini oppure (incile riiillii por- funesta sltmizione si aiireì <; II. 

ticolarr posizione che rr.r vice- 

federale fascista di /fleti Tabac- — ■■ . ' ■ .:—: ' ■— 

chi riveste urlla (Hiinla. Unii t » 

sifiio. iole la pena di ricordar- t*orsc abbagliato dai fari di un auto 

lo. Viionio rii punta durante le ______ _ 

trattative Ira la lì C e i fnscl- 

sti per piunpere alla forma- ■ M • _ m M mi 

||n aiOVOIie lllOtOCICll 

come protapanista non hanno sjg 

avuto orinine dal sua sinpolare n ■ a ■■ I 

roVCSCIOndOSI Stilla 

vinclale della'■ Hanamlana-. Il- * w ■ 

pini ramificazione di replme, e __ 

(liilln natura stessa della Cìiiinta 

Si"!™ Gravemente ferito un amico che viaggia 
liniiiVni}’,'','...f'pfhMi% donna in ciclomotore contro una vettura 

dominano nella nostra cittì). Co- __ 

leva la mapplorauza andreottia- 

na ilellii OC. sconfessare Ta- fna mollale .s(-:a«ura riell.i tu,-ito i ril.ev. leene. ..ut luo'«o 
biicc/il Senza mettere sotto ac- strada e avvenuta Kaltra mit- (leirineuieiite eei»‘;tnrio .iiiebe 
casa anche la sua stessa politi- le .sulla via .Vettuiic.'e. l'n c.- ri' ileci.slniiriu' le eiuihe. K" |)o>- 
(•(I? Evidentemente no: c la ma- cluiiiotore sul (piale viauuiava- Filiile che ri (pieriiu.. .1 (pi..le 
zione di fiduvìa presentata al no due vjiovam si è nive.'e.alo «iiiriavi. il clcloniotoie. -la st... 
Coiislplio ne i- la loplca conse- rturiuiie la eorna: uno (lei p.i.-<- to .liliaul ;.'o .1. t .r ri imi. 


m 41 1 Uliari.i ZI ' I m i’ I .. (ine. 
.iella iiiOL'lie eli.' -. enriev.. t-i: 
v.itte per-le '•i..ri(-. non li,..'’.. 


1 ( 11(1 soeictd prluiitii (I .scopo «pc- csjirr.ssc CiocccKi, - lo OiiiiiKi che hanno turbalo ro)ii>poii(> rii .t((ÌI(j inrmnpatibilila fra M'*’" .'•b pialf(, rii in.iie.*.!r.i «i n..,i,, i/,, 

(-iilritiro elle fruisce di una con- iireii.sm'i il jiropr’o pcii.siero ». pubblica cariche coiu'rte da Tabacchi, In ‘ «torn;, sostiene lui. • ^’ilriiz-zese - ■ 

cessione comnnulc, la mappio- f.e rc.si.s/ciue (anche se idla aò che meruLiiriin e die eo- sci (inrin. /Irnuitn -.olo ibi (In.-rie. I/uomo. cIk >• sta'o arresi:,. ,,.,, 1 ,»,.) mi.M- 

ninr.-i clericale del Consiplio cu- luce (Icpl; ultimi sviluppi appa- loro che nei corridoi proilmmi- ma idealmente anche da tutti I to e rieiiiiiic a'o .s eh ama S: 1- ■’ l " C'-.n.-O 

tminale ha definito il proprio re eccrssiro chiamarle coslì si ,i„ p joro sdefimi e manifesta- cnn.sitdieri fascisti, di /irinent vetoii» llt-ti//.e-<- < ri lu. .!(* ani.: t ..j, fui .'onemo 

attcppiamento l/nltimo ordine erano iminifestiitc in nlcinii con- pp ,/ loro dmipio di fronte apli nrll'nsses.sore nU'Apro Venne a Kom . .■..•uni me^ or ^ p,mi;, v- .. ri('reentio 

del plorilo drll'iissi'rnblrit (ii/ii- sipheri distintisi nel passato per scandali ciipitolini. r che liisciii- X‘‘ll'anlii capitolina min si .-olio ria Tr.ii.. «h. ' A'. e..i!!o.. e,,,p.ne'/, e/pì loro menri - 

■ ----- alcuni timidi ntleppiamcnti an- mi credere ili rnler .sepiirnre In (■•‘(loiidero .solo In doppili nf.iri- .-oli 1;. 11104 I • < 1 ipi. fio lem.- j . ' j ,f|,i- 

ticon/orinisti I.a inozioiie l.oni- proima pn-izimie da iiaelln ih tà di mi a.'.•.essilie, ma nnihe'liin - Aiitoiii.. •! . •'.nn Km - , ' 1 ' om, '(.pp 

biinli-lJel ilio appiiic dnmpie come l'iis.si-ssiire l'.ibne- “nn politica ehe l'hu lesa possi- ; ri. A Kn.m;. ri :t e Ohi; : no "V „„ ' ‘'rioimoiii--. 

come il snperiimento di rpicste abbiano perso miche qne- Ivh' 1 mi politica che per Ilo. ri II me.s < 01 , po.-lie rie. . 

ilherpenze, mia presa di posi- oica.sione iter far .se,pure i >>n spim finito, oltre , tasi eiiie ri- mi.;.i..:;. (li Ile t-)ie -.mmaV.to ' (-Voi 

rione politila della lìrmotracta parole I.a ..tessi, - si- rii Innimpiilibillia. l'offerta del- ,,v.-va. acipi s'o imo .leomim.s- ; ,, ,,,,,, ,,,:o,-p 

f'ri.siianii romanii. In riafferma- ,icll„ ,l c e.sce in line- In < ntf'i (itili interessi pio iippir- Mirvom-.oo •aji;„:o Kom,. , ,. i-..,-|-e'ri -o 

none della polilfcii clmlcale e „iortitÌeata (lalla pies- di pen he nintinmmi a succhia r- i() 0 -;(-,.i. timo <1 ari.. 114 ..i' ; 1. ’ ool'./. . "'re r 'lU.-' fii-..i’-‘' 

fiiscislii espressi! hi f. 11 in pillo- .sippp della de.stra audrcottui- bufa: un blìmicio pnnro- i|,ip.;,iit,«i.rio un pieeoio eom- • . o .'ore Krii/. 

plio dallii tmiililìormizn andreot- an. essendosi limitata nel pn.s. samente ih.ssestnio. e I offesa np-ie ,, \oii 4 I ..lido h.-iie. ..1- :. si-ito -ii-ri's'ato 1 i.ii 

tianu ih'i Comitato romano del- g^to a uencruhv deplurazinm. niiitinmi alle piu nobili tritili- |,,,.t,o eo't lo epi • -' suo. p,>,op ■ilt'hiHnn. 

L . 1 .< tramatalcsl in una chiara 'lU'd di Homn. .Mediioha .l'Oro ' mo.ri.,/, • mn'i cpn-i! ,.a,. sfrulta'-sp 1 f ..l- 

Clic le cose stiano In tpirsli pfcsa di posizione politica della /{rsistenza Lie.la inovlie eie- Miiriev.. i-i;.- . ..ostriniiesse 1 menrie 'i.- 

Irimlare ZKrm ^/bO.sta .situazione si apre <:. II. |v.,tte perle sM..rie. non h,..-'..'- „,in..cci‘ e an(;he pereo.sM- 

federale fascista dinirli Tabac- *- - 4. ■ ' tra.. , ;r : Mn(«M-. teim ni. la riemmeu, 

r/il rimfé* rir//rt riifniRi. f'oH ^ . ** iill Aiitoi Li 

i.','"?-..™;.': i: ^ “■■«e abbagliato dai fari di un’auto 

trattative tra la lì C c / fasci- ' * ' ‘ "" ' f ri'*’' ehe 

sti per (iimifiere alla forma- «n • _ ah t,. n un ;.Jtra hi.raeea .‘n v a 

Ull aiOVOne llfOtOCICllSta MllOre 

come protaiianista non hanno imlil,. lon un provveri.nieiito 

avuto oripine dal sua sinpolare H ■ « ■■ AB mm ui Poli/.ia 

r0V6SCiand0SI Stilla NottunaSG 

vinclale della - Honomlana-. Il- ■ W nel ipiacli,, rii opeiom- 

pica ramiflcazioae di replme, e __ rieei^.i rial tjue.-itoie contro l,.e- 

daìla natura stessa della Giunta e iMonntJsilo 0 1 venri-tor; iim- 

do%ii*l'pe\'''aw^^^^^^^ poihlea Gravemente ferito un amico che viaggiava con lui — Una a 

(V(J5ii’VntcV'’(’s.si'p?ii"rii donna in ciclomotore contro una vettura in piazzale Clodìo 'e^Pto'* mcndTcVii'tr''uno'' ìl] 

dominano nella nostra eliti), f’o- ____ ipiall — tale Luiffi D'Iliirio, 

leva la maupìoraitza andreottia- ■ hitnntc ,11 via CnnipeUKi 175 

mi della OC. sconfessare Ta- fna mollale sciagura riell.i tiiato 1 ril.ev. leene. ..ut ltio-4o CoilCOrtO stato arrestato perchè 

biicc/il .sciizd mettere sotto or- strada e avvenuta l'altra mit- (leirineirieiite eeit'aiirio ..neh»* . . . eolpito ria un ordine di car- 

casa anche la sua stessa politi- le sulla via .\ettuiie.'e. l'n e.- ri' ileci.slnuriu' le ciiuse. K" |)o>- uello PPOVÌtlCÌO e.-razlone. Ventidue multe fo¬ 
co'/ Evidentemente no: e la ma- cluniotore sul (piale viauuiava- siljile che il (/ueripi.. .1 (pi..le —- stale inoltri- elevate per 

>11 iiiliielii iirenentata ili no due viovani s. è rove.-e.alo «uiriava li eieloniotoie. -la st... l.'AoimlnKii,i/lone l’rovlnei.ile ♦ serelzio abu.sivo di inestier; 













'X: 




Un giovane motociclista muore 
rovesciandosi sulla Nottunose 

Gravemente ferito un amico che viaggiava con lui — Una 
donna in ciclomotore contro una vettura in piazzale Clodio 


ì 'V 




'S#!- ■jfi'.'- t* 


I (H .Xl''rHO rioi.l l)i;i.l.-AKKi;.‘<T.\TO: .Aiilonli», f;iiili.inii. Kiitma ed i:nini.i (ri.i sinistra' 


1 ladri si sono calati da un terrazzo 


Concorso 
della Provincia 


ri uni. rii Hiuini Im limulite un pulil'li- «irovagh;. 
111 ../ Il •'"Ueor'.,. pel ,.<.inil .ul un pu- — 


:-irie Imniliardl. capo (incrini. Il documento pre.senla- senneri (• rieceriuto .sul colilo.tu prm-eiient.- nell., <liie/.,o- We ‘«(ù.im-i'ra nerniohi 

d.c., prlnio firtiittiiirio lo dal tirappo d.c. rappresenta l'altro è .sIhId runiveiato .1 - ne oppo.-ta eri . trina pei.-if» , p , ,||.| |>erst>nirie rivi 

lozione di « Itdnirio • iliinijiie. implicifnrncnlc. uno l’osperiah- in condì/..uni niol. perriiii.» n ,-mitro!!., .tei .-m> „,.ivl/i teeniei. al (pnilc <• atin.-s. 


ria/fermazioac della poliflco lo «ravi. 


veicolo 


su tu Htlpeiidiu iiii/mIc (Il lire 


Rubano tappeti di valore 
neirAccademia d'Ungheria 

ArrfKlali flin* giovani rlie avpvano rubalo iin'aiiio a La Spezia, temala una 
rapina a Viareiruio e non pagato il « pieno» «li benzina a Civitaxeeebia 


plorazione, delle. -■ iendcazio.se 
manovre mozione presentata 


ioni (non sappiamo fino u | res.(tonte a I.hiuivk 


su.) ..•IcIonioloK" « N’Sf - .illnr. i.„ iiuin.iiuin. In ciiri.i (In i»,.ii.. coro. Nove radazzi fuKRiti ri 


Un mete di attività Arrenlati due giovani elle avevano rubalo niranto 

della polizia minorile ..... . :i • ni 

^ - rapina a Viareggio e inni pagalo il (( pieno » «Il I 

.Voi mese rii nennuio, la Po- ' ___ 

! 1 / 1.1 rici minori ha rimpatrialo 

. 1 ! pac-ii di origine .'17 ^iov.ini Con una labono.ss operazione,Mobile ha invinto due - Alfa 
venuti n Roma in corca rti In- , i;,riri .sono riusciti .ad Introd'or-luna 5iiirAurelia, l’altra .sull.. 


il origine .'17 «iov.-ini Con una labono.ss operazione Mobile ha invinto due - AlfaP*zzi archeoioaici 
Roma in corca In- | i.-idri .sono riusciti ad Introd'or- una siill'Aurelia, l'altra sull.. •» 

,'p nigazzl fuRRiti di si „ciia sede dolfAccademia di Brnccinneso. Poco dopo la me/- «AQucitroti dalla GdF 

Stati ritrovati: altri fn.^hcria. un antico palazzo che ziinottc. la - COO •• che tra ral- muiiu vjur 

I stati ricoverati nella ,,, rmRresso principale in via Irò r:.«irita rubata l'altro ior 

ianciiillo c due riaffi- f.mna l. Lavorando indlsturba- a t.a Spezia al signor Ser'4io t-.» Ciu.trrii,. d: {ui..n/a di T.ir- 

•nilor:. dopo una più . ^ <0110 iinpadronit; di alcuni Raven.-,. è stata intercettata. 11 ()u:rii.i ha sc(iues*r.i‘n u Mor.- 

• m I f ZA n 1*t%% (Z VI St Vfl tls%ll * * A.V^É a» a.. 


za democristiana. Si trutta di II Comitato romana della lìC l'iisfnlto e. poco discosti. ■ .-.ir- le:. 011 . si clic lu. dovuto essere 
min precisa scelta politica, pre- ha volato dare a uaesta .scroti- in insaimiiiiiati di due persone r i-.iv. i,.ia n (is.s.Tv../.one :.l- 
S(i all’Indomani della rtanloac ila adesione un valore che va l.irim (Quei(|ui er.i «lii .sp ra- ro.-ped.-i!»- S.mto .Sp.i t.) 
del Óonsipllo ili plovedi scorso, oltre II peso politico che rico- t.i; Kaffaele Keraiin aiip.ir:vi. -~ 

durante la liliale il Sindaco ed pre Mastino Del Uhi nel priippo wriiveiiieiit.' f.-rilo L aiit.inio- Una donnO mUOl’C 
il .scorcinrio dei Coiiiifato ro- democristiano e che supera I hilista In. trasportato (iiicsfiil- ^ ^ 

mano della DC Palmitessa non limili dello scmnlalo Tabacchi, limo .lil’o.spetiiile rii Alljaim dopO lin'inìezìone 

riuscirono a comporre Ir direr- Essa ilorrcbbr .siipii/icnrc In L.i poii/.ia slrariiil.- lu. .-ffet- ^- 


I 28 licenziati di Allumiere 

verranno occupati a Colleferro 

L’accordo raggiunto ieri gra'/ie alla lotta dei minatori doll/i 
B.P.D. - 150.000 lire por coloro che non vorranno trasferirsi 


Ringraziamento 


- hf-xlli *. (li Porta Pori<»«p' altri m (k-’iiiiiicjii. . .v v«v- -.. — . . 

dopo un iniezione --:- 7 -ett^ sono stati dcnunclnU in vono aver preparato l'Impresa Reggio, che pero, reacenrio .o-Urmioii.-, le ind..R;n- per Ide:m- 

,,, ^ Rmaraziamenlo stmo (U arresto c 2 « a piede H- con minuzia Kssl si sarebbero ragg.osamente. e niisc:,.) .. fi.-are : responsahil. rie. trr.f- 

.-MU' 2b rii ieri, c giiiiitii caria- - liero per reati in varia naturn cala*-, infatti da un terrazzo nel metti ri; .11 fim.. If.co. 

vere al Policlinico la domestica I fr.iiei:* Fiorii vanti, nelflnip.iu i.ifme. due minori .sono stati cortile delI'.-Xccadcmla c quin- __ __ _ — 

t: useiiptii;, Dalcici di 2b aiiiu. "jblliiA di falle pcrs.in.iliiuviic. .,rrcst;'»*; per accatloncRRio (i di. forzando la serratura di una 

.ihitante III via Kiistachii. Man- pmlrc .V.’r'la "’ro Renltori sono stati demin- port.a. hanno potuto ragziuiKO--I ---X 

fi.'( 1 I pi.'sv., |,i f,iiim;ii.. ,M,ic- .lei jore genitore. Vlncciue ciati) e altri •)'(. trovati a Riro- re i locali interni. j Pìppnla PTAnSPS I I CON\OCAZlONl ' 

‘•ri'-'- Flor.«v;.irii \ agare per le vie della oittft Dopo un'ampia pcr.iistr.i/io- l AlLvUld LiUiiavd / l J 


1.1 povera raR.'iz/a. cii.* ..^of- 
friv.i rii ipcrtiroidisnio. .-ivcva 
avuto un crila^-sn ..ile IV.'JO Le 
■'■II.' coiiri/iotii -1 .T.iiio .(.gar.i- 
\-.ite Un p.iio (il ore p.ù lardi, 
liiipo iiii'iiiie/ioiu*. tanto che il 
iiieri'c.i .il su.i l■.lpc//aIe ne ave- 
(.1 ordinalo liiiiiu.-diat.» r.co- 
\ero in o-;p.'ri:,l.-. 


Piccola cronaca 


CONVOCAZIO.NI 


Cade e si ferisce 

flr'izie :il fermo c deci.so at- Nel corso (Iella prini.i ilunlniic g.-iln.-i. iril.i hic.- dei rccciui av- * , 

tpCCinmento delle maestranze ri.-lle pani som. sUU.. Illustialc vcnliiuiut .-«-cadiitl in AIg.-ri.i e per tare uno scherzo 

II .«min»-, o d. -M rl\cndtcìiziiini foiulaniciil.ill in Fr.ini-i.i -- 

nella ininicr.i m piriit ai . 1 - ..|(.c- si.ihiiil.X li t’i-mro ditTii.sloiie st.unp.i ri- P.'i f.ire mio scherzi) .ari un 

lumiere e all azione svolta rlai r.ipporlo di lavoro; adegmi- clilania l’altcnrionc dette serio- umico. rimpicR.Tto .Ariberl*» 
siiiriiicato, nella Rioriiatu rii ieri melilo iioruintivo al ir.iiiiimenlo ni. di-lU- ei-llulc c del (llfTuson Cuariiio rii .ìli -.nni' abilante In 
è stalo raRRilinto un accorilo pratlc.ilo per aiialogiu- (.U.-go- sul \aIoie di nucsio numero ..... \t...i...i,- u.i ., .-.l..'...,... 

. if.-.. - iri., t ....i.i.ii --- '-o .xuiuii no. < riiuasio sena- 


l’.'i f.ire imo scherz.) .ari un 


Fracassa contro on albero 
la “G flO„ che aiieia rn halo 

Il gioxaiif era iibriacti c s>|»n)\\itilt» di |»aleiUt* 
K* ^lal^^ a^rt•^lal^) in via dai Prati Fii^Fali 


iie. i lartri si sono introdotti in V ■ — -- 

un muciiz/ino dove erano ap- 

punto cii.«toriit; tappeti, la IL GIORNO 

blaneheri-a cri altri oggetti. In- — Oggi marirdl 9 febbraio I96u 
fine con il bottino, hanno ri- H0-:)2ti) Onnmasttcn- Apoilom.i 
1-1 «THria riu- •• l'f’rKc alle 7.:i6 c tr.im.'ii- 

pcrcorso la t„ alle I7.;i!» Luna piena 11 14 


Partito 

onci 

Osilpnsc. oi>- Ili., o. conriiatn d. 
fnhhrte.i (l.-lbi Honiiuia C'.as i>.-in 
P.iol» fon Aldo Ciiunti 

Monte Sacro, or.- 'JO. C 1) c.in 
M.iurlzlo ILti-cIicIII 

M.uup Mario, ore 20.30. C D 
Trp\l-rampo Mar/io, ore 2(. 
Coniiinto Dirt-iiiv.' 

\T\r. l'CBi alle .-re 13 pri-«'.> 
I.a s.'zi.inc Porta S Cnunnnl, M., 


relativo alla vertenza sorta a rie Le ir.itiaiive sono quindi sin- 
«oRiiito del lieeiizi.amento .n «e agglornat.' al glorn.. 17 . per 
tronco dei 28 lavoratori e del- l•••>='"re nlla diseiission.. di pre¬ 
la chist.ra totale della mini.- "’p ' • 

ra. decisa dalla B P D. Mrun,..__ 

.Nella Kirir»a*a di ‘vri. tia i i JJRf,,,:»-* 

rappresentanti dcll.i B P.D c *-0 dltfUSIOnC 

(|iiolh delle organizzazioni .sin- di « Vie Nuove » 

dacali. e stato stipulai.) un ae- _ 

cordo secondo 11 quale la socie- sul 11 7 .li ..Vie Nuove'. In 


Lutto 


lucilie f.'rito: 
Policlinico III 


r.covorato al 


Kiib.tt.i UHI. - lUU) ■. un '410- .a città. .Mie 2.80. pò.. h.i rag- 
vane ul»r ..co l'ii.i m imi,ria a •4:unio via ./ei Prati Fiscali e. 


_ ■ j j I *_• IO .Ole 1*,..:. uieii.i II ...— -. .•* 

■ ■ scendo ad ecl;.«?ars; senza prò- e p,..,!., c.m Aldo (iiunti 

fflll|B||fB n|||Bfl|fl voearc ailaimc " BOLLETTINI Moiue Sacro, or.- -JO. C» c..n 

nVKIlfl I llllfllll sembra che aU'inienio del- ,,‘■' 7 ' ^ Maurizi,. H.-i.-chcIIl 

nWDIfO I M HPIU riorini.ssero alcuni F^mS «" Y M Tr'o^'L rrmm. %‘arK.f 

dipendenti *'•'’* "V.m' 28 femmine 3.;. d. i comi'int.» Direttivo 

• . i. ^ Co5toro poro non nunno uat- qunU 3 minori di sctie Ma- vrvr smtvì 'xUp oro \ì\ 

spruwislu ili imlenlf m alcun rumore irirnonlrll I.a s.Y.m.- P.rm S Co.vnmU. 

. I ■ 1) .■ !?• !• l'n altro ingente furto è stato ~~ 31elrorologlco. La icmpiT.itu-j^ .Sii. /i.i 7'i. .■ ronviM.'ai.t ro-.- 

vii» IIPI I rull riscali consum.ito. nottetempo, nella Ieri- minima 3 . m.assun.i '. L, nibl.-.i g.-n.-r.rie .l.'U’attiv.' «li 

_ me^(^e^l.^ della «ignora Tt-rcsa unc-rpe d’ahTP | P..rilto si ra.Tom.'.nda la lu..- 

T* - ,• Ciiionne *\vpz- ^ AH I fc .Senza di tutti .• In puutiinlila 

a città \'le ■’'10 pi) h.i rag- s-i' ‘ P • _ , , Xu.ua prsa — Oggi, all, Sr/lonr S. Ilasiliu. ..re 20. C .- 

. . . Lr pLh , . . ... w »'S.30. in via Fr.iUlna OS si m-iu- mimi.. Dir, itlv'o con il romp.,- 

..unio Pr.iU F.jCidi c. ^att* saltare : lucchetti dc)*n mostra di disegni o in- fino Ciufftnl 

'l'r le sue eondizionu ha per- sorr.anda che protegge 1 ingres- ..(«ioni .ti CUu.scppe Gucm-s.'lu. IiOM.-\NI 

luto '.I controllo delia giuda od j ladri sono penetrati nel H.-nzo Vesplgnani o Tono Z.inc.t- rirmlo I niversitarlo cl.,ninni 

■ .-'udMo a sb.Mter.. con I.a ve,- .,,,ch..44 ..nri,):.. .'.-maro Or.irto I0..an-i3. 17.3(.-20.:10 „„V ,uc 20. -ì loeaird, vm P..' 

iireit.) contro un grosso aihero Socond.» ommis^-'rir.t'i ,*, doddi adc i.'stro i>8 nunume dclf.atuvo d.i 

L'.au'o rini i«'a gr..veniente p -./z.a .-ì’.Anui. eh.' onduee ie tJni v fcrtai i m Circolo uni\crsit.irio Si no invi- 

l.iiliieg'4..it.i li X'.io'iite for’u- nri-io n 1 vallile de’.'.a refur- ~ •’"l'iriar'' »"">*- ,.,ii i membri ilei CD di'! «irco- 

non h, r:nor*..'.o fé. n. , .. r.-.i HonV''’"'-, !.. e t m. rubri dei CD delle cel- 


icie-j ,;ul 11 7 .li Vie Nliov.’.. in psi .- p.ise.ito eui'.'ctieivamenl.' .. 
1 !a- (lislrihii/lone d.i oggi In tutte le nosir.. P.irlito dopo l.i scissione il 


t.v pos-i.bi.e icccr'are .'he 1, Famigli.. Ti.ntin.ii. su' pi 

,'vi\.,>n*i Non.) gunt; o no. riosila diti.) f.-.una irentin.-. ,■ r.U.l—I, 

-H t !|.XV_.I._ tv.. . .1 


lOfrrrO. o cho non rÌSiilt.i;=':cro c.mti’ ariìrolo milla quo5li»»n<* al-*l.i Difr^a nur!’*-tUMl'lTnitA 

idone-.. verr.X eorri.'post.i u'i.i _ 

indeiiii'.t.’i (-xtr.a l.qu:ri.iz:i)ni' rii " ' 

r^orbìmcmo‘'‘'nello '’stab’h- _ 

monto *1: Colleferro. s.'iiz.i .ia- j .v . .. 

re. *é ^1 .Fiouor Pii hu liiiii horb.i i intil.rio .’.i .spio.; «fel r.i.ioio 

ranzla. T.ale atteRRin.nent. irr,po«.<!hiIe Con la lametta I preso della corrente 
flato rnodificato len con l.t . - fare, perché nel premuto Io Irretro eri è r 

ma dell accordo. _ .. .. 

■ «•migi r, 


I vinicriTo 


.lai.) ;...i'4r..niente .n '4;.'‘‘’ rcr; 


Farsi la barba 


voi'.o .i.l.-ir.t.in,»'.-. .. bordo 
ti . - A'.f.. K'i’b • 

!... S.pi .dr.i nioli h- -,rri 
!;’.i ;.t; noti.* . \.r,* (pi., 
renile A .-no P-.lma d . V 
r'-.' • wr.'-.-e er.r.i- ^ iv 


IrOnln-t- K(iu<-.;;ri- d.U'Or-^o.. c.l 
..III- I'.'. ri'ifH lfore er: .ìi numu- 
ru.'iiii .ir< !. I-.-r.-u/o t‘ C(>..u.'lli. 


Primo successo 
delle lovorofrici 
del Patronato 

Per qui'st.a ser.i alle ore 
prfisso ia Camera del lai oro 


'Il .«umor Pii hu ima horb.i 
j.*_} iuipo<.<!hiIe Con la lametta 
non se la può fare, perchè nel 
diro di pochi minuti si ri¬ 
trova con li ri.«o trasformato 
in un mascherone che promla 
siinpnc da tutte le parti Con 
ri ra.soio «i sciubolo neppure: 
perche non è .-.ipnce. e ha pau¬ 
ra ri: lapliar,-.; In rena man¬ 
ti*- lare. 

.Vpecie *oT,o il memo, rtlfai- 


stata oonvocom Fassemble.. ge- ,„f.^.a:ura del collo, i pel: dt 

dclìraY,lett'e Vua ‘re- l'B formano porph, e risucch:, 
lezione, dipendenti d.M Patr.ma- miriinelli in/erncit. si o.. ut 
lo Scolastico Scopo della nunio- Inno, si nascondono nei pori 
re ò quello di diseulere i ri'iil- e nelle pieahe della pelle, flui¬ 
tati ottenuti attraverso i'ini/iO| cario insomma a nascondrpho 
delle trattatile, o di tracetar.' la con le lame che incaiifiimen- 
Iir.e.) di «in.-à eienluale azton,- ehe 

•'ri"?.".':,',o.,.,..-». ........ 

iri*'»rni ptf'r t'j^aniin.Tr** N* ri- introif((-.lOn* i ojlu .teuTu u* * 


liraa «li un.i lArnfuau* «ru»nc vìw tfidrtno 

ri"?.".':,',or,.,..-», 

giorni siorsi per esanun.ir** h' ri- infroifn^ion. su i o.stu .«cfllfl m* 
\endicazioni delle lavoratrlri. In nostro paese sono stoli. per 
agit.-izii'Ue da oltre un anno I„i PR. uno rem e propria bene- 
Camera del lavoro, a »uo tempo, dizione Xe ho comprato uno 
ave\'a interessato 11 Prefetto, il fra i piti cari r ricercati, con 
Prowedlto^ o «•‘•ri'l' 7 pernmno lofemle. sette lame. 

sr™» 

voro c retrlhutlve del person.rie eri il eumbio ili tensione incor- 


del Patronato se ol.ialleo 

Comitato direttivo 
della Federazione 


Il C.D. della reiterazione 
romana e coni oralo, in sede. 
per domani io febbraio alle 9. 


PO rato 

I Tutte le mattine, in pian:- 
I ma. /isehietiando /ehee PB 
I fi poneva di fronte allo spcr- 
I rhto del haflno e si radeva 
i E non mancava, tutte le vol- 
I te. di nvolpere nn poro reve¬ 
rente saluto ai barbieri ifi tut¬ 
ta la città Alla faccia rosim.' 
— riirci-.i infatti P B Ieri mat¬ 
tina, appena alzatosi, PB ha 


iniiliito III .«pina del rasoio nel- 
pre.ta della corrente, ha 
premuto 1.5 lerettfl eri è nm.:- 
sr.) malissimo. Xessnn ra.s.si- 
fi,fonte ronzio è sporflato dal 
miracoloso apparecchio. 

PB incredulo ha scosso lo 
aiifleofl.o un paio di volte, ha 
accr.<o r spento la luce per 
vedere se la corrente c'Cra O 
non c'era, e poi ha dovuto 
convincersi ri rasoio si era 
rotto 

I.a barb.i di PH oltre ad es¬ 
sere impo.ssibile, per i niori- 
vi che libbiiimo espo.<i:. è an- 
<,'i<‘ preterì-,! Sei senso che 
e fitta, «-omp.ut.:. ien.:ee D.i 
«no r;'>'o delle sfumature 
hl’i.Tstre assolutamente poco 
ri:s.steurariti ed al tatto ha la 
Stessa consistenza della carta 
leirata con la ipiaìc i lucida¬ 
tori procciloni) alla pnnia 
sarossatura ilei mobili 

/’K ha passato frenetue,- 
mente in ra.ssepna tutte If 
po.s.cb,ht,) che oh rimaneva¬ 
no Di (leTtru'iti) non .«e ne 
intende affatto '.amrffe e ro- 
.«oui in casa, dopo Vacipiisto 
dell'apparecchio, non ne ave¬ 
va pili tenuti E .««pone nep¬ 
pure. 

Dopo nrer riflettuto ben 
bene «j è rassegnato. \’esti- 
tosi. annodatasi la cravatta, 
scese le senle, sì è amato 
verso il salone del più vicino 


barbiere con una faccia da II napoletano a^eca oscol- I i,,. f.-'nl 
protomartire cristiano. :,::o rullo con un.i eer*,; ,jr’a rriir,-»e,tr; 

— Lei e nuovo? — ha cbie- ri; eond:.<eenden2a Quas, c. ,h- nenko. or 
sto al barbitonso-e non ap- re; — \'a bene, re bene, se 

pene questo flii si e fallo pre- pr.iprio e: tiene .«pie..jh 5 p';»e ^ 

niiirosifmcntc incontro tutto Tanto, dopo Ci penso r:hrAV,'i,it 

— Sì. eccellenza' — ha r;- io 
«pn<f.) ifiesti l'n giovane vii- Xel ai'o di pochi minati la 
la*o. dalla aria vanamente In- fis.onomi.z di PB fu sepolta 
flubre e oli occhi color cerb.)- sotto una marea di schiuma 
ne — 4»on qui da .«oli venti Poi la lama si ceco.sii) olio C'i- 
fl.orni re e PR ehiuse fili occhi. I/orc 

— .\apoleturio. reror .Iella g’ande prore era suo- 

— Per servirhì, civaliere.' n.::.; 

fV.'om: quo ron.<;der,itemi ; pr.'u.; bossetto. quella 

pure il rc«fro Pennello rio rie^:-.:. ..ndò beni.s.cmc E PB 
barba auì resp-ra^-^ ,if SQrj.evo quan- 

Tri^ppo tjcrtlilc A TOCCO jj nt!PO;,*T«iTio. forse Troppo 

eome andiamo? preep-tosnmente, izifrontò 

L-rjfi piuoTrt, fjoiTO. iZ sol* che (fcZZn ^otu co^;* 

/IO rii un angelo, una brezza harb.trozco 

di prinjarera __ .4/i,;)|,ifjohaòòd.’ — ha ut- 

~ Meno ertale - e PB ha pp 

arntp nn re.spiro di solhevo fcngutano «: perdeva attre.- 
— -No. mica per meni. r.,.. | colletto immacolato 

.«no .1 sentire . — fenato’ Ha sgrrr,:- 

Dopo (juasi niczz ora. la con- riaj,>,>o' 
fcrcnzii aveva avuto terni'- ! 

ne. E teoricamente il borb.-e- , /• «o’ifl’ie. su BP. ho un 
re n.iniiiet.sno .hirer.i cono- ! effetto terribile. E la coUut- 


II'! r «< .li» .'.»'5*r,»..,». , ^ .. borri.» ri ' iir.in »• r.(ni.-«. r.- .i, ii . t-.. «. eii, OGGI 

*, , ... . 1 .. ; „ eoo , .«li.- r-. I l‘^(H'tf,>r«' «.i: .ìi numu- ,,, , ...... 

h .,.:■» -.u 1» ... t-pc r. A.m.'.ii. .,r<!, I-.-r.-nz.» C C,>...».'lli. AHe «rr 2... .-.-.mtaT.» direitno 

ri i.r.-.).':;;ei)4.-. t.iris.. , , s.pi .dr. mol» h- -.rr, - storia d. ll Art,- . 

I ... -it; * 1 » ;cr; noti.» . \.r.‘ (pi..'- d FAn.- . go... nim.'dsi.-:. »• mi. .-- . Mie ore .0. .a (. in, rlliA .ai ra 

Professori sovietici tremi,- A-.-uo P..lma ri. V - ne.) ' Ingre-s,. Itl». ro jlnizi.. l., prim.i I. zi.-ir.- «ul bre v e 

I M I , s A-.. _ All-i-nlierslta Pop-.lare ltn-|e"r'‘- m .v..n.,mi) p'litica 

a una conferenza ,t .vl»’mi. .i c 'v.c.,"i R -m..,»''. m. r.-.'-; dom.wi 

ilsaiMFP t A,.,-. ' .IV'T-. ve-«.-i e- -.-e ' *'-di IO v..rU r.,nni' .-.li,- 1.^. il vr*'i Alle ore 19.30 .. Pnmav.-.lle 

sull URSS ~ .* * -j t in.-i 117.. Mii-.-Il.i. bil>Iii»!.-i'.iri.»I Tvra tiii»C<» un dth.Titih» «u! te- 

--- '—*■ 'Obb lenii... , lon .a . vittori,» Em.imiele ». «ii-)m.t «Compili attuali di un cir- 

D,-m»ni a'.!.- .»ro 13 30 ne'.'.i Side - »'00 -, •,..rza*.r. La 5>re7..« 122. t. . imp.ir.i .- in«,'gn.i r.irt,' •- 3i|c<»!>» della FC.CI - intrr\-errà i! 
I ipiazz.i de'.Ia Repub- dataP! :,d un .ri «Ir.bn,ore rii - L'..ni .Ivi tr.ulurr,' - .-d all.' comp.igno Livio Rap.irell! 

Ib’n-j. 37». ..vr* .ungo unj c.»:if,^ benz na ri C.\ .t »».-ech..». h»t - 1*. d Prof -Xngu^to R, rni. d.'cen-i 
I renz., s-.i*. ivmi - L-» e‘;uo:a -upi- ord.nhto l - p o.n.» - e. rio- miis . r-nlnrie per KIgter.e |j 

r.i'.! l ninne 30 ) lelic.iF:- 'M.<iie. Icirri«i.i ta,».» Divisiono. 

..Tnm.c.t .1 ecopl p.te.fie! - o'»* ‘ ‘ -'p.n .» c.'mune, «u * leu-re e turi- OgPFD.VI.II R! . Domani, alle 

I.,i f.-'nfert'nz.) f..rÀ tenut.» tl.i: • oper;..o cric .i a) servi. . | «m.» * Ingre««o liherr» [ore 1S.I0. ,)rc'<«o I.) «ede airidar.,. 


pror.-»s,-»r; s.’Vletiei Dmitr; Iv.™- 
nt-:ik<». ,-»rd!nar.i-» .1. tisica maTc- 
malii'.) ali'l'rti) ers:tà d. Mosca. 
M.kai'. Vot'riov, .»rd.nari.» d; f.s.ca 
•ecni.'-i .iì:'l''nivers.tà di Mrsc.i. 


|«: s.tn») ailon'i.n.'.t. 
idi Roma 


-K:. loi’,» 


[GITE 


{te. avrà luogo la riunione del C.»- 
imitato diretti),’ del sindaca:.-» 


L'f-iric:*o a’. .ii**r biitor»-. Ma- — In occasione dei raduno nazio- pro)inciaIt- «>«ped.',Iierl La rtii- 


tutro Plinto, ifopo Ci penso [rthenn.tdi Dan,»)' de! Po’’tecn:c.’j 
IO i,,; Tem-^k Seguirà ri dsb.tttri,, I 

•Vel o:'o di pochi minuti io -- 

fis,onom:,z di PB fu sepolta larl-fffra 

sorto 'ina marea di schiuma Wna leiicril 

Poi la lama si accostò alia c i- Vglifore 

re e PB chiuse gli occhi. I/orc ^ 

della g~,:nde prora era suo- Viro Bionco 

- 

I.; pr.'r;,; bassctta. quelle L'.'ri.'ore \ .t.t B..3nCi>. pro- 
dr»:-,;. ..'idò benre-cme E PB p'i^'.'.o rie'. ro.«oconti) ,i; ri.n.c- 
fl'.i T-'«p-». 7 rfl ,-fi solficro R’ian- n c;. . v'.irren:c del. tid.cnzH 
ifo ri niipoìeiitno. forse troppo 'en’.i'aS'. .riav.tit!-. .il.a IX Sc- 
precip tosnmente, izifrontò 'a * ‘"i»’' penale .rie! procedimc.n- 
,f.-see<a che doì'a gota con- ;ti) da i.i._ proni.isio contro la 
linee h.trb.irocco j-egnor.» (f.ibr.eii.i Lepor. Dii- 

- .Aluihahahaààà: - ha ur- diffamaz one a mezzo! 


ifo ri n.ipoìeiitno. forse troppo 'en’.i'as'. .riav.tnt-, 
precp-tosamente, aifrontò 'a * penale .rie! 


— .Ali,:h(ihahaàààl — ha ur- per .iiuai 

lato PR. rnenfre un rivolo ■'tanip.,. c; na 
.<ii»tfl'.ifl»u) s: perdeva attra- 

t erso •; colletto immacolato " ** l'-"‘‘-ietto 

— Ha sgranato' Ha sgrrra- — pott.i U." 

noiooo' B'jnco sv 

Il sangue, sn PB. ho un ir.s.-.,»,»,-.-. r,..- 


•itanip.,. c; ha inviato un.) pre- 


- li tr.-.f.letto — ri ce ia lette¬ 
ra — por:., un titolo. - L'Edi¬ 
tore B.anco st.ampò a «pese del 
Poligrafico? che non trov.) 
riscontro ne; fatti m d.scu«-’ 
«ione e nell.3 realt.i Sta ri. 
f.atto che la rn.,t Casa Kd.tr. c-' 


re n.inoiet.sno ilorere, cono- ! effetto terribile. E la collut- nella realt.i Sta d. 

«cere in barbo di PR come le i fanone che ne e seauita con .-he la rn.,» Casa Kd.tr. c-' 

proprie t.i.srhe PR plir Pare- I '* bijrbie'e e .«foto riouenti.».)-- oruro rapporti di¬ 

va delnridata e descritta co- j Vus-'t:. per difendersi, ha |re„, ^d indiretti col Poligrafi- 
mese Si trattasse di «no map- j ooruto mo.sfrore ,ji citate ri Stato, e. tanto meno. 


pa catastale Ad un certo pun¬ 
to, per spiegare l'andamento 
di certe pelose spirali, aveva 
persino tr.icriato uno schizzo 
sn una vecchia schedina del 
Tofocfllcio. 


fiisoio «aiiainofo .'lo PH. con stampato un volume, una pa- 
.a guancia incerorfotc. non .«i jjjqa, u, Tipo, unc parola o .«pe- 
e dato per rinlo E ha ile- Poligrafico sia in acca- 


nuneioto il nopolcfono per le 
Sioni. 

rotnoIeUo 


sione dello pubblicazione del 
- Codice delia Strada - sia in 
oltre ctrco.Monze ». 
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La nota giudiziaria 


Nuovi particolari sullo scandalo scoppiato a Milano 


Il f ermo di pol izia || traffico delle ragazze-squillo è stato scoperto 

n'centc ilei tnctlì- | rininii’ilintu inirrro' ^ ^ ja ^ m m III ^ A ^ I ^ 

111 soguito o Ufi ricotto della **Rosemarie di Arona,, 

/il ù/riilitii pcr.\uiiiuv ai liti, vi \l nlliniu i/i vuiit ntiilarv il fer- 
intime a ritornare MiiriMilnlu 
ilei vositidello o fermo u allo 


M'ofjo iti v/iiiirirtic ini'vtio il in- Inoitotto oir. 


iitvve.ssive: /'immi’tliiitu interro- 
vatorio ih I fvrmnto dii parte 
ilrl Rutilili- V il din VII- di f;/ic- 
\l ultimo di volli iilidiirv il fer¬ 
mo — ar lo ritiene fondato — 
entro lo stvMo termine di qua- 


loro l'd i limiti. 

Il fermo di iiidiziiili di renio 
fu introdotto nel nostro ordina- 
riii rito iieniih’ ihiH'iirt, 'J IH th'l 
Codiee di prineiliirii i nnito tini 
fasi i\mo nel l't.iH. Hs\o In de- 
finito un i.siitiiio diretto ini iiri- 
pedin- III (li ini ih /icraixu’ yrn- 
t'emi'iite indiziine di ini reato 
per il liliale sia ohldivatoria In 
emissione del miiiidato iH eal- 
tnra: le^iilizzara. in renliii. oftiii 
lirre.sto i he In pidizia ni ewe 
lompinto. l'rinin di allora non 
era pi et is(o da ttrsMitla leuite ed 
nini era hanilito da dii erse nor 
me peivliè. fniisiameiite. si rii- 
lei II vhe il cittndino non po¬ 
tesse e.ssere prilliti) ilella .siin 
ìlhertii .se non eoi iioi.s.simii del¬ 
le fiariilizie. (iiò non piiivqile. 


Le nostre leit^i. diirii/iie. di- 
spioi^ono ora i he — Inori della 
llantnnza — possono estere fer¬ 
male solo le persone filile. 
mente iiidizinle di reato e die 
destano sospetti di lima: di- 
sponitono aio he - si noti be¬ 
ne — ilie non I è oblili fi) di 
esiiiire. nfh nffieiali od iiftli 
iiifi'iKi della liir:ii pnbbloii. la 
lerta d'identità o — eiime si 
esprimei II d i i'ssiilo aitiioh) I ì7 
j - Il altro mezzo defilo di le- 
I lii II. disjioiifono. inbiii . sin 
I siiffo lenir loininzie assislario eo- 
I loro elle lussi ri) lerniali pei 
I fr<ii nelle lotulizioni di eoi 

S e di Ilo 

j II (ermo del medie!), petlaii- 
1 / 0 . (■ et iderilemenle illefiile: »• 
j stato infatti operato fnoii dal- 


L/iiidustria1e dopo aver irretito ìa bella miìiorenne la costrìnse a concedersi ai suoi amici - Un taccuino compromettente - Di scena 
ì'*Ung. Doìhìtan,, - Una vera e propria organizzazione di - Altri grossi nomi della Milano miliardaria nello scandalo} 


iiatiiriillnentet al lefi.sliilori- fa- j I unii o lOso i onsidei alo ihilla 
svi.sta vhc autorizzò l'i.stitnto in \ noima lefistalivii. 


omaveio lillà dottrinn dello 
Il .‘stato forte ». tentando di fin- 
.stifivarli) roii l'iiffei mare elle 
I’ ei ideiili ed impresi indibili 
tu ressitn di polizia » lo rende- 
vano neeessarto. 

/.’ da usseri ai e. perì), l'he 
sin dal il ieri) r piopiio 

fermo di piiliziii era siati) in¬ 
trodotto nella nnstrti Icfislazio- 
rie euri l'iiit. I.s7 delle Ivflli di 
piibblini sienrez:ii 

Ver effetto tiri line arlivoli vi¬ 
tati. dunque, potei a essere fei. 
muto, fuori dei vasi di flagran¬ 
za. ehinnqnr. nd in.siniliiriihile 
giudizio della polizia, fosse 
grill emeille indiziato di no rea¬ 
to per il limile era obbligatorio 
il niiiildiiti) di iiilliirii 'art. 'J.iH 
dilli, pule, peii.i II ehiiinqne. 
sempre ad iiisindiieabile giudi¬ 
zio della polizia, destasse .so- 
.spetti euri la .sua eondotta e. i i- 
i hiesioiie. Il non potesse o non 
I iile.s.se dare vontezzii di sé nir. 
diante re.sihizione della varta di 
identità n vini altro mezzo de¬ 
gno di fede 0 iiirt. l.'iT Testo 
univo Leggi di pnhblira sicn- 
lezza). 

dosivehé. sia il fermo di in¬ 
diziali di reato previ'diilo dal 
(.oilive di pilli edili a. sin qiiel- 


L'nivhiesla. iiniiidi. i he sa¬ 
rebbe siala disposili in /iiopo- 
silo appare tiri espi diente per 
mandale le i ose in lungo pinl- 
liislo I he ori mezzo per impor¬ 
re a ihillilipie il lispelli) della 
legie. 

.i\v. (iliisi-ppc ni‘i lliixlcri 






Mn..'\NO. 8. ■?-“ Il /iii(>\o do» iiul.iiU'.M', So noti \'olo- i fili l'i.im tino delle Qi/at- 
.scamliili) delle i\ij;;u/e siiiul- vano ^'■^.■^e^e eoinvoUo nello tro ca.^e aveva im < «no » 
lo, ohe lu\ poi'luto alla sco- seaiulalo, dov evano pagaie, partieolare di ‘iaga//o siiuil- 
perta di una ineiedibile a.';- Dopo un buria.sco.so eonfron- lo », il lagionier Parigi, sta/i- 
soeia/.ione per lo >(rvittamen- to nell>» siudu» deU’avvoeato ilo al jiareie espresso ihilla 
lo del vizio, colpisco in pie- del lag l’..:'igi. a! ipiale par- polizia funz.onava d.i anello 
no il < bel inondii » ilei nn- leeip.noiio d «lovane e la di congiunzione fornendo l.i 
liardari milanesi. mga.'.'i, e doi'o iin.i segna- clientela. 1 setlori erano due; 

Da prima lase deirincbie- lazione p;e.'Ontal.i alla sqvia- mio di lusso, .» eoi erano ai- 
sta si è conclu.-^.i con rarresto '*'*< molu!,. p/ r domuiciare d lidate appunto le r.ig.i/ze p ii 
di Sei ilnimi' di im l'ieen, tenl.i’.i\o ,li rn .' .i '. l.t timi-igiov .eii, di'-'tinaii* ai clienti 


(il Sci iionne c di un nei'*' tt'iil.i'i\i> di 1,\ tiMU’ tii 

procacciatore d’alYari ili un.i ' l'ieiio: proi \ isti di molto dan.iro; 

importante società pctrolife- ''niic.i l.iKcbeP.i h,i raccon- im altro neii.nd.iv.i inve. e 
ra. il rag. (naciiito Parigi; ^''o' -‘ll.i poli.-i., die d P“- ■* e.ill girl.s . i>ag ne con ta- 
peiò le iiida.gmi della polizia i lo I-'cev t .u vicinare da nife vari.mti dalle à alle b' 
dovrebbero ‘ combine ben !‘'<>lle‘:li; di di.", due ap- mila Ine 
presto sulle tracce di altri | i'''i''''"‘'’i ‘ '** ' i dell Dn- Sul taccuino laituto ,1 , 

danarosi e notevoli perso- -;'io •' b 'lno-<'c!i. alla Pniic.t .drall.ii ista milanese 
nagg I. uaiiilo b' ci f re del le d'* ' * ' ' ' ilei !i • < i .i 11 .« i i Is >• , ; p ijm io, i .s, d, i , j u.n t ;<* Mi 
tristi taritle raggmiigotui la ! anici ic.iac. l,,i t .igazz.i, ad idla ue l'oiuvsee .ou lie niol’; 
miola di 10l)-‘dbi) nula lii e, ! avv.'loi .n e le sue .illerin.i- ,dt 11 11 ipov.uie * iiigociu'r 


:MII..\N(I — .Sei delle • i'.ii;a//e->(|idll(i •: da sitiKti.e Nleky, K»lpr. Alurnol. \ ella, rliiiella e .Xclhia 


(TelefotiO 


Dopo le ritrattazioni delle “ragazze di vita,, 

Venerdì il questore di Roma 
testimone al processo contr 


1 melodi di indagine della polizia su Melone obiettivo deiroffensiva della difesa del vigile 


(Dal noitro Inviato speciale) irettu. iliilla Suro, ilnlln /.nii-ié i/nf eh,- ,'iiiertie un,, d 


tu uhi iiiii-.st'iiltiinn ehi', 


•Ifincnti imi riritt i 


FROSINONE. 8. — Vc-j;,, ìl eompc/iso per il frn- .sto processo. Oi/uliclmum oftc/ierc i 


/lenii prosii)/io rij)re/i(leni//-j .sporfo in auto fni liotiia e Vivei non è stato m prn/lo 


10 ili polizia preiediiti) dal Te¬ 
sto nnieo. < osentivano ogni ar- 
hitrio. in ipianto hi polizin non 
ai ei a ohhiigo dì motivare il 

fermo, ma solo di renderne pionii scorsi. raqfihotqvrà Iv sfare (iratnitanientr itleiiniì la Inni attinta: ehe. .'J'/ "y',! ' ' V','. ' " ii "l’"'"”"' 

edottn T Intoritìi giudiziaria, sue più aspre punte pidenii- suoi desuh-ri. è pronto mi j iirotiutu/iiMm/c. non -oh, il i . " ‘TO'sinrii. •/ meti.di. Ila in- 

(Jiiesta. però, non uvei II nleiinn elle. K/itniru) in sct’/i/i. i/i//it- usare enrtesie e Uirori //Ilej.M.'/i ■ fie. fini cciifiii,ii»i f/i fjcr- u;m//.■ iris.i,itii!a p p ,p iiriihiie rh,> 

ingerenza in priipiisìtn e. qiiin- li. i ftttizioiKtri delle (ptestu- r rapneee di vita s elle are-i.sorte liaiim, proniiiK'iahr. ‘‘V* ( </hi m <■(’/•/•(/ ih rolli eohir ri¬ 
di. hi piitizia poli rà frtif/eiiere re (li Fro.sinoiie 0 di Wn/zin. i nno nntonomainenie svello\ senea per ipiestn poter es.se- ' eione e i/ettii, ^ poteri e le *<titii:iioii ilel- 

11 litladino. in .sua rnmpirta elle cotìdiiSscro le iiidapini Fnisinone come pm-'z/i perjr/- mcn.snfe di nes.<iin reato. '»'»• <« (/ spmta (niita dot-j j,, 

hiiTia. Iiniinti) le tosse parso e sul raso del fifiile urbano, il Inr > ine.d'ere (t>//c.vto Imn -1 à/u. dulie narole della Pieci ' “iwriitn del qio-sinre i donororannisnio ero- 

piaeiiiio. !(’ eerrà cliinm/ito .s/dl/i pe- no detto le donile nelle l<iro|<' emersi, tur, ,-,- ri renenre ctifr/i ipi- ni un diseeir- ci/iro non iii-rehhero nieti/c 

// deereio-leggi- n. là del 20 dnnii di'i fc.stinioni (incile* il deposizioni. . Idi una donna ’nnniiihitu e su pia delicuf - Cioè. >iil .si- „ inre Nono lori, ilo- ni 

gennaio ptu limitò le ìniinuie- (juestorc Mnridtio lìesln l'neru.sa di i.sUfiiieio.] tre.dtlit (tl che non e uri rea- i/nilìi ali) eh, .po .s/o provt .s- (im-.sia uieeemhi ei :i .' -m» 

revidi possihiliià di arhiirio mi iVon ci vuoi /nolto n cupi- pnesfitiirione. elcon-;f". niu-li,- .'•»■ la |i(i'(c>one d/ ,^o rn (t.s.sn/fiendo. ni d; hi', nicvsi /ino nf collo, e non 

avi-i allo dato e tnttnvia din ano I re ehe il procuratore (Iella eoiilii) òleloiie in tui.-e u/-j .f/cl/u/r in i/m'.sto c//.^o è tao- delle mesclo ne tidtire dei (*(*rfo p«*r (i/z/orc il,-Ita oiu- 
Inogo aneli,- disposizioni di liepuhhliea. dottor Macrì. bi dcpo.sir/on.; della dnm,-, ialiti,-iile deplnremlel celie profnoonlsf* < (/•ftc//irf *, ir .stir'ti 

legge. Preserisse. infatti, ehe. vercherà eoa tutte Ic sue f »r- \Ctirìhelrn'nn Pier- F.iliha deeisn di r,-ndieiir.si a erufinle che tim, denli im- l'It.WCU IMt.MTIfO 

oltre alle pi-rsone griiii-miate ge — eotlle 1/// (Jiò (lichiara-ì 


cn- no le udienze per il iiroce.s- prosinone): il Lavinia non ih so.s-tenere la .sua iiccit.a 
so Melone. Si aprirà, in tal .<1 pre.senta nella fiiiiira del- doranti ai aiiidiei. La istiqa- 
iii- modo, una seconda fase d; lo ^.inittalore della pnistitii- -:one alle, jiroatitii:inue su¬ 
dai questo clntnoroso caso (Ittidt- -no/*', cosi eome viene con- rehlie eotisistita in un P«m| con/t/iin 
lel- ziario. cd è facilnieule opi- tiiiuvato da! nn'/ro i-odit-e di Irti.si pronunciate a va' 


SCIC la inaiularoilo i Kuoj 

-—---—--- 1 .ipprcscnlaiu 1 a iirolcstaic 

,• •- contri» il tilm »li V'cUini clic, 

Q1 Vita,, '.pict.itiuncntt' li iticluod.ii .1 i 

_ alle loro vcigo.mic. j 

_ __ _ _ l.t' ragazze imi>licalc lino-ì 

m Melili Sl'il 11 d .1 11»''il 

al KOIWIO P^OFZOnO 

età. ,-'1' 111' I linoscoiu» per ora 
1 ^^ . 1 • tu'im d'nrtc .\ickv, 

SO contro Melone 

__ _ iiin-'iilc! Ite di l'iinn.i latni-l 

'.‘I..1. luUc .->1 mli'ntc^-'i' o tinti', 

ìettivo deiroffensiva della difesa del vìlùIc impicit.it. , nicuncdciic un dii 

_ soiio 1 iiiscitc m pi»" iciniio| 

. I inciK'ii' il.i pili le ■-oimncl 

min deiiU « poi l.'uisi (•(».' > to II ioni.'" I lic'pntti/i e il i;/ic.s’o) c .Mi.irn- consilci i\ "li \icU\. pci I 
I d; (in,-- .si *• preso a ,-,-,, di lei per'no. lo policiii rommo;. ic.sn c.-'Cinpi". in tic amu l'u- 
iKilielniiiia ottenere i incori, /ài cài roljnri' in modo /Ic/in/ii- scit.i ad .icip/islaic una p.i- 

ui (irado stato spectileudo su (ji/c.sfli/’«» Il nuscro nlpib' ^ìiq iM'c- sticcciui che v.ili' nini meno 
un iiceit.-a sealìnicati. e‘,,- s, è tesa mi/il/ fl (>s.(/|o ■ dmc .i/i/ri'-|tti<)tu> di trenta milimil Villa m.n- 
La i.stiqu- min,-a frappo ,, „i i-ipìle F'<li lepaliti) ul •Jtièstórr ili Ilo- ei:i su mi.» im(/*ni(»bi)/. icdc- 
icioiie sa- eompliet nellti r.aaor,,i. mi-j”'’"- •' ‘'he — c"mc r/'idf. niiv, .1 ,|,.i \ .d"ic di cuc.i 'i iin- 


(piola di 100-201) nula lire, j a\n''l»'i ai c le -ite .illcrma- ,dtii 11 ipuv.nic * .ngogner 
SI t»iu» c.-'Scrc certi elio iizumi. aiiiuiiiciava di nveie Dollmaii » ilice .uldirittiiia *1 
• elioliti» dello miiu»rcnni i/-"'i i al'.*' .d -'lu» dan.unsi» .ueine l'floiUM e 511 (pu'st.i 

iu»n i»"S'>v'iU' clu' appavloiie-jatvICO ni» I.iccnni" -n ciu indic.izioin. che dm rà inu"- 

i (' agli ainbii'iiti della « dolce [‘"'aii" .--i lai.itj i niiiiU'ii Iid*'- \ itm l.( |)(>l!/i.i. sulla -''.nidi 

Vita», pu»babilmciito a i\ue- tm'a i di >iu.itti" <case elio t»"it,i dn.U" .d inond" 

gli stessi amlm'Uti elio alcune t sipnll" ». tas',.-.» dei imliard.ii niila- 


n df'llliii- Sul taceinno laMut" d( 
lO'S’ch. alla Knric.i .drall.u ist.i inilimcse 
c.ill girls.. . noiin .soiii» .solo uH'dD" < 
t.igazz.i. ad l'Ila ue l'onosee aiuhe nit»!’; 
le .illeriiui- ,dtii 11 ipov.nie • .ngogner 
a di <'ivtM(> D.’llmaii » 'lice .iddirittiira *1 ■ 
1 » dau.uos" .ueine l'fleiie.i e 511 (pu'st.i 
ini" -n CUI indie.i.'iinu. ehe dm rà inu"- 


F’ st.U" I.icdt' 1 i.innndau'liu'si. 

Le ragazze-s<niillo 
e le ‘‘|uiblie relatioiis 


'he — 


ri s ii ! t, ni I s, ,1 iliU \ .d" 1 e ili en e.i ’i II» l - 


n/ibilc che la battaplia fral p, nale. ma come un .servi- 


di Irii.si proiiiincKite a vi 
l eiieto diti c/pilc. .sai piia- 


redattori 


ritroeiiim.) P "> modo aiieh, piu ■■/mtr(»j Imni IVr 1" i»'U 1 I.O" in-( 
seeniuhl purt, dellolg.igg- 1 1 ;; il.l i d.U .1 il" la )».U-| 
• ione tt ì mon :,i I,- -- e ' t eci p.c'i"ne .1 < \(<'i‘k-end * ni' 
<». l'.in ti'mpuriini'mrii'.'i - ] \ • 1 Ipu situati nell.i l»inghu'-i 


.stesso 


. ' . Il,' 1 • I I , II ’) i' . 1 .''Cf tinimuilc ci. iir.'cn .sutii-i. ,■ ■ ■ 

la difesa e ìa pubblica ae-: cterole per.somuifiio di prò- dafim che le * donne di /me | oompio.-en'cnicn/e niil.-'"‘ ''”•». c"nt,'mp"riincm»!.','i- \ • 1 Ipu situati nell.i l»ingln.'-i 

cn.<!(/. le cui prime (icinsu- vincia. che in eambin di ima c.'re » ehe frcz/n/ninno '/'od-, p, „,,.ee-l''‘ '* ‘fcli*. e-oilio il cpic.',., loiul'.iid.» .» .iddiiiUnr.i iii; 

pile si .sono piò avute neil t amieicia ' diretta o .snddi- hi stiada nea rerebhero dui -1 , 1 . 1 , 1 P'<>ce.'.s" dtlln pn i»l>ii. .i ' M ,11 eimn.i j 

piorni scorsi, rappiunperà le sfare pratnitamenli- ateiini la Ioni attinta: fras, <d<.P j!'''V’/ '7' '/‘' '‘''''D ..p/..**.ne .di./ /•"/•'mi » *.iiu/.ia I l . i .mip a del 1 1 " riiaein-: 

.sue pili aspre punte polriui- suoi desideri, e pronto mi jirntnil»i/nM'n/c. ii*»n '"i" .ili"* 1 ani. 1 ... ./;,, . .. 1 .; . > 

che. P.utraao in scena, infat- tisan' enrtesir e tiivori allei Mehoie. ma eentniai. 


sellttnanale *■'.. insihii 0 . 1,1 
1 - 1,1 speri,iTu:ii!-t nelln m 


ai . 1(101 nietiit/i. Un /"-l;,, l'.i.iip, pi oeiii .it(»i e di un.i 1 
PM Ih anilan- '''■’jp,.(u»hleia .itlUiata 
verrà '1'. «•mii.-oi./ci C| , Kdis.m. e .ivv.'liuto sa- 
•i c if ’s'fifnrioiii de(-j|j^i,^, poineriggi", .1 eonclu- 
-o ehe con .po'.ife ,,, 

dom//-*/'.i/|n/.vmo 
non ni'relilo'ro nienf.’i 

inre N..no b.r*. idie in "^b'Oti avevano pinna 

litreenda e, :i ‘'hdy m'i I ivoreggiiitrici: ) 

lino a; eolio. ,- noni 

per amore dell/l „»m - !1 

ini". I (M'e.s.t 1 1 1 asseti I. Itim* 


di (/rMlnci 


' . ( *///i .VI eerrii in eomeohive 

eii.sa contro l c/..ne c nei n| , ,,ei- 

d//cs(/ (/ .vpmta irotta del-\ 

I operato del .po-vtore ,i,„o,ii,i-.iniiismo eio- 

.'s' entra it’.i- m un di.-’cor-1 c/nro non iirrehbero nicii/e 


legge. Pri-serisse. inflitti, ilii-, 
oltre Itile iii-rsone griirenieiiti’ 
indizinte ili tin reato fu r il qim- 
/'■ fosse ohldigiiiorio il miindiito 
di eutliirii. fioh-.ssi-ro i-ssen- fer¬ 


ia c/i.so f" n/o- dett/’ meschine Hoiire ilei certo 
rerole) e ehe profnoonlsf* < tiiheiah », /,” stir'it 
vendiear.si a evulenle ehe nuo denli im- 


iit.wco nt.MTifu 


to esplieitameate iielTttilien- ^ 
i rn (li pinved't scorso — d’ 
impedire che * si esca (uori\ 


Ad undici giorni dalla data stabilita per l’esecuzione 


mille solo (fiielle In etti londm- |doi binari processuali ». //- 
In iipfinriise „ piirtivolnrmente Imitando Tinterrotiatnrin dei 
lii-rien/n.ni » per l'ordine-uiriiilc testi della polizia solo alle, 
o In .sieiirezzn pnhhlien. Pre- circostonze strettamente at-\ 
\eii.\si- ehe i fermnti potestero t iueiìl i al la (itti vi f(i deoìi im- 
rssere iniiii-niili in eumeni di pufati. mentre, invece, l'in-j 
.sienrezzn .-mio per il tempo daniue che la (lilesa conti 11,'- 
nri-ihimentc ni-ve.ssnrio nlTinter- rèi sarèi diretta ad accerta re 
rogiilorio e vile, .siihito dopo, quale nevasionr e dietro 

ilove.s.-,ero e(*t-re irndoti! nelle (jttah so)l,-(-ita:inn’ s’ii stata 
inrveri giudizinrie. Ile.M- ohhii- orpailizzatll e SUI seattilta III 
giitorui In speeifieiizione ilei iTiii- < fra]ipola r contro rt < vriii- 
tii i iii-IIn , omitnieiizinne del ’ le più (limoso d'Italia ». 

/.•c*ni» nthi nmgislrnlttni e. eon I (^m-slo Scontro fra pub- 
iin .sne,,-\siionriu'oloi2.(H-hi\) I arriisa e difesa. * *>- 


Respinto un ennesimo ricorso di Chessman 
si parla adesso di una richiesta di grazia 


ciMiilaiuialu liuti ilisaritia c 


|>I'U|IUII<‘ 


ri'liiic (le) (|iia((unlìc('siiii(i appcilu 


(li ricurrcrc aiicura alla Ouii* Suprema - Si 
(lus’iier I» (li (larvi (■un•■la di ipiìtidicimila 


pagine 


f,-riiii> idln miigislrnlttni e, i'of( I (^ 1 , 
liti .sne,-e\sii ,1 nrlieolo l'J.tH-his) 
il’ide II ifiienn mnndiiin di ioti- j ^ 

i,itili, II,- il fi-rnio per istritlo. j j,, 
ili-tpoiu'iiih) vii,' il (ermo uteso, ' 
nim fiote.ssr prf)lrnr%i oltn- tl . 
si-llimi) giorno ihill'i e<,, iiziiin,-. 1 
(Jnesin inoilifirn formi n qtinf- ' 
i h,' gnrnnzin per il <, fermo ili ) 
lililizinll ili tento s. mn ttinntr- j 
tu il, IO I Igor,- ili poh- l,.,j,; 

zin perché rimseiilivn nni ori, /'* i fr,, 1 

arresto di'ti,- nrrunie hi eoi ' 

' . , I COViC 

iimilollii nppiinssi- pnriirolnr- [(■/;»,„» 


me aceenaramn. ha ma ara- C <-iu-.-'.MU.m .-1 

to le sur prime arvisaahe sbarrare unalt/.i 

nelle udienze (mora s, ollesi p^j., ^ pos.sibile 5filve/Z.i 

Mi: reh-mvito ri:,- ha ,, ...1,. Ku'M.imì 

meaaiorinente earallenzzalo j. 

questa prima fase dclbi(/'appello ha respmlo 
i-'rniffnria (hbatrirnearalr. <’ p;..;.,,,/., di .s...-.pcnv.on.' del- 
s'tatn lo smnntellainenin di jj, esecuzione pic.-enlata da! 
ima nnrfe dede aren-e ''"(■-1 j,, i;f;u'..,t.i 


1 liCSUN (Stali Uniti). H i coiiinuUaic o no la pena n 
.A undici giorni dalla dal.» j Clie'>ina/i. stabili che m»n 
st.dulita pel 1.1 Mia i-.-ecu- ! ;1 <•.»'" ili u.-.iie Uliseii- 

zione. (’.UN'I (’lu'.'','>iu.m .'-i ((udia. l’"i l,i Coiti' supre- 

e \'.-to sbarrare i/n'alti.i 1 ma ucc").-,' um» d(*i l/iiili e 
Iinrt.i (b pos.sibile snlve/z.i '<.»mples-'i .ippelli ili C.iryl c 
il giudice ledei.'.le Uieh.iid >1*'; .-U". leg.d:. uuaudo lU.iil- 


fr.i Mi-lniu' 


Lavirìi,: 


nrre.sio it.-ll, p, rutile m eiil ^(-nme la seeomhi parte del ,v'el»l)-- 

lOildoitn nppansu- pfir/ir/dnr. | ,,, ,^^0 fflrOtte- < ‘ 

metile perir olotn per ! onhne \ presenza ,le-\ “ 

so, mh- o In sienrezzn pnhhlon. i ,/,■ jmhzia vhr y ‘' ^ 

La polizin. qiniidi. roniinuma j .-„„(f„.<.o'r.» le inilaoini. („ 1 ( h.irn.ic: 

nd nier,- mmlo di lermnrr prima parte ha ai uto coeie; '"''‘i' 

,hi,in,,m- ,on il molilo della cnrntteri.siica snlu-ate in i ‘ , 

S, mphee apparenza di una < on- i ec,-i,.«cioTie di quelle ranazzei/■';'[ 1"’“ 

ilolln prrit niosn 


snìlc (piali piipo’arn /piasi 


j .tuli 'ledi < 
I Ci" deii.i 
line nega 1 


lel.s dell.* .’i..ji.i j > .iv.ui" )) «clu g,";ni .dia c- 

lello. ha respmlo re» ilzl'Uie/. 

so.'-peu'-iiine <lel-j f./u"--'.* ((.it'i .1 )ìun- 

ne pie.-eiilata da! i" eli; .--oi’.o giuiU*' li' eo.'-e. si 
eil lui I ;f ;u’..it<i ila ipi.!-; |»*'i leito che gl: 
jd. em.uuu e uu‘"! d'.u.iiiz.i I ile \ .it. *1: ( da's.-nian pei- 

'rm(*s.'" a ('he.--- ■■u.alet'Uin" :1 l":*» st'.ioidi- 
luov.i udienza nar;.. (l ente ilutdeie al 
Ilei' lii'cisione (li i »s"v l'i ii.it .>1 e I.diiiuud (» 

n.m f sauri-re le Rriiwn e,i alla (.cito -upie- 
^ipj treiitotle/lIK' ma della (^.diliiinui d; u.-ai 
iJcll.i 245à brae- clcmcn/a Cn sinnk' ricoi-'*» 
/mute”». iVuonio Migce/ito mia <b - 

i;si»eiataiTU'nte di ‘'uà va»!iu t.i pr.'pri" u.d 
bandito della In- Ktudice clic nego. ;u piana 


' j .iv: ebh" piumcs.'" a Che.--- 
■|uum im.i uiuiv.i udienza 

l,a luplici' lii'cisione tb 
, i C'h.irube: s ua/i * saiiri-iCe le 


Celi.! 245à. brae- 
/riiUte». Lui'/iio 
atamente di 
bandito della lu- 


L/I legge n ■>/,' del 18 gotgm, j intero larrit.m rorifro ■' «naniiuo (iella lu- _ Ciies"n) m l» i.'- 

.>•> e Tnhrognzione ileITnrti- ri,,., i-nontat: I.c nnonf’ '“'s-'- *• Ptti .ammettendo '• ‘ ■ ' 1 

lo LM delle Leggi d. piihhli- p,(,nr/om - e'iie. come .-i r'- .di:, ^ jmtia j K'%';’Lódii)‘ui ‘Conti'"’ì.. 'sc:»- 

suorezzaham,,) fina nir,Ile parlano ih qrutm- 'V'"' f' , m C'*"dm.m. Ca.vi 

soppresso ,/ (rrn.n d, polizia li- j mento. fororeoOtnoi.-lfo. e. C. •'“‘.■..“’-.r;.!, . .nn . i *'vrv.. f itto .ippcV.o alla no.u 

mii.mdoh, a, sol, indiziati d, ricevuto f?rr:ci;„ 7 . '‘ l''- oiui.s. anni ' 


.. — tivolgei.'i al cove.'na-l 


ridln per eiif sin ohltlignlona Icolp’- basterebbero le de- U.eZZ" da i Me fu ("lldann.i- 

I emissione del maiulaio di fpr.ii^'o»)/ di Mann Porre!- — m ('.‘■trema ;j/o- 

,• 1111101 . . f .Jeannelle ■> (Per,,- le-. — iivolgei.--, al Co\e.''na- 

Ln legge nnz, to, ligginntn al- i no Saen Sardnrot. ’e loroil -ri- licll.i Cai.finn .i. e pie- 
ir, gatniizu a tn, or,- il, i 1-r. | rin eio.'o- e riiror’eZ’om 'o I >er.'..i; g d-'ntaUli.» vi; -«(.(Z..! 
mali. //;*.,/<■ tl ih'ir,, ilellr, pò. denurz’c, de' ojodo i-i r'OjY'u '-)U. fi'Vi ha ni.ai rolut». 
lizie ih I o',l'ino , 1 -,■ i! ì.f'io;!- J’o nol'-zia oitenn,- le oern' t) cli'.edci c la ch'ir.i nza. b.it- 

T.llitnriln giudiziaria imnirdin- |i.,nfr,i ,1 l'in’le. ,i uioditien-) U-ii'to lU'.ete .-ni t.(s1o 'iella 

tamentr; qnrtln di trnsmrii, re Ire rr,braìrni-nle d corso rie! j :ev.s i in*- del ]): m cv,-;. le 

la .sperifunzione dei moli,', eil j j)rorr»»''> j lina volta .1 go\ CI u.it"! e del- 

il risultato delle indagini già 1 Innaz’o Melone non r'C(’-|la ( ,d. fo: iiió. lu: !<»ccaVH ili 

tvolir. nelle niiarnnioiin ore I ecff.' mn* «/moro lìnlla Por-1-t.il»! : e d; 'U.i ;»i.z..iti. ,1 se 


coite, slle ( 1.1 sede .( .S.iui 
Fiailcisc" I 

L'udienza er.i stat.i fi.-sa-| 
ta per quc.«ta iiiattma nella; 


ino .S'nrr» Sardnrot. le (oro! t re -io ... ... rp^i^/enza del giudice Chain-1 

|r;„e.o.-o-, n/roMeruon* .■ sfu'.a; c I; d-m,uf.iz ..1 ^ Tinsi.n noll'.A n/on • | 

demmz’fi dr‘ modo m rmjFiu qu. n -n .la ni.ai \..lu.o che.ss/n.m. che ;u questi un- 
,!o 7»o!'r.o olivine le oemve! chiede! e 1;. i .« ir.i nz.i. .■»...- iiiez/o -■ e f.,t-! 

ji..nfro eto».V. .1 mod/f/rn-t b'ii'i" iii-.ete .-ul taso» 'iella fornudalule esperien-1 


la .sprrifunzmne de, moli,', eil j prorc-^o 
il risultato delle indagini già 1 fnnaz’o .f 
svolle, nelle qitnrnnlolln ore > ecff.' mn* */ 


11 d.c. De Bosio ha steso la relazione 



c.iiiieia .1 g.l^ 


uu>. lere.s.t c 11 asseiiI. rtim* 
(■a MoiUiiu e (i.ilu ii'll.i Ha¬ 
ll..'Meune di ((UCste llVC- 
: \ ano ;;iii avuto iii pas- .i!" 
i I appo; Il I ou la P'.'IlZI.i );el 
( •.•iceiide le;;,III' alla pii»st;tu- 
I .'ione clanilc'-tui.i 

l,.i moli.» e sc.itt.it.i l»ef la 
dciuim ui di im.i delle iaguz¬ 
ze prolagoiiisie dello .sean- 
dali». rmiuti «Il eiii nm> a 
ipicslo m(»iiU'iito si faccia 11 
nome per mtcro'. F.nrica Liic- 
i lietta, da .Aromi, m provin¬ 
cia (li Novaia. ora diciamio- 
veìiiic. .N’ell'aiitmiiio del 1058 
la rngti/za. impiegat.-ì presso 
lui'ii/.icmbi (li z\rrma, conob¬ 
be il r;ig. Parigi, uomo nb- 
liastanza danaroso (si ritic- 


I ( lia/ntieis /i.i .id ogni ino- pe.clie i -iMi 'Intniitpsupè- 
I do. avallalo la » l’iistiil.iziniìe eiiio jj uiitión*.' Iil illesi').'il 
di fioodm.m, sei.imi.» || iju.i. i|iinle le tuomi.si' di procu- 
J* » non l'M-toMo multi li: rnrie un post(, pm i(.>(l(bti/.io 
.M.a.t.* per un a* ( .'elumnl" „ Mi],,,,,,. U;, ,1,fatti 

_ de I i-i.iiiza »li ni'"m.m A nella metropi»!» c qui, aiizi- 
jv,.ii .M;, de. i.-.u.ne,'giu..,t,. .l..- farla lavo.ari', la tra- 

p . ..\( r e ‘ ’■* * uclb' .,f,>rTn(> in una amante, rc- 

! .lepo;-uii.|ll f,ttl('. 11,1 pn.ee-- loooo i 

; .lei 1848 a I.os .A,.geb's. Inbuciidola OH 10 000 lire 

d.dle due iai'..z/t' (Hegm.» " Pi-wuramlole 

.l"husoi, e Marv .Alu.' M, - qualche iiic.se. un ap- 

/,»» . fie farvi 1 - .leeiv.po ,|; jiartamenlo. < L’idillio » non 
,ui'r r.ipit" e \ :..b'iitat.> duro molto. Il ragioniere l.i 
! -S; < lu. pei (pi.io, Mupre-e proprio ueirappai- 

I to fhe-soi.oi .dibi.. di't:,, t.inu'/itmo -J; eiii pagava il 
Igioiiii In il, 4 mm \..|i'i p.u tilt . HI intimila con mi gio- 


idue un., palili.» .d goveru.»- 1 vane V’u Li rotliira. Mii la 


'<*re ». Hrow'n tia fati. 


'ragazza l’r.» ./cn lontana 


'b'i»- . p.tilan.b* .u g;"rnal)-ti r.irrcnd'ci^i: .sei isso al Fari- 
.» S Halli. ir.I. d' (-sM-ie ih- j,_ niia leltc/a che ccrt.a- 
.sp,.-!.. a di.'i ijtcìe ( <>i) d gin- niente »* il dociiinento più 
d;..' f.MMluu.n I'.,-p.ito dei ,,-o ilelLi Vicenda, 

s < uHh'k' f ^ m usava il ricco atlari- 

Mameot... vale a dii.■ .l-'i hio-!, .,, ,,, gettata e m- 

l'tii .min t;,is'..isi m i el . ... n- , 

del!,» m.'r’e fn».lolla nidi .ìinbiente del vi- 

’’ j/io e eluedev.i m camtiui una 

1...V/I.- lui o'-j v.mri.a di .leu.ir., 

■.err.tl». v. he. Ii'iin.i le.sl.iudo; ■ ... 

la letro.tìt.i ita. *1 ,1 punto iL| 

vi.sta exti,.-gM(d.z..,le l e- ^ ‘ 

riiend.imeiito (b'Ila legge sul) 

r.-ltl.. Olio es^er,. lì h.ii/.,!. . d ventlfreeo- 


(if*n j 

J^•.v hc’ ('lo^Mlnuin 


La legge del PCI sulla residenza 
fra poco in discussione al Senato 


to una tofmiiiaiule espericn-, 
za legale ic lìvlTiulienz-i v,>n! 

Goodman .ivev.i .iddi ritti/ r.i 
rinunciato .i» suoi a'cvocati. 
pur di potere pre.sentare di 
persona i dati d; fattoi, a- 
veva chiesto di es.scrc ascol¬ 
tato personalmente dal giu¬ 
dice. Ma l'istanza e stat.i 
re.spinta; negli annali della 
giustizia americana non \i 

sono precedenti di condan- r*r,i rhr«sni«n 

nati a morte autorizzati a- 

lasciare lo Stato in cui .so- terniittente come quelle (b i¬ 
no reclusi, e non si c credu- la poh/.,», sfruttav.» quest*» ■ 
to di poter stabilire diversa- trucco pvi fermare e rapi-i 


Il s,( 
M..II-I 


meiid.inicnt)* (l/'ll.i legge sul) * ^ ‘'•■c “vcif ii ru<* 

r.att" pm» e.sMre nl.-v.mtc » |i '-oz..!. . li v.-ntifrccu- 

»;J/ effetti dcll.i i le/iieiiz.i, si|"'' D.-o.k, «tu' s; 

•«••le n.Ile p.tH.Ie .li f" aui h,.- ;h..ini..l, ibi s,, 

iiii indit .iz.one « he • .;li •• or/,.P'‘C‘'''• * ingcgnt ic I.toll- 

di-.p«>-t,> .1 <h-c‘()..«,- 111 modo, iiuiii *. y.iXXosi ric-c--,- d.il 
*|.\••!-<• d.dl*. -.( Ili v.> .ii)iiifrni>.| l'.ingI. (•osili; gl- p.irlo il; 
(pi.nel" nego l.i grazia osMT-lun <quad»'rn-i' » :l.i*..'Cl’ dalla 
^ v.iji'l** < Ile ( }it-*->mrin » nonf ,7 « ;*_ l.i < K'»'»«*ma- 

|.»'.<'V.i mivstr.tlo rimors., >. |r:*' .li A.'''>;ii» ;(\"v.i .mn..- 

I M.i prima si può sta.-* ler- tato i -uii’ii *li iitia .-essanttna 
*. c/i*' F'h*'.';«.'nrm .irlir;» per di per-oiie che .avev.nno tra- 
I 1.1 .l’.i.'i'Tordiresimn volt.i l;i if/as,, i.;,- ititir/à- con le: 
|.«>rTe sup.-^eni., degl; .st..ti d. «jm-ste per-.one. a 

I nitl ì - . rr. 1 ni-... 


Il XKIM.II I IIRISTI \\ 


ri min*';:»:,- -Lil f’v 

• re t;i" gente del « 


mente per In:. 
gli avvocati ». 
giudice; e si e 
Fimmen.sa do» 


Aveva simulato una rapina 


, .... tf I • 1 II v I • I • r • t II mente per In: . .Ascolterò nore gl; .mtom.ibilistr D.c | AvCVa Simulato UOa rapina 

I motivi che impongono I abrogazione della vecchia legulazione fascista sane gL avvocati», ha dett.* il inoltre (he la tr.iscrizi,.n.- -- - 

migrazioni interne - Il problema dei lavoratori meridionali nel Nord Italia nmmrn.sa " doi umentLi^onr primù'^pr'.cesw.^eSmVa'!i llCS Jgi ll^r 

-- ^ presentata d.il cond.innato a un nuovo c.incelliere perilU'iwl iW UVlIUnielUl v Jjao aWlWl C 

II Nona-vore De Boòjo tdct. i settori delFopinione pub-, ni affluii, e cnn*.'luanr. ad sostegno della sua richiesta: quell*. (!;,- li aveva esegu.tij -, —S-,.*— —Il— _ a. 

nome della rommissii'ne ' bltca. Inoltre, continua il re-iaff;u.;e ve.-so Io gr.iiKu cit- c.nqucmila cartelle dattilo- era mori*», non fu fedele; edjfll wMI* IflCiVfl nllfl 

voro del Senatvv. ha ore-I latore s. tratta di abr.ig.-ire: M in lustri-l, de! r.vnd e scritte. eccepisce che la parenti l..j•■■ ■■«■WBSAianiS 

n»Qt»v o. rei > 7 ..ine «lilla t (iue leggi n.ilesemenle in vera» Roma un numeio in- *n .sostanza. Ciic.'sman ri- fra per.s<»nc del tribunale m-l 


iD.ill.i nostra redazione) 

MIL.ANO. a — l.'mehie- 
stii sulle / r,mazze sipiilh, » 

(• sulle lori) priii'iiriifrici di 
iithiri ho ihito f'u/'i'i*i ii unii 
.M-iic di iiiiihziu.si pi’llcp"- 
lezzi ih cui e loeiir mnini- 
piiuirc d (•mitcìiiil" e pii 
.sviluppi. Pero hisopuereh- 
!»(' i'.vvi'ri' iiicii/dlulmi'Oli’ 
•-fordif; .» dofiifi ih una 
hiioaa li.sen-a di ipocrlSui 
per fmpere di iiieriieipliar.si 
di ipiaiito la polizia ra iie- 
eeriiiiido ,- ri i-i-hiiith) .sul 
confi» ,h (pi('.\'((' l'cmlitrici 
il'iimor,-. .Sarchile poi (In 
'inieiiii' illiiiler.si t-lie. messi) 
al ll•|•'(•l» ipiilleh)' orfiaiiiz- 
zator,' del » f;iro ». ih'/ii/n- 
ciiifi- Ila piiio di piinmiale 
i- ililjiilate niellile riipiizze. 
Si pi)S.s,i eoii.snlerare ehiii.sn 
•I tiipilolo eoa il Inuiilo 
dc/bu * l'irtii » .sul • vizio ». 

Slrano stupurt* 

(,>m'vf.- (ii'M*. pnrf roppii. 

m'i iiihuio dal tempo (m*//I/ 
.l.''Siri»-/bd»i/i»ni'.M (' confi- 
nii,•ranno ad aeradere fino 
Il (iiKf/idii non niiiti'rèt ra- 
(lieiilinenle il le.s.siitn della 
.siirirta r, quindi, hi eo- 
seteiiza delTiiomn. Di iiiio- 
/•*» riiin v e — se /)iir ,s'i p/io 
eonsiilvrari- tiini novità 
ehe l'uso del telehnio. lo 
.slriinienlo iieeessoni) della 
'>r(ìiinizziizn>iie. .Ma eoi te- 
leioni, e eini il tam-tam 
Il eoa la hiieeian, Tappello 
del vizio re.sta .v»’/;//»r(* lo 
sie.sso. in tulli i tempi e in 
tatti i paesi dove il d/i/i/iro 
è potenza e Titomo vieti 
raliilatn non jii’r ijiicllo clic 
è ma per (ptello che pa.s- 
siedr. Perciò lo stupore di 
((iii’l c(nn?ni.s.s(irlo Tnlbiriescj 
elle ha coadolto Tliidapiiie j 
il .guaio lia di (filili rato 
.(il ihhi'-aycr mai visnètìuUa 
di .'.•iniiré diinintf* la smi 
carriera — appari' uri f/ni- 
tino (-.superato in un fiiii-J 
zioriririo di P. S. a cui la 
giiotidinna nllii itri dcrc <>1- 
frire ben fiiii di ima orrn- 
sione per capire Titndazzoi 
di (piesle faceeutic. i 

l’ii/ttosfo ciò die di»-j 
i rebbe sconcertare i tuto¬ 
ri dcM'ordine borf/he.se e la 
posizione soeiale delh- rn- 
piizze e delle donne sit en> 
In fiolizia ha fatto enneer- 
pere i ri/h'ffori della cro- 
iiaen. 

Di ■olito, infatti, qii/ind*. 
.SI dire jìrostitutii si pen¬ 
si/ immedialameule a nim 
.srenf nr/ifn S(‘i’.s(i in eiff/i) 
dnlht enmpngna poeera o 
dalla estrema periferia, con 
un passato di miseria e ih 
disperazione: si pensa a ima 
mfebee che non (/rendo 
iiiilhi da od rire p-'r j/ro-1 
(Uceiiirs! dii lirere. /iii/''i'*'| 
con ri c*-d«'re il proprio, 
i-iirpo in ciitnl)!') di un pillo 
di ealze o ,lt un jil'ilto d> 
minestrn: .si jirnsa <i linai 
derelitta lr,irollii da iinin 
premnltt culpa o ihil peso 
,Iella sua ’tinonniza In 
,Illesi.I (li.-., nir,-,e l/ll«•l ii’r- 
• eor-'o tlou r'tili’. 1.,- * vt- 
ti/ne » di ipiestu sipinlhdoi 
tradiio di eiirnc umiirui ei 
loro rn,-zzane non Sono, 
ih Ih- .\faildiilen,- cadute ne/l 
pe, catti per tnsip-,-,izii '•! 
delie pecorelle v-ninrrtfel 
•izz,intuite de. Jnrnelut iiijit.j 
-Sono. unzr. per.sone t»c:i,’j 
educiile e iillernte senj/i [ 
ccrcisiie T)StT,'1U-zze. ru-i 
piizzi- eon.-nperoh ,1 e l l u 
.scelta (onipuiXa. «ritliine» 
r'iiori tu n,' insoinma, c'n,- 


Ma SI può fio.S i- dire c'ie 
hi società sin eotnp/ef.i- 
nmnte estraneii alla d,-i,ni- 
dtizioiie di (pie.sfe fiplie del 
.M'colo.’ (’/ie il njomb» in cui 
rirono non ubbia alcimn 
infliieiizii sul biro conipor- 
tnnieiito.' àfiliino i‘ un 
Uninde centro prodiitltvo. 
commerciale. finanziario, 
utili metropoli cittì, solleci¬ 
tata iliilln .spi/jta‘'ffl un en- 
/iltuli.siiin ben ìfUtrtlo e m/- 
prt/ssi/Hi, -tilt < atnvrieiiaiz- 
zaiidn.-ii » con .sorprendente 
r/ipiditd e die in ipie.s/o 
proee.sso di -/ amerieainz- 
zazioae » jioiie una .sorta di 
piiiitlplio.so nriioplm ha 
■simiimi di iiiiitdcioiie vale 
per ,1 beni’ e per ri male, 
per le cose utili e per (p/d- 
/(• .s'i/pcr/ti/e L' vale, orviit- 
nienfe. uiidie .sul piano di 
ipie.sti z pii.s.sutcnipi » jiroi- 
tiiti dii* di’t'o/io dare a vert- 
ludaffaratì e (/i/i()id(n.i iti- 
du.striillolti un .senso eoin- 
pniriiili) di .successo. A die 
enrri'blie l'.s.sere tanfo ric- 
d/i .Si*, oltre mi (ii'(*re uiiu 
elìsa più bella, l'e.sfif/ /un 
dcpiiiifl. /l/(/(•dllII^ jiiii l'e- 
hu'i (> Ifi.si'ifo.si'. iioii d .s’ 
p o r e .s .V e distiiiuuere dal 
• volpo » anche assieiiran - 
do.s'i 1,1 eompnpiiia (ti ra- 
pitzze /nirlieobjrinenfe al- 
friieiiti e desiderabili e l’o- 
stose.‘ L’ideale in (jiir.sfo 
senso dei * /ludro/ii del eu- 
jiore >. ri’sfii ht dica di'f 
ehieiiia. la .soiibri'tte ih-l 
viirii-tii. ma non es.sendo- 
veiie tante disponibili, s) 
ripiepii sulla nipazza ,1’ 
buona faiatplia, .sulla stu- 
ilea tessa. snlTiailossiil rie,-. 
H le veeehie (tslati^proen- 
nifriei, ehe conoscono 1 lor.i 
polli, /iroi’cedoiio con h 
* pini » ,/ soddisUire !,• esi- 
ye/ue . iu.scjti^iU* . nei loro 
cl}qìiti',p\\i '(/a ■ ti'up incom- 
inesiirabile riiniti't dir da 
nihiisti appetiti o da ro- 
iniintici desideri di elu¬ 
lione. 

\eph ultimi feni/n per 
pillata, si-piii-nih) ancor,t 
ima viltà Tesempm eh,- 
l'ieiie d’o/fr,' .'tf/anfiro. 
(ih'iiiie \oetetrt hanno jire.so 
Tabitndiiie di i nnpieparr » 
/»• < ru(;ur.:e sqili/lo » ih. 

miippior c/u.s.-e eo/ue e/e- 
ineiili Mi.s.ndiur: iiedu c<in- 
triiltitzioiie deplt aOar-. 
precedeiii/o uddirlfturu 
loro relribaztoiii nei bibm- 
vt .stiiiiziutt jier (e eostdder- 
te piiblic rcl.itions F 
iincste rebirtoni pubblici!,■. 
/,' eofii juiieeiif * accompa- 
pnntriei messi’ ii! fìaneo 
di-(jli norniiii d'i/iliiri s/ie- 
enilinente strani,’ri ra,ii;'> 
,li v'ntand't fipure s,-mpr,’ 
pni import'iriti. 

1 j^randi ricchi 

I Irefjneiif/ifort e pii sfo'. 
f bem-f attor' di ipir.'ie 
veiulitriei d’uniorc .sono 
ipitmli I prandi industriali, 
pit affaristi pm ricchi. • 
professionisti /iirniut. pi: 
nomini pm potenti ed ,.e- 
elnmntt. ph str.s.o uorain! 
per .'iif,-riderci che hanno 
in mano d mestolo delh: 
finanza, che hanno i gior¬ 
nali, I pocerni. le Icgp-. 
Dalla vita /tanno i/eufo 
fuffo; fortuna, ricchezza, 
pinna: ma, trascinatt dal- 
t'ambrzione della carriera 
o dalla brumn di accre¬ 
scere hi loro nrehezza non 
hcniii, rnat /mpi/ru fo 
amare, a conquistare un.: 
d'iriiht e. per c.ijgiungere 


/rei ir zampi' del t*,po fi| questo <.ihbclhmcnt''>* e h: 


a nome della commissione' bltca. Inoltre, continua il re-j affli/.;e vei-o Io gr.iiuu eit- ‘■*»'ù“‘i' 
iavoro del .Sen,iuv. ha pre- littore .s; tratta di abrog.arel i.» :ti h/str;-!; de! r.vvrd e 
senlatn ìa rel.i/..ine sulla i due leggi p.altsementc in-verM» Roma un numeio m- In se 


nroDost-. (Il legge di ini/i.a-i norme del-jgente ./; L'.v .ir.iton alla ri-[b.id:'rr I.i Mia le*;, secondo validav.-, ( omunqiie |,a s«n.| MU.ASO, 8 — t.ucio \i-|.ivei i.itt.» I.i quotidj.m.j vi- 

tiv.a de.'compagni «en n Ter-.'-’ C.istituzionr rhelrerc,, ,li un;» ocriip-izcne: lo vui Li coiidimn.i a morte in- tenz.i I g..iio. autiita. di 25 anm. h;»isita alla proine.-s.i sposa, mi" 

1 -lrin Sn<»y 7 A- lthe''a c ir^Nìla- iZtiirsfi.co d: :m- ilitTa'iuI: nt'l IfKo. per rat-| CtiessMiaii d.ccìu-j iin,i r.ipma per rioii ! ]<» sivrva aegr^- 

R . - '■ I i*', 'iiir-ip 'P>''laz’ »n.'' nd-' m.gr.'iti ridalla qiizin’o ::,ai t.i. rapm.i e v;z,!en/.; t.ir- il liiru;ii jien.xlo tra.s/.uso dovere .m/l.ire ogni «e.*",! ,i dito e lie/ub.it,» del poitafu- 

. 10 . uor--.! ,. V. ..t . jl'interno d.-l '.erritorus na-j pi ec.iri,» .«nche perfh*- -e- na'e nei confionti di due nella lelLi della morte «o- trov'aie Li fld.iiizat.i, nhit.nnte gho. Diqx» iuevc .inalioi del 

dante I atir..gazarne . rionale. j end" le due 1* gg; ancora in rai/nz/e s; basav a «n dati » r- stiiuisce < diir.a e inconsi,e- Cernusco sul Naviglio. Io- racconto, il funzionano di 

lijggc ricuard.mto l.» hcgi-la-j Ln"llre nella relazione e vigore e<»i potrebbero esse- r.it;. Che.-sman non nega di t.i piini/ame ». K infine so- e.iLta a 20 dnlometri dalla polizia non .iveva dinìcolta 
rione sulle migroZion; .nier- presente che. a causa re rinipatri.it; con foglio di essere res/xmsabile di altri sticnc che la legge e st.ita propria abitazione. mi riciuiosiece la stona del 

nc c contro J urbanestmo. j squilibrio economico via ohbligator.o. c.ip: di imputazione: ma so- modificata da quando egli Dalla denuncia da lui pre- tutto inventata. Rilasciava il 

Nell.a su.i rcl.azione il sena-iij-fl Nord e Sud e per Fac- Il Senati"» «: occuperà .stienc di non cs.<ere .affatto fu cond.annato //et «ratto sentat.i il giorno 3 .scorso «al f.anta.sioso c stanco fidanzato 


legge (li inizia-i'-..■•-■■■ v.* ... .. 

ipagni «en n Ter-• ••'’ n'><ìr.-, C.istitiizionc chelrerc;, di un.» ocnip.izi-ne; 1* 
to.»>nna «inerza. lihei-a cilc.ila- st.it,' guir.d.co d: que«t- im- 

\ r ^,,.ar-i P 'P'''baz’.»n.'' nel-' m.gr.'iti ri^ulLa qiizin'o :na 

'■ ‘‘ “ l'uiterno d.-l *.crr;Tf»ri(S na-j pi ec.iro» .«nche perfh*- -e- 


n.ifi:«rr i,. Mia ie«;. seeon/io vaiidav., i omunqiie la s«.*i-| MIL.ANO. 8 — Lucio Vi-iave, i.itt" Li qnotidi.m., vi¬ 
di, Li cond.uin.i morte in-jtenz.i ^ I g.iiio. antiita. di 25 anni. tui|sita ,ill.i proine.-'S.i sposa, un,» 

flitt.igl: nel 1948. per rat-| Inoltie. Ctiessni.ut d.i,"» chei j,^j,,jiL,p, hh,t i.ipm.i per non j«, oni>*>cmt,> lo .aveva aggre- 
t,v. rapin.i e viZ'Ien/.; i.ir-.il liiruin perniilo Ira.si.usojdovere .md.ire ogni «e.*-.! .t ilit», e lie/ub.it,» del poitafo- 
naie nei c.nfionti di diiei nella lell.» della morte «»'-]trovai»-Li fld.mzat.i. abitantejgho. Diqx, iuevi- nnali.-u del 


nc c contro J urbanestmo. j squilibriii economico via ohbligator.o. c.ip: di imputazione: ma so- modific.ita da quando egli Dalla denuncia da luj pre- tutto inventata. Rilasciava il 

Nell.i su.i rcl.'5z:,vne il sena-iij-fl Nord e Sud e per Fac- Il Senati"» «i occuperà .stienc di non cs.«ere .nff.itto fu cond.vnnato //et «ratto sentat.i il giorno 3 .scorso «al f.anta.nioso c stanco fidanzato 

toro De Bo.«.,i h.v r.lcvato chejcenluars: d; squilibri in al- quanto prima della questio- il «bandito dell.t luce ros- con lesioni*, si che oggi gli (»>nimis.sariato di F S. risili- ma. contemporaneamente, lo 

Si tratta di un provvcdimcn- tre regioni «ettontrionali e ne iLscutcndo il testo prò- f?* » che. montata sulla sua stessi atti imputatigli non tava che mentre d.i Ccrnusco (lenuiKuiva per aimulazionc 

to invocato d.i tempo in tut-*centrali, sono m questi an- piisto d.illa ci'vmmiss:one. auto una lampada ro«.>a in- imix.itcrehbero la condanna rientrava a Milano, dopo di reato. 


«Ili Unite con (erma i!c- 
Ierni,nitzi<)iu-. per bramii d’ 
nuadapnn. per des’tleno di 
his.so, per pura venalità 
[ia<ti pensare che i riii (!• 
loro in meno di tre unni 
ha < pnadapnato » tanto da 
enmprarc una jKKfncenu 
ralutata 30 milioni tondi, 
i^enzii contare gli altri mi¬ 
lioni spesi per acquistare 
gli eleganti vesttti e per 
assicurarsi una vita piena 
di agiatezze. F. i f-onti tor¬ 
nano se si considera che lei 
c le amiche sue percepi- 
l'ono per una sola *scrijta> 
fino a duecentomila lire. 
Per questo esse non ispi¬ 
rano pietà c non meritano 
inirolc (li clemenza. 


h)T-) potenza, devino co-' - 
prnriu 

iltre.’ Se itile è ’i 
loro ('attuo piisto, la / ir,» 
intcriore m'icrin. In lor., 
mancanza di fantasia, con- 
tmi/ino a farlo, finché pos¬ 
sono e finché troveranno 
delle donne disposte a so,ì- 
(ì'isfarc i loro capricci- Ma 
la smettano di tediarci con 
la loro morale farisaica. 
con la retorica della loro 
probità, della loro labo¬ 
ri,ìsità. della loro mora¬ 
lità. E non vadano poi al 
cinema a fischiare * La 
dolce vita » e a gridare in¬ 
dignati che film c<wt « of¬ 
fendono l'/talim ». 

GIl'LIO NOZSOLI 
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Mentre anche Flnter è tagliata fuori dalia lotta per il primato 


l’UtiHA 


Visite alla nostra redazione 


Forse 




volata in coda Per Sandra vaienti 


grafie all’impennata del Genoa 


^ 1 ros.subIii però .sono ancora in piena 
convale.scenza; sintomi di proj*:resso si 
sono rej^istraii solo in difesa 

0 Con il rientro dì Harìson e il ritorno 
al modulo Frossi anche l’attacco può 
mÌKli«nire. 


l'IitUT r sfi.I.I liiDii (liiHit lotlit lirr lo 

nciKÌcUo co.'occhi' riiiKiiic solo il Miliiii snllu iiio'.ii ilclUi Jii- 
rriitus: ini Miliiii ilic /hto c (iftc.'.o iliiUu iliflivilc triisfrrlii 
di duiiiciiu II ni l'ii a ih itili: lUniiii ih u onniniii i- ^ hnnitifu -, 
Ulti crrtiiiiieiiti’ iiitviuioiiiil.i ii tmiji'linursi u fondo ni llii inirtihi 
deU'nriloi.l'no contro il - dnirolo ro,•.onero-. 

Ci riiol /loco, iiniiidi. n iti udire che hi lottn per le /iriinr 
pÌn;-(> itptiiirc drstinii’nt n i oiiciniler.i lireinutii riunente coinè i/in 
(ireniino iirri nto: tnnto imi che ni' hi f'iorenhiiii né le iiltre 
(iriinili srmbr.nio ni tliiido ih ntorniirc innneihiitinncnti’ nel 
iirii]>i>o delle iinine. 

l’er fortumi che in loiniienso l'e hi lottn iter In •nli'e^jn 
a iiroiiiettere l•lno^|On i i iii'e finire, ilojio hi eliiinorosii 

- iiiliieniìlihl - de! (leiior l'ino il itniiltro donieiuche fu seni- 
hrnni .s/jiirtid'o i.' t ecclito e iilonoso ■untone poi inrrer 
iTiior li iniri'iijiio iilhi - Fu- | ' ---— 






un traguardo olim pico 

La forte velocista romana, contesa dal G. S. FIAT e dalla 
Roma, ha molte possibilità di accedere alla finale olimpica 


lontii- Il dure una bocciitii 
^/'o^sl()fIlo Ili r(».ssol>!u ih Cor¬ 
rer. Con lì inoriile risollern- 
to I iienoiini furono idloni 
in iirndo ih fcnmirr In Fio- 
rentinii iiclhi puri tn ih Mn- 
riisii; r snhito dono rennero 
r, 1)11 rriiiitii re con In l.n'io nel 
rcciiiìero di mercoledì sufrsn. 

Infine dnnientcìi .sono tor- 

I 

Remondini allenerà 
la militare di calcio 

staiii|i:i ili-l iiiliil- 
t,(c*ro iU‘llii l)llr<.n mule no¬ 
to «•he il sic. recli'rli'o Al- 
liislo. Itirarlniio ili riirnri’ la 
pri'iiara/loiu' Irriiira tirila 
iia7loiialr inllllarr ili ralrio, 
Ita ra|)|irrsriilalo |'itii|ioss|- 
lillilA — a raiisa ilei suol 
Itlollrpllrl linprciii — ili prr- 
slarr iillrrlornirnlr > la sua 
opera <11 allenatore 

In consefiiirit/a <11 tal<? ini- 
possIlillllA II sii;. Ailasio Ita 
rliiesto <11 essere esoneralo 
tlairini-arleo. Il iiiltilslero tiri¬ 
la Difesa lo Ita riiiKra/ialo 
per la eoinpetente eollaliiira- 
/liiiie lino all iirkI prestala 
eli ita iieeollo la sua rliiilesta. 

In stia soslllli/ioiie e stillo 
nonilnato allrlialore ilella 
siinailra iia/ionale iiillilare ili 
ealrlo II sIk. I.eaiiilro iteiiion- 
ilini. 

nuli iillii vittonn a sfiesc della 
lioiiiii: e con i ciniiuc limiti 
riiciinoliiti in niicste itiiiittro 
■pi/riitc M sono porfiilt (t t/iiolii 
II, ad unii sola /iiii(;lirrc« diii- 
rv^lcs.s(iii</ri(i c II due diillii 
cni>iiiii forniiiln dui Palermo e 
lini liiiri. Inutile dire che ncl- 
lii citili ilcUii Liinteriin •nino 
lorniìte n suaiiloliire le Inni- 
ilicre ilcllii siieriimu, c dcll’ot- 
tniiisnu), sebbi^nc Ip. .<ifi«i^ippr 
drilli si/nadra riiniitiiiu seniiirc 
liieciiriii dal pillilo di ristii 
tecnico. 

Hisoipin sotlolinciire inflitti 
che nelle iilliuie iimittro piir- 
tite il (lenuii lui .u’iiuiito solo 
un itoiil (lineilo renlc^uto dii 
Leoni contro la /ìoiikiI <•««- 
fcriniiiido cosi In sterilitiì del 
.suo attacco iieriiltri) eridente 
dalle sole dicci reti insacciiic 
111 iiiieste prime IK iiiornnte 
(delle liliali rifipcriii -4 in casal. 

In piò litiche In difesa non 
è COSI inti.ssicciii <•<lnl^• fnrcli- 
lieriì ritenere Ir presente <ii 
Jìnffon, Corradi lieritldo r 
Ciirlini nelle file rossoblu: ina 
nei reparti arretrati c'è .stato 
un uiiiilioniuicnto iifpli nlli- 
mi tempi come liiinuo ncoiio- 
.sciuto pii .stessi ilifcn.son pc- 
■noiitit ilpmcnira ni più Inriii. 
iif fermando che tuia tattica 
più prudenziale ha indiihbia- 
mrnte plorato alla s'imidra 

Si può con chi de re dmi- 
qiie che sono stati i propressi 
compiliti tu difesa a pernii 1 - 
terc l'attuale impennahi ilei 
^prifonc-; ma bisooncrà at¬ 
tendere analophi mipliora- 
mcnti all'attacco affinché le 
.speranze rossoblu si dimo- 
.strino sorrette da mi certo 
/li ri i/o me II Io 

.^Lilhorameuii che potriimio 
arrenire solo se Calranr-.r 
rcrn'i impicpato nel ruolo di 
regista a Ini pili conpruialc o't 
lineilo di s/oudatore attnbui- 
tiuth arbitrarinmciiic al suo 
arrivo in Italia .c se verrà ri- 
.'Polvcraio il - polendor - lìa- 
ri^on. 

iiiNommi: bi^opnrrii che 

Career torni tj ricaU'i.rr i 
moduli tattici ili Fro.ss:. con 
l'miica rnriante di Cclrancse 

jiixlo dril'ormat dechuaute 
.\bbi:dit c con il cantnppiO 
di avere un polcailor in p:u 
f Hresohn): proprio r/neslc ir.- 
li:I!i sembra le swaila buttiiii: 
d .1 - mister- ii.p.'r'.e ebe io 
jm; fiircniir i frutti de, "loi 
> >.'t’m; di prcparaz.one i.'le- 
: ct: F' noto iufe.ti. che Cor¬ 
rer sottopone le sifundrc a 
lui aff.datc ad un tipo ih pr- - 
I i.raz.one inplesc niolto duri., 
ihc da 1 .lUOi risiil:i.;i solo do 
po mi ccr’o per.odo di tem¬ 
po: non per tiicn’e mercoledì 
Storio abbiamo e.«Io parer- 
cbi p.ocator, rossoblu ctleti- 
C'imcntc ' .Vpcfi -. eorne ie 
fossimo ancora all'inizio del 
campionato, non per niente 
le squadre allenate :n prece¬ 
denza da Correr Incoiò.amo 
la l-cziO. per e.scmp.oì sono 
.sempre reuntc fuo’-i alla dl- 
strinz: 

Dunque c'e da a:tcnder.<i 
un -crescendo - del Crnoz. 
probcbilmcntc rem no ' rosb - 
f ncle brncicnfe c f .tale per 
Ir squadre che arrirassero 
troppo affaticate alla fase 
finzlc del torneo 

Con Ciò siamo arneati allo 
altro fc’tore decisii o per ’i: 
eventuale sclrczza del Geno., 
c.oc il comportcThcnto de.le 
altre - pericolanti • 

Tra queste l'Aicssandr,r. è 
indubb.cmente quella che n 
t’ora pegg.o. come d.most'a 
il suo quoziente reti attuale 
2fi reti al passivo (cioè 7 p n 
del Genoa) c 12 ali'attico l2 
sole più del fìenoaf F è 
cero che finora i grigi .sono 
r. iise.fi <j puntellare la loro 
posizione grazie ai IO pareggi 
ottenuti con il supereatenac- 
c.o marca Pedroni. però è an¬ 
che vero che ormai i perni di 
questa saracinesca di/ensirc 
fMo saltati, o per stanchezza 


liiiipriii (I per inmipiorc iihi- 
htii delle arri'r'.iine 

fo.l 1,1 mir'irllii alci .ami n- 
UH r Hiru'ii'ii a m.cninic in 
pessime iiei/oe non iiotrndo 
inoltre ncciimimri' miiihori 
sprrnnze per il futuro n ciin- 
\(i drilli •tciirsczzii e drilli ;jo- 
rrrià del suo imien^iole nllr- 
tico 

Un ri r Fnlermo inrrrr 
•sembrooo un priidino pili .so. 
ambedue nello sle.s.so piiioo; 
lierché se i rosuiiero dorreb¬ 
bero avere mapptnri frrrcc al 
loro arco (prozie alla presenza 
ili Arre e Vrrmizzu. il coi ri- 
sopplio non è affatto da csrln- 
derr) i piillclti biiiocorossi da 
porte loro ranlano una iin- 
pliore orpanizzazionc difensi¬ 
va. h" certo perù che se il 
Ilari non riuscirà a dure map- 
f/ior-respiro nllii iiionovra-ih 
attacco anche il ticiite{to arre- 
tnifòlpPtrrhhe finir^icr ^f>l- 
Inrezdnio che non at’pnòlg'et- 
tare .sulle spalle del difenso¬ 
ri lutto il peso di un eampio- 
iiiiio, come insepnn l’esempio 
cloqncnir dell'Alessandria 

Ma e alt rrtinnti) eridente 
elle .se \'iepii'eb non no.nio 
o dare mia iminorni oritiinnn 
alla .sua squadra, f.nirehhi 
Iter .seomplirlre il rmitap'iio 
del mipliore potcnziide ntlr- 
lico. F. se amliedne le siinn- 
dre centromeridtonali non si 
riprrndermino dallo attuale 
- impasse - pnlrebbero fare il 
gioco del Genoa Insommii In 
.sitnazioiie è molto fluida come 
•SI rrdr, e tale da promettere 
mia lot'n eniozioiiantt sii ma 
miche nerche non e da es'-lo- 
dcre rurrico di altri - clienti - 
nella zona minata; una lotta 
einozìnniinfissìma per In qùale 
it mento principale va al Ge¬ 
noa che con il soo cornppioso 
insepmmcuto è stato un po' 
il protitponisia delle nltinie 
domeniche. Forza - grifone-I 
KOBEKTO Filosi 









Alcool mini or .sono, una ni- prio .s 
piij^ioa con due nambe da fc- ■••<: i 
mcnttcro che .snrrcprcano mi I fnrz ■ 
corpo minuto, da adolc.^ccu- I >>,■ m 
te, usti dalle file deU'l’lSF j il ; tei 
noma imponendosi prcpoten- j ih eii.< 
temente come onu delle pio i lenza 


!u'U) i i " anche se tuttora 
< 'SII non hi e.pr, ...'o /ìienii- 
inente le pie possib !i'ii i o 
(/!• ,r olilo! I spei iiilita Aliai. 
lìohb alno il.re, e,l anche Saa- 
lìra Ite ■ eoiir nt... i he i pru- 
prio .so 'ii li Panza dolili il eli- 
DO''■il .■•pninere t’it'l 1: 
fora' (II.' (/’: vene da”e (lain- 
>),■ ini'rn’i •SI me. ieri iianibe 
ili ieoicoft. ro. oijip -h elle - 
ih ecLezioaale srio!t‘'zza c pi>- 


Mll..\N-.\l.i;ss.\\mii.\ :i-i 


STFI'ANI liloi'ca mi (J.VI.IA iiieiiire iin illfensore alessanilriiio è pronlo ail Inlerveiilre 


prooieiicnfi relociste in cam¬ 
po nazionale. Oppi quella 
• r.'p i.-aioii • di Testacelo < 
cresi lata, sia atleticiimeuir 
I he I..sicameutc, tanto dii a(- 
ciipare il secondo posto ni 
campo riazionule dietro la 
ec’ettica filosi Leone. 

latendianio parlare di Saii- 
ilra Valenti che oppi deve 
e.sere i ou siderat a i>er ciò che 
vale, Cloe mio <h‘i pilastri 
ih’Va reloc'tà i'aHatia per !•' 
prò s- tue f ) o! p lidi 

F l'iioionoo i:’'i'i{-o d’ .S’.'o- 
d ra Vali n'i uoa stato la.^'h■ 
.■ ’.iniiia <• sfili,; l : ri.. ..'la n- 
I eri il ilr'la mi.l 'i r.iz oae •! i fi¬ 
sico che ternic.i .Ila iiilill l sc- 
iez Oliatori azzurri |>o••ono 
ihrr di aver-' ,i loro d spo^'- 
Z OOC Olili - IIOOCiI -• l'illcot» . 

io ragazza inpiicc di correre 
{ 101) mcfri sO"o ! 12" ed t 201) 


.Sandra l’olcuri aon i bbr lo 
• ciirpi iiiioo Olio ..fiii/ioiic f.' i- 
( G': l'sioi' il oii.'for ’ii non 

!r prrnpsero di f) rese ntil r.si 
Il forni! ai < ioiicoinifi ita'.il- 
rp \/ii fi. r l'aniio o'ioipico cs- 
so ha un /ireciso jiiiino ili 
pr.'p.i riizioiie che. anche se 
’n z liti) (Oli molto ritardo 


iniziare <1 vero c pro/irio oi- 
’i'iiii meri fi) siili.: retoc :tii cu¬ 
rando nric'palmenre le par¬ 
tenze 

Ieri .Sandra \'c.lenti e oenu- 
t.: ,. trwarci in rCiìaz'One Ila 
fa'ti) il <j ri) cle''iì stab l’rnen- 
’o dive •! .'mnoii l'I'ni’fi In- 
trss..ndi>\' rivi.nien'e al'e 
rari, tas' di lavorazioni' Con 
In ' ranrhezza che e una del- 
!,■ .soc pnnripali va ratterlst ’- 
che .Sandra l’iilciifi ci ha 
toiiicMufd che miro ardente- 
oi.'orc ad.: coucinista di un 
poPci d / n.i'c ai Giochi di 
Koma ma che il sno trcutuiir- 
dod'rnitr inurd; a j)iò lonto- 
no alle Uhmpictch di Tulpo 

.1 Olio rnioio a Sandra \’i.- 
lenti di racipinnpere cofrumbi 
1 : rapnardi. olii nel f ratteniixi 


Chiedendo la convocazione del congresso laziale 



Gli oppositori della Federboxe 
si preparano a dare battaglia ^ 

Ualleanza tra Castagna e Jovinelli può dare seri fastidi a Campello 








1m 1. Il I t l’uu.lii'i*. il 1 'fiiipn 
1 itcnf 1 . .Il tu; ; .1 v\ l'i t ;t.i. 


incidei'i loiiiiiiiiioicii/c sol fil¬ 
li iiiiii Icilcriiic e clic il cim- 
■.;ii'.^,i lieve l••.-.ele iiulitto 


1 itenfi . ,1 I !u;; .iv\ei t;t.i. | ■.;ii"^'i neve l••.-.(■le nuli no 
(•ui)|i..'i.i uinc.,iliiieiiti' nei j entro il coiiente mese di feb- 
pio.ssuiil U.oilli. (|ii:iliilu un brino 


I^iiippii (Il iiii|iiisit(ii 1 facenti 
c.ipu a l‘.i'.(|ii,i!c .lov.nclli c 
Ann (leu C'a.'.laeii;i d'attuale 
vici’pie.'.Klciile • pii'seliteia ;il 
collie (l, Cainjn'llo la richie.sl i 
(Il convocare il conur<‘ss(i l.i- 
/lale jnu (liscuteio'; 

a» In sitnnzioiie pniiihsiii n 
ihletianti.stica nel qnadro del- 
In mo.s.simii rollcibornzione di 
tutte le socicfo; 

_ b) (d nomino del f’onsi- 
olìcrc Ternu'o nttnnimente 
ritenute n iiorinii clell'iirt .Sii 
dello stniulo 

Lii iicliie.sla. eli<| pollerà 
la iiriiia di trenta società I.i- 
/.lali. piecisa elle lo roiiroeii- 
'lone del Coniire.s.so refiiomile 



In .sede (Il conni e.-.-'O poi. p , 

vena juesent.it.i una iiio/ni- Ci-tie,,,, | 

ne (il sllducia conilo uh al- |),.|- , 

mah diiijfeiili l.i/.i.il dei pnone-.s,. 

<Hiah '.I -olo viccpie-iden'e j ,,, ^,,ll(,||( 
fioviebbe nmciie a ^.iKare I'.unii ente 

l( eiriVa l’er i •-nuovi- si i, ^.uu- eli 

fanno ma i iioiii;: l’alniien. | niol'e ■.oci 
Io//., l'i dica ed alili I | ,r ta che 

l’o.che 1.1 ni.(«unii parie • feder ih • 

delle .-'OCieia la/iall ha «i.i l.i c ipa,'.*; 

finiiato 1.1 iiehie.sta d con- .-i. ull.iiii 

voc.i/ione del Connie.-'.-.o. Mieli,tisi i 

coilipi e.sc (pielle piu v iMie d •■i(i-,c .• 

s unni C.i,tanna, e inceli.' C i- / oti d.-,! 

st.inn.i e .lovilielh < il cui du.i- d'oio (|(-| , 

listilo nel piis'-alo '-empie f.i- 1 pun (•-.'.eri 
VOI! i loro avver.s.iri' iianno i)i -lemo i 

liimato un ■ patto d: alleali- voni. 

/,! • . i'.ittude Ci) lennuiile cei.imeiili 

dovi ebbe aveii- oim.i; i tiuir- v.fella di 
III eoiitati Ma non (' soltanto una Mila 
hi poltrona del sinnor Crii- sent.u-- 

l'i.iiii elle .M'Ott'i. .incile <|ueU.i ),,, pr,,m , 

del conte di Campello ajipa- p,.,. ,..{uli, 

re s(-mpre p.ù li'.iball iute boxe, in n 

pciclii' e chiaro — il co-, 
mit.ito 1 . 1 /, ale ne. piani di ! 

Cavt.inn.i <• Jovmelh r.ijijire- --=: 

-eiita sol'an'o un trampolino _ _ 
d: l.mc.o veiso la dite/ione lYIdltì 

dell.i Keder.i/ione. la cui - 

coiniuist.i dovrebbe essere 
f .S'onl.i d lU.i ■.(•('-■'-i .11 cam¬ 
ini a lì.inco de. due dir:n»'Mti 
romani dei loro alle.il che 

ermi I oliano le .soeict.i della 
Saidenn.i. dell.i hombardia o 
d: i|ual(-be altr.i lenailie 
Co.'.i f.ira Campello" 

D.ivaiiti al eoiite s. .iptono 
ormai din- sule ^tI.lde. pre- 

seiit.ire Mib ;.( le d.m,.ssiom ^1* 
promessi . 1(1 Onesii ( m.i le Cm.il 
ave\ .1 poi prome.s.se o il loro 

anminc.o e .-tato .solo un leu- sono 
talivo del presidente del 

CONI <li for/arnh la mano in 
<tuel senso" 1 oppure dare b.it- SQl'AW 
I.inh.i e le-i^tere liii (pi.m- Anche oni 
do pilli stata al cc 

Nel primo cii.so ..Ile d-m.-- tic.i bufer 
.siom (lei coii’e di C.impelto nevi.schio 
.senilirebbero (incile di Ca- sima veloi 

jitaniia pei evitare ebe l'.'it- b iltllto all 

tu.de nruppo dinnente tenti le piste di 


I .stelleie mi t poht.i'i <<|Uella 
dell ( tinte piu t.(/.o-,,i del- 
I r.ittu.de coiis.n o' oimai 
comi.imi .1 I d.i. p u 

.‘\l momento ("Il o. dilli 
(pie 1' (f icco d .he. nell e 

Cl'tinn.l b,l tU''e le piciui^. 

s.' per i.u-.eiic ll.i niie-’e 
pieme-.s,. per ! |ue-.''nio di 
j (Il uodono 1 (lue iiom ii. iiel- 
j l'.imb ente piin 1 co. pei i 
Il nami che (•.'SI il.(imo con 
1 mol‘i‘ socii'ta e p.-i r.iiipopo 
1 ir ta che cireond i ni attii d, 
•feder ih • Cono'ecndo pelo 
la e ipiic.’a di alcuni di <pie- 
.'I. ult.mi neir.ii'.e (Il bari'.i- 
meii.iisi nelle bui r.('die p.u 
niO"c e mi iieiii'.re 'l’u i- 
/ Oli d.spei e,- eoli 1 lil.» 
d'oio del comiiiomesso. nulla 
j pilo essere 1 l'.i p.'i' 'l'imt'ito 
Ih sieiiio (•'•• limi co'.i: eliiun- 
nii*' vonh.i i 1 . 1 ,Il // ii.' ' li¬ 
cei .iiiii'iiti 1.1 II iiiti.in.inte 111 - 
v.eell.i delhi Fedetboxe b i 
Ulta sola via (iiiella d. pie- 

sent.iis il!, W.iTl.inla (-Oli 

un proni imiii i cbiaio. v.ihdo 
per Ii.sollev.ire Io sor!' dell.i 
boxe, in niod.» -l-i deteiiiriia- 
I le 'Il di l'sso II l'oiu erneil/..i 


d. tutte le foi/e .siile e demo- 
Cl.lt. elle che ne! d file le 
ifiomio pundi'*.c.> .vomì e 
muovono 

per l|Ue'1i) no. peiis'.imo 
j che C.Kt.iami e .h)\ nielli 
1 di hi),.no l'om m'..iie i .1 le 
con cb. (Il//.i. iiioh.i eh. i- 
:,•//.I. (iii.'ih 'Olio nh ohb et- 
'.\i chi' vonholio ! lUn-uieniTe 
e p. i (|u,(h hn pri'i'i'i vonho 
i.inn imnerh 


Convocali a Milano 
gli olìmpionIcNel calcio 

t.'l lllrlii St.iinp.i (Iella I l(•(' 
('(•iminir.i: 

In lista ilcll.i prossim-t .itlisila 
Inlcrn.i/liui.ilc sono stati convo- 
i.iti iiiT l.i |ircp.ir.i/liiiii' ilcll.i 
siinaiira jiimorcs cil iilinipir.i |ii'i 
iiii.i priii.i seli'tiisa rlii' a\ r.i lim¬ 
ito il ulorim II Iclilir.iio l■t):ll .illc 
••rv I I..III allo sl.iilio ili S.iti Siro 
i.'VIilaim) I si'nni'iili ttior.iiori: 

.Mrssanilrl.-i: Itixrra; Hiiinnna: 
llonf.inil.i. Iliili;arclli. .Marini; 
Itri-scl.i: f'.isalli. Mil.iiicsI; ('iiinoi 
llcrclta; Fiiircntina- Ilciictti. t'.i- 
pasi-iiilli. M.ilatnisi. Ma/xantl. 

Morosi: |nli.tii.i/ioii,ili.: Corso, 

f'.icrlicltl. .M.isi'ilo. Priroiii: lii- 


vi'iitiis: ll(■^l-(-lllno. ( .iss.ini, Ca- 

st.iiii). ('avallilo, t.concini. .Ma/- » 

/i.i; .Messina: Cicrolo; .Milani Al- 
neri, liclliiii. f'crr.irio. l'oK-ir. 
N'olclli. l’i'l.iitalli. .Sali ailorc. ’l r.i- 
inillonl. 'I'rcl»lu-I; .Moili-n.i: l’an- djtff 
/a. 'I otiic.i//l; CltD.\ .Mnnlalconc: 
Itossctll; Novara; Ccll.i, Kilscoiil;| v 
l’.iilova: llonollo; Itoni.i; Orlanilol 
Mlicrio; 'forino: ICosato; 'frlcsll-^ 
ii.i; Del N'cRro. Varljpii, Masi-'' 
slrclll; l'illiicsc: '/.off; Verona S.\ 
ticllas; Ccr.i. -—■ 

I itlnor.itori sopra iiiMiiin.iti Un- e 

V ranno trovarsi alle ore II.JO ili ' 
itiovcili II fridiraio presso l'.il- U-l" 

lierito S. Carlo • Via. Napo 'l'or- “ I' 

riani ’ZS - Milano. ." m 




^•J'Orfr' 




S.Wim.V V.VI.KNTI in v isihl 


Corridori iiaiiani 
ai Giro di Jugosiavia 

hki,(;h.\do. a - 1..I fede- 

r ice,i’e cicli'l'c.i fin.’..'.(\ .1 h.i 
(leci'c (I. invit.irc It ih.i Ite - 
llie O’.uiil.i Unii’.ina e Iteni.i- 
nia .1 p.irtcì ip.uc con un i 
s(|ii.t(lr,i ili (|U.iMri< cerrideri 
ci.<si-un.(. . 1(1 dii.i cnrs.t c.c:i- 
.'t'c.i altrui l'o i( .imres'.ivla 
che .«i svellerà il.ó 2fi -il .'<•> !u- 
Klie 

.\!!.i ni.inife?t.,/iene intcr- 


p.T ran’o'ii eouttniienti. le do¬ 
rrebbe permettere di iirrirare 
alle Olimpi,idi pcrfctltimcrife 
.; pnii'o tanto da .sjierare iiel- 
'.' tiiire.'.si) in 1.lidie, .se non nei 
200 o nei IDI) m . ric.’Ia staf- 
fet'a -f per 100 
.\nehe qnest'mino .Sandri: 

X'alent! hn molte prrorenpa- 
zioni ch>' dorrà risolvere. Lo 
stiid'o le as.sorbe prcin tem¬ 
po I s. e i.scr.itcì od una facol- 
ti'i imoi'priatira quale è lineila 
ih c/iimie.if 4.' due società 
.st.smio rereondi) ili itecapar- 
riirsch:; il G .S. Fiat di Tori¬ 
no c r.-\. S Homi:. Xel frnt- 
r-'mpo .S'iim/ra (• pronta per 
r tornare in pista, pcima per 
etfethiare un .'acoro d: baie. 


■ri..line sei 'ipi.idre pijr<'.-'.iv e 1 ih si'iìuppo fisico, e poj per 


Mentre proseguono gli arrivi delle squadre 

Una bufera a Squaw Volley 
minaccia le attrezzature 

Gli azzurri hanno tuttavia effettuato una sgambatura mentre i fondisti si 
sono impegnati in una uscita di 10 km. — Attesi gli atleti ungheresi 


d. tamiii'ii.dc 


O II nrnrrUniIrsr BRl'C'F 5fCI..\RFN' frsIrccUin stillilo 
<lnpo il V illnrinso arrivo uri O. P. cii .\rcrntlna i1ispiil.ilo 
ilninrnira sul rirriitto ili Biirtins Airrv Dirtro al vinrltorr 
si si'orer lo svrifpsr JOAKOI BONNIFK elassiflralos; srllinio 
(il vol.iiilr (fi niiii B.R.ÌI. .ìli l.sireii li.i vinto all.* sitiif.i ili 
una Cooprr-Clinia's prrrnlrmfo Cliff tllisoii sii l'rrr.iri 

( If.idmfoto 1 - rCiiiT.. - ■ 


pelili, '.mi.il/ iiid.» a prcs-dcii- 
Ic l'.Ctii.ilc •• v (■(' • siunur Pi>- 
de.^ta Con le d;m.','''.on: d. 
C.i'liimi.i .il pre''ideii'e de! 
CONI non lesterebbe che mi 
m.iiare un eiimm ".ir,e. con 
•1 coniti !o d. c.mvoc.iri- il 
ciUistreS'O 't 1 .nirdiii.ir o Ne', 
secoli.!.* l'.i'.i. iiiveee. .1 con'e 
d: Ciimpeho p.i'r.'i .alluni; ir.' 
un po' ì I «in perni ilien? i alt.i 
direzione dell i Feder iz .me. 
•Il I .d e (Ti* pre/.'<* d' .'ompro 
nii'ITcre .m.'.>r d. p.u .’ 'U,> 
I illesi a,* .-.in' II. I .mio ,i -.* 


re b.i; I SQl'AW V \M.KY. 8. — 

(pi.m- Anche opi;. .''•iii.iw V.dley e 
stata al cenilo d iin.i .iiiteii- 
d.m.'- ’.tc.i bufer.i d piuj’j'ia e <1. 
iipello nevi.«chii) c.>n venti a fort.s- 
li Ca- suua velocit.i chi* hanno ab- 
(‘ l'.'it- b iltiito alberi e d.iniiruo, 

■ tenti le piste di 'i'. Inoltro .■;: pro- 
Cam- I lil.i ìa min.icc' ( d; ima inon¬ 


dazione che d.'tru,i;perebbe le 
attre/ratiire ere ite per le 
Olimpi.(d .iivern.ili 

S: tr.C.t.i .ii'.imma di un i 
.«itu.i/.ione cr ivissima come 
r.siilt.i d.d 'l'itiiente eomiin - 
('.Ito uffìe- ('..' dtr.ani.a'o oc'.; 




d.d eoni t.iti* ori; in://.Core 
- .''ono in (orso di adozione 
t’ilte I.- possibili misuri- p’-- 
lii proteziow lieii*' attrezza¬ 
ture oliini'ii'fie dii It'innti dan¬ 
ni In s,■fluito ad un eicezio- 
inlle II ruolino ed ni riiilzo dri¬ 
lli lemperiitiirn ,si pone in tut¬ 
ti: la zona ìa mimici :a di 
inondazioni Tutte I.- m,;.' d’ 
MI. Il' cimili.' foste .;r"nc’iiìi 
(il iilici'cio. Il’ strini,'. I ponti 
e h- altre at’ rezzatu r'' in lutili 
Siiiiipr \',ill. i; «imo in p.'ri- 
! (dio Olir,' Il i o In riamilo 
i mirii;ci'.'(; .Iran lìaun a'ieh'' 


Hviriilh e 
rientvuno 


Nella Roma e nella Lazio 

liotinu 


Domani Modena B - Roma B e Lazio B - Spai B 


0..| *o le sc.'nlllle siltnt,' (t,,- 
ni( nie.i. .a to-nov.i (-•■nir,' i 
» Cnfeni » i.a Koni.i e ..I • FI.i- 
miiiio contro il Holei;ii.. I.i 
le f,'fm.(7ioi'.i (lille lim 
«<|ii.i(lie roni.iiie. elle i r.ino il... 
vvitc ricorrere .a <ti'Cli «cliier.i- 
mciiii di ripieR,'. .ilTront, r.inno 
il prossimo turni» r.iftorz.ale il.,i 
runtri di .alriini Kii»c.il.'ri 

Ni ll.i Hi'in.è. infatti, (jii.i'i 'i- 
eur.uTM nte. (infittii, stoniai.i l.i 
Klom.il.a <1i s<)ii.ilinr.i infliu.i- 
KIi (l.all.i Left.a a seguito -lei 
• f.vlli » (Il filine, ritornerà a 
vestir,- la m.igtia numer.i 2. 
mentre nella l..<zi(i. Molimi, .ip- 
parso ieri Hotelolmenle miglio¬ 
ralo nell.i «u.a prima uscila <l,'- 
|s> l'ini'iilenie «tihifii l.i smrs.i 
settim.m.i. con lint.a^proò,ihiIità 
tornerà .a formar,- con l.o Hiio- 
n.» la coppia «lei I,'r7ini hi.an- 
ro.azzurn 

Qut'STi. .alnu'iio i>er il momen¬ 
to. appaiono i s,ili nnitam,'nli 
eh,' «lovrehln'ro far registrare 
le clu,' formazioni capitoline 
I gi.diorossi. infatti. p,'iTnanen- 
tlo la squalittea inflitta r 
Chiggta. d>i\ rebbero scendere 


iitiite ,Io. I in e.impo conno il Mil.m ,'on 
,-.'11!r.» I 1,1 sicS'.i form.iZK'ii,' s,'onl1lt.a 

..I • FI.,. .1 n.'V.i lo 'lesso (Iic.i'i p, r 

.'logli.. I.i I lii.inc.'.i/zurri Iterii.iialini non 

dille dui ji.'tt.i ..vv.dcT'i .inci'r.i dell'.ii»- 

, r.ino ,|... js-rto di f.iir.idoii. «utl, cm 

I scliier.i- (i-ndizioni fl'ictic 'i .illende il 

ont, ranno rniponso del medu'o. nC di 

.«rzale d.«i (pi,'Ilo di ìf.ari.ini Qti,-st'ulli- 

ic... inf.dli. difllcilment,' p.'Ir.ì 
(pi.i'i ' 1 - riiui nd, r, p, r stuest.i s* itim.i- 
(ont.it.i l.i n.i 1., prepar.azione. ,-d .anche 

I infliu.i. «e lo p.iii-s-so nn.i stia utilirz.a- 

guito 'lei 71.»n,' .ippare |ir,'m.ilur., 

torn,'rà a l'on l.i ripn-s.i ,1,1 ,'..mpio. 
um,'r,i 2. n.ato c.idetti. .ddi.isi.inz., mn-n- 

[ollno. .,p- s., ..t.par,' il l.,vor,> s,'ttim.an.d, 

I,' miglio- d, JI,' ,lue squ.idre I..I Ri’m.i. ol* 

usetta , 1 , 1 - Ire ad .ava-r eonv.»eat%> i «noi 

1.1 seors.i gioe.itori js r una s,',l;it.a di .al- 

iroiiahilità l.n.imen'.o d.i t,.nersi questa 

I 1.0 Duo. ni.,Mina .i|i f l'H. li., in pro- 

zini hi.an- grampi., liom.iiii a I., 

p.irtila eontro i e.aih'tti « e.an.a- 

II momen- nni • 

nutam,'nli Per questo ineontro. molt,* 
registrare prohahilmente le riserve gial- 

rapitoline i,ir,'ss,. asstimer.inn,i il seguen- 

M'imanen- t,' scliier.,mento Monti, Grif- 

inflitta f rtth iStueehit. Giovannini. Giu- 

rcendore Iiano. Hemardm. Mareellml 


, Punti,-.,i,»i. Ori..mio. .Meglio. 
Qii.idruu. .M.iimo. l'.isi. II.,zzi 
D.ll.i c'imiiv., ili,- p.iriir.a .d- 
I,- or,. l.'l.'vO ,li «Igei fa p.irt,' .m- 
ehe il is.rli,'7,- I?i IJ.'mi-nico I 
III.'!.in, inveci', ii'iaml rer.imii I 
gioì, di. in iin.a p.irttla di al- 
fen.amento. la gioì .me compa¬ 
gine deirAeiealeio Con quest.» 
inc.'ntr.». m,»;ti» pr.»li.ihiln., nt, . 
tiighera gli n'itimi dirolii n- 
guardanti ha f,»rma7ione da ,»p- 
j»,»rre .il Mihin. ,' non e da 
«-scludiTe eh,- f..e,'i.i dispni.i. 
r»- .alcuni minuli di gi.M-,’ .oi- 
clie .1 qii.delle gI,»,'.itor,' di n- 

l. 'rn.» d.i Mi»,l,.n.i 
Iti'm.irdini. dal c.ini,» spo 

"•,'ndurra i suoi r.tg.i.-zi que«t.i 

m. ii:it'.i .(! , Ti’r m i^uint,» • 
p, r soit.>isiili ,id un.i s,'<lut.i ih 
.dleli.(mento, .dl.i quale n.irtc- 
i'i|i,'rann,» tulli i gKH'.iiori .a di- 
sp<»«izione Domani. Inflne. le 
riserve hianeonzzurr,' ineontre- 
r.iiuK». nel qu.ulro del campio¬ 
nato radetti, quelle delha Spai 
t.'ineoniro verrà gi(»rat,» al 
s Tor di Quinto » ciin inizio al¬ 
le ore H-TO. 



A I - .. .(//.mi I l tif.Ml» MUNII. /XKDINI \l.\l- 

^ |{ \ r MilKI’XFS s„n,* stali rhi.vniall a p.»rieri|iare ai cam- 

li.ioiait iiiiTii.vnirrir.mt iti liiili rhr av raiimi lungo a I akr Plarld. 
Nrll.i riii.i aiiirrirana i quattro italiani rimeranno alriinl premi 
,- vari rtreiii.srinienti per le loro rerenll aflrrmazlonl In rampo 
niiindial.- Molili, /arimi. Xlverà r Slorpars hanno laseiato Ieri 
maiiiii.. Collina U'.Xmpez/o per trasferirsi a Milano da dove. In 
aereo. lagciiingerannn gli Stati l'niti. Prima della partenza e 
giunto a Monti inrlla foto! il seguente telegramma per la 
doppia vtiiorta nel ■ mondiali • di boh a due r a quattro da 
pan.» d| Onesti: «Sur appassionanti et eoraggiose vittorie 
raniplonzli mondiali hoh onorano davvero sport italiano. .ì lei 
et agli riiuipaggi magistr.vlmentr guidati giungano vibranti fe* 
llritartoni et sincera riioivoscema per sue benemerenze agoni¬ 
stiche. Cordialnirnlr ». 


alle lOdriizioni ih natura 
permanente - 

I! c.ittivo teniiK» ha fermato 
l'ciltivita <ii cpiasi tutti gli 
atlel. gi.i .urivnti. ma tutti, 
p.u li nielli*. liMUio ctlettu.ito 
delle leggeie .sgambature. 
Gl; alletì azzurri .«i .«ono 
.'gr.incinte le gambe ,-;.ilendo 
e scendendo 1^ scale delli> 
.'tadu» del gbiacchi 

I fondisti si .'ono invece 
iiniiegnati iin.j- galop{)ata 
di 10 ebdometn lungo un cii- 
ruito allestito nei jiressì d; 
(piel!.! p.evi'lo jH’r le gare 
1 olim!i:clii, .1 circa l.i km ri.i 
Squaw Valli'v. 

Uanq’ae. .ittivit.ì lidott.'., 
mentre contini!..• o g!; .'■r.-ivi 
degl: atlt"; d.i ogni parte del 
mondo Sor.» alti'Si d. ,»r.a ni 
ora altri atleti italiani, cioè 
i pattinatori che -^i sono im- 
barcali su un aereo sjieciale 
a Zurigo .il ti rmir.ii dei c.am- 
pionati del mondo di velocit.i 
e degli • eiiiopei • di arl:>ti- 
co I.a comitiv a compì onde 
(•lire .SO atleti tra cui 11 ita¬ 
liani 

Gii sciaitri ungheresi 
in vaia per Squaw Valiey 

BIDAPFST. S — S.ir.o 
p. rt t oggi .1.', B’.id.'r<’'t • 

v'omp'irent. dolli «qna.ir.v 
iin-ghere-^e ohe parteciperà 
ol inp-.i'i- nvern.'.h d 
Squaw V.hty KsS. «..no: 
Ma?do‘.r..i B.arth... df l V..«a«; 
p.il S'ig*» .il'..,. Bozs.. d 
Vipi"'. T.,n'. " .i^.id-ir drlli 
Hot.V ed d; Bud-pe'* I tn» 
.g''.et dop.i .".\tire attraver- 
,'..to Ciipen.»chen ei I Fo..» 
N'ird. g iir.gor .nro a S'n 
Fr. i c.'.o d.iv i» prender, nn»i 
j osto sn un ,ilco”»'ro an;e- 
r ('..!'.(' »'h(' .; condurr.. 

h.'ogo ov « «v o. gt'r; nn,") .e 
<i; nip .idi Ini (irn.a'. . 

Miglio.r.a B.ar'hn. chi- p r- 
'. c.p» r.. r. r, g.'.r,'. ,i l'.irs'. 
'.Il .1 ec in;!a no tr h.. ."'l 
.-II. ,d b; f. ".1 p..r'e d.'...', 

' '7 on.'h' ’T'.ag .ar.. por Fen. 
irt v,>l'i' 0"o r.nr- f . dovei.-. 

; • r'.'c;: .'re .he O n'.p ad d 
G'io ni., c nqu»' g ern pr - 

m. a deilrt g.,ra s f,’n gra¬ 
vemente 

r.M Sugò, ò un faltignanie 
d' 2.S ar.n.. eh,' p.ir'ecipi'rà 

ad. » corsa de. l.i m.!.' nu trì 

,1 .■’O nui.a nu'T. ,'d 1 b .'.tion. 

i-'ors.a t t.ro a M'gr.o) ed 


, , V eii'u .Inieirc :.l..i eor.'a su. 
-ifl ni la nietr., d. hi: s; il.ee 
elle abb;.. .inp.ir.-ito a se.,ire 
ed » ('..innun.'.re contenipo- 
r, ne.'-nu'iite. 

Talli..s Sudar uno ri,»- p.ù 
(iil.gont -'cntor. ungheresi. 

un -inpegito d. li* ann.. 
M't .'(> 'li.la b.ise deL.a sua 
presi..z.line alh, - g.ir., .n*er- 
n.w'to'.d Kh.enthsl. F:g;. 
P .r'ec.pvr;, alla gara di ««1- 
*o G; ',*:»'t. unghcros; sono 
..c,'oiiij'agr.,-.t. d.ii v.ce pre- 
« d. n-.' (i.'K'E.MTSH. .I.-,tv;.n 
Alur.!' Goti loro ,* .anche Fe¬ 
ti :ic .M.-/ 0 . membro dei con- 
' 1,1 o .n'r-rn..z onaie oi.nt- 
}> (ii,.i'.i. che p.r'.'i' per.'-, ali-, 
r un o' ■' .iei CIO 


i iilUi reiljzioiie <Ip « rUiiUn » 

oh antju riamo di .superare con 
onore i; primo dei sacrifiii 
mipostiiili dalla Olimpinde. 
c.oe quella della asportazione 
delle toii.sille che le verrà ef¬ 
fe ttuata II giorni m una clini¬ 
ca ro ninna. 

REMO GHER.ARDI 

La corsa <c Tris » 
alle Mulina 

I..I eors.i '( Tris > di (|ue<.|.i 
Fcitim.in.i sar.à d Premio Ve- 
ni lo. in programin.'i giovedì li 
fi'ljliraio all'qipodronio dell., 
Miiliii.i di Firenze. .-X tali» eor- 

s. i sono rim.isti iserttti dopo i 
ritiri ih stamane tredici ca- 
v.illi Fci'o II e.impo: Premio 
X'eneto ( L. .'ICO 000): a metri 
IhW)- Piala. .-Xdema. Otre. Ca- 

t. dogli.I. Telliirie.i. Speiiilor, Ot¬ 
to. Dover. Druseli.v, Sibari, Sa- 
'loga; .1 metri Itì.tO: Futa. sXeri 

La (liehiarazione dei partenti 
si avrà nella mattinata <li do¬ 
mani 

Leggete su 

IL CAMPIONE 

l'ultim.i imiil.it.i (li ll.i •( STOHI.X 
DFLL..\ JUVKN'TUS- .1 cura di 
Felice Borei o di Alberto Fasa- 
— FAU.STO COPPI: -Att.ic- 
(■ immo :1 F.i!z,ircgo sen3*,i guar¬ 
ii.,rei negli occhi,, un altro bra- 
11 .' scritto d.il C.impionissimo 

'llh.-l 'li.l Vlt.i 

Inoltre «u 

IL CAMPIONE 

— GLI ITALI-XNI ALL OLI.MPIA- 
DL BI.XNC.A. 

— I.v TKL.NT.X a SQU.XW X'AL- 
LEY, di ìfarci» Ca.'S.mi 

— IL -POKKR-. DKLL.\ DISCK- 
S.X. di Giorgio Betlani 

- L.i Stori.T lUiiMrata del c;- 
cl's.-no ,, a cura <it 

Mino L,in.z,i 

— CO>.\ F.XNN'O I C..\LCL\TO- 
KI DLL PA.SSATO. di Martin 

— LA TRLSTE FAR.S.A DEI PRE¬ 
CIDENTI. di Mario Fossati 

— WLN'TEHBOTTOM PERDEH-X' 
IL POSTO, di Ce,«.irc Cauda 

— L'.XTTE'.XLIT.X' DEL PL'GI- 
L.XTO. li. M..r.r» .Min.ni 

IL CAMPIONE 

VI offri- , r.‘i««ecn.i completa 
(le.l.i \ '.t sr'i'rliv.i 


-uno-" .le. xiv* (le.;., V '., .«p.-rliv., 

AVVISI ECONOMICI! AVVISI S/‘*'T^R| 


NEURO-I 

Ciznp sp€oafsr7atr -ler ceotncmet/iCO 

oritmmmt ù- kcAuunmt 

nra^ie oMnjnTaMi • OMOvjBzxt 


I» COMMERCIALI 

.... 

SLI’ER XIIITEX Grande 

1 

nrgttZlE 1 

di «anonn ♦- atìbiglianiento pef 

uomo. 0 (>nnA, bambini. 

ma^imsi 

rc.momia Wndna rateale buoni! 

ICRAL ATAC IPA 

, V’i.Tl 

j l'r. reCip 1 p US-3I7 

1- 

1 

1 


• > *»l ( XMOM I., 

LsXTI COMPRO: .Xtobilt sopram- 
mobili antichi e moderni. Libri 
etc. . T,'!efonare à(>4 741. 

:l> LEZIONI - COLLEGI L. 30 

STI.NOII XTTII.OGR Xt I X - Ste- 
n.'jrrafl., - DatiiIogr.,na .anche 
Con macchine elettnch,' "Olivet¬ 
ti ' . liw' m, n<ili - S.angenn.aro 
.1 Vomcr. . 20 - Napoli. Sii N 

II* MI UiriNE IGIENE U 3t 

XRtRilE, rrvimaiismi. sciatica, 
p-'turni di Iratiura. ecc recatevi 


nn»i l'Unito .alle 1,-rme Continental ca. 
me- .«a di 1 ordine munita di ogni 
.-ontono m<»iierr.o. cure dt fango. 

^ groii,'. m.a.vsaggi. hagm di schiu. 
ma ed ozonizzati, tutte le curr 
iii-II intern,» dell alhergo. pi«cin.a 
' •' ii-qua termai,, depurata S,-nv, re 
it.'' Albert Terme Continental .Xfontr. 
.■il grotto l.nm, < i'.ad.'va » tei 

gl. XRTIC.IXNATO uve 

XI.I ' l•R^./.Z^ coiirorini/.. Re 
'X 'lauriamu Virdr* a|>parianiri>li 
pr - fnrnrncio ,llrel*»mrr*ie qualsia' 
grz- malenair per pavimenti, bagni 
cuctne. ree. Preventivi gratiitit 
'me X'ItItale espovlrinne matrrlair 
C,,.. presso nostro magarrlno RIMPX 
Via CImarra C2-B fabbrica Xrma 
rtlmurn. resiaiirlamn nnahlli antl-| 
t.i'n chi. operai specializzali. Telefoni [ 
ed lEJ.lM. 1 


aaLaTTMwBl^nNBB • oiu.a awxi 

Q»z *C -/e At, •fsrun afaaaqj>a.«;vq) 
SAIE «noi KRVsTt -l,„r 73SMS-nUM 

All? Com n <7t»z<> del ^i-^-luS7 

STROM 

\KyK lARICCMK 

VENEREE - PELLE 
DISfCNZIONI SESSU.XLI 

CORSO UMBERTO, 504 

Pr,-5*.-> Pi.,zz-a del Popolo 
T<! M l'g'a - Ore 3-2i1 Fe«t 3-13 
(.Xut Pref T.T-I‘a52 n 21547) 

Medieo spertallsta deim.itoiegn 

"Sim STROM 
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Continua il “derby,, Rascel-Modugno 

Ripresa di “Libero,, 
neiie vendite di dischi 

I preferiti dal pubblico: « Romantica » cantata da Tony Dal- 
lara e « Libero » cantato da Domenico Modulano * Lo stesso av¬ 
viene nei « juke-box » - Successo di Sergio Bruni e Joe Sentieri 


La passeggiata di Àudrey 


Il ri-itdtrtto (Ir! IV'tii'Lil di 
Ferito non lin tifruno com-liiw 
quello che omini i rUrti della 
mutua le^iuera t/iidmuno - il 
dprby dell anno ~ lìa.-,erl q Mo- 
du(ino'‘ Dopo 1(1 firrorui <ii Ho- 
niantu'.i, la conrem si e sposi.irn 
Tiri niki‘-box «• n-’ìlr rirrmlitr 
di disi’hi Lo tu e cu jirri’isio. in 
una interrittu a! noniro yiornn- 
le, lo stesso Modiiuno. il quale 
dichiara: - La redremo di qui a 
qualche niCòr. con le rendite 
dei dischi » In effetti, .sembra 
che la fijjorosd infrrpre!a;ionr 
dell'ultnnu sera, se non e riu¬ 
scita ad a^su iirtire a Libero nnii 
fl'rtoria qià compromessa, ubbia 
pero posto te prenuu^c per un 
niioi’o, nleranre iIimo- 

grafico di Moilitiiuo 


.Abbiamo compiuto nn piro 
nelle principali nren.ìite di iL- 
uhi del icntro di Fonia iF-cor- 
d’. Ite .S’iiniis. .Alati. Finascita 
V oce de! l^adronel e in jlcnni 
'lepori d: per fer a Quiu.: tutti 
1 r.rendito'-i .sono stati coficordi 
ncll'afferniure che quett'unno 
l’oiteres'e attorno al l'estieul 
di .S’an Renio e stato superiore 
perfino a quello depli unni pas¬ 
sini, CIO che ha influito note- 
r oline ri te sul'e rendite de: di¬ 
schi Pressoché tutti i nepori 
arenino ultimato, piò rerso 
mercoledì o pioredi della scor.sa 
^ettIm.Illa le .Morte di Hoiiiaii- 
i.ca can’ata da Dulia ra, e di 
Lit)t‘io tan'aro da Donu nico 
Modulino Da noi.',- tìic meiit''e 
I prilli p orni Pillarli domi nacu 


Corridoio 
di Cinecittà 


Si torna a parlare 
della nuova legge 


Dopodomani II felihinio, al¬ 
la ( liniera ilei ilrimtali. \i riu¬ 
nirà il i'oniitato parlaiaentar e 
ristreilo inearicalo ili elaho- 
raro il imoi o proectto di Ice- 
gc per la ciiieinalopiafia. ila 
so/topoisi \iii cc\sit anieiilc al 
laplio della (.’o/nmisMo/ie in¬ 
terni. Pur cwcnihr liinasic in 
frinii le ftioiriilcnze stalnlite 
dalla reciliia reeolatricniaziit- 
ne (pi”- scitnpinrarc i perico¬ 
li e le ini n terre di min t a- 
cnnzn Ireislitlit al. il Inatta- 
mento si premi npa ili enada- 
ftnare lenipn e ili eritare rio-. 
tiri irinandosi la seadmro ilei- 
In proroea apfit orala mesi in 
.sono, ifiialrlie eieninale ritar¬ 
do metta in crisi l'appnrain 
prodnttiro del einema ilnlia- 
no e proeraslini aU'inlinilo 
lina sitinizimie di compro- 
messo. 

lìn parie ftorrrnalit ri non .sì 
nvrehbe inlenzinne ili .sposlar- 
.si dal le.sin etalinraln dall'ini. 
Tiipinì, che miinicrrehhe inal¬ 
terate le linee fondamenlidi 
di una politica, la rfinde, men- 
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Alberto Sordi romitirerà a 
giorni il suo nuovo film dal 
titolo • II vigile • SII un sog¬ 
getto di Sonrgo. Regista sarà 
Imigi Zampa, l’n portavoce 
delta produzione ha dichia¬ 
rato: « Il film ” Il vigile ” 
non ha niente a che vedere 
ron la storià di Melone • 

Ire non protcftpe il prodotto 
nazionale nll’intrrnn del mer- 
cnln, fnritri.sce In concorren¬ 
za .straniera c condiziona Pat¬ 
tività cinemalnprafica alP in¬ 
teri enfi» diretto dello Stato. 
I-a tendenza che predommr, 
in campo democristiano è 
quella di urta riforma a late- 
re, liill'al piu pronta ad ac- 
cnglirrr qualche sufperimen¬ 
to marpinale. proi rnirnle tla 
nitri settori n preso in prestito 
dai disrpni di lepcr proposti 
dnirdpposizione elidente 

che SII questo piano Pnrenr- 
dir è inipnssihile. nè lini e- 
rrhhe nlrnna rofione di esse¬ 
re un Comitato, il quale non 
è torto per apportare ritm - 
chi al prnerllo Piipini. ma per 
trattare, da rapo a landò, tut¬ 
ti i prohlemi conceroenti lo 
sviluppo del cinema in Italia. 

P.sislonn certo nelPanihien- 
te cinemalneraHcn orpnnizzn- 
zinni e indti idni i quali eiiar- 
dann con anpnsria a un esa¬ 
me approfondito, che pntreh- 
he segnare la fine di molle 
speculazioni e ni t entnre Ma 
non tediamo perchè t rappre¬ 
sentanti del gol min dehhnnn 
necessariamente prendere le 
difese di ehi non ha interesse 
a nn mutamento r.idirnlr rii 
recistrn Checehè ne possano 
pensare i diriceniì delP i\tC I. 
niente impedirà che il dihal- 
lito si SI olea non per pura 
forma, ma apertamente, nel 
ronfronlo delle risprtlite po¬ 
sizioni. 

♦ 

Il siomali-la (ìian Carlo Fu¬ 
sco ha *rrilIo un -ngseni» i-pi- 
raio a una «erie Hi aniroii He- 
Hirali alla stona del furile mo¬ 
dello 91. 

Il film, ha ‘piegalo Fii-ro. 
do\rehl>e narrare Ir \irenilr 
drll'lialia delle prime inqiiir- 
tiidìni sociali, «Irll’iiliimo mi- 


ni'lero Cri-pi. dell.i mu-rr.i di 
Ctiopia. degli anni del rn'or- 
ini'iini liberale, dell'llalia iieii- 
Irale e iiiti'n enii-la. di-ll'llalia 
di Nini e dell'iinpre-a di l'iil- 
me. ili Ciolilli. della m.ireia .-u 
llonia. dell.i guerra d' Vfriea e 
di Spagna, della -eoiifiiia e del¬ 
la liliera/iitiie. « Il film, lui pre- 
ci-alo l'autore di Modello '9/. 
dirà pure elle il fiieile iinii Ila 
mai iicei'o lle^-ulIo. l,;i guerra, 
iiifalli. non -i fa eoii il furile, 
m.i eoli le bombe a mano e con 
la pi'Iol.i II. 

♦ 

l.'nltimo film ili Serghiei h.t- 
sensleiii. e i loè In seconda par¬ 
te di Ivan il terribile, e .stalli 
proieiiiilii II ì.midrn ron il titolo 
Il cumpbillo ilei biliari. Il .Muii- 
cbesler Guardian considera 
ffne.stiipi'rii cinemiilopriifictt itti 
ciipnhirorn inepniipliiihile. Il 
New .'^late-man scrive: u K’ co¬ 
me se (So} Il tive.s.se iivnin In 
possUiililà d'imprimere il mo¬ 
vimento Ili situi ifinidn ». Il cri¬ 
tico del 'l'imes linfa. « l'i .sono 
rninnenti in mi srmhrii che 
Hemhrnndt e (Snyii iihhiann cui- 
hihornto per fissare .snllii ccl- 
Inloidc indimcnticahili imma¬ 
gini di orrore ». /,’()li-ener af¬ 
ferma: Il (Jnvsto raro capola¬ 
voro c qualcosa che cliiunifuc 
consideri il ciqema carne piti 
di nn pas.satt^npo nini può per¬ 
mettersi d'ignnrare ». Il Siiiulay 
Times .sostiene; « \nlla di .si¬ 
mile era .stalo vedalo snìln 
schermii ». Dopi» una messe 
così imponente di lodi, ci seni- 
hra lecito chiedere : « Come 

mai finora, in Italia, non si 
e trovato nn nnlrggiatnre di- 
sposfn a distrihiiire il film di 
Eisensteiny ». 

♦ 

K' iisrilo siiglin «ebermi hiil- 
g.iri un film appena lerminain: 
l.na casa su line strade. Sono 
inoltre pmnii per la program- 
mazifiiie in lliilgaria: Lna tran- 
qiiilla sera. Fiipnlo nuovo, f.'iil- 
Irii felicità. Lontano dai porti e 
l’rimn lezione. l'.iUrn il ’fiO ap- 
parirantni: (Sini enin. i-piraio a 
due romanzi eon-arrati alla 
«ila ili (Giorgio Diinitrot. Hiion- 
giorno, signor maggiore, f.n 
fine della .strada. Dietro la i or¬ 
lino di ferra e Tnhacco. 


(SilhrrI lircanii ha ai alo un 
lungo colloquio con Itohrrlo 
l{ossrllioi Pi ohahilmritte. il 
simpatii o I anliintr irinnesr sa¬ 
rà Pinterprctr prilli ipair dì 
l Ila donna al cionni. il lilrn 
I he Itossellini girerà dopo es¬ 
sersi riposato dalle fatiihe di 
Fra notte a lloma. 

♦ 

Il regi-ta l’ieiTe Chevallirr 
curerà l'ailattamenlo riiirma- 
lografiro ili >e/ ore tPangoscia. 
un romanzo di Frango!* Dille- 
Ini. I,a V irrnda prende l'avvio 
il.i lina iiii-Ierio*.i irlefonal.i. I.» 
quale avveri»- ima *ori<-là di 
navig.i/ionf aerea rbr a bonb- 
ili un a|ipai>-rrliio r «tata na- 
iMi.i bomb.i. I-e ripre»e 
.IV r.inno Inoso ipia-i r-ebi«iva- 
mrnle m ini ufficio ilell" lir 
frani e e iirll.i carlinga di nn 
.leropLino. I.i» qio'line Nndr* 
- 1.1 lavorambi altorno a nn ro- 
pione rbr *i ha-j »ii nn mo¬ 
tivo -pellarolare analogo. 

♦ 

Il gioì alte attore amrrn ano 
Dean >lin kii eli. che hi un tem¬ 
po hamhino prodigio r che si 
è fallo ammirare netPiiilerpre- 
Iczionr di Frene-ia del deliim. 
nrrnntn n lirndford Dillman e 
»i Orson tCrlirs. è stato srritln- 
rnto per sosirnrrr un molo di 
primo piano in Figli r aioanli. 
tratto dallo omonimo roman¬ 
zo di D II Lati renre II lilm. 
direno dalP et operatore Jack 
('ardiff, sarà rrritain anche da 
F'rndv llilirr. Trn or llonard. 
Mars- t re e liralhrr Sears. 

♦ 

Drll»eri Mann porterà «nllo 
«rhermo II huio in cima alle 
scale, la eomniedia di William 
Inge ambientata ailomn al 
l'On in lini pirrola rilladina 
dell Olslahnnia e rr»a famosa 
da uno -pellaroln alle-lito a 
nroadwav da F.lia kazan. Il 
Livoro di Inge è ‘lato mr“o 
in *erna in Italia ila (rinrgio 
De I.-.illo, nella pa**aia sta¬ 
gione. 


■ I meriiro. .successa-,imeufe .si 
e ucuiii una spettai piare - ri-| 
presa - di Libeio Come se il: 
pubb'ico -t f(i>;e ciiiicaito .solol 
III un .secondo momeiiio ib'llal 

j oppili luii.ti: d. iicqu-slare il di-) 

' SCO di .Vfoduqao f.o stesso ie- 
jaomeao hunuo notato pii Cscr-^ 
jit'uli di bar ore sono lUslalLit.l 
I jiike-bo.\ Lii can-'One di .'Io -1 
duii'u» srmbrii la pù - petroaa- 
tu se,mito li brei'i.s.sima di- 

staii-'ii dii Hom..n'ica di Dalla rii 
Piirficolnre i u rioso. .M(>dapno 
troi’ii mappion lOnsen.si nell 
pabblico dei qiiari.eri cenlr,ili.| 
Da'liira in qia.li pirili'rci .Ali-, 
biiimo uiir'it'ii ili .\[o.ìinlntì 
Diiiliirii In effi'iti li. rii'iili.'ii trai 
il .ninnino ihizionule ,• li • p 
l'Ole'fO- r-piiil’-d,; pi’ a'ifiir 
Per. he (lime i>irerp‘.”(' lù.si r' 
è n.-’-ani. n’e 'U.oe'-a’o d; /'.il- 

!,;'li 

-Inibì illtr. di'i/il. paio, tiui- 
’to foi I i.fi) buoni ìli eli. d. i'i'm- 

d, ta Da notiir,- il suce-so de'- 
'i! ciincmic i; 111 , 10 . canrata da. 
.''erpio Urani 

l.it sfe.ssii (-ancone lui uruto 
Lete iiecouìieiize nella interpre-; 
'licione (Il Claudio Villa. men-| 
tre minore .succe'.so e iirriso a| 
Giorpio Consolili. Di.screte. an-' 
ehe. Ir rendite di Joe .s'en’ion j 
Cn mirrosolco ii ■!'> ijiri conte-, 
nenie E' 11)077.ii'o-'i' o Qunui,)' 
v ioli la sor,i ha fiitfo jirdare di ^ 
iiioiii e di rammarico i f)adroni| 
dol'ii cil'ii d M'iipraL.ii .Iiiki-j 
b,i\. por Li quale -ac.iie il iiiu- 
.'iinre iienore-e Di oìom per 'li 
successo, iu.spenito fii ra-mma-l 
ridi po'ciie ne! miiro.solco la) 
Iiiko b.i\ ha commosso un er-| 
rore i ommere.ali- O/Irendo.' 
'nfal!i. nello ste.ssn d sco due 

■ nterpretiicioni di s,uci,-sso. oli . 
editori pensano di iii'er perduto 
rocciis'ione per renderne un se¬ 
condo / n leiff/e r(/irori,'de. in¬ 
filtri. è di non ricm/urc piu d 
’/uii - bu'ciati; - l'ou uuii ninzon, 

iti successo. inc'den.Io •.nlVult re. 
'iiia ciincoiie di m'uore inte¬ 
re s-e 

Plinto e rern che il iti.si o <!' 
Libelli contenendo ne! reiro la 
eanzone Niui.i. è s’ato messo iu| 
rendi’,I a nn pre-zo sufieriore 
S-iO II'e. per la croniiin Li. 
PO.'èlP fili ine 'O il d-'Co - Plo¬ 
ri ciiialono-. iu'eudendo ioti 

e. sso arci.ire una .sere detta 
dei - due su (-cessi - 

Coufaiuiin lo la rasseun.i fro¬ 
diamo buon- indici d re'idi'a| 
(luche per Qu.iticlo vieti la sor., 
caututo da Wiluiii Do .-lUijeL.s 
Qualche ueijoc'O del (entro, 
meta abituale de! (lubbluo piÙ! 
smalic (Ito. rei a fr,i le ren.iife j 
III s-ei'oudo pO'-'o subito dopo 
Modnpno. K‘ sor,) I primi pior- 
n\ tj’i acquirenti cercavano 
!' nterprefitcìonc d' .Af-nn Po: 
sparsasi la roee di una eqrepn 
interiirctazioiir di Hindi, qnc- 
st'iiltìma hit iiruto lo preferen- - 
cii Queste uoficie -ipnanlano 
Roma Le • c-’ntrali - delle va¬ 
rie case di.scopriilii he ,itffonde- 
nino. ieri, le /irime c'fre del'e 
rendite de: d i ersi dsi/ii ,sul 
fjiiino nariona’e Le forriuimo 
con benefic o d'inreti'ilr-n- I. - 
Itero .sarebbe a quote Idi) 000 
RoTiir-ntloa di Dallani a !2(lfìlìO 
nom.tTiiioa di Rasce' ,i (>0 00(1. Il 
lUrtro di Brilli' a Mi 000. Il m.ito 
di V.Uit a 40 000. Col) o\Ilio </i 
\ 11(1 P.CCi II 301)00 e sulla -te-s,i 
ei/ni K' vero di .^li'ia e di H'u- 
di. I. boro di Tedd^/ Reno j 
./oe .Sentieri sarebbe, niente- ,, 

meno, a quota SO 000' 

Sono le prime c frr. dieerr.- r 
TUO. r hanno solo nn valore in- s 
d calivo I.’iinno seorso. per t 
esempio, lo satin li vi'ir.i <'(>tie - 
I pruno mc.se indili di vendita i 
alf'ss’mi. nella inferpretncio '-.-1 j 
• il -Arturo Testa l’O' e sroni- 
n.irso, bruscamente, dal ineri.i'o 
discoprafico Le rendite de. di- ' 
«chi. inoltre, non stabiliscono . 

■ l riqore, un indice d. prefe- • 
rrriza Esse riguardano, intatti. - 
solo i! pubblico che può spen- .■ 
ierr (1-700 I re pT avere in c.s,; ; 
! cintan'r che p ù alt interesse, .• 

e •! pubblico dei possessori d- • 
rr.idisi'hi II tre velocità I "‘i;. 
tiri. in (alt . sono presso.-h<-j 
scnrnp.irs' dalla nrcolazone. j. 
donir-ian,) '.,tr.,ian,enie. per .'a . 

m’isic.i leijrjera. • 43 p'r: |. 

Per f ni'e Ir: d r.an rn.;'i i u t 
-rOT'i (-a r.-,; d Frc,l Ftii se,:p'ione ^, 
ha C.nu’o 'r sur r-prr.-'/n Onii • 
»>/l me-, c-o d scnar ;’j it / d'-],- 
sebi -ncis- d.lllo sfortim.i'n rcn-l 
"a-'ite ranno i; ruba, e nio'ti u'"- , 
;o.'- ne lutano u.’t’mato le scorte 

-XRTl Rf» (-.l>'\IOM)I ir 
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Alla televisione 


La follia del razzismo 


(J , • .1 III d 0,1 a. oi .1 ,1. li - I : 1 \ 1 i-O'o ,, i ' ,:i.' i.- 

c.,* I , :. 1 1 .1 • Eli. il,. ’< iioii .i\ : olii),'.... 

t.,// ...o •• Oe,'l'Ilo li .Il -g 1 - i-u 00-1 ooiii. . olio 

.iL.i'IV i .IVO! pii -o ',n.i 1 .' l'u-o ..\<-\..iiio *. I.i *1 ,- 


d' V Il V ■' V. l'iU'i: 


gl .i I di .1.1 gli* I : . • io . Ol¬ 


mo i-tn- in 1 .111 .i -pi "..’.i: . .'Mpi/i.!.,' l.oii ..va' - a* in.. 


I o s>ì|'r iM iitt.i li g .i\ .,11 . .1 
qiH .1 ctii l.i co.p.'v .1 o ini-'i- 
r a .io. g.iv et n..nt b i ! i-,- .,- 
lo. IX'.b- Si-Uil.o. 'lui.fl-', .'..ll- 
1 t IO \ 0,1 11,1 d llu-.t ,i . 11., - 

I .statili. 1- d., piop.,g..toi .1 

od u aldi..,lo» porro \, .o >• 


l: g M ■<> oli, ' • '•> 11.0 

..11- f.i' Ilo . .i, ! 

1 , / - -1. 1 I , io’!': • ■ t V < - 

.Oli i i.i- o g 11'.gl ' : "o d 1- 
’ I ; : '.i: ..pi»‘n . ! b, :ii 

1 ’o'.ill I II C‘< . . 1 • '>V .ll'ol' .1 
Io ''.,1 <b Ilo l'I-.l 1 - l.l->- . 11 , 11.0 


qui-’fi rìocll'ii'll'lit'•) IO ' ..-'o'i •, Noli a-. I < Illuni iii ,. 

rato p, r la TV d.i P lo 'II .- t-i • du',> i-ln - I ot< a : 

In: o ,ia Cori.oio Ciur/o’ii v.ai .. t.C. t lo .i 'o 


I g o\ in■ il 1 uno [lo-, 1,(1 ,,[ 1 - 


n.o.io d' Ili jo’.o t - t ; • : ' 


Prime ra|»|»r(‘.seula/,i<>iii 

MUSICA I'''"'. •- li' r 

_ |:i.' : 1 • - ;i •" / • in', r| -• • r - 

-Ainedeo HalcIffviiiD i i " ip. ,i • • - . qi., , t [u- 

. j-o T >.-o I 1 non o iji • 1 1 

alla r ilarmomea i • n... i n>!( 

, r. . I. i 1. 1 • • i .igii it.i [1 < •; 1 • i 

Li. nn.i ini.in,, p.a.. ,1 . -. no*. !.. t .. 

[iiir f.'do. . lidi,in,r. .i c.iuu-' - s-if, a. jiaig- .-ioni, '.a |- -n • 
.lei. .\i'i- 1 ,ioni I fi.irm.iiiei li i in.'' li mii.i nf r' 

I n-.:.--.n;o I""!"'- , p..n ,.,i,o in. 

r gg.o ni ^-■,o,...■ l’ir-rniq.o '-o-] ^ |s-. . eco/ ..m-. p.-r 

SI -u,'. 0,10 a,,, i na llii eoiieor- .tb.-'ii.., .-,i n 

t.s-.i - rd.i .1 f.ir n i-' .'i , . j ,,..,10 : d 

"li"'-' o>"*'‘ ■■ •Ll'-'.-e'-'- 'ir... 1. -IO.,:.- I 

[ilofoi.-i- ino .1 - mi.' .. la, . O'I,, . . -. l'.i 

|I1„:0’. (t mi. , il, .lllZ ,1. • sto- 1, 

♦ ji'L’ror ♦' L’i I** »*!•» K, »• » 

('♦ .riru i | t* 

•,r 1 i I .\ni.- I. .1 li odo-. -, 1 V, l:.' -e le f''-. qn- 'il 

.oneo...-- , Olmo i l'oni ri- ■< i "• 1 

-oiii.a .. . q un- . m. - '' • '•;> ' ' •'' ' ■ ' 

-I v.-r,, I ,ff.r-.. . Il 1 1.1 '.ri'"'!'" quii •orm. i. . . < 

.-one. -- . 1:1 1 q-ii 1 • [. ‘'i i-‘ ' •' ‘’i"' '• • -- 

'.077 . sho :....g i-.q;.-. D.di .p.o.-o, i f -.nconn. J.it. r- 

•*) ’ ,1 il s " (ri'.ètpnt»"* •. 
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/ fìi 'Oii'ranuìii Radio-T l 


PROGRAMMA NAZIONALE - Un ri tilt. Pi. s;,;..r.i i. :i.}ri 
ti-n.,». pt-sCrftì r: . b.,V). Co;-., d'ir.glo-i- . 7' G'a.Li' 1 ^ 1 !.o 
8 Giornale rad.i . Ra-'igra di-lia stampa - li: Li rad.o 
pei 1; .'CJd.t . 11 .A.» Mii-,ra d,i Cano'.,. . 11! Hi C.i'/ ,r.i 
<1: oggi . IJ 2.7 .Aibu.T» ri ism.ile . 1.3 (}:”:■:■! t.i.i o 

leatn ri ripara . 14 Gu.rri.'do rad.'» - 14 li l'iii'i 1 r.i- 
sniissionj regio.nali - là.S.i. Picv.smr.i tempo pa--c.-i' i;; 
l»i Per 1 ragazzi Avvet.'u.'c .-en/a eroi . 1 ruCror.u ci. 
Ma.siro Le.<:na - 16..A0 La Gcrrr.ania rclì'eia atimu.i 

l«»..aO P Brezzi- . Una nuova ' Striria d It»! a " . . 17 r- 
nale ladio - 17.20: Co:.*o d inglese - 17 40 .A: goTo.i no-’ri 

IH La p,»e*;a di Guido Goz/ani» 1£ LA- L.a c'Tr, ir,.',i i,.ma'"a 
IH.30 Classe tiniea , 19: La voce dei lavo'a'.rri . 19 30 Le 
novità da vedere . 20: Can/om di t-u‘t: i m.ar; . 20 ria G.or¬ 
nale radi.i - 2': • Rami «eccht com.'iiod a ir. tre atti d. 
V Cicerone - 22 45. Padiglione Italia . 2.Ì- .Mus-ra d; .Mr-tti 
22 15' G.or.na’e rad.o - 22.20 Nu.izir» Rotrr-.do c il suo com- 
pless.a . 22.45: Le canzoni del giorno . 24 Uit me r.oti'ie 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 9 Sre.-.r.r del rr.aVino 
10 N.r.o Be.sozz: presenta • Il Signore di tanti anni fa . 
IL M'us.ca [>et voi che lavorate . 12. Strade di Napoli 
1.3 3(1 G'-male ra.-l.o - 14 La., le: c I a,tro itr.,::;-f,i 

14 20. G.ornale r„d:o . L5 La- Conre::,. .n m.'':a'ur- 

15 3'» G ornale rad.o li4(| Novità e s'icce-s: lO'einaz o.oa!. 

16 Man. msgic.be . 16 20 f-ant.a.-ia d. rri >Vv-; . 16 40 Le 

occa.si'jTii del microsolco . 17: li 1< gg.m.e .17 30 • Il bitta- 

fjo'i .. rss.segr.a ri ri.lef.a-.t. irta P.onibiroi . 18.30 (L , 1 - 
naie rad.o - 18.25 Beliate cur. noi . 19.25- .Alta'era m-i-iraie 
20 Radiosera - 20.20 II salvadar.a'o «q-i.z. . 2130 R.idio- 
notte - 21 45 Piccr-la ga’.lcr.a - 22 I,.a coppa del la/z 

RADIOMATTINA - RETE TRE — Ore 8 Wo! come to Italv 
10. Concerto da carr.cra - I0.5i Concerto sin'on.co rii-etto 
da F Previtali - 12. -Aria d cusa no-tra . 12 10 . Trasn...s- 
.sior.i reg-onali . 12 .Antologia . 12 15 M'.m.rbe ri. fK-rn .ni»o.. 
Baiakirev e Sibei u< . M.Ì.Vlàfó. Trasrniss.nm reginnal. 

TERZO PROGRAMMA - Ore 17.05 . Variar.<.n: . d, 

J S Bach . 18 La stiTiografia antica 18 -20 I-a russi-goa 
(cinema! . 18 45 J Ph Rameau. , Le- Pala.dir.s -..lU- 
A Grclry: • Danses viìlageoise* • - 19.15 Tcrajaa n. isi- 
cale e origini rituali della tarantella 19 45 L’indicat.ire 
economico - 2fi Concerto di ogni <*ra . 21: Il giornale 
del terzo - 21.20. La six-ieta e la letterat ira corte-e de] 
Medio Evo - 22: I-a m-.i-sica italiana di q-iesto d'>p.ig,ierra 
22 0.5 Ept-itolari - Lettere di M.a’.lde Serao . 22.35: p'ratr. 
Schiibert: < Quintetto in la magg op 114 • per p,an. e archi. 


13.20 TELESCUOLA 

Cora 7 avviamento 

naie a lip<» in- 

d i‘trial» 

— Primo cono: 

ore 1.3 :.b o--erv.t.-ir-ni 
scier.’ ti ne 

fi* ì4. ic/innc di r* li- 
g ( ne 

fi: t 14 : lezione d; 

l’.L.rtn'» 

— Secordo corto: 

,i-. 14 7 ) geografia e 

c'i ica/. a o civicrt 
r-:» 15 -5: iez. >ne di 

tt Lg or»- 

ore 15.35 e.sctc»tazioni 
d. lavoro e d. legno 
tf i nico 

17 LA TV DEI RAGAZZI 

Dai T»a'r-> per riga/z. 
oe;! .A' g, ..con» di .V.ni¬ 
no: Ficrdigigbo e • tre 
compari - Comm-'-i..» 
fiat, “Ca in due Irmp. 
di G.u-'« ppc Luongf. 
Con Emanuela Faìiinl 
(la principessa Fiordi- 
giglioi, Gianni Rubens 
(F.fftrinot. Ritmano 
Battaglia (Pelatone). 
Pepp.r.i Mazzullo (In. 
tronato». Roberto Bri- 
vio »re Panciatonda). 
Umberto Tabarelli 
tG.os.noi. Jonni Ta¬ 
nna ;sia «.strega Ragna¬ 
tela» ci altri 
Musiche originali di 
Ge-.js . Regia di Ce¬ 
sare Kmilin Gasimi 

18.30 TELEGIORNALE I 

18,45 UNA RISPOSTA PER | 
VOI . Ci.Luqui di Alcs- 


I Sandro Cutolo con gli 

spettatori 

19,05 CONCERTO 8INFO- 
I NICO diretto da José 

R'»dngucz Fauré 
In programma la Sin- 
fon,.a n 4 m re minore 
Op. 120 di Schumann 
«•seg'j.ta dall'Orchestra 
.'•info.-^.K a di Roma della 
R.AI-TV 

19.35 AVVENTURE DI CA¬ 
POLAVORI 

Il Teatro Olimpico di 
Andrea Palladio 
a cura di Emilio Gar¬ 
roni c A Di Laura 

20.05 LA POSTA DI PADRE 
MARIANO 
20,30 TIC-TAC 

TELEGIORNALE 

20.50 CAROSELLO 

21 GIALLO CLUB - IN- 
VITO AL POLIZIESCO 
di Mano Casacci. Giu¬ 
seppe Aldo Rossi e Al¬ 
berto Ciambrlcco 
Gioco d’azzardo 
C<»n Paolo Ferrari 
(il direttore del club), 
Ubaldo Lay (il tenente 
Sh'-ridan». Edda Alber- 
t..ni il»uise). Marma 
Bonfigii (Sibyl), Mario 
Colli (Victor), Paola 
Dfpino (Nancy), Ric¬ 
cardo Cucciolla (Wal¬ 
lace) e altri 
Regia di S. De Stefani 

22.15 CINELANDIA 

a r ira di F. Di Giam 

m»’ien 

22,45 TELEGIORNALE 


Concerti-Teatri-Cinema 


co ’I •. mi,. g ,i\ .11 i-iu- .- - 
-1- -.1 !.. 11. '<-1.1 . 1 ! iiii,'u- 
M • II" .1 ,1 t, \ \ Il 11 timo 

..['•'i*.. g i..-i-b -Il ut) m.iM- 
il". i-lii- ! I gl .iiiiii- -t.iiiii'.i li 

Il Ioi iii.i/ OHI-, 1 lo’oi-i'.,'li. 1.1 

-i'iii>..i. b .Il ut ito 11 Min. 

l|UI -l .il'tl' li illtu’’.. II'. M- 

i.un li I V ./.ut..Il- 1 .<■ mm.i 
g.n. --.li .) .i uii I fili Zi, «i: 

im I • tti.‘ i.- I [i.-ioiitoi .1 'g’.i 

• 1.11-1 [. i-.-b li./.l.i tt'pp.i- 

g'. I I ••!',< i' ’t.i ♦. lii'.l'bi' iii- 

i.-i,' I m'iiti-i lu'i l'iitiq». 
ri c.in(','ii'I .iMivnlo Poi Li 
gu> I rii. i.i ,i -ti 117 mie del 
gli-*•.» .i, V.ii-iv., 1 . 1 i-iiiiii). 

li I III II o 

L i-..'n:iu-i/o i-ome <p.iU- 
r.M» 1 i.i" gli iM> d min/' alle 

min .g ’. 'i-oiio' poiiel.l.e non 
»■< ei u.-- > 1 : III Ila i-ou ima 

i.iiii. nd.i .im-.i-i- o-,i i-otue e 
p..-- il .•• , lo- diqio l'i’to qu.‘- 
..I .i po.-h, 

I t II : q.i'.ii Ipi i !r 

-' r . i' .il n I ..p... 1 ’. - ml'olo 

.-" Il II '• li, .' I I. 

• M.- ri . • • Il .. inni pu.i, m.Mi- 

1.. 'm<-ii'i. : '■p.iii.li ri’ L.i po'-- 

-i..-o<i t... ti.iMir .Imi lite, io 

I>■l--•IIU. MI”. - M.id II. ( L 

• I ■ .1 ,1,1 II../ I 1 - 1 - -mo. 1 - 0.0 

!.. ib* i 11 t'..Ili* III,- i.f.iii 

1 . 1 . . , - 1 . • I. .1,:,. d VI r- 

.-.•ig’ • • .1 i- I •• f .im.i p .r 
•• 'i.-.! . ’ii gg 01 in/ I gnvi r- 

!.-• '..1 li ni .1 ami.-', prot* t- 


In. pre'-«-d<'iiza. un niode.slo 
r di-' T'-'o li'.metto di Castel- 
i.iii . .51-0 rullio firofrssorr Un 
I» d'Lo vrdov'O. comi».e ogni 
sor';, d -.,,-r fici p<’r .allevare 
li rigl.iili' d.'irg'.i un'istriiz o- 
t.». .-.pr rgl: iin.i stradai nella 
\ •.» (L toei-beranno. in pre- 
rn .» im .rrrre e umiliazioni. 
.\l.to ),.l)rz d.'f Vita al per- 
-on. cg <1 d' 1 b dello, di una 

’oi-i-.inM- irii.-io.t.'i. 


: Il diario di Anna Frank » 
con sole 100 lire 

Meri-iili'dl 10 alle ore 21 l'As- 
soei.izione per il Teatro Popolare 
l'tTie eon l.i eoiisueta riiluzloiie 
deH’BO'T- (biglietti a t0« - 200 - 
100 - 500 lire) vin.i rappreseiit.i- 
zione del draiuiiia « Il dl.iiio (li 
Aiiii.à Frank » al Teatro Eliseo 
SI eonsigli.i (li prenotare entro 
oggi 1 biglietti presso la sede del- 
l ARCl viale del Polielbileo 1.37. 
lelef «SI 411. 

Francl-Firkusny 
domani all'Auditorio 

Domani, alle 17.30. all'Auditorio 
di Vi.i della Conelll.iziono 11 eon- 
eerlo deir.-\ee.'vdenil,i ili S Cei’lli.i 
(abb l.igl 24) s.ii.5 diletto d.il 
in.iestio f.irlo Fr.iiiel ili v-.irl an¬ 
ni alleim.itn (pi.de uno del pnl 
qlllitatl espi'lioiitl dell’ .inibii-nte 
nuisleale romano P.irteelpi U 
pianisi.I Rudolf FItkiisii.v di mon¬ 
diale linomnnzi In [Mogr.innna 
Rossini « Cencreiiiiil.i ». sinfonia. 
Mai timi; t Coneerio n 2 t>er pia¬ 
noforte e oreliestr.i »; Del;lis.s.v ' 

* Due Nelluini Seii.iliiir * Pro¬ 
meteo » (-d plano Reii.ilo JosI) 
Biglietti al botlegliliio di Via (Iel¬ 
la C’oiietllazlono (t'-l .5iil21;D dal¬ 
le IO alle 17 

« La forza del destino » 
questa sera ail'Opera 

Uiii'sl.i sera, .dio 21. ulllnia re 
ell.i fuori .ibheiuinionto dell.i 
, Fowt del de-Itno » di O Veidt. 
direlli dd m.iestio Alberto P ,o- 
ielli li ipi'r 11 2M Iiili'niiell ' 
^Floii.uii Viiv db. ('■lov.iiin.i Fio- 
i(.m, V.illii lli'igoii7Ì 

\HI l.(-(-ill\0: Rqioso In i>r«'j>,i 

l.i/loiie liiluvo spetl.ioolo 

va ri V l.i re.ilio tl.ill.<no con 
Pe[iplnii De Filippo Alle 21.1.5' 

* 1.1 iiiel.oiiol loHi di un suona¬ 
tole ambiil.inle * (arsa In 2 atti 
»' 5 quadri (Il P De Flli|i|io 
Miisle.i e regia dello stesso an¬ 
ime 

DKI.L.V CO.MET.V : .-Mie 21 pie- 
else * Il g.ibbl.mo » ili .-5 (.'e- 

eliov (-(III Andtein.i P.ignaiil. 
IH.limi Siiiliiielo e Moiieuiil. 

l. iili'dlee, Betitnl, Bosetti. Hin- 
teim.ioo. (' r I s t I II .1 . Bi.iiu-hi 
Uuiiil.i - 1 - 111111 . 111.1 

DF.I.I i; MI SE; f 1.1 Fr.iiie.i D.i 
nilnl(-l .M.iilo .-,|lelll e B.ides, tu 
Kiiillitu, Mulini. l’i'/.'ing ( | 
(ju.itti mi .-Mli- -Jl 1.5 V I .1 Ili-Ile 
ep,.ipii' - (Il .\ .siitt.i (jii.iit.i 
-I ttim.iii.i 

I 1 IM I) (■ l:i De I olio - F.ilk - 
C'iil.ii iliei i-V.dll-.\llianl .Alle 21 

V f tioill Ile 1 II (II.Ilio (Il .\mui 
Frank u R>-gi i di C>. Di- I iilln 

St 1 1 lillnsii SUI ecs-o 
COI.IIOM. .Alle 17 II leullo 
Il ili.iln Itiim.iuo lueseul.i Il 
l lidi del i.igi//l eoli il lun¬ 
gi iinm.i u I duetto d.i Bi.iiieo- 
bni 

II. Miti IMF I Ito- Vii B di.Ili I (Il 
Plo-I dii V'.ldil.bl Alte LM,i:. 
ulliioe II plielie di* s II minio 
I I moglie. I.i molle n (Il Rous- 
-In i-ou l'.iv di.un Moiiglovino 
\'eiiluilii B iiiilll Rimondi Ri- 
gi.i (-| I I- 1 r mi 

M MtlOM III PII ( Ol K M\- 
s( IlI IIr - Il Ip."o 
P\l\//.0 MSIIS’A: Alle 2115 
U dtei ("tu 11 I III « Io e l.i m ir 

glie 1 11 I v 

PIU AMH'I M) ; .Alle 21 15 • .A 

Cl.i'i uno «eeoiido 1.1 «ll.-v f.l- 
llie ■' di .Mogul eon Doi.'i l'.i 
ImdrI .Aiin.i t.ello. Coll. Doii- 
iilni. .M'seblid Seeoiid.i selli- 

m. m.i 

()l IIIIS’O' .Mie 21.15 prhim di 
1 Voine *1 dov leblieio .vin.ire le 
lioiuie » di Vi-s.iie (Hiibo V’Iol.i 
eoli L.iui.i .Alimi e Luigi t-l- 
111 .ira 

ItIBOiro I MHI I)- Alle 21.15 f.i- 
mill.iii- Vii Speli,K-oll Gl.dii 
eon V.uiiillo Pilotto e L.itii.i 
Villl ■ Delllto ,dle Foì'es » di 
Rigo Vivo SUI eesso 
ItO.kSlvr Vii ('h»-ni-o Diir.-iiile 
Alle 21.1.5 « Il Festiv.d dell., 

l'.u'/one « di K V.igllert Musi 
l'Io' di (■) Spul.iro e Ves.'irbil 
\'l' O *m-|-esso 

S \ I 1111 D .ilianl -die 21 15 pilm:> 
(PI l’i dio Velo (OH F miu ) 
M.uetdo M.o llo V.ii.iul.ili ,*"l | 
Rosi'llii SpIni-lll. Fallii Redi j 
( lurido Sonili eoli - I .i vili,. 
iPDe oiebtd. e - di ,\ M Solfe- 
I ini <-1 Ri iil.ir 

V \ l.l F' Riposo 

CIRCO 

t lui n V AZIONAI.r ohi F.I (via 
!<• r i.isT»'v III-» - Oggi 2 spelta 
eoli .illi* Ut «■ 21 5’lslta zoo 
Ptenot OS \ t».l fimlS.I e C)i*9<i 
l'Ircq Jcl .M7 .u» 75 t -, : 


Qiilriiirlta: Sono un agente FBI 
con J Stewart (.die 15 • 17.10 - 
I‘1 40-22 ,t0) 

RaiKo t'Il.vi I 3‘» sellini, con K 
Moro (ap 15. ult 22.45) 
llivoll: Il geitimo sigillo (alle 
lfi.15-18 20-20.-J5-22.,50) 

Itoxv: L'Impieg Ilo con N M.in- 
frvdl (allo 16-18 35-20.40-22.45) 
<(aliinr .Msrgherllai 1 vampiri del 
sesso 

Siiierairtoi I.o sorprese dell’.imor» 
eon O Ferzeltl 

Spiriidiirr ■ L.i sfida di Tom »■ 
Jerr.v (cari anlm ) (ap 15.30) 
Siiperelnenia ' (• <sti.ne. <'i>n A 

Soldi (alle U.I5-16..30-18.40-20.45- 
22.45) 

Frev'l: I..i gr.mde guerr.i. eon V 
G.issm.in (.die 15 - 17,"20 - 19,40 - 
22.40) 

A'Igiui ('larii; L.i gr nule guerra, 
eon V Gas-m.Ili i.q> 15) 

S4( (IMII A INIIISI 

.Airira: Il qii.idr.ito dell.i v-lolenz i 
eon .A .Mliipliv 

.Airone: Sioiie d .imoie proibite, 
eon G Fei/elli 

Alce: Un.'udo rmferno si se.iten • 
con V Brinisi.Il 

.Mrvoiie: Il flutto ilei peee.ito 
.Anih.isriatitrl; Berlino iiobzi.i i-il- 
niinale 

Ariel: Agi Mnr.id II di.ivolo bl.in- 
co. eon M.ituie 
Arleri-hliio: I biie.inierl. eon A’ul 
Brvmier 

Astori Belve su Berlino, con A 
F.idd 

Asiorbi; iMlo figlio 
Asini; I.e e.imerlere. <-on G R.db 
Allaiile; l,.i r.ig i7z i del r<’deo 
Allaiille: Vn uomo d.i vendere 
eon F Sin.Iti.I 

Aureo: Vyi.iiio di Beigei le con 
J Feiier 

Ausonia- GII a\v cidiit let I delti 
ViiRl.i .N'er.i 

Avana: F.idv Go.liv.i. een Vhirl- 
stoii III sti'ii 

ll.ddiiliiii: Il l'.quo es|ii.itiu lo, eoo 
.A Guitiness 

Belsltii; Il mondo i' delle donili-, 
eon J ..\llvson 

Bendili: Spimi.iggio soMo 4 b.in- 
diere. eon V \’.inel 
lliilogiia; B flutto di'l pere.ito 
Brusii: Ti'inpl duri [lei I vampiri 
eon II Raseel 

Drlslid : l'ii m.irlto per CInzI.i 
eon S l.oren 

llroadvvay; Il generide Della Ro- 
\-ere. eon A' I)e Sle.-i 
('iillforidii; Oppio, eon D Pnwell 
(-liieslar- SU ili di iin.i moii.ie.i 
eon A il■■pl•ll^ll 

Delle l'emiz/e : lini imor.itl lo] 
bluc-Je.m-. con N Mimi 


GUIDA DEGLI SPETTÀCOLI 



RITROVI 


( INDDIIOAM) PONTE MAIt- 
CON'I; Ogni liineiU. mereoli di 
«-•■neidl .die ore 16.15 iliinlon» 
corso l■'Vl|e|| 

ATTRAZIONI 

M! SIO DFI.I F CHIF: Emulo di 
Mail imi' i l•s<ll di l.••nd^a • 
giinvlii di l'.illgl liigiess" eoli 
llnii.-»to ilalle ore 10 alle 22 
IN’I FIINATIONAI. I.UNA P.ARK: 
Aill'-ilromo - Rotor . Giostre - 
Oltosprlnt r 1000 nltrazp'nl 
OIAIIDINI DI PIAZZA VITTO¬ 
RIO: Grande Luna P.irk Hlslo- 
rani»'. Bar. Pareheggio 

CINBMA-VARIETA' 

.Allimilira; S.»lvale la terr.i e ri¬ 
vista 

Altieri; Varoiisel. ei'n J Me Cre.i 
e rivisl.» O Brlen 
.Amlira-Jovlnelll; Pistole calde 
n Turson e rivista 
Prtnripe: Sriuadra narrotlel e ri¬ 
vista 

A’oHiirnn: l'islide ealdr e Turson 
e rivista Matrianl-Dorla 

CINEMA 

PRIME VIUKINI 

.Adriano: Gastone, con A Sordi 
latlr I5-1S05-20..30-22.50I 
America: L'ulti'na spiaggia, con 
A Cardner (.’p 15. ult 22 45) 
Appio; Operazione sottoveste, imi 
t;. Grant 

Arrhimrdr: House nn hauntrd 
hlll (alle 16-17J0-I9‘20.30-22) 
ArlAton: Morte di un amico (ap 
15. liti 22.45) 

A ventino: Operazione nillovrsle. 
mn C Gable (alle 15.30-18- 
2«.30-2Z35> 

Barberini: Il lello racconta, con 
D Day (.die 15 30-18-20.15-22.45 1 
Rranrarrlo; Operazione sottove¬ 
tte. con V Grani 
Capimi: Strategia di una rapina 
eon A Belafonte (alle 15.55-18- 
20-22,45) 

Capranica: L’impiegato, con NIn» 
M.infrfdl 

rapranlrhetfa: Le sorprese del- 
lamore. con C Ferzelll I 

Cola di Rienzo: Operazione sotto- 
\-rste. con C Grant 
Corvo: Da qui all rterrillà. con F 
SInaIra (alle 15.30 - 11.40 - 20.10- 
2Z40) 

Europa; 1-Xate violenta, eon ER 
Drago (alle FA.I5-I7.45-20-22 45 i 
Fiamma: La dolce viia. con Anita 
Ekb< rg (alle 1.5 30-19.10-22.15) 
Fiammella. La (P ire vila. con A 
Ekberg lallr 15.30-18.50) 

Galleria; I .39 scalini, con K More 
(ap 15. ult 22.45) 

Maestnvo; | harranall di Tiberio. 

con A Lane (ap 15. ull 22.45) 
Metro Drivr-In: Chiusura inver¬ 
nale 

Metropolllan; Frontiera a Nord- 
Ovest. ron L Rarsll (alle 15- 
17.25-19 50-2240) 

Mignon: Sono un agente FBI. 
con J Stewart (alle I5-I7J0-20- 
22.29) 

M'>dernn- | harranall di Tiberio, 
erin A Lane 

Moderno gaietta: Le sorprese 
dell'amore. fa»n O Ferretti 
New %'nrli; G-»st»iie. p»io A Sordi 
(alle 15-18 05-20 30-2250) 

Paris: I 5 pennjr. con J Lewis 
piata- La «trada dei quartieri al¬ 
ti. ron fj Signore! 

Qiiallro Fontane: Geremia, cane 
e spia, di AA’ Disney (alle IS¬ 
IS 50-18.30-20.35-2245) 


Vi segnaliamo 

rK..\i RI 

• • i.e iiieiiiniorloii di un 
Kii.riiifiue jiubuiiirile- Idi- 
Verlenle spellai*.>lo con 
niusu-fir. Inleriuelato da 
Peiipino De Filippo in 
gr.ui lomiai alla Arti. 

• > fi Giibbiiirio 4 Ila cele¬ 
bre oi)«*is di Cfi-tmv in 
una dei-iui.aa edizione) 
iilt.i Coiustii 

• -Il Diiirio di ..liiiiri Frali):- 
i L.l i-miim.’vente leetlmo- 
m.m/.i d'iin.i liambimt 
l■)>ll>.t. nell.» etu|>end.i re.v- 
llrr.irtmie seeniea già aji- 
[.'.iiublu in Hall.») otto 
Élisea 

CLNE.MA 

0 • l.'llllinia spliipptii r Iti 
mmido illatrutto dalla 
folli.» atmiiu-.v) iitl'Arne- 
rtea 

• - f>ii qui Iill'i’leruifil- lee- 
ee|.'»*nt»* coitiiilieoo di al¬ 
imi. Ili V..»»,) 

• - Eli.Ite niolenhi * luna 
-.Nili* i|-.imi>ri> iiell-M.ib.i 
del l'il.li cl/I'Kuropi» 

• - l.a dolce l'itii - (l-affre- 
si-o di iiii.i società In dl- 
egieg.»/lmii*) (Il Futmuni. 
Fi.mimelffi 

9 - I II pr,l’ole guerra » (la 
iu:m.i giierrii mondiale 
vista «u*nru monca) ni 
Preci, l'ip’iii Clara 

0 • fi yerieriiie Uellit Rove¬ 
re - I riluriir» di Rossellinl 
(••i'i mi (tr.umiialie»' film 

^ sull.i Ri-sisteiiz.i I (li Hrml- 
. illeniJ 

-. 7 ^ -.{jlurui ;di u'iii l'i'ui.ico • 
fnolrainiovrer.i delia» lou 
• L'I ah'inazist.-i. una stiorà 
■'•SI rende conto di aver 
; ! ; Shagli.itri vocazione e ae 
ne v'.ii Iti Ct'ieit.ir. fu.lu- 

rio 

0 -l)n nialrdrltn Irnbroyitr»- 
leeeel lente -giallo- Ita¬ 
li.iimi al f'.ileslrlnii 

0 • ft collo - '!-t.[ier.i s.-oii- 
('••rl.inte di mi m.icslr»» 
■li-ll.i ri-gia) 111 Rex- 

Dellr A’Illorle: Brevi amori .-» l’.il- 
lUJ de M.3)ori'.». con A Sordi 
Del A'.-ivrrlIn: Il gorllln vi saluta 
l'iirill.ilmenir. coi, V A’anel 
Diana: L.i donna di-lle tenebre 
Ffirn: B.ibelte v.t .•11.» guerra, con 
B B.irdoI 

F'pero: S|>imi.>gglo a l-,.klo. con 
J Vollins 

Fveelvliir; Il magistrato, c-on J 
Sass.trd 

logllaiio: Vite perdute, cn Virna 
Lisi 

(Sarliatrila: Il haelo delfassaaslno 
Oarden : I bucanieri, con Yul 
Brj-nner 

(iliilfn re»are: Il magistrato, con 
J Sassaril 

Golden: La nuimmla. con J Cii- 
shlng 

Indiino: Storta di una monaca 
con A Hepburn 
Dalla; Soldati a cavallo, con W 
Hotden 

La Fenlre: Capitan Kid 
Atnndlat : I bucanieri, con Yul 
Brynner 

Nuovo : Gangster, amore e una 
Ferrari 

Olimpico: Le tigri della Hlrmanla 
con A Ladd 

Pairvirina; l'n maledetto Imbro¬ 
glio. con E R Drago 
Parinll: (;aiig«ler. amore e una 
Ferrari 

Quirinale: Spionaggio s< Ito 4 

bandiere, cm» C Vane! 

Rea: Il volto 
Rialto; Tentazione 
Rllz; Berlino polizia criminali 
tavella: I bucanieri, con Y Bryn¬ 
ner ' 

Aplendld; AssavsInlo per contratto 
9ta<tlum; Svlvate la terra 
Tirreno: Cole II fuorilegge 
Trlevle: Zoras II ribelle 
l'Iltve: Questa 4 la mia donna, 
con J Ixmdon 

A'entunn Aprile; J< hnny l'indlanr. 
tilanco 

Verbano; Mia n.og'te * di leva, 
eon H Norih 

Viitoria; .So'datt a cavallo, con 
\V llolden 

TF.RF.F. VISIONI 

Alba: Squali del IH Reirh 
.Aniene: Tre atraniere a R. ma. 
Voti P Cofey 

Apollo: La ranca del cosa.-eht 
Aquila; La ragazza serra nome 
Arenula: Cinque c..ntro II Casino 
e GII uomini non pensar.,» che 
a quello 
Arizona: Rip..so 

Augiistu»: Contrabbando a Shan- 

«»y 

Aurelio: Riposo 

Aurora: Spionaggio a Tokio, con 
J. Collins 

.\Aorlo: Un volto nella fotta, con 
J Griffi 

Bollo; Ogni giorno è vacanza, con 
Fernatviel 
Boston: I legionari 
rapannellr; Mister Rock *n reti 
ravvio: l.a valle del destino, con 
G Garson 

Castrilo: Assassinio per contratto 
Centrale: La pista del tom.'ha- 
w.iicbt 


HSIEIFIDEI 

Credito n prilliti 

,\L T.-\S.SO PIU’ CON- 

vknie-:nte di ro.ma 

VI.\ TORINO, 149/A 


(-toltili: Storio d’amore proibite, 
coll G FiTzotti 

(’oliuiiia: il falso gciier.de. con G 
Ford 

Colovveo: Ui» amore splendido, 
l'i.ii D Kcir 

l'iirsllo; Vi'.o pordulc. con V Livi 
(-rlvtallo: iNic.in.dista per signor.! 

con Forii.uulol 
Del Piccoli: Riposo 
Delle Rondini. C.iroviin d’eroi 
Delle .Alliiiove; L.i di.iliolic.l In- 
V oii/iono 

DIaiiiaiite. .tulio, con P Petit 
Dorl.i; li iiii'stro doll'ast ronav e 
Due Allori: luiiin Top Si’cret 
(Oli .\ .Motizo 

FdelweUv: lliii'siiun.» nii'ti .m'.ovir 
l>|iorl.i - Le «pocclllo della v lt.3. 
con 1. riirtu'l 

FiiriieM*: .Noi ‘i.imo due ev.vsl. 
coll I' l’i'gn.i/zi 

l’.iro- L.l str.àdi doU'oro. con C 
l'ii qilln 

llollvuood: .Nud.» ncll’urag.ino. 

( oli \’ Bllgi'l 

liiqiero- L'.iiumi e l.i c.irne. con 
D Keir 

tri*; L.l c i*.i di .M ul.imn Korà. 
con .\ Lii.ddi 

lindo Duo gentiluomini .ittr.a\er- 
'o II l’.iipiiono 

l.eiii-iiio No,1.1 nell lir ig.mo. con 
\’ Biigel 

.M.irciiiil Vriiv.i I(**o .) inies. con 
B II" pi- 

Al.ivsliiio: Il tiglio di .Simb.id. con 
I) Ri'lici Isoli 

Al.i/zliil .N’oiitoso. con .N l’Ilice 
Nl.ig.ir.!' S,lindi del IH Reieb 
N'ovi.eliie- 1..1 voiiilott.» di Fr.vn- 
kcnstolii 

Odeon' R.i!.eel ni.iruic 
Olvni|il.i: Il torioro del Te.xas, 
con A Murpli.v 

Drteiite; Noli i città la notte scot- 

I. i. ci'ii R Wulm.irk 
Ostiense: Prossiiii.i .qicrtura 
Oitnv liiiio; Le tigri dcll.i Birma¬ 
ni.i. culi A l.aild 

P.ila/zo : 1 .1 liing i est.ito c.dda, 
con .1 U ..odw.iid 
Perl.i: Li diiolios* i tll S.inl.3 l.ii- 
( l.l. con r Pii .1 

Pl.iiiel.irlo: R.issogn.i intoni izio- 

II. (lo del dociiiiii-nt.irlo 
Pliillilii; Qii.ir.int.i t.istnlc, eon B. 

.“sl.llIVV V oli 

Preiiesle; Diiplo. i-oil D Povvoll 
Prilli.! Pori.!; Qiiantrdl 11 rlbellfi 
Piirelid; L.l notte dotto spie, con 
.M Vl.!!lV 

Reglll.!: It.igizzo in tiidfurmr, con 
Il Sctiiii'idor 

Roiiia; Il figlio di Montrrristo 
Rubino; Là (love II note bnicla 
Sull! timlieitii: Paris Htillda.v, con 
.-A Eklo.-rg 

Silver Cine: Un.! stori,! ili guerra 
Sull.iiio : F B 1. divistone crlml- 

II.di' 

revere: Rl|ii"<o 
ror S.ipleiiz.i: Bilioso 
rrl.oiiiii: Nel 2m)0 non sorge II 
soli" 

l'iisroloi Dui-Ilo a Fort Smith 
SALE PAHKOCCHI.ALl 

.Avita; Ri|>oso 
llelbiriiiliio; Riposo 
Belle Arti; Riposo 
l'Illesa Nuova; Riposo 
roloiiilio : Ind.igitie perteotosa- 
i-oii J H.ivv-kin* 

('oliimliiis; Riposo 
rrlvogoiio; Rii.oso 
Degli griploni; Riposo 
Dei Fiorentini: Bilioso 
Della A’alle: Riposo 
Delle Grazie; Riposo 
Due Marelll; Rl))oso 
Fiiellile; Ripose» 

F.iriirslna; Bilioso 
Glov. Trastevere; Riposo 
Giiadiiliiiie; Riposo 
Libili; Bilioso 
Llioriio; Riposo 
Natività: Riposo 
Noinentanii; Riposo 
Orione; Riposo 
Dtlavllla; Riposo 
Pax: RI|iiiso 
l*lo .\: Bilioso 
tliilrlll; Riposo 
Radili: L.i-el.i fare a Ginrgln 
Rlliosii: Rqii'So 
Reileiiliire; Itlposn 
M.iLs Eritrea: Riposo 
fiala Geiiuiia: Riposo 
>aU l‘lemiinlr; Riposo 
S.iLs S. Spirilo: Hip. ISO 
Sala S. Haliiriilnn: l'Iiie Club' alla 
21..30 L.l iiiailrc. di Pudnvkin 
S.il.i Sevvorlaiia; Riposo 
S.sLs Travpniilliia: Riposo 
Sala A'Igniill; RI[ioso 
Saleriiii; Riposn 
S.III Fellre; Ripi so 
S. Ippidlti»; Riposo 
Saverlo; IPig» o.id.ivrrl per Mr. 

Joc. COI! G Montgomery 
Surgelile; Ani.intI Ialini, con L. 
3’uriuT 

TIzIaiiii* Riposo 
r railev ere; Rl|n so 
l'Iiilaiio; L’Inv.iS'irr htaner*. con 
(• ll<•sT..I| 

A'Irtiis; Riposo 

C I N E .Al .A CHE PR A TIC ANO 
OGGI I.\ ridi:/.. AOI8-ENAI. : 
.AIruiie. Avana. Aureo, Atlante. 
Altieri. Astnria. Alba. Areniila. 
.America. Ariel. Astra. Aiigustus. 
Allaiillr, Brancacrin. Bristol. Bo¬ 
vini!. Ilrnaduay. lielvllo. Castello, 
Callfiiriila. Colonna. Corso, Ciò. 
dio. Cristallo. Dorla. Del A'ascelli», 
Diana. Due Allori. Eden. Rivi»». 
Esperia, Espem. Garbatella. Gnl- 
denclnr. Gardenrine. Giulio Ce¬ 
sare. Iloll) itniid. Impero, Induno. 
Iris, l.a Ernire. Marzinl. Mignon, 
Manzoni. Nevr York. Nuovo. 
Olimpia. Ollavlano. Palestrliia. 
Plaza. Puccini. Palazzo. Rea. Ro¬ 
sy. Roma. Sladium. fiala Umber- 
in. fiatone Margherita. Tuscoln. 
Cllttr. VlltoHa. TP.ATRI : Circo 
Orfcl. Delle Muse. Riisro. Ridotto 
Fllseo. Il Mlllimelm. Pirandello. 
Rovvlnl. Satiri. 

I preparativi 
per la c Veglia 
delle violette n 

La sera del 20 febbraio pros¬ 
simo, come annunciato, net salo¬ 
ni dell'EzcelsIor, avrà luogo l'or, 
mal tradizionale a Veglia delle 
A’ioletie » del Sindacato cronisti 
romani, per la quale ferve in 
qiiostt giorni l'organizzazione 
Intanto cominciano ■ perveni¬ 
re 1 ricchi doni che contribui¬ 
ranno ad animare la serata pia 
elegante dej Carnevale romano 
e fra ouestl oossiamo annuncia¬ 
re un frigorifero Fiat da 180 h- 
jtrt. un bracciale d'oro di Bul- 
, gali, un filo di perle di Martini, 
un gioiello artistico di Attanasio, 
un orologio con bracciale d'oro 
Lanco, un orologio per un uomo 
Tiein della Ticinese, un comple¬ 
to d'argento per b«->rsetta di For- 
narl. numerosi apparecchi c Mc- 
mo-Park v per la zona disco of¬ 
ferti dilla ditta Bardi, un model, 
lo della Casa di .Alta Moda R.^- 
sln.i Galli, un taglio di tessut.-» 
Scntland di Angelo LItrico. un 
elegante pullover delta Boutique 
Marina, una blusa delle sorelle 
Fontana, un gilet di renna di Ib. 
has. un (Inissimo rapo di bian¬ 
cheria di Tomas-sml- un taglio di 
•età pura di Maestosi, un nero 
dono di Ricci e Ciurli, una ani- 
i stira gabbia offerta daU'Uccelle- 
ria De TomasL un materasso di 
gomma-piuma prodotto dalla Pi- 
relll-Sapsa e ancora doni di Ar- 
»len. Arena. Bar Clampini. De 
Capitani. De Santis. AlatL Cuf- 
fantl eco e liquori di Campati. 
Strega. Carpano, RamazxotU e 
Martini ^ Rossi 
Numerosi premi saranno sor¬ 
teggiati fra gti intervenuti e a 
tutti saranno iargamente distri¬ 
buiti profumi e iiquori Numerosi 
premi verranno sortegfiati con 
le matrici dei biglietti venduti: 
durante la festa sarà a dlsp»is;- 
zlone dei pubblico un sellaio 
gratuito della Coca Cola 
Per Informazioni rivi-ilgem ai 
Sindacato Cronisti Romani, via 
Frattlna 34. tri «4 844 
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I discorsi 









ContlnuBilone dalla 1 - pagina) 

dei loVo’s/o«ù. OroMhi iw 

affermato che. se non spc 

rosse questo.* il mio voonm 

io credo che le speranze 
mie. degli uomini responsa¬ 
bili italiani e del popolo tia- 

Uano ler-l 

polo sovietico ». *0'» ; “ 'f., 
minato /«cencio 
«buona nolonla». unico me*, 
zo per fpungere «»» > '.‘"‘v 
Il discorso di Cìroncnt 
stato letto con tono ealtno e 
pacato da documento c iplo- 
inatico. Krusciov lo ha «s.co 
tato con attenzione, in pie i. 

socebindendo oh / m 

bei chiesto « Vorosetloo II 
vermesso di rispondere Im c 
ci è avvicinato al microfono. 

Il suo è stalo un discorso 
improvvisato, vivace, denso 
di tutti pii umori polemici 
e iitipetuosi che sono c-araf- 
teristìci di un " 

«nel quale — »'« P'" 

untare una persona autore¬ 
volissima molto T‘!cina 
! Presidente della Rcpnbblici 
• — razione politica c il desi¬ 
derio di convincere I 
sario si intrecciano snida 
mente, facendo del f"’ 
Kruscion u n a personalità 
pstremamente calda e sin¬ 
cera ». 

Il discorso 
di Krusciov 

Kruscion ho esordito a 
bmsa voce, ^va lomlos," 
mano a mano che P«r‘n a. 

rinolncndosi direttamente af- 
l'uditorio. , 

< Ho ascoltato 7- culi na 

dicDiarato " 



fra 


■ t ■ 

l’Italia 


ia 


temente. 

URSS».- . V 

KBUSCIOV: : < D'accordo. 

Ma non è solò questione dt 
mezzi, perche le idee 
„o come il solarne che si 
compra e si nende ». 

GRONCHI: « he costre 
ricchezze sono infinite, si- 
j/iior Presidente » 

KRUSCIOV; « £’ i^ero. noi 
abbiamo tatto. Ma saPpmmo 
sfruttare bene naello eh 
Abbiamo. K non e so»o un 
I fatto materiale. Io ho ^diicm 
'nella ragione ‘1^** “Oi"”- ^ 
l'uonio deve capire che il sito 
bene principale e la pace. 
Chi è che non vuole la pa¬ 
ce'-' (rivolto a Fella) I or 
■sipnor ministro, per esen 
pio. siete contro la pace. 

FKULA; « Io no». 
KRUSCIOV: 

perché non volete il trattato 
di pace con la Germania. 

FELLA; < H 

sull’argnmento è staio espo¬ 
sto COSI bene questa mattina 
dal Presidente Gronchi che 
non ho nulla da aggiun¬ 
gere ». 

KHUSCIOV; scredete 
dunque, che la ;posizame 
taliatia sia la niighon . 
FELL.\: s Certamente * 
KRUSCIOV (fra le risate 
[lei prc.senli): «Sembra che 
nelle vostre parole m sia un 
no’ di nazionalismo. Se voi. 
Mt-r c.sernpio. dite dic i mac- 
rhcroni sono la cosa piu buo¬ 
na del mondo e noi diciamo 
invece clic la cosa piu buona 


ZZT hi ‘riSrA'«'° SÌ'l"'<;d"oTn'órnrdo^^ gh 

romagffio deH« rim^a^ium- -.tiitalianMiaa-,!-;;-^ 


(oili e nf rp.ah’ '«a promesso 
una foto con autografo. 

Fra gli italiani con cui Km- 

hnche il compapno socmhsta 


pit 
una 

nata di domenica. 

La terza, intensa giornata 
li Gronchi a 


nncne rr.ll 

Santi, segretario 
jrri da lui rieenuto e f 
ha riconosciuto e san 

»"o™ ,7"»/“';,Ef";, 

kru.scion col riuuit_.z/ih 

breni c cordiali 


Kruscion 

scambiato 

'’Tcu'ir/o' mI’" 

scioe è stato a e nei nato «n- 
ebe da numerosissimi dip 0- 
,notici stranieri, ira pti 
ri duiramba.s-ciatore fran¬ 
cese Dejean. tl q««le si e 11 

ramente conipUinentato con 

lui per il suo discor.so. de/i 

nomiolo « co¬ 

lo nerscncranza con cut. ci 
me con un martello. Kruscioi 
mio parereLji/onde e itlnsfra le sue tesi 
sulla Cernianiti. 

L’on. Polla 

perdo il cappotto 

Velie diverse l'anona- 


di ncrmanenza 'I 

scrittore! durati eiria tre 

"’gIÌ^ oppiti italiani sono 
Oiunti in auto darant. al 
nortoiie d’tnpresso de! Pa 
ì,rro giallo del Cremlino, 
dorè ha sede il Consiplio dei 


ministri, con leggero rPar o. 
Introdotti nella saU’tta (hi 
Consiglio dei ministri 1 


(latino .so.sfato qualehe m'"»- 
tn .sotto i lampi dei fotograh 
«^.ambiando 

con i sovietici. La (h hm‘~< 
no ifuIiaiKi. eapcggiata d'^ 

iGronehi. n,! ' ' è 

oli amba.seiatori Sfrant 


(ConUnuatlo^ f “ ‘ rnRis I 

guardassero ntaha « ^ 

La posizione italiana e stata 
preiiiaata con ’nolta fran¬ 
chezza ». Il portaroce ha poi 
aggiunto la notizia che que¬ 
sta mattina la sWmira C%. : 

dellà Croce Rossa sorielica 
dine ha nt'uto un colloquio 
col presidente Metterien. .\el 

c"r”o .lei ■■■.lloouio I" >'P’'7 

ra Carla ha avanzato la prò 
posta fnccettata dal rappre¬ 
sentante societico) dell ni 10 
tieir Unione .Sorietiea (Icl.a 
delegazione della Croce Ros 
so italiana presieduta d‘|' 
tierali Ferri, e composta da 
tre persone, nei V.-1 

20 a^ 30 aprile, ‘ f.j.n 

rìeiepazione - »'« «00 
idcmmuiiicatoconpi^ 

due paesi sulle quc^t.oni tit 
oli scomparsi. ^ 

V no frase cqui voca ( t- 

;i:iirsuiiViwS^^ 


aUumbasciaiori ^^O-aiieo e _ l.’niV del eard.nnle Oltar-a.n 

'pietroniarchi. il generiih (punti franinusihiat 

mondo,o e i funzionar, del i ilrnali^ti. di affermare che 

miiii.*fero degl, Lstt'ri < ’PJ 0 • .nrietici si rtr,ulann d 


Interprete 


Iralnir '™ppro."‘/wil7 
manente degli Stati _U«‘0_«J^-_ 


I II «siili mitilto 

Gr.iiuhl iininuncla il i*» » _ 


l^riiHciov. 


V«r..s«ll“v a ntinuT..si. allrr 1 ><‘ 


rsaiii* a^riillana 


(toU'fotol 


m 

rn c Borromeo 

ifaliano il dottor Manolorn. 

funzion«r-o dclf amlmvciata 

italiana. . , . .1., 

Da parte sovietica la d< e- 
aazmnc comprenderà: Kru¬ 
scion \'oro,sciIor. Gromiho, 
Zorin. Kozirev (nnibascuito- 
re a Roma). Bnzarov e .MeP- 

rimili —zr / rififnrski. ^ 

rONU. che in /i tono di cordialità si é 

(ore ufficiale di Krusciov ,i,,«into fin dalle prime pa- 
Serica. Incontratosi con il che oli italia- 

nremier sooiclico. epit «« 

” • • fo con Ini frasi di sa- 


si » 

sneciilazùinre 


‘Senti 


scambia 

luto. Frali,. ^P'‘''‘’O"*;';,: , 

ambasciatori dt tutti 


oli 



m 3 ^u‘*Co»uÌìnÌdo mosca- Al ricevimeli^-_--— 

fcsmno^lat’kstenzu di nu ef- frontiere dopo '« possa """sfslcrc. 

fettivo miglioramento nelle 0‘“ j guerra mondiale, „ «..rliiio Onest la 

relazioni internazionali. Lo ^*^=0000 0^ risolueremo i/ne- 
cbiamano sii problemi, sorgeranno e si 

sgelo. ,ma poco' importa ié forze d e 

pome, l’iipiiortarttc e qbe ti modifìcaré la sltmi- 

sia. Ormai gli uòmini dor creatasi dopo lu sccon- 

mono tranquilli, non SI alUn- ....erra mondiale. Ma noi 

dono che durante il loro snn- ‘ quello che è sta¬ 

no pos.sa capitar loro qua - ;';‘^'«'^;iSe«lo em. h» p»err« 
cosa di spiacevole, pero I I ,.sst»re tiiodi/uat) 

.sonno risolvere subito gli non I j „ Ceros o- 

ostacoli c lediffìcoltfì.dispor- ' ,,jn b, Polonia e • U»* 

rc i fanali che possano tUu- muda n„,n,rfferaiiiio 

minare la strada clic ci con- rrui frnu- 

scnta di procedere P"‘ J^’f± 'con la Germania. Noi 

mente. A tal fine e ess, lutale li comprendm 

liquidare i residui ‘•‘’l « ^■, ,„o e li sosteniamo. Come ri 
concia pocrrc. _mond al;. » > c^^^^ situazione 


re eon 


r.s.sa; questa è la cosa 


ICS 

Izione - 

Daremo a Berillio , 
possibilità di avere n i sit 
assicurati con tatti 1 P«‘si 
/‘oróiiali mole «nere rap- 
poiti! Questo abbiamo pro- 
po.slo jierrhé e I 
retta, lo non redo altra so 
lii-ion'* rcniniievole, ma se. < e 

no /".ssero .saremmo pronti ;;;;*"p 7 csidei.(c-. dato 

«d esaminarle, oeeogherle e f. possibile ehe noi 

.sotfoscrirerlc. per assicuri e risolvere 

la pot o- questa questioni.. dol»»> « 'o 

Non SI liquida ' y . „„(.(<. formulato e 

la 


< Sono 
Voi siute 


/•if ,mtì a mendicanti. Qni .so- 



COITUÌ VOI » 


come 


< Certo noi 

che da 



«loiidiitie: e Ilio e 

coiutn piierr.. momiiu' . .soirere qiiesm f:..! ros’è ebe da mo 

perciò inmiizitutto f uhhiamo proi’":\.'! ron le miole; liquidare 1 

dare ii regime " '' 

ne in B.crlijlQ} 
litici .siamo coni 
possiamo procedere¬ 
mo aver stabiliti} la 1 
Solo allora possiamo 

il tumore tu mono ine 
si espondo od altri 
del corpo. Ma se 1 
mettessero intorno 

riicinc. m.‘i .11 Srl lili.. 

si rlimfcn«.s.sr il regime cnp 
tal'isla e fuBn la Germania 
itirctiissr socialfstiJ 
Ile Irt 



Dcrdete il rostro tempo, non 
Kate indietro. L' «o« Pre- 
oeei.paferi di questioni di 
partito. Noi. su una .Illudi- 
-ione di dneeeiifo milioni di 

* rr>/i TlOCC fllt“ 


« Voi siamo gente . 

roi. Abbiamo anche ,,reiij)aferi di questioni 

,1 e figli, siamo coiitenfii 
liiiaiido essi stanno tiene, et 

stanno male. ^“M‘J,o,nini abiiiamo nove 

‘^‘‘ 'finiii di eoinnnisfi; pii «Uri 

V potrete entrare a /«r parB 
* ^ del nostro sistema sen-a 
T tre iscritti al Partito. 

*« < Credo di aver parlato or 


sono arri- «‘’rmanui ocro» 
o c ideino quella «rie (« e- J _ 


i„Ironie nemici; però non .sipu 
Vi eonlinnare « di.seiifere m 


della 


A onesto punto, tra gli sta¬ 
tisti che si scamhiaraiin 
oneste baffute in fono sem¬ 
pre scherzoso e spregtudtca- 
to si è fatto avanti il mar¬ 
chese Fracassi, lernndo una 
roppa di cliampannc e inr - 
tondo tutti a bere < per la 
{Hice » 

KRUSCIOV; <I diploma-h,, eni 

rici non l’oolioiio che noi di-l-- 

.sentiamo troppo; ma I orgo- 
mento scelto per farci smet¬ 
tere è buono. Boriamo per 
In pace ». 

Così ha avuto tcrnuue 
questa fase delta serata, una 
delle più vivaci ed efferrt 
secati cui abbiamo mai as- 
l,,;?,. r Gli o.ml. s. 

.sono poi dissemimift /ra la 
folla continuando a scherzare 
fra di loro. 

1 giornalisti 

« oltavianeschi » 


ro 

Pelili (poi rifrorafo in un 
angolo) non ri sono stati a - 

tri'casi di < emergenza » da 
segnalare, malgrado lo stra¬ 
ordinario affollamento de le 
sale della piccola ambascia¬ 
ta italiana. 

I E’ siala. diiiKiiic, una sc¬ 
iata vivace, piena di siuinH 
tutti hanno parlato 


rolc scherzose che gh 
ni e i .sorietiei si sono .scam- 
binre c che hanno dato fuooo 
a mi intrcccarst dt brtvt 
(lialnglietli- 

KRUSCIOV - »'’'‘XVsV 
r ben alzato, siqaor PrcM 
;,V,(c. f nostri ospiti hanno 

dormito bene’ 


piorna 

darci i nomi dcpl. scompar- 
la macabra c tardila 
[((, ,.:fata ra- 

«iilnmciitc .stroncata qiiaiulo. 

Z'7:z'.,„. .li ai.H 

ji.ti Yaldettaro im ^ 

rt.c i sorietiei flrer««o s.do 

Hpetnfo eió eJ.e dd ^ 

ra preso atto): rn?e n di- 
chc purtroppo I nifima 
- creato derine d' 

-"—.L '.'XVl.ì. 



ili 


considerate come 


stauri uii - 

'■'"iri”. .. 

J,iu, '''•('•■‘S»;'"' 


.C agende a inchiesta , 

-'gnire pcr 


ai tleiron. CaiupiRl •'« apP‘ . ozlonar» anche In' 

...1 ... Il .,ovi»rt» sul disefinn dijt. ,, _ „.,iv»ìiHii rho ossi con" 

ione di 
non 
con- 

/aincnto dì 



intese o ad implose colpite 

‘‘''la ‘Si.sta coininissione 

Ccorr'eiuo! modlftcaia por 

........ iiiiiinnante 


mente le strozzature mono- 

ihitrt o meno della UiPl* 

« Un altro P'.‘.'d«.d' ‘ 1 


trema 


.c.i.ottvc L’aratro hn ap- 

r,.'",! n.... 

•fr<‘ Steppe lontane e già il 

nrano mniura. rM.du..lr.a op- 

ncna creata Inppm 
n produrre, le 
Miiirersità hanno la.-ziato U 


% rtri>!><'ll"' 1 '* I _. 


I>j sliilnlra. 
KriiMon 


Il ,jnsUlenti‘ 

, Velato!''' 


tiori.'cono 

do,-',....,."’ ‘“''ZlZà 

.fri.Mure a mitara. M l’uo 

','. 3 .; .nr.' 

rostro pac.se e eomt «»i 
meiKso cantiere. 

« lo auspico, e min gh i'« 
liaiii con me (iit.qneam»'; 

'"■II.. 

I,.. 1 . 1 . 1 . 11 ' ri'""' "" 

ù .. .• eon <j II OS lo 



ajirono, le eii'« 


de! C.VFL non 
molto II (e.sto 


. pórnir. 


qraiuli 


E C OH O MI A 


11 piano 


vev 





gronchi — Spleudidn- 

mcnte. 

KRUSCIOV - tl sipnor 
Preside,it^^ ha faPo dei bit 

'"^’gRONCHI (sot ridendo) — 
lo non sogno mai. 

KRUSCIOV — Peccato. 
Sperin o ehe 


aveste sognato 



oSi"- r'"« 

ntmosfera di pm’e e « ' 

. zia. Noi eommiisfi «*’*"«'''/ volete 

eb.VVcVsnm'/'haVntiì poC'R» nso scheV/.ctso Kriiscdov men-'|,)^^^^ KVuscioP, hanno as 

liattuta non appena 


rniit abbastanza. Ma h^opna 
pensare a quello che h« d* 
t,r se volete rimanere im 
Presidente demoeri.sfuino o] ual 

direntare comuni-U-co ». ere 

con un .sor-1 ro ^ora^ a. ^ ^01- 

' .. t'_imiiTin ns* 


Un gruppo isolato di gmr- 

,disti di tipo « ol 

edendo giunta la lo¬ 
di « menar scanda- 


bcróli Se.’co.ì f n..r"c ■■»l'"';-i.;';|ó'Vr.Viaiirrimcnlr 

polilic; i l'iio'ii ,i H.w.....rc In ..rrrs..lo <1. 

bastano. Bi.sopna. Iiq«'‘l«re « • „,odifìcare qu^dln che s, 
problemi che Vossono dot r- con la seconda 

viinare la R?''s‘0"«.,”U ' onerro mondiale, occorre an- 

zionale. Quali sono. i l ?be ricono.srere In 

JL'nzfl" medii sa V-he ^ f«di- '/«re. 


cr tn'moiìo il" risolvere ..""1 
sm,Srim.c ehe ero sl.M rro- 
vnealo 

stato di futto 
rafforzalo «« ■ , , ^ 

de jurc, anche per qud che 


Ovest. Noi non oooHamo so- 

(leve e.ssere l inferi- 

„„ "rror,l"!l||H;;^7rr,33^', „ c 


Sareb- 


pili 


lopi- 

ca- ina poiché nessuno la 
accetterebbe noi non la pro¬ 
poniamo. I icdcscbi occidmm 
tali continuino pnVe a vive 
re cosi, c^altrcttniitn faccia- 

"'V.VofaBeati rbr abblomol.si 

fatto In piierra alla 
tiia po.ssinmo ora fare la pa 


rei 

commereiare. Riamo ron- 
teufi che sia stalo Vossibile 
frorare un Uapuaggm eomii 

' nilfiirali. Dobbiamo 
un maggiore 


1 ciati e 

organizzare nr. /065 direnteremo m ?»••'••• 

.scàmbio di iioiriin; da ^^,,1 mondiale, •'^riretr- 

parfc e doli altra. D |J^^ .siqnori ijioriinli.s; 


no ,,ii(iraiitadiie anni, e i 
reiitam il primo pae.se 
mondo per la cultura, la 


slra bandiera è sulla 


Luna. 

Sono stati operai e «'«'.yV,',! 
Ili che riianno creata e l nan 
un lanciala sitila Luna 
< Forse qiie.sto uo>i e sul 
fìcienle per dire che R 
ma comiinisfa è il ""R 
.Siamo la seconda m’'* ' 

mondiale in economia e m I 
monoox' primo 


fnre tuffo quaiR« 
per realizzare una uughore 
conoscenza reciproca, che 
Vvirà anche al miglior a- 
mento della situazione pem - 
rnle. 


'lo s'nM-mo. (')ra la nostra eco 
m,;, io la nostra cnlfnra. il 
;;o.sfro li. ello d, rila situo m 
Avremo il U» ‘ «« 
dito del mondo. 


1 crescendo. 

Idi l’ita pi" 


sediolo I Oli. . - 
lui dichiarato che net collo¬ 
qui di questa mattina si era 
parlato in c//ctfi anche lidia 
ouestionc tedesca e di Ber¬ 
lino c che ciò aveva genera¬ 
to una discussione della qua¬ 
le il discorso di Krusciov po¬ 
teva considerarsi una 
te e vivace appendice. I ten 
fatici dei pochi isolati « ot- 
lom-aneschi». peraltro inno- 
cni in q««»R« frappo scopt’''V, 
sono confinimfi per fulfa !«' 
sera, ma in verità vanamente 
In fine di serata, autorevo¬ 
li informazioni siiti atida- 
mento dei colloqui di oggi 



s;ita la .., ' ' r.ì 

Pii è -stala tradotta —ro 
muli,pie. qualunque sia la 
vostra decisione. ,»«« f ' 
rei attennofo tl mio sc if - 
mi'uto di rispetto per \ oi. 

« Dobbiarn,» provvedere alla 
pace e all ainiciz'a dei nostri 

''‘Tllero allo vostra .salute, a 
onelhi ilelln signora Carla, 
del rninisir,» Fella, dell ai - 
Zsciatore e della siguora 
Pietroniarchi. Bevo «/I' 
vizia di tatti gh uomini che 

sono per In pace ». 

La fine del discorso 
Kriiscì.ir è sfato coronata da 
Krusciov é stata coronata 
Ida un calorei.so applan.-o. 

Attorno ai priippo “ ‘'/‘‘'^brsr piiò dire per lo 

brìndarn ^/'y’'',/(V,,',Vf<i meno irresponsabile. i|. P”*' 

nari rolenfcni.st. 


e su) sipni/icato della .scrofa 
Stessa hanno a.ssoItifnmcnft j ^ 
'uiinimizzalo fino al ridico o 
il fcntafico di trasformare m 


Gustoso scambio 
eli battute 

fitto scam- 


Si e tii- 


01 . 


("è sfato poi nn 

battute c un siipple- 
qustoso di 


bto di 

mento fifocc e «rum 

dialoohi sempre su "" ^ ■ 
scherzo.sn c •remico, in 
nlla polemica bimana si me 
scolora il motto di spinto. 
KRUSCIOV (rivolto al ml- 

1 ni^lro Fella): « Ho chiesto al 

Presidente di 

'miinista. ma pensavo anche 

a voi». 

PFLI A: « Sarà molto dif- 
ficfle che ii Pre.sidente ac- 
colpa In rostro proposta ». 

KRUSCIOV: « M« hi pro¬ 
pongo sempre ciò 

prop, iste; io ri inrilo. m a - 
tiro, ri ocrolpo- n /accio 
buoni auguri »■ 

■:5bTs7.K=‘.^cHr„nr5^ 

mocrazia cristiana ». 

KHrSClOV: tRtaremo 

pronto ad iscrivermi a quol- 
partito ebe f«cci« rera- 
bene del P«P«I« 


I,). rimane positivo. ^ 

scns.co in termini PC""«/‘ 
trontando il tema del d'j«c; 
mo. legato al controllo, ci 
della sicurezza europea, t 
stato nettamente smentito 
clic ritalia abbia avuto riian- 
(lato da qualcuno per discu¬ 
tere la questione tedesca, ma 
che ciò inrecc e stato fotto 
ciiil* in piena autonomia e «mii- 
pendenza di giudizio». 

Altri autorevoli portavo 
ce di osservanza < peUtana 
hanno precisato che tale * in¬ 
dipendenza» non SI e d>-^eo- 
stata dal * quadro delle aU 
(canze atlantiche». R e e.| 
fncerano osservare alcuni, 
spiegherebbe lo scarso suc¬ 
cesso riscosso dalla tesi che 
taluni avrebbero cercato di 
introdurre a proposito dello 
Germania, con elementi di fi- j 
po * adcnatieriano ». 

D'altra parte, in ambienti 
molto rìcini al Presidente 
della Repiibblico è stato pre¬ 
cisato che un giudizio 
4 drammatizzante » sul tono 



S 3 i 'n 

;’',n "."a ieh'' 

r.’:;,'a::.-'-:";"."'-""» 

siderarsi morti. 

Il discorso I 

di Gronchi 

Oltre ai colloqui «' 

Biio la prima parte dt . 

Inr si sono srnmluati 
briiid’!^i 

< Signor IVe.sulenf, 

DSortlRo rieere- 

n"i'"ó't'l ' ""''""'''''J'"''' 

d’imlia e di P«»<’'‘ 

spondere con un cordiale f 
sto di ospitalità di mmu 
cortesi pesti di «-MiR» •/« 
cui sono stato ^ggc^o 
nuestì ptoriit in territorio 
rietico. Considero lo sud P> 
lènza qui. come q»fla 
primo ministro e deah 
mini di Sfato .sortefici. 
omaagio d^dchernle reso 
VItalia c n me .pc;^«»« 

fc e di questo w .«oi o 

tuffi vivamente grafo. u jMuminnre in 


dei 

- )ia 
.sono 



bWelicifà perM'n.ile suck « 

Muellii dei r»(t''ò:!">"l>R> P"' 
del p.'i’oln .'Olii 


\‘,iro- 


mosca - » con,muli frA la 


siRiiom Gronchi 


Mlicrcv prcMdenic 


Croie 
('foli 1"'”' 

di Ita 


(orfun,* 
spenni 

"‘velia .ma n*!'-!'! 

clIVVVsirSi’i 

c Gr'.mh! nella 

■Volt S.tricf!"' cH.trR.ut- 

.•ero ile.'-iderio di ' 

h'ivoue Sorieitn. i«/‘ e, 

,,u,segui,ne„u> d. elUUn' 

Su,.'i Iniip'i 'friiihi ‘ 
s,. I„ completo '-.l'mia;;'; 
della pnerrii |r."hi. j. 

mioltoramento ih 

Ili iiiferiiaziono'i •’ 
inazione di «m' I’ .. . 

rn MI tuffo R '>1'”“';' " 
ilei Prt'.ndrum 
Soricf SiUirciii" ha conelu- 


foiidaiuciitale 

il proyeiio 
per /ìtianzia- 

iiirayncaitara 

è dat,. dai mu. .'U-'.; 
Oyy. della 

VI iihU'.a 


n primo 
l'ijuicoco chi’ 

yin ct lUltil’O 

meliti 


ha 
,.\0 
parola 
mollo. 


titolo. 

ian'to che mm e e j’‘| 

(ilu-o od economi.'la »' 

derno . ehe mm r'corn • d 
. -n anche ,/nando .'i 

.7';;;':, 

'. UbV '')"""''"" 

piano .n •' eomnmine. luH ; 
meno d-,u-eo.,lo .1 
nlendere un in.'ieme o»!'" 

■ . di misure ehe .emiono 
ut un fine diehmralo. 


tou' deirayrieoltimi lUdui- 
„.,) e In minimi::a;ione del 

,,l,n amhienfi. primi ir, 
quali quelli della mU'R» 

r,;.l'r"!. i'",'-"::.';::: 


.iuipcn» • . ^ oornpo- 

1p 


t.a 
lift one- 


Successo de"'* 
allo Magneti Maretl, 
. 

l''’’iVi’ discu.s.sione in .seno ni 

lisiSiSliè 


della ri'- .” \ 

notti una hO‘" ; j rinn"VO 

nelle oleGooi P' [ ’ Ma- 

delie U U ^àll.l l,t.ta 

rolli, lo eoinpU'>o ‘ baiti 


ii:;;,s;:ss=;i Fi? ;j;SS: "£FF???= 

‘ . III,rana h'i 

no 

«la 

(daiid 
ter 
jm.' 

R« .. . 

; è i.uoce iXoPO^F’-. i;*'/ 
dcrent, alla refllfù./H’» «/- 


ver. 


pei o 



pi e pa ¬ 


nami. non , » • 

pure tra yh «"«ei d. I f 

remo. di.'PO'to «d .R^ 


l'nfTer- 
niiee dnraiii' 


del P« 


nnoliore p.- i' "‘""VV d^!; 

tn e il raflorz.imenf » ( ' «i 

.jpnee è la .''olnz-'Oie d. I pr 

'i.i.. .‘oneernen:,’ H I 


Tiare in .sir"'*" 

br‘e?c sfnt;;! di' ch^.^iK^^^^ 

• ._Vin urosecuuo Gron c/mio molle e ambui . ■ 


,listo — ha F'‘‘"''^?”’V«,";;,no-li«èlr sono 

.... 

profondo r i 


riconoscere ehe 

piàrmenfo mijm :::;V'^'^e^;;jqnaimr^Vtc;«R^ 

dualmerfc 

rappin’Re 


cliiamnre nn dato 



un diaframma eh. 


deiln realtà che fuRi ei ri- 


n,iarda: voi mi roixent't,’ d> 
quanio ')'„ \.o,ira cor- (urlo come "fran- 

rX'ehVSe arXdnirrtr rtP. ^dt ..V’VVair.Rlra, 

3 ".-" 12”-^ ....... 


.st'M - 

u d' daijrun' 
rare a ei.e R >“ ,,i. 

HI,Il sitiKi-ioi (iiiche 

remare prra-.d't « ^ 
p,r miufragiirt < _r ^ 

die do ;.oi>'d: 

r.Mi I reggitori 


rapi)'"" ■■■;',,„n,le di Gron 
niirrictdarr le jmr.ni , ■ y , 

'.(M ‘ni * (amR'smo delle in-. 

ft.’ler.inze » hanno risuonnto 

pi..'.... """'r'" 

. .•' ; 

i-vx"';::."'!-!'!'""': 

S..mefica onc.^,- m «iii « 


'd àtmnznre. e rap.ani»;»;; ly,,, ^,„,„,irmo molto le _far ItMa-.o deirrnione 

y„|?a Dia del progresso, h -—- |e''e dn^ .(ci l'oP'd: pac.^,- m ru. « R 

ywàràata^iecoTvnmee 

- --" I....il..." .T... 


ConUnnarlnarj^F* P"*'"** 1 
della scelta di «n poi^ 

Naturalmente, compì 'j 
ne c rifiuto dell mtolic 
?a„za non significano rc.-a 

ideologica per ne. um . ^ 

rosi come NruscHi' 

esaltato la r«lr'‘;"‘‘VàTo 
Gronchi si è richiamato ai 
la < grazia illuminante t i 
Dio» fornendo in tal mo¬ 
do entrambi un csempuR 
umano c vivace, de a po- 
sibilila di discutere 
massimi problemi 
mentre stesso 
una intcs.T 

Da questi contatti- da 
questi scambi d’opnr.nne 
da queste discussio:ii 


dei 
nel 

<1 ricerca 
concreta sui 


in clima pieno di calotc eoe 
solo dei fanatici possono 

ol. 7 .r.. d| , 

.«ma cimo. a:"Uei.M*' 


.,M)ine qoalcuno pretto. 

al conformismo P>« 

rnrse cercherà di fa.e. •'» 
«orse . ,, oicon- 


potrebbero esserne gh • 

Ip.c. per il hiMixo. 

I a giornat.T d. o>;gi « 
^bp^wtrato. dtmqo; che J 

viaggio e , -e d 

dovcv.a fare 

cair.m no «a P ..in"'' 
ernie e h'g.i‘>- ! ""e 

prima che si pos-a arnwa; 

ad intese 
da non e 


ver piovoca.e s’-op>';e 

i-i-iir;;. r:;;i 

13:;,.rr'rll'f 3 

empiti da .assolveie. .m 
che delle dure rc-i-teiu 
da super.-ìrc. Co, puo * 

ventare solo i cultori dt - 
l-iinmobih.smo. 1 P'g’^i; ' 

n li C ^ 

ctnitlivo e 

.^.ilapo^s'.bRitàd.im mon¬ 
do in:gl."ie. 

importante é che s. co- 
nericale, t.ie 
nuitiver'i 


.... 

.. . 1.1 

tr.qqm M'C-'.''' “ 

Idi'Ihl rit'lt’"-" 


; ,"r roiMir .le pm ' "lipomi' 

,„.r mm cr. ar,- 7 ' ' direziona i c ip 

Zu'd'éim'ùZo delle lah'I- ham'hcIto hniim. pur- 

I. . . _ _ tan ti invitati, tra i 


‘'rrompci z,-ai •;;riqi;an.^^ 


Oi.:*' a 
ciiTnioci a 


concrete. Ma 

co.s.i da d.’- 


che'l.' giornat.-) >h d.- 

m.'-t-.-i che questo poo e 

^c:c Liti,’. 


, , . ,..r. ....•(•h, 

1 e di'! ' • ■'. 
lpcr'r"<"C , 
i.o’liR'i’rii'’*’”' 

»• pcrc.o 

I pr'.un-." • L"’RI _ 
da 

oorrà'ir'- * ” 

S'e l 'i 


rf. V ,, 

--.I". qal"d 

'Il 

,. T II . < ' a 


j tee,poto molli 

la delegazione palittca 


r.fj'O 

■ Il mie a 
1 >7. f mi re ■ 


.1 


,■ I e "'.(I 


yii-trv "! 


llTC I 


d. 


»irAtnb»*riala IlaHan» _ 


del balletto di ieri 


francamente, esponendo po- ‘ 

mcnio d^nou póTer^'es'^'ere gROMIKO 
fraintese. Il che indubbia- ..pno" mm.-.ro 

Olente, risulta di aiuto «, ^{,,^70110 ben. . 
tulli. FELLA — Sei ore fi ate, 

che j.Vr,e-'a'onimamentc. 

che r’fStVi aralleranoo laj gROMIKO - F' 

Ispcranzn che esso porti ad|j,-j dei ^tnistn dep. - ^ 

del discorso di Krusciov ^ reale (rforze^'anchr a o- 

qticirinizinfira indipfnd,’n- -„.,cle d-ironre n coma 
te, nel settore dei rapporti I .. , _ \-eramcnfe.. 

ìnternazion.ili. che tutti su l LLl-.\ 
augurano. 


olcuni 
da 



questo sono 
tifo comunista » 


i.ceriffo al Par- 


De- 


PELLA; « in 

mocrazia cri.stiana m ftalio 

fa il bene del p«P«m *- 

GRONCHI; < .Accettiamo 


il confronto » 

KRUSCIOV; « Chi ha fatto 
di più: da voi la OC o da noi 
f* 40 anni U Partito co- 


facevano osservare 
e.sperti. le cose dette oggi 
Krusciov sono state piu volte 
ripetute dal premier sovieti- 

n,co. il quale non nasconde 

'm.'ii il suo pensiero 
co € non rinuncio a ricordare 
— come è accaduto con Mac¬ 
millan. .Vixon e tuffi Qhdltn 
per.sonaggì americani da lui 
incontrati - che se si porla 
dì ideologia, quella comun - 
sta è per Ini orriamente la 
preferita al punto da consi- 
fdiarln a chiunque, come la 
'mialinre e del cesta In piii 

.<prrimenfofa c collaudata 
dai fatti. 

Dopo l brimlisr « le b">"" 


L'afm<)s/era di cordialità! 
continua a mantenersi ad 
un livello elevato. Stamane 
tutti hanno notato, per tvem- 
nto. il modo con cui la Ppi' " 
da riportava la cronaca della 
di ieri, che ocni- 


GROMIKO — B'sogna sa¬ 
perlo tare. 

FELL-A (sorr.dcndo) — 
i-ede che m 
coro un buon 
F-sten. 

1 Su queste battute a. eqr«. 

' c, è Chiu.<à la parte dell m 
■o che SI è .^'olta soito 


non sono a'i- 
rninrslro deo-i 


«OSCA •' 

“mmc* rietrorogrchi 


in .soli 40 anni 
munista? Noi arrira 

ti anche sulla Luna ». 

GRONCHI; « CV fròPPn 
differenza di mezzi, end 


qtorunfa di ieri. 

oora un larohi'Simo -'P'i-m eh. -• , c « 

fn prima pagina con un co- de. /«f?Fra^ f,;, 

municato sull' incontro ^ro | dei colloqui, mi 

Gronchi 
ciai 
per 


sale "deirAmbflsciata "<»; f' 
é spenta Krusciov e stato 
sempre circondato da italiani 
che hanno voluto conoscerlo 
e stringergli la mano. Fra 


Fa ni mozione nelle £^«”‘;;l^""„'7da sua moglie, un re 



c numerose 'flfre perm;!; „ 
tà politici.,- e militar, frn^^ 

"Tnist/o ilcT Commercio. Fn- 

t"na Oi.tura M>»cailo;h 
Zhiikor. capo r^cTn R 

dei rapporn Vic- 

JZJa , di ritorno da 

["rriirrie risRa «1 mu-^ro 

' \pr 13.05 sono nrn. 

• con fa rnoo';r 
,'f, ella soalm d ’’- 

fi,re Pietrnmnrrh, 

,, ... ,r è <."dm ne. ni 

' ^ Z min ni piano terrei,-»j 

, «rande .min n v , , 

dTr'iTto n^clm d. cs- 

i'e'^re citato l eccezwnale mf-\ 

. compr. ’ideme. f j 


ilei yo- 
•)ircsMrohl.ia qmd 

che‘ osa a che fare emù .in 

. piano oryiinico di -M Rn) 

pó .Iella ayr.coltur, •. M 

rotta piiiRo.st«. pr,, l'imo 
1 ;-omp.’t, iRi. d. nn • pum-' 
di inrc-'liinc'iR *• 

Diruinio .siihilo che iC c.^- 
„ n.r-s'Cro rny.onc non, ' 
e.ipiri’hhr protirio p,’rch, si 

n,i I." ■ ..; 

no'iili • che. oltre 
r,mime da iderc .se cm. j» 
ero,/azione niimia d 
iniliunli farà ] 

, ‘JSO miliardi «'he 1 ' "» 

, «Oliti, lo Fililo Italiano "I 
eroyato all'auticvhurit R'i- 
bólla nell nlii.no qnm.pien. 

Ma d fatto ,’ che il • P'a- 
no verde ». -se non e nn pm- 
i,;,,,....,.. .u sviluppa 

l ayrieoltiirn. non 1 ’« I * 

r,‘ un seni (ilice pmno 

<1, DIM e di meno F uR"'” 

ncR uUuim periodo ii» ; »'* 

Kt pohuc;» <1* 
;.n“ma ■" ... 

iu'iragricoHura 

Questi criteri smw 

da.neiifnimrnfe «Ine R P 
,7,0 K’iimmo I,slmilmente il 

prof .Manlio Rovm *F>rni» 
««nello di mellrre • e.spnr» 

/« .‘ .'me ,la intcte IhR»’ 
«urvlioni di fonilo fieli,i «|> 

* r,, politica agrarm. poi • 

,7 lì.rnir. 

nor.linnmenlo del j 

riordinamento dei • . 

rrc . Il primo criterio 
cioè è quello di mettere 
r-folicitamenle da paeji^. 

J K.a agraria c rpialsiasi 

avvio d. n/orma neub altri 

^''?r 1 tcTo" 7 Snrm^^ 
TclCVo e quello di 

fondarsi su una "«PO**"' 

-ione eminenfemente prò 
duttivistica. lOrtorando^m 
«..petto qnal.tafuo della 
dftianoiic 


ima e Ronomi. rinviando 
ddmtlilo sui rea I prò- 

hlemi .Vll’ayricolf r Ra 

liana, ci scmlira J ^ 
dente ni massimo. r-<i 

;;;ì 

«•«ir orima ,li entrar, 

,.r.lP .IflIP ''..""iP 


on seg.g'« "* ""orto fra ope 

sta voli 505 c 2 

Usui voU OT e I seg- 

3 seggi; CISL \ o ^ ^ 

‘^"i^AM'rriL voti 1268 e 5 

Da «ette giorni 


la 


li„ sciopero a Siiawsa 
oli operai della Edison 


:«a 


p I-tein 

,„Ti Kruir'O" 
Vtna. fier<, 


‘^“dÌ fronte a 
riconosciuto 

«Tinti che non militano ira 
t fané della sinistra ita- 

".irci 

grossolana <Ìcrnaaj>Oia jjj*; 
Von. Rumor fche ha pa 
(«Ito nleunr .sere fa alla te 


aouro (Kirere. 0!|(/i 
trar.si la Imifnyhii e I m» 

zuifiva (lohtu'a. 

v„n <•' cero quello ehe R 
tutto. noria nffennn c che 

«Il In il rinvio po.s.sn issi ri 

'1'" 

rl.r .li I™; 

/.Imo <lt /«mio • tc Ilo* 

non Mino mie,ini iihhiisfunzn 
: o le strutture «m- 

‘.Snitive 'F;;:rr. 

iruideqwate ». Questa 1/ 
lìv.i-'ione non rryy . > 

«,0 luogo (lerehe ^ 

..miti della riforma a/r,ii « 

, ee sono t/ià rhmr/.v.s.n e 
in un hiryo .sehieramrn n 
«Il foi ',’ (sullo neee.s-.'il,i 

;'.,'.7 ." 7 ...T.'.r.,'",''7,3. 

.1,, litiìuo i**'*"* Jh 
«N friiUnrt’ 

„„der,ou.o e si j 

„„ solo nella ni.snrn . c » 

„„„ s, rinvieni ma si al 
Mirra rimperntieo rosUtu- 
- ormle. -solo "jS 

eni. eioe. f/h e«“. ’ 

I . pciiioui. saranno increti 
Ki'compRi ehr il P«ono 
verdi- miofc iiicere assegiu - 
re od orymiismi non demi- 
erotici e in Primo hm m 
alla ori/nnizzazione dell ono 
n-role Honomi. 

Non solo II -P'"’ " 
de » mcflr da parte le q» 
suoni di fondo, o'" 
ri,., ne nllontniir. «d ; 

In soluzione cercando 
coro lina roba di 
d poe-se di. fronte n,I «n 
fatto compiufo nt| q 

pii. filili"»'w""" 

*-r uno -sviluppo democrn 
nco K’ questo tcnfativo che 

;r»««i f» i" 'r„ "rir.: 

teftcrafo. senza npporiuni 
7,ni affinchè i -«0 mihnrd. 

Snrmo VifpcRo 

non solo am'iomno In «olm 
:,onr dn Problemi di fon 
do ma comincino concreto 
ir^le fe fa questione della 
'«.«zadria è tra te questioni 
che wnno affrontate oggi 
e non domani) rid affron¬ 
tare c risolvere fall pro 
birmi. 


d.ii..™-" "Il; 

La FILC coordineraU^oli^^ 


nezia 


(Dai noilro 

sii!.\cus,\. a. - ly,'" 


va 






cittù. 

a", t;- 

oinpagoo ’R- , vjlN- 

ritluuóndò'dl nphcarc 
_ i.rk ncciinto un»i 


‘ ,0 ronrpless,. del; gcncrnlc òtti P^ . g. 


tro uii grnn^ di uo i l»'’ 

Ift V.ihsou • UraudeLnnn. Da 

chlnuo. '»eUn chieste^ i 


oinU^ri del Siracu- 
triupn maturano r - 
rivendicazioni in 


del padroniR‘J|..p-^;.j, j 

/«Mie s o ti Edison ha 

inoineuto cbiu'Uira dello 


3 'cJ"tr»itonn 7 !Oi>">»;s 7 j;: 
t! vi' 3 '"'p 7 rSnro'- 

5ì- 

«ineral» ai," , 

vanti did e nchie.^ I ,‘lf una posU.one 


ClUStlticaZ.'""-' j„ila eit 

allarghi alle 


lid 

ladinanza e 

|ot*a SI 


di mer- 


ZZc:i^n^omlosi ad 

‘n’|tr.\ón)pl 07 si del 

no. dine le 
testano la 

:.3n;;.’.',oP".pr.e 1 „";AMTV.v"ra.pri 

'“Nldla giornata di Sà ‘’ncR lolla. 

ye^altre centinaia 

«lenii delle '«RP^^Ve e U- operai contro 
vorano alla CU y* ,|t chimico dii nR/iR^ anni 

■""«S'it d B- SiVàrusa; eZ ‘Z. 

della direzione della ^ ‘ 
va difT.mde.uIosi ncRf^f R{; 


ddla^lNCAT el altro ^fablm^^^ 


(evi.rione m 


reste di .sofia- 


d.nan/p » n.'" ■" '3 

nri prossimi giorni, pos;^ 
Ju.ngcrM allo sciopero gene 




; oisell 

' «ipuTDonc 
! rrenrd, 

1 r», 


iJ rrrc- 


Questa 


Confermalo per 


il 12 e 


13 lo sciopero dei finanziari 


j„,,g (o*-/'"' antonotnisie- 

l?onEN^oj)r^t’Oi;iii 

HeHoTtSibw**'*® 

ai Ven^xi® 

_ All* Sin 
. stab '«• mento 
fACC.-'te rir’-e 


VENEZIA. 8. 
Mrrco d. Verena 


del 


« (mento 


-'la 


.'n inno 

,r,nfa. hn nvnfo funq; Ji;; 

I • * 

, hr 




I .1 12 e il 13 sciopereiar.- 

;r. pò s. -''"'"''"■'•hX 

ILlob uffici ConU 

dalla Corte dei Conti 


Di 
ma 

VOTO già 

scorsi. ___— 

Lo scoto mobile 


srendere sr.cara di do- 

due ore "cha 

ai endale ai*e 1;''“ 


1 stenta .V.» di retri- 

avanzate *R,.«jo prose- 
buz.oce « dij,^ Yoa altre fer- 


Krusciov visiterò 
lo Guinea 


ato c dalia c-oyy '»-- . ggrìcoltUrO con am» —- 

S|Ì2‘S^sfÌlÌ5^ ii- ^ 

Zo '3.i.«>n -'' 33 , 00 ^dX » " °» » «a:!)''"; 


roo„ro,: ‘ u.,„zo:oooro dei « S"P 

stia ____-— ^ória della Federstatali. 

. che nessun i-, soluzione dettaicomanicati a*''*!,bimeaire . n«i»o 

'nuòvo 0 '"''^rò'òusòlòò ÒÒÒÒÒo 


MOSCA R 


— Krufcmv b»l intere 
v.j.'are lo 


.1, 


v.f.’are io m,, na d-iror- stione ii l 


p«r •oorài- 


ni- 4 5,1 c parlato .«olo di qi‘C; 


al teatro Bolscioi: una pran- ^ 
de foto a tre colonne c<., 
.mostrava Krusciov. Gronc-d 


(Coniinu* in 9 - P*i- 


I. «et.) 


__ p"”'"»*'* c,;”, òX,»"’"' 

ZZV 77 . 0 ... 1 . «.n 

IMUtelilral* 

prei»H*n* "'1, él«b*.ei*iore .«'letico » 
gltont* Oro»th«. 1 »■»»» 


..dente Sekiu Touré. 


anni- 


‘,i:‘.,n',;e*dr‘.^at; motrn*. 


t..\JlO. 


l 
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In un discorso alla Federazione dei lavoratori tessili 

Monito di Mikoinn agii imperiaiisti 
che minacciano Cuba 


Lt bandiera locialiita proteggerà i paesi che lottano per la loro indipendenza 


L’AVANA, 8. — Il primo 
vicepresidente del consiglio 
sovietico, Anastas Mikoian, 
in questi giorni in vìsita a 
Cuba, ha partecipato ad una 
riunione dei lavoratori della 
Federazione tessili. Lo stati¬ 
sta sovietico ha parlato agli 
operai, ai loro rdirigenti ed 
attivisti sindacali ed il suo 
discorso è stato ritrasmesso 
dallo radio c dalla televisio¬ 
ne cubana. 

Appena egli è comparso 
tutti i presenti hanno rivol¬ 
to a lui una grande e caltj- 
rosa ovazione. Salito alla tri¬ 
buna Mikoian ha espresso la 
sua ammirazione per Teroica 
nazione cubana e per il sut» 
governo rivoluzionario. « Il 
cuore e l’anima del popolo 
sovietico — lia detto con 
commossi accenti lo statista 


— sono con voi cubani! *. 
Mikoian ha messo in rilievo 
come oggi gli stali imperia¬ 
listi non possono più facil¬ 
mente mettere in atto le loro 
manovre e le loro nggies- 
sionj contro i paesi più de¬ 
boli perché esiste una na¬ 
zione grande e potente come 
l'Unione Sovietica. « La Uan- 
diera socialista — ita conti¬ 
nato l'ospite sovietico — prò. 
leggerà i paesi minacciati > 
Riferendosi alla siliiuzione 
internazionale, Mikoian lia 
rilevato che un tempo i paesi 
occidentali sostenevano elte 
rURSS parlava di pace per¬ 
ché era uno stato debole. 
€ Oggi rURSS e invidiata 
por la .stia potenza, ma con¬ 
tinua a chiedere il disarmo 
e la pace*. « L’URSS ita 
ottenuto grandi successi, fra 


Nuove proposte? 

Smlmov e OllenhouN 
disc utono su Ber lino 

La rivelazione di « Der Spiegel » 
métte a ruipore gli ambienti di Bonn 

■iH l l t*; ! ; ! ' !, '-TT!- 

M/à’à' ’ltìd i.sc re- 



?ione . 'plibbUthta ’ stlirhnne 
dal seftimanalé' amburghese 
Der Spiegel ha messtì a ru¬ 
more gli ambienti politici di 
Bonn. La rivista ha rivelalo 
elle rambasclatore sovietico 
Smirnov ha consegnato al 
leader socialdemocratico Ol- 
lenhaucr un « memoran¬ 
dum » che sviluppa una se¬ 
rie di argomentazioni sul 
problema (li Berlino, quanto 
mai vicine alle concezioni 
sostenute in proposito dalle 
potenze alleato. Il documen¬ 
to parlerebbe della possibi¬ 
lità di uno garanzia per le 
vie di-accesso/airox capita¬ 
lo gcfHTiartltii.’hsMléd''restan¬ 
do 1» itHliaita Uél <'igènte 
ktatuTó^Wiràdi'lpìfi-ìlUo, è ffro- 
spett(jrèbBe'l’e\iéhtunlUà del 
trapasso dei poteri di con¬ 
trollo sulle vie di ncces.so 
ai funzionari della Repub¬ 
blica democratica tedesca. 

Der Spiegel afferma pe¬ 
raltro che Smirnov conse¬ 
gnando il memorandum ad 
Ollenhauer, avrebbe anche 
osservato che il borgoma¬ 
stro di Berlino Ove?t, Willy 
Brandt « considera il pro¬ 
blema di Berlino in termini 
errati. misconoscendo le 
vere intenzioni pacifiche 
della Unione Sovietica ». Lo 
am 
"be 

nhaite: 

— Ollenhauer, Brandt. Smtr- 
nov 'tt;-. pqrr:«ni^^.cUscp^ione 
suira’rg'omcnlo.' *" * ■ - 

Il capo ' socialdemocratico 
Ollenhauer. considerata la 
rimportanza del memoran¬ 
dum, lo avrebbe subito por¬ 
tato a conoscenza del mini¬ 
stro degli Esteri Von Bren¬ 
tano, il quale a sua volta 
ne ' avrebbe informato il 
Cancelliere nonché gli am¬ 
basciatori delle tre potenze 
occidentali. 

In seguito a tale rivela¬ 
zione la direzione socialde¬ 
mocratica ha reso noto sta- 
■ mane in un comunicato 
stampa che il colloquio 
Sminiov-OIlenhauer ha avu¬ 
to effettivamente luogo il 13 
• gennaio scorso. Il cómiini- 
cato dice anche che < Ol- 
Icnhaucr ha • successiva¬ 
mente avvertito con una let¬ 
tera Tambascintore sovietico 
di aver riferito il colloquio 
agli amici politici di Berlino 
e alle autorità responsabili 
del governo di Bonn, aggiun- 
gendo che se le informazioni 
fornitegli da Smirnov siano 
tali da rendere possibile la 
soluzione del problema ber¬ 
linese, è un quesito che do¬ 
vrà essere chiarito solo in 
trattative con le potenze 
competenti ». 

In serata, è stato reso no¬ 
to da parte socialdemocra¬ 
tica. che il preteso memo¬ 
randum di Smirnov consi¬ 
ste, in realtà, in una lette¬ 
ra che l’ambasciatore ha in¬ 
viato ad Ollenhauer dopo il 
colloquio, contenente il te¬ 
sto stenografico delle di¬ 
chiarazioni del rappresen¬ 
tante sovietico. 


Conferenza stampa 
di Christian Herter 


WASHINGTON. 8 — Nel cor¬ 
to di una conferenza stampa 
tenuta questo pomeriggio a Wa¬ 
shington U segretario di stato 
americano, Christian Herter. 
ha dichiarato tra Taltro. che 
spera che gli Stati Uniti sot¬ 
toporranno tra breve una nuo¬ 
va proposta alla conferenza del 
disarmo di Ginevra in merito 
B un accordo sull'interdizione 
deeli esperimenti di armi nu¬ 
cleari. Egli ha aggiunto che 
questa proposta conterrebbe 
un'offerta di accordo limitato. 

A proposito di Berlino Herter 
ha dichiarato che nessun mu- 
taineRto è intervenuto nella po¬ 


sizione soviet! 


l’altro nel campo scientifico 
— Ita piosegiiito — ma t|ue- 
sti successi non saranno di 
henetieio solo al popolo so¬ 
vietico, ma a a tutta ruma- 
nilà ». L'oratore non Ita man¬ 
cato. nel corso del suo di- 
scois'o, di riferirsi più volte 
aita rivoluzione Cubana ed 
airopcra coraggiosa del go¬ 
verno deirAvnnn. A que-sto 
egli ha augurato « di raf¬ 
forzare la libertà o l’Indl- 
peden/a di Cuba. Con Un po¬ 
polo corno quello di Cuba — 
ha soggiunto Mikoian — il 
governo rivoluzionario può 
fare niirneoli ». 

Il giorno avanti Mikoian 
ed i .suoi collàboraton. dietro 
invito del ministio delle for¬ 
ze annate cullane R.tnl Ca¬ 
stro aveva compiuto un viag¬ 
gio nella zona centi ale del¬ 
l'isola. 

Ua tin aereo agli ospiti c 
stata mostrata la vasta pa¬ 
lude Sienaga do Zapata, vite 
il governo cubano intende 
prosciugare in un pro.ssimo 
futuro e trasformare in ri¬ 
saia. « Lo .sviluppo di ((uesti 
200 000 ettari di paludi — lia 
spiegato il ministro Raul Ca¬ 
stro — liermètterà a Ctiba 
ili fare a meno delle im|)or- 
tazìoni di riso die oggi as- 
Horlioiio lina (|iiantilà consi¬ 
derevole di valuta *. 

Nella grande .stazione cli¬ 
matica di Varaderu. dopo una 

3:0 Air;- 

una scuola convitto per b.àm- 
bini abliandonuti, istituiti in 
una delle residenze di cam¬ 
pagna deirex dittatore Ba¬ 
tista I 240 bambini die ven¬ 
gono istruiti nel convitto 
lianno accolto cntiisiaslica- 
mento Anastas Mikoian c 
Raul Castro. 

Sempre sabato è avvenuto 
tilt incontro fra Mikoian e 
raiipresentanti del mondo 
degli atTari di Cuba, fra cui 
membri dcll’assodaz.ione de¬ 
gli industriali, di iminese 
ili commercio, od esporta¬ 
tori di zucehero. alla pre¬ 
senza del ministro del Com- 
merdn .cubano Sepero Bo- 
oilln o (lei ministro doll'Eco- 
itttmia. Regino Botti Leon. 

Durante il collo(|tiio con 
Mikoian gli uomini d’alTan 
si sono mollo intercs.sati allo 
sviluppo economico e al 
commercio estero deH’URSS, 
c alle possibilità di svilup- 
|)0 delle relazioni sovietico - 
culjane. 


di Camp 


concerne lo spirito 
David. 

Il segretario di st.ato si è 
pronuneinto contro tiiialsiasi 
partecipazione della Cina t’o- 
polare ai eolIo(|ui di Ginevra 
retativi ai negoziati per un ac¬ 
cordo..sugli ciperiincnti di ar¬ 
mi nucleari, limitandosi ad af¬ 
fermare che so fosso concluso 
un accordo tra USA. Gran Bre¬ 
tagna e Unione Sovietica, la 
adesione della Citta Uopolarc 
divcntoroltbe un fattore Impor¬ 
tante. 

Secondo Herter starebbe alle 
Nazioni Unite faro in modo che 
i principii di questo accordo 
siano estesi alle altre nazioni, 
compresa Io Cina Popolare 
E.. 

Si»!- 

aigninchcrebbe il suo ficono 
scimcnto da parto degli Stati 
Uniti. 

Infine Herter ha dichiarato 
che il governo americano non 
ha ancora proso alcuna deci¬ 
sione circa l'invio al Congros.so 
di una proposta di omcndamt'o- 
to della legge Macmnlioa sui 
segreti atomici 


romprcsa Jo Cina ropoiare 
Sfili 'ha soltoilneatq che ùpt 
ijffjéclpazione tteV' gétiéhc “Hli 
iirlc^fTeila Cinà 'Popàl.Vfb' ndn 



l.'AVANA — Il vice priniu nifnlslro Anavlas .Mlkovan alla 
(Ine ilei suo illscitrso al lavoratori (essili dopo un eolliii|iilo 
avuto con I Iciiders (Iella politica ciiliaiia. A sinistra Jesus 
Noto, vicepresidente della Confederazione dei lavoro etti,una 

ITelefoto» 


E’ stato rinchiuso alla « Barberousse 


Arrestato ad Algeri De Serigny 

per l'appoggio dato ai rivoltosi 

_ _ _ _. * 

Il (lirt'tlore de « L’eelio d’AIper » è uno dei maggiori magnati dell’Al¬ 
geria • Fece parte il 13 maggio del « Comitato di salute pubhlira » 


(Dal nostro inviato spedale) 

PARIGI, 8. — Il direttore 
deU’Eclio d'Àlger, Alain De 
Serigny. c sialo oggi arre¬ 
stato e rinchiuso nella pri¬ 
gione della Barberousse. ad 
Algeri. Da una settimana il 
marchese De Serign.v si tro¬ 
vava sotto la sorveglianza 
della polizia, dopo essere 
stato sorpreso — come é 
noto — a bordo di un piro¬ 
scafo della compagnia di na¬ 
vigazione di cui egli è pro¬ 
prietario, mentre tentava 
evidentemente di riparare In 
luoghi più sicuri. Ora. il di¬ 
rettore dell'Eclio d'Alger c 
stato formalmente accusalo 
(Il attentato alla .sicurezza 
intiMiia dello Stato. L'impu¬ 
tazione SI riferisce agli edi¬ 
toriali scritti da De Scrignv 
durante In rivolta. In uno 
di essi, si ricorda che il 
marclicse faceva appello a 
.Soiistello per risolvere In si¬ 
tuazione. 

Il nome di De Serigny è 


diventato famo.so al di fuori 
del confini dell’Algeria e 
della Francia, dopo i) colpo 
di Stato del 13 maggio 1958, 
alla cui preparazione egli 
aveva lavorato e complot¬ 
tato intensamente. 

-Ma da molto prima, egli 
era assurto al rango del mù 
rappi-esentativo esponente 
della categoria feudale dei 
coloni francesi d’Algeria. 
Nato nel dipartimento fran¬ 
cese della Gì ronda 47 anni 
fa. De Serigny passò ad Al¬ 
geri quando era ancora In 
fasce, all’età di tre mesi. Suo 
padre era il direttore di una 
compagnia di trasporti, in 
cui egli ste.sso iniziò la sua 
carriera poco pi ima (ieH'iiI- 
tima guerra. .\el ’40, .Alain 
De .Seiigny sposo la figlia 
del console di Norvègia ad 
Algeri, diventando cognato 
di Jacques Diiroux, proprie¬ 
tario del giornale l'Echo 
d’Alner o della compagnia 
armatoriale < Les Cargos 
Algcricns ». La famiglia Du- 


Per il ripristino della democrazia e la pace in Algeria 

Intervento dì Maurice Thorez al CC. 
sui compiti dei comunisti francesi 

; sgonfitta^dei rivoltosi d’Algeri il governo Debré rappresenta il pericolo prin¬ 

cipale - Occorre sviluppare le convergenze democratiche realizzate contro i fascisti 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 8. — Un testo di 
nntevote inipnrtttnzii per la 
cliiarifìcaziono dei proiifetni 
ette si itongnno ai cnmnnisti 
francesi, dopo i drannnaliei 
aveeninienli dette senese set¬ 
timane. è stato pubblicato 
(l(iirilunianit(’: si tratta det- 
fiatcrvciito pronunciato dal 
coinoagno Maurice Tborcz 
ilcll’iilfiuKi .si'.s.stoiic del Co- 
ntilalo Centrale. In esso, il 
segretario generale la il pun¬ 
to della situazione. 

A proposito della * legitll. 
niìlà > del potere atiaate, 
Thorez ha tenuto a rilerare 
l'ipocrisia di questa esjires- 
siane, usata nei eoiifronlt di 
all potere che si è iii.staaratn 
con ini refereiidinn renato 
uri modi ciie si .sanilo c con 
le elezioni triiffnldiuc del no¬ 
vembre 1958: inoltre egli ha 


notato che il potere esecutivo 
era segnato fin dalla sua na¬ 
scila da una tara di origine. 
Esso è il governo mito dal¬ 
la sollevazione fascista ilei 
13 maggio 1958. ed ha do¬ 
vuto aprire le jiortc ai co¬ 
spiratori fascisti: alcuni di 
giiesti sono stati messi a po¬ 
sti dt cninando. mi-nfrc t dc- 
moeraliei c i difensori della 
pace sano stati perseguitati 
c colpiti. Questo regime ha 
eostitaito un campo libero 
per gli ambienti fascisti e 
Iter la repressione contro i 
deinoeratici. 

Qui conviene ripetere tr- 
.ftiialmentr una lunga parte 
del discorso del segretario 
generale del PC E: * Oggi 
— egli ha detto — il governo 
vorrebbe clic il movimento 
di un'ora (lo sciopero gene¬ 
rale di lunedì) fosse consi¬ 
derato come una sorta di plc- 


Giallo nell*East-end di Londra 


Una guerra fra bande rivali 
provoca un morto e un ferito 


‘ • ~ ‘ . 

LONDRA, 8. — Un uomo e 
stato ucciso e mi altro gra¬ 
vemente ferito nel corso (li 
una sparatoria tra bande ri¬ 
vali in un « night club » del- 
l’East-End londinese. 

Erano le 2 di domenica 
notte quando tre uomini ar¬ 
mali facevano irruzione nel 
* Pen ciub ». un locale not¬ 
turno al primo piano di uno 
stabile di Diival Street nel- 
l'East End a quelPora .allol- 
lato di clienti. Un violento 
alterco scoppiava fra i Jre 
ed il padrone del club, l'ex 
pugile Billy Anibrose. di 30 
unni, spalleggialo da un silo 
amico. Selwyn Keith Coo- 
ney di 34 anni conosciuto col 
nume di « Jimniy Neill ». an¬ 
ch'egli padrone di un club 
nel West End. il « New Ca¬ 
binet > in Gerard Street. 
L’alterco si trasformava ra¬ 
pidamente in rissa mentre 
tavoli e sedie andavano in 
pezzi. 

(jualcbe istante dopo si 
udi\ano alcuni colpi di pi¬ 
stola e i tre uomini armali 
SI davano alla fuga a 'oordo 
di una macchina lasciala in 
precedenza di fronte aH’cn- 
trnta del locale. 

Mentre il Ceoncy che ave¬ 
va tentalo di inseguirli, si 
accasciava sul marciapiede 
perdendo sangue da varie fe¬ 
rite da taglio e da una fe¬ 
rita di arma da fuiKO alla 
testa. L’Ambrose, pure fe* 
rito da un proiettile irali- 
bro 22 alPaddome, riusciva 
a tra.scinarsi fino alla pro¬ 
pria macchina con la quale 
raggiungeva il più vicino 
o.cpedalc. 

(Quando la polizia ò giunta 
sul posto vi ha trovalo sol- 
lanlo il Cooney. lungo diste¬ 
so in fin di vita sulla stra¬ 
da. sostenuto al capo da una 
ragazza del locale. Egli dece¬ 
deva pochi minuti più tardi 
durante il tragitto verso lo 
ospedale. 

Sembra che il « regola¬ 
mento di conti » sia dovuto 
alle ingerenze operate dal 
Cooney e daU’Ambroso nello 
zona controllata da un'altra 
organizzazione rivale. La 
strada dove è avvenuto il fat¬ 
to è la stessa in cui. nel 1888. 
il famigerato • Jack Io sven- 
tratore > uccise una delle sue 
vittime. 



I.ONDR.A — Un crupprilo di forchini ns«rrt« l'enlrala del • Pen Clnb • il enl «eresio 
è «tato «barralo dalla pnlida r<in una eordondla. I farehini «tanno o««er»andò il ponto 
do%e è stramazzato al »uo)o «in uomo eon nna pailotloVi nei cranio iTetcfo'o» 
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Petizione a De Gaulle contro r«<A 
inviato dai bambini di Hiroscima 

In calce porta 3719 firme - I senatori francesi contro l'esplosione nel Sahara 


HIROSCIMA. 9 - I b:mb! di] 
HirosOiiiia. l.i prima città bnm-j 
bardat.a con I'atoni:ca al ter¬ 
mine della guerra nel 194.» han¬ 
no promosso un appello al Pre- j 
sidente della Repubblica fran¬ 
cese contro retlettuazione del¬ 
l'esperimento atomico 

Il giornale giapponese A.sohi, 
nel dare la notizia, precisa che 
i bimbi di Hiroscima hanno rac¬ 
colto 3.719 firme che hanno con- 
segnato oggi al sindaco della 
città. Shinzo Hamai. affinché le 
trasmetta a Do Gaulle. 

Questi — dice lo Asah; — 
scriverà al Presidente della Re. 
pubblica francese per xacco- 
mandargli d> annullare respe¬ 
rimento atomico del Sahara. 
Insieme aU'appelIo saranno in- 
Viale a De Gaulle anche parec¬ 
chie lettere di protesta contro 


’.l progettato csper.mento. scr.'- 
te d-ai familiari delle v.tt.me 
del bombardaniento atom.co d. 
Hiroscima 

Una mozione contro la 
pros.sima esplosone nuclea¬ 
re francese nel Sahara e 
stata approvata da ~ l'assem¬ 
blea generate dei medici c dei 
membn del corpo della s.mità 
contro il pencolo atomico - r u 
nitasi a Parig» sotto IVfi'da 
del - Movimento della paco - 
- Considenamo nostro (lovere 
di medici e di membn del 
corpo di sanità oltre che di ct- 
tadini responsab li. di afTerma- 
re la nostra opposizione a’.la 
esplosione della pnma bomba 
atomica francese e di attirare 
l'attenzione deM'insieme delia 
opinione pubblica sui rischi 
provocati daH'aumento della 


ra.i.oa:t.\e deU'accumiilo d; 
armi atom che-. 

I.a r.-MìIuz.one agg.unge che 
- la ver.» grandezza della Fran¬ 
cia sarebbe invcve dt prenvier,' 
l'iniz.ativa del disarmo atom- 
co. sopnattutto nella prossima 
nun.onc al vertice ». 


Ammalato di cancro 
il « premier » donesc 

COPE.N'AGHEN, 8. - Il pri¬ 
mo ministro danese. Hansen 
e ammr.l.'.to di cancro I me¬ 
dici d'sperr.no dì potergi, sai. 
vare la v.ta. Egli é ricoverato 
•n ospedale dal 29 dicembre 
quando gl: fu diacnost rata 
una pleur te al r.tomo dalle 
vacanze ratal.zie nello Jut¬ 
land. 


biseito a suo furore, mentre 
è stalo quello che è: Tespres- 
sione dell’ esigenza politica 
dell' autodeterminazione nei 
fatti e (Iella repressione dei 
rivoltosi fascisti. De Canile 
vorrebbe utilizzare il movi¬ 
mento per rafforzare la pro¬ 
pria autorità e far credere 
che è iicirtrKerc.s.sr del po¬ 
polo che egli propone il pro¬ 
getto ilei poteri speciali, [ii- 
sogiin iTifcri* ebiaramente 
che anche se. nella giornata 
di lunedì p npj giorni prece¬ 
denti. ri è stata una eon- 
vergenzn iielT azione, vi è 
lina differenza nei fini, fini 
immediati e in prospettiva, 
che distingue gli tini dagli 
altri E’ per questo che, nella 
riunione della Direzione del 
partito di lunedì scorso, noi 
eravamo dell'opinione che, 
nel fuoco della bnttnalin. bi¬ 
sognasse illuminare le mas¬ 
se. rendendo ebiarn l’idea 
che noi non aderimmo alla 
lotta per rafforzare it poierc 
persnnaìc. ma per la demo¬ 
crazia e per la pace in Alge¬ 
ria. ì comunisti dorerano 
aver chiaro nella mente che 
esisteva un pericolo assai 
prave, di totale sovversione 
fascista, ma che c’è anche 
un altro pericolo da non per¬ 
dere mai di vista: quello co¬ 
stituito lini governo in se 
stes.so. Ed è (picst' ultimo 
— ha .soffnliui'ato con forza 
il compagno Thorez — che 
Ir di’’entato adesso per noi 
il perirò, ’(> principale, aven¬ 
do il primo cessato di es.sere 
il più immediato! *. 

* Il pericolo, adesso, è 
nei rafforznniento del po¬ 
tere personale, di quel po¬ 
tere personale che eoinbat- 
tiamo r che combatteremo fi¬ 
nn alla fine perchè questa 
lotta (’ condizione per il rin¬ 
novamento r la restaurazio¬ 
ne lidia democrazia. Xnn 
dico della pace. Infatti r com- 
nagni hanno ragione ili .sot¬ 
tolineare l'errore di coloro 
che dicono: ” non vi sarà pa¬ 
ce in .-tfner’o sino a che sn.s- 
sisterrì questo regime poli- 
fico Questo è un errore ed 
é contrario alla nn.strn ana¬ 
lisi del quattro ottobre. 

1 pieni poteri 

«.Abbiamo dunque votato 
contro t pieni poteri. Il go¬ 
verno aveva il dovere e ave¬ 
va anche il potere di bloc¬ 
care in anticipo la rivolta 
fascista. Invece ha lasciato 
che i rivoltosi si organizzas¬ 
sero e ha permesso ad alti 
funzionari c a capi militari 
di comportarsi, attivamente 
o passivamente, come dei 
cooperatori dei rivoltosi. 
Que.sto per quanto riguarda 
lì passato. Per quanto ri¬ 
guarda il presente e l'avrc- 
nire — ha proseguita il com¬ 
pagno Thorez — il governo 
ha i mezzi per castigare i 
colpevoli, e sciogliere le or¬ 
ganizzazioni della guerra ci¬ 
vile. In ogni modo, non è 
rafforzando c perpetuando 
il repimp delle ordinnnre che 
si va sulla buona strada. 

« La soluzione non può es¬ 
sere nell’ aggravamento di 
carattere autoritario del si¬ 
stema. in un rafforzamento 
del potere personale. La so¬ 
luzione è ncU’eserrizio reale 
della democrazia. ".Velia si¬ 
tuazione generale in cui si 
trova il Paese e tenuto conto 
del carattere eccezionale del 
problema algerino, il rischio 
di profondi perturbamenti 
rimane sospeso sopra lo Sta¬ 
to’’. Contro chi si rivolge 
questo testo? Contro t fa¬ 
scisti o contro t repubblica¬ 
ni e I democratici? Lo so 


che .si può rispondere: ve¬ 
dete bene che si tratta dei 
fascisti. Oggi può essere, do¬ 
mani ancora. Ma fra otto 
giorni, fra sei mesi, quando 
la classe operaia presenterà 
esigenze sempre più grandi 
quando il popolo parlerà piu 
forte, contro chi sarà rivolta 
qiie.stu ieijoe? Contro il po- 
polo, è chiaro ». 

...« Il gruppo pnrlamvntn- 
rp ha quindi interpretato 
giustamente la linea del par¬ 
lilo — ha notato Thorez — te¬ 
nendo conto dello spinto che 
nnimava la maggior parte 
degli scioperanti: la parte 
fiiii cosciente dell’opinione 
pubblica, coloro che. dopo 
aver lottato per l’appticnzio- 
iie di misure che andavano 
nel .senso della pace e della 
democrazia, non avrebbero 
compreso se oggi, col nostro 
voto, noi avessimo consentito 
a dare un nuovo giro di 
chiave alla democazìa e a 
sbarrare il cammino alla 
pace ». 

Appello unitario 

Thorez ha concluso il suo 
discorso con un npjicllo a ri¬ 
trovale lo spinto unitario 
della Hesistenza, che assume, 
(iopo le prove della setti¬ 
mana scorsa, un particolare 
rilievo orientativo. Il segre¬ 
tario del P.C.F. ha sottoli¬ 
neato aleiini episodi locali di 
convergenze, nei giorni più 
drammatici della scorsa set¬ 
timana. tra elementi gollisti 
r forze della sinistra; e da 
questi cfiisodi, pure circo¬ 
scritti p (imitati, .si è mosso 
per ricordare l'importanza e 
la validità della piattaforma 
largamente unitaria durata 
fin dopo l(f Liberazione, e 
pvr rilevare, al contrario, gli 
effetti nocivi della divisio¬ 
ne sopravvenuta più tardi: 
* quella divisione ha favo¬ 
rito soltanto i nemici della 
Francia e della Repubblica. 
la nnppaiizione degli uonit- 
m di stonaco r di Vichg. la 
rinasrilu e l’attività dei 
pnipjii foseisfi. Il risultato 
pili recente di questa divi¬ 
sione è stata la sollevazione 
fascista di Algeri. Ora. ci sia¬ 
mo ritrovati — ha osservato 
Thorez — nello battaglia 
contro i rìpolfosl. Bisogna 
continuare a stare vicini, a 
lavorare insieme. Bisogna 
fare la pace in Algeria, poi¬ 
ché sapete bene che questa 
guerra blocca tutto l’avveni¬ 
re del nostro Paese. Bi.sogna 
restaurare e rinnovare la de¬ 
mocrazia. nello spirito del 
programma della Resistenza. 
Bisogna dare alla Francia il 
porerno forte che essa non 
ha e che non avrà finche 
sussìsteranno le condizioni 
attuali... ». 

S. T. 


roux gli affidi) poco dopo la 
direzione del giornale, dal¬ 
le cui colonne egli si lanciò 
in una decisa campagna a 
favore del maresciallo Pe- 
tain. 

Uomo d’oiTari. miliarda¬ 
rio, alla testa dei complotti 
fascisti fin daU’immediato 
dopoguerra. De Serigny si c 
.sempre comportato come .se 
l'Algeria fosse un suo fcutio 

f iersonale e da queste basi 
la esercitato spesso, anclie 
nella vita politica francese, 
un ’ influenza considerevole 
su esponenti della desti a 
reazionaria. Il portavoce dcl- 
r< Algeria francese » aveva 
ed Ila tutto! a. del resto, 
tutte le carte in regola 
e tutti 1 me//i per la sua 
sinistra missione: la Società 
agricola algerina di cui egli 
è proprietario, comprende 
tutta la ricca piana della 
Mitidjn, 1.200 ettari di vi¬ 
gne da cui raccoglie in me¬ 
dia 35.000 ettolitri di vino 
aU’anno. Inoltre, egli pos¬ 
siede vaste piantagioni di 
aranci, che gli dànno un 
prodotto annuo di 20 mila 
quintali od altre terre colti¬ 
vate a cercali. Nel campo 
dei trasporli marittimi. De 
Serigny e diventato proprie¬ 
tario, insieme col cognato, 
degli otto piioscafi che co¬ 
stituiscono la flotta della 
società dei Cargos Alge- 
riens. Egli fa parte inoltre 
di numerosi consigli di am-^ 
mìnistrazione e in partico¬ 
lare di quello delle imprese 
Campenon-Bernard, che nel 
1958 — per esempio — han¬ 
no incamerato profitti per 
oltre 300 milioni di franchi. 

zVU'epoca del 13 maggio 
De Serigny divenne mem¬ 
bro del comitato di salute 
inibblica e fece del suo gior¬ 
nale l'organo ufficiale del 
comitato. Dopo Tannuncio 
della politica dell’autodeter¬ 
minazione, il suo provvisorio 
ac-coslaniento a De Gallile 
si ruppe ed egli riprese a 
lanciare invettive contro Pa¬ 
rigi. fino ad as.sumere. ilu- 
ninle la rivolta. Tapeila di¬ 
fesa dei fascisti annidati 
dietro le barricate. 

Nel frattempo, la mi.s.sio- 
nc dei ministri degli Inter¬ 
ni. della Giustizia c della 
Difesa si c rapidamente 
conclusa, ad Algeri, ma i 
suoi risultali pratici riman¬ 
gono circondati dal più fit¬ 
to segreto. La stampa pari¬ 
gina è inquieta: mentre da 
destra si preme sempre più 
apertamente per ottenere dal 
governo che venga attenualo 
il relativo rigore dimostralo 
finora nei confronti di certi 
attivisti, da sinistra si chic- 
eie che rcpnrazione venga 
fatta alla luce del giorno e 
che il paese sia informato 
di ciò che -Si fa. per poter 
valutare meglio quello che. 
in effetti, non si fa. 

Da Algeri, si apprende — 
vagamente — che sette o 
otto ufficiali superiori sono 
già stati avvertiti del loro 
prossimo spostamento ad al-| 
tri comandi o nella metro¬ 
poli o comunque fuori da 
Algeri. Tra quelli che sono 
così colpiti da una sanzione, 
figurano, in effetti, il colo- 
ncllo Bigeard c il colonnel¬ 
lo Gardes. quest'ultimo, già 
capo del servizio psicologi¬ 
co. Come i lettori forse ri¬ 
corderanno Gardes. il 24 
gennaio, si era pre.scntato. 
ad un certo punto, al balco¬ 
ne della Compagnie zXlgc- 
rienne. al fianco di Ortiz e 
Lagaillarde. 

Le Monde fornisce anche 
altri particolari di un cer¬ 
to interesse sulle operazioni 
di polizia in corso ad Algeri. 
Un forte contingente di po¬ 
liziotti e giunto in aereo da 
Parigi e sembra stia appli¬ 
cando — tra la costernazio¬ 
ne dei francesi dì Algeria — 
« metodi che di solito veni¬ 
vano usati solo nei confron¬ 
ti dei musulmani ». 

Si racconta ad esempio — 
riferisce l’inviato di Le Mon¬ 
de — che in un caffè di 
.Algeri. Un francese con il 
VISO c le spalle nas<»sti in 
un cappuccio, è stato co¬ 
stretto dai poliziotti che Io 
accompagnavano a denun¬ 
ciare loro alcune persone 
presenti nella sala. In que¬ 
sto modo, sono stati arresta¬ 
ti tre francesi coinvolti nel¬ 
la sollevazione del 24 gen¬ 
naio. 

S.BTCRIO TUTINO 


Li ìul stanziati un inglese 


Nove milioni di lire 
per i manÌ€KÌ delle maree 


I.ONDR.A. 8 — l’n ricco pro¬ 
prietario inzle.^e. Billy Butlin. 
ha deciso di mettere a dispo¬ 
sizione dei maniaci delle gran¬ 
di marce. la somma di 5000 
«terlme (quasi nove milioni di 
tire' affinchè si di.-piiti una 
marcia in massa da un capo 
.all’altro della Gr.an Bretagna 
e la SI f.iccìa finita con questa 
mania 

La distanza, come è noto, è 
di circa l«>00 chilometri. La 
dottoressa Barbara Moore. l'ha 
coperta ultimamente a tappe 


forzate m 2! giorni. 

Il Butlin che ogni anno fi¬ 
nanzia anche una traversata a 
nuoto della Manica, conta di of¬ 
frire 1000 sterline come primo 
premio aH’uomo e alla donna 
che finiranno per primi la mar¬ 
cia di massa, due premi di 500 
sterline, due di 250 e otto premi 
di consolazione di 100 sterline 
ciascuno, per i due settori ma¬ 
cchile c femminile. 

L'or.ganizzazione della mani¬ 
festazione dovrebbe costare 
1000 sterline circa. 


Menni 


(Contlnuaziuiie dalla 1. paelna) 

iiKu iii'cnlu operaio, perchè si 
pulc'se sii|i(i(>rre una loro de- 
iiiii/ioiiv in sede di rontatti (K'r- 
sunali a. 

Quindi l’oraiore è \eniilo a 
parlare del IX Coiigre-uo del 
BUI. il ('otijiresso « è slato un 
fallo di grande ìiiqinrlanza » e 
« iij a\iiU> sii (|iiesti problemi 
un ulteggiameiilo a^^ai 8|H‘rlo, 
alleile .«e ila la-eialo su-'islere 
più (li un (liilihio -lilla eapaeìl.'i 
alluale dei eomunisii di inten¬ 
dere il valore deiranioniunia dei 
n(■>lr(l pti.-lilo e dei movimenii 
laici e ejltiiliei di sini-lra ». Il 
l’iM c-ee dal (àtngre—o « con 
una vi-ione eerlamenie più neii.i 
(Iella via deinoeraliea ver-u il 
adeiali-ino n. Tiillavia, seeondii 
.Neiini, vi è siala della « iiiipre- 
ci-iiuie » iK'lla (< (lelermiiiazioiie 
del rapimrlu tra nuova uiagitio- 
raiiza, in (pianto iiiovimeiilo di 
nia-sa, e nuova maggioranza in 
(pianto e-pre-sione di un aeeor- 
(ìo tra i p.irlili e di inle-e a li* 
vello parlamrnlare ». La spinta 
e la -olleeila/ione dal bas-o ver¬ 
so lina nuova m.>ggioran7a e-i* 
sioiio (e in (pie-le lolle e in 
(pie-li ■.l■llieramelni n i eomiini-li 
liiinno iin.i posizione elle si eon- 
(pii'lano (piolidianameliie col lo¬ 
ro lavoro e |ier la (piale non 
lianiio |H-dagui da pagare a nes¬ 
suno »), ma — ha dello .N'eiiiii — 
Il altra eo-a è im.i maggioraii/a 
parl.imeiilare -ealiirila da un 
aeeonlo di partili: (-".i non 
e-i'le ». 

Dopo aver defiiiilo u ima pole. 
mica di eomi.do ebr non merita 
eonsiderazione » l'idea di « mi 
P.iriilo soeiali'la il (piale pos-a 
olTrire alla l)U ima siam|ii‘ll.i 
di rie.mibio |>er (piando si.i 'lan. 
e.i (Iella siam|iell.i fa-ei-la », .Nell- 
Ili ha fiarlaio della siiiiazioiie 
.sieili.ma. l'gli ha rilevalo elle la 
crisi è 'lata provocala nel tuo- 
melilo in cui ((seppure lardìv.i- 
melile» il governo siciliano era 
passiiiii airatiiiu/ione legislativa 
in maleria di iiiiliislrialÌ//a/ione, 
di riforma agraria, di eooperali- 
ve, di iniervenli a favore delle 
ii/ieiide 'lal.di. .Vde'so ii si allen¬ 
ile di «ajiere .se la Dire/ione 
na/ion.ih‘ della DU avallerìi o 
mino l'inirigo della sua segre¬ 
teria regionale siciliana. Si '.i- 
prà eo'ì eos.i sono |M‘r la DI! 
come corpo politico e per i suoi 
singidi eomponeiiii l'anlifa'ci- 
sino e la democr.izia ». 

Infine iN’eiini .-i è riferito alle 
prossime elezioni amininistralive 
e alle « giiinle diflieili ». rieor- 
daiido come la D(! ri-posc a 
suo temilo eon un « no u lii 
principio alla formazione di 
giunte che vadano dalla DC al 
USI. « U.i furono poelii e mal 
riusciti leiiiaiivi di aggirare il 
velo. Ira etti i casi di .Agrigento 
c Adria. Sono episodi locali, ai 
(piali ha dato un certo risalto 
la polemica sitila nuova maggio¬ 
ranza. Senonrhè il prnhlenia di 
lina nuova maggioranza parla- 
meiilare non c locale ma nazio¬ 
nale, non lo <i affronta da pn.<i- 
zioni periferìrlie. aiirhe se im- 
porlani.i m.-i sii quelle tirile re- 
spon.sahilil.ì nazionali ». 

Il dihalliio sulla relazione 
.N'enni inizierà slamane. Verr.'i 
(lisensso. tra l’altro, il prohle- 
ma della formazione di nna Di¬ 
rezione nniiarin. con l’ingresso 
delle rorrenli che ora ne sono 
escliise. 

DIREZIONE D.C. .Mom non ron- 

vnrlierà .snhilo la riunione della 
Direzione della DC. così come 
gli era stato chiesto da Sniln 
per discutere il patto siriliann 
eoi fascisti. .Moro ha detto che 
gli semhra meglio attendere Pe¬ 
silo del dilinltito che sta per 
aprirsi ncIPasscmlilea regionale; 
un Ilei si'iema per sfuggire ad 
■ina pn'sa di posizione, dato che 
rv idenirmenie i D’.Angelo e i 
Lan/a. in sede di a<,«emblea re¬ 
gionale, sì .apprestano a ribadire 
il vergognosa arrordn aniianio- 
nnmisia da essi soiinscritlo. 

I/alleggiamenlo del gruppo di¬ 
rìgente il.e. a Roma e a Palermo 
ronlinii.a perì» ad es-err oggetto 
(li vivari proteste da parte della 
periferia. Il Comitato della Dt! 
miUne-e ha volato ieri «m o.tl.g. 
eoninirio alla formazione di un 
governo »irìli.ino di cui fardano 
parte i nii—ini. 


I pronipoti 

dello regina Elisabetta 
porteranno il nome di 
Mountbotten-Windsor 


LONDR.A. 8 — La regina 
EIisabctt.i (l'Inghilterra ha co- 
miinieato oggi, nel corso di tma 
riunione del consiglio privato, 
che. mentre le: stcsssa ed i suoi 
figli continueranno a portare i 
nome di Windsor, i propri d - 
scendenti ( eccettuati quel.; 
aventi d.r.tto al titolo di altez¬ 
za reale, prmc.pi o principesse, 
i suo; ered- di sesso femsnin ie 
i qual; contraggano matrimon o 
ed ; loro figli» porteranno :! 
nome di Mountbatten-Wmdsor- 
La decisione adottata ogg 
dalla regina riguarda alcun, 
de. suoi f'Jturi d.scendenti e -. 
applicherà, ad escmp.o. a: n - 
poti del terzo figlio della re¬ 
gina. la cui nascita è attesa 
questa settimana, purché sia un 
maschio La regina ed i suo. 
bambini comunque, e tutti : d - 
scendenti della hnea ducale e 
pnncipesca. cont.nueranno ad 
usare il nome d; Windsor. In 
sostanza solo i distanti rami 
della famiglia reale in un f.i- 
ttiro non pross mo aggiunge¬ 
ranno il norre di Mountbat*en 
a quello d: Windsor: in effe" 

1 pr.mi bambini cui esso poT.» 
essere applicato nasceranno 
non prima d. una quaran* "a 
d’anni e potranno es.sere ale.ir., 
dei pronipoti della reg na 
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